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DA OGGI TRE GIORNI DI TRATTATIVE CON I QUATTRO PARTITI DELLA MAGGIORANZA 


Forlani lavora sul programma 
per evitare future imboscate 


Ancora incertezze attorno alla composizione: l’ingresso della sinistra dc complica i dosaggi 


«Riesplode» l’inflazione: a settembre +2,1 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Superati i proble- 
mi relativi alla composizione 
ed alle formule, l’attenzione 
degli addetti alla crisi è ora 
rivolta alla struttura da dare 
al nuovo esecutivo. Forlani ha 
già incominciato, con la riu 
nione di ieri, la serie degli 
incontri per la messa 2 punto 
del programma. Cosa che non 
fu possibile fare nel defene- 
strato Cossiga-bis data la ri- 
strettezza dei tempi, così 1 
problemi che non furono af- 
frontati nella fase del negozia- 
to si presentarono puntuali 
dopo e come sia finita la sto- 
ria lo sappiamo tutti. 

Forlani dunque, d’accordo 
con le quattro delegazioni del 
costituendo governo, ha volu- 
to evitare questo inconve- 
niente e perciò ha deciso di 
dedicare tre giorni alla discus- 
sione del programma. Si può 
prevedere fin d'ora che sulle 
cose da fare durante l’azione 
del nuovo governo non sorge- 
ranno eccessive difficoltà o 
comunque tali da impedirne 
una sostanziale intesa. 

L'obiettivo è ora puntato 
quindi sulla struttura. Forla- 
ni, d'accordo con il Capo dello 
Stato, concordati con i quat- 
tro partiti i necessari equilibri 
e reperiti gli opportuni dosag- 
gi, si riserva di avvalersi delle 
prerogative che spettano al 
presidente incaricato sce- 
gliendosi i ministri che vuole 
(nei limiti del possibile). In 
tutta sincerità non sappiamo 
quante chances abbia il presi- 
dente Forlani di spuntarla sul 
famigerato «manuale Cecel- 
li», Soprattutto per quello che 
riguarda gli eventuali casi 
controversi all’interno del suo 
partito, la Democrazia cri- 
stiana. 

Stando alle solite indiscre- 
zioni, che nel nostro paese 
non concedono più spazio alla 
segretezza ed alla sorpresa fi- 
nale, la struttura del nuovo 
governo dovrebbe rispettare 
il famoso criterio di parità tra 
laici e democristiani proteso 
dal segretario del Psi Bettino 
Craxi: cioé 14 i de, 14 i laici. 
Ma il presidente del consiglio 
va computato a parte o nel 
mucchio? Se si decidesse di 
escluderlo il numero dei com- 
ponenti salirebbe di un'unità. 
Diamo un'occhiata al toto- 
ministri aggiornato alle ulti- 
me chiacchiere vedendo cosa 
succede all’ombra delle varie 
segreterie. 

De: dei 14 de in gara, otto 
‘apparterrebbero alla maggio- 
ranza e sei alla minoranza. 
Degli otto i fanfaniani sareb- 
bero 10 2,203 dorotei, 102 
di forze nuove e 1 degli amici 
di Colombo (cioé lo stesso 
Colombo). Peri fanfaniani en- 
trerebbe il sen. Bartolomei fa- 
cendo traballare le seggiole di 
D’Arezzo e Darida. Per i doro- 
tei, quasi sicuramente resterà 
al governo Bisaglia, il quale 
ha già allungato le mani sul 
suo ministero attuale, l’indu- 
stria. a 
. Al posto di Remo Gaspari 
(rapporti col parlamento) po- 
trebbe andare Antonio Gava. 
L'altro doroteo, Sarti, dovreb- 
be conservare la seggiola a 
meno che non vada a sostitui- 
re Bartolomei come capo 
gruppo dei senatori dc. 

Forze nuove ha attualmen- 
te un solo ministro in carica, 
Foschi, il quale resterebbe al 
suo posto. Ma Donat Cattin 
non è contento della scarsa 
rappresentanza della sua cor- 
rente'e cercherà di piazzarne 
qualcun'altro. Ù 

Perla Sinistra i ministri, si è 
detto, dovrebbero essere sei: 
due dell’area Zac, due della 
Base, due andreottiani. Per 
l’area Zac si da per certa la 
nomina di Guido Bodrato e 
incerta quella di Marià Eletta 
Martini; per la base sono in 
ballottaggio Galloni, De Mita 
e Martinazzoli; per gli an- 
dreottiani invece, fermo re- 
stando il rifiuto del leader An- 
dreotti a. gettarsi nella mi- 
schia, sarebbero confermati i 
due attuali, Scotti e Signorel- 
li, magari con un pò più di 
rispetto per Scotti il quale col 
Cossiga bis non aveva nean- 
che un ufficio nel quale riceve- 
re gli amici. 

La scelta dei ministri de è 
complessa, come si vede, ed è 
legata anche al nuovo equili- 
brio interno raggiunto nei 
giorni scorsi. Ragion per cui, 
le maggiori novità nella rosa 
ministeriale, arriveranno pro- 
prio da piazza del Gesù. 

Psi: i socialisti, stando alle 
voci, non sarebbero più 9 ma 
8. I più vacillanti appaiono 
Giannini e Balzamo (entram- 
bi senza portafoglio). Oggi per 
di più c'è la Sinistra che si 
riunisce per decidere se entra- 
re nel nuovo governo 0 starne 
fuori (Lombardi e De Martino 
vogliono star fuori, Aniasi e 
Signorile e Cicchitto vorreb- 

Alberto Castagna 
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ROMA — Il caro vita è sali- 
to del 2,1 per cento in settem- 
bre, confermando le indica- 
zioni di una ripresa inflazio- 
nistica raccolte la scorsa set- 
timana nelle maggiori città 
italiane. Ieri l'Istat ha comu- 
nicato che su scala nazionale 
l’indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e 
impiegati in settembre ha 
raggiunto quota 192,3 con un 
aumento del 2,1 per cento 
(base 1976 = 100). 


Con l'aumento di settembre 
i prezzi su base annua hanno 
già raggiunto il 21,2 per cento. 
In agosto l’aumento del caro 


vita era stato limitato all’1 
per cento, ed anche se si pre- 
vedeva un aumento più soste- 
nuto in settembre, mese tradi- 
zionalmente caldo sul fronte 
dei prezzi, un salto del 2,1 per 
cento è considerato eccezio- 
nale. Si tratta infatti dell’in- 
cremento più forte dell’anno, 
dopo il +3,3 per cento regi- 
strato a gennaio. 

Bisogna d’altra parte tener 
presente che l'aumento di 
gennaio, considerato eccezio- 
nale, è stato in gran parte 
determinato dallo scatto di 
trariffe pubbliche e prezzi am- 
ministrati. Quella di settem- 


Buenos Aires — Il premio Nobel per la pace è stato assegnato 
all’argentino Adolfo Perez Esquivel, 49 anni, ex docente 
universitario e attivo membro del movimento per i diritti 
civili nell'America latina. Il servizio a pagina 13 (Telefoto Ap) 


bre, invece, sembra essere in- 
flazione «genuina». Se l'indice 
continuasse a salire a questo 
ritmo, verrebbe superato il 24 
per cento su base annua. 

Gli incrementi percentuali 
registrati dai singoli settori 
merceologici in settembre so- 
no stati i seguenti: alimenta- 
zione 1,8; abbigliamento 2,5; 
elettricità e combustibili 0,8; 
abitazione nessuna variazio- 
ne; beni e servizi vari 2,8, 

Gli aumenti. percentuali 
mensili dell'indice dal settem- 
bre 1979 sono stati: nel 1979, 
settembre 2,5; ottobre 2,3; no- 
vembre 1,3; dicembre 1,6; nel 
1980, gennaio 3,3; febbraio 1,7; 
marzo 0,9; aprile 1,6; maggio 
0,9; giugno 0,9; luglio 1,7; ago- 
sto 1,0; settembre 2,1. 

L’impennata dell’indice del 
costo della vita dovrebbe de- 
terminare un aumento della 
contingenza di 10-11 punti. Il 
dato definitivo sarà noto solo 
all’inizio del prossimo mese 
quando si conoscerà anche 
l'andamento dell'indice del 
costo della vita in ottobre, ma 
fin d'ora si possono escludere 
grosse variazioni. Va infatti 
‘anche tenuto conto che a ot- 
tobre si scaricheranno sui 
prezzi gli aumenti provocati 
dal ripristino delle vecchie ali- 
quote Iva dopo la bocciatura 
del «decretone», 

Sulle buste paga l'aumento 
di scala mobile si tradurrà in 
26.279 lire lorde in più, pari al 
netto delle imposte e delle 
ritenute previdenziali, a circa 
18-20 mila lire, 

Lo scatto di 11 punti a no- 
vembre sarà il secondo più 
elevato dell’anno. A maggio si 
è, infatti, avuto un aumento 
di 12 punti contro 8 di feb- 


braio e 8 di agosto. Complessi- 
vamente quindi a fine 1980.la 
contingenza risulterà aumen- 
tata di 39 punti, pari a 93.171 
lire lorde. 

Ormai da diversi anni a set- 
tembre i prezzi subiscono una 
sensibile impennata legata al- 
la ripresa delle attività dopo 
la parentesi estiva. Nel '77 
l'indice del costo della vita 


passò da +0,8% in agosto, a 
+1,1% in settembre, nel '78 da 
+0,4%, a +1,3% nel ’79 da 
+1,0% a +2,5%, e ora da 
+1,0% a +2,1%. 


Aumenti Sip: 
nulla di fatto 


ROMA — Continua alla 
commissione. centrale prezzi 
la battaglia sulle tariffe Sip e 
‘ancora non arriva nessuna de- 
cisione. Anche ieri la commis- 
sione si è riunita; e anche ieri i 
rappresentanti sindacali e 
quelli dell'unione consumato- 
ri hanno disertato per prote- 
stare contro i metodi della 
commissione. 

Per raggiungere il numero 


legale sono state quindi ripe- 
scate tutte le presenze utili 
per ricominciare l'esame dei 
costi dichiarati dalla Sip. 


Due arresti: 
sono i killer 
di Galli 
e Alessandrini? 


NAPOLI — Due terroristi, 
un uomo e una donna, sono 
stati arrestati nel corso di 
un’operazione di polizia in 
pieno svolgimento a Sorren- 
to. L'operazione viene con- 
dotta dalle questure di Ber- 
gamo, Napoli e Roma, ed è 
coordinata dalla direzione 
generale della pubblica sicu- 
rezza che ha diffuso un comu- 
nicato in cui si afferma che 
gli arrestati sono «due noti 
latitanti presunti responsa- 
bili di gravi delitti tra cui gli 
omicidi dei giudici Alessan- 
drini e Galli di Milano e del- 
l'ing. Ghiglieno della Fiat di 
Torino». 

L'arresto dei due terroristi 
è avvenuto a Sorrento, în via 
Fuori le Mura, davanti a un 
noto ristorante, che era affol- 
lato di giornalisti ed artisti 
impegnati a Sorrento negli 
incontri internazionali del ci- 
nema. Gli investigatori han- 
no fatto una perquisizione in 
una stanza di un albergo vici- 
no al ristorante. Sarebbero 
state rinvenute armi, nume- 
rose munizioni, giubbotti an- 
tiproiettile e documenti vari. 
Secondo informazioni giunte 
da Bergamo, i due terroristi 
arrestati sarebbero Michele 
Viscardi e Maria Conti. 


COMINCIA A PESARE L'ASPREZZA DELLA VERTENZA 


Tensione in aumento 
nelle fabbriche Fiat 


Cresce il rischio di incidenti tra picchetti e dipendenti 
che vogliono tornare al lavoro - Riprende la trattativa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORINO — La vincenda 
della Fiat sta ormai generan- 
do una tensione estremamen- 
te pericolosa attorno a tutti 
gli stabilimenti  «presidiati» 
del gruppo torinese, Per ora 
gli incidenti sono rimasti cir- 
coscritti, ma c’è il timore che 
un focolaio faccia esplodere la 
situazione, malgrado l’estre- 
mo autocontrollo dimostrato 
sinora da tutte le parti in 
causa. 

Nelle prime ore del mattino 
di ieri un addetto alle pulizie 
degli uffici Fiat di via Settem- 
brini è stato colpito con una 
pietra mentre stava recandosi 
al lavoro, Le autorità hanno 
ordinato intanto l’autopsia di 
Vincenzo Bonsignore, un ca- 
po deceduto per infarto dome- 
nica davanti a uno dei can- 
celli. 

Intanto 1200 addetti allo 
stabilimento di Rivalta han- 
no inviato una lettera- 
petizione alle autorità per 
chiedere l'intervento contro 
la minoranza che impedisce 


l'accesso alla Tapprica. ll 
«blocco» è stato forzato a 
Mirafiori, forse durante la not- 
te: un centinaio di dipendenti 
è entrato e durante un turno 
ha prodotto, seconda l’azien- 
da, una sessantina di 127. 


Notizie tutt'altro che rassi- 
euranti anche dagli altri sta- 
bilimenti della Fiat. 600 per- 
sone, tra impiegati e operai, si 
sono presentati davanti ai 
cancelli a Cassino, e hanno 
percorso in corteo la recinzio- 
ne dello stabilimento per pro- 
testare contro il picchettag- 
gio. Dopo un’assemblea, è sta- 
to deciso di presentare denun- 
ce individuali alla magistra- 
tura contro gli autori del pic- 
chettaggio. 

‘Tensione crescente anche a 
Termini Imerese, dove solo 
l'intervento della polizia ha 
evitato lo scontro tra i pic- 
chetti e circa 200 impiegati 
che intendevano riprendere il 
lavoro. 

Infine anche allo stabili 


mento di Sulmona le forze di 
| polizia hanno dovuto inter- 


porsi tra gli operai dei pic- 
chetti e una cinquantina di 
dipendenti che volevano tor- 
nare al lavoro. 

Per quanto riguarda la trat- 
tativa, oggi il ministro riunirà 
le parti e chiederà formalmen- 
te una risposta alla sua propo- 
sta di mediazione. La giorna- 
ta di ierì è stata preparatoria, 
una vera trattativa non c'è 
stata. Il ministro Foschi, dopo 
aver incontrato il presidente 
del consiglio incaricato Forla- 
ni, ha ricevuto il presidente 
della regione piemonte En- 
rietti, il presidente della prò- 
vincia Maccari e il sindaco di 
Torino Novelli. 

Alla presenza degli ammini- 
stratori locali, Foschi ha par- 
lato con Lama, Carniti e Ben- 
venuto. In mattinata i tre se- 
gretari generali avevano avu- 
to un colloquio con il presi- 
dente incaricato Forlani. Al 
termine della giornata il se- 
gretario della Uil Benvenuto 

G. S. 
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Accanita resistenza opposta 
da un Iran sempre più debole 


Si va facendo drammatica per Teheran la penuria di benzina e pezzi di ricambio 
Comunque vada la guerra, paralizzata per mesi la navigazione nello Shatt-El-Arab 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


BASSORA — Tra Khor- 
ramshahr e Abaden, in una 
pianura senza alberi che a 
Sud diventa laguna e palude, 
sì combatte da due giorni una 
battaglia. che potrebbe deci- 
dere le sorti della guerra tra 
Tran e Iraq. 

Gli iracheni, attraversando 
di sorpresa il canale Karun, 
hanno aperto nel fronte nemi: 
co una breccia che ora cerca: 
no di allargare. Le truppe 


LE SCOSSE SI SUCCEDONO N 


SISMA DI VENERDÌ 


Villaggi inghiottiti dalla terra 
con tutti gli abitanti in Algeria 


I soccorsi concentrati a El Asnam, abbandonate al loro destino le comunità minori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ALGERI — La terra ha tre- 
mato ancora, per il quarto 
giorno consecutivo, nella cit- 
tà devastata di El Asnam, 
dove si lotta contro il tempo 
per strappare alla morte ‘il 
maggior numero possibile di 
sepolti vivi (ieri sono state 
estratte dalle macerie oltre 
venti persone ancora in vita 
tra cui un bambino di due 
mesi). 

La scossa più forte ha colpi- 
to la città e la zona circoston: 
te alle 7.40, raggiungendo 
un'intensità del quarto grado 
della scala Richter, ed è stata 


Uno o due italiani 


dispersi a El Asnam 

ALGERI — A proposito 

dei cittadini italiani che 
venerdì si trovavano nella 
città algerina di El 
Asnam, all’ambasciata 
italiana si è appreso che 
uno di essi, tale Rinaldi, è 
sano e salvo, e sta per 
rientrare in Italia. Egli 
abitava alla periferia di 
EI Asnam, in un quartiere 
risparmiato dal terremo- 
to, che ha distrutto il cen- 
tro della città. 
. Risulta invece disperso 
il livornese cinquantenne 
Renzo Boldrini: un suo 
amico ha riferito che sta- 
va pranzando con lui al 
ristorante dell’albergo 
«EI Chelip», distrutto dal 
terremoto, e dopo il crollo 
dell'albergo non è più riu- 
seito a trovarlo. All’amba- 
sciata sono state inoltre 
chieste notizie di tale Ful- 
Joni: anche per quanto ri- 
guarda questo italiano, 
sono state interessate le 
autorità algerine. 

Si tratta di visitatori di 
passaggio nella città di EI 
Asnam in quanto in que- 
sta regione non vi sono 
cantieri italiani. Gli altri 
italiani residenti in Alge- 
ria non hanno subito 
danni. 


avvertita fino ad Algerìi. Non 
sono state segnalate vittime; 
ma chi può dire quanti dei 
sepolti, che forse avrebbero 
‘potuto essere ancora salvati, 
sono rimasti definitivamente 
schiacciati sotto l’immane cu- 
mulo di macerie e di blocchi 
contorti di cemento armato 
che li tenevano prigionieri? 
Nessuno lo saprà mai. 

I soccorritori hanno subito 
interrotto il loro lavoro, per 
non restare intrappolati nei 
fragili tunnel che stavano 
scavando. Poi, la loro opera è 
ripresa con lena, in attesa 
delle prossime scosse. Il ri- 
schio è molto grande, se si 
considera l’instabile equili- 
brio delle rovine sotto le quali 
le squadre di soccorso opera- 
no, alla disperata ricerca di 
un barlume di vita, 

Oltre che un sentimento di 
orrore, ravvivato dalle terri- 
bili Scene cui spesso si assiste, 
il sentimento che prevale ad 
El Asnam è quello ‘dell’impo- 
tenza, di fronte alle propor- 
zioni immense del cataclisma 
e_al tempo che stringe. Sì 
odono ancora flebili appelli 
dei sepolti vivi; cani special 
mente addestrati segnalano 
la presenza di superstiti, e 
sono così intelligenti e così 
ben istruiti da abbaiare in 
modo diverso, a seconda che 
l'essere vivente imprigionato 
tra le macerie sia una donna, 
un uomo oppure un bambino. 

Ma come salvarli? Spesso 
non si osa far intervenire le 
Tuspe o le grandi gru, che 
pure sono disponibili, per sol- 
levare i blocchi di cemento. 
Infatti, se si solleva una trave 
in'un punto, si rischia di farne 
cadere altre, schiacciando e 
uccidendo altri eventuali su- 
perstiti. È 

Allora si cerca di estrarre i 
sepolti vivi con infinite’ pre- 
cauzioni, coni picconi e con le 
pale, e talvolta persino a ma- 
ni nude. La vita o la morte 
dipendono dalla priorità, 
magari casuale, che le squa- 
dre di soccorso decidono di 
dare al loro întervento, în un 
punto piuttosto che in un 
altro. 


Talvolta si è testimoni di 
scene orribili. Gli arti dei se- 
polti vivi devono spesso esse- 
re amputati sul posto dai chi- 
rurghi d'emergenza, per poter 
estrarre îl resto del corpo. Un 
sepolto, per esempio, implora- 
va di essere salvato dall’am- 
masso di cemento che lo soffo- 
cava. Era però impossibile 
farlo senza segare a pezzi un 
cadavere che lo sovrastava. 
Ciò è stato fatto, a prezzo di 
molte ore di sforzi, mentre i 
medici sostenevano il soprav- 
vissuto con trasfusioni di 
siero. 

Il sepolto vivo è stato alla 
fine ‘estratto. dalle macerie. 


Ma si salverà? Almeno 900 dei 
Seritì finora estratti e ricove- 
rati versano in condizioni di- 
sperate, soprattutto a causa 
della «crush syndrome» o sin 
drome da schiacciamento, 
che solitamente provoca un 
mortale blocco renale. 
Secondo il'‘presidente della 
«Mezzaluna rossa» algerina 
Mouloud Belouane, ì feriti so- 
no già 60 mila, 2500 dei quali 
gravi. Per combattere la 
«crush-syndrome» Belouane 
ha rivolto un appello alle or- 
ganizzazioni umanitarie in- 
U P.I 


rd EIA 
(Continua in 2.a pagina) 


avanzano verso Abadan, men- 
tre l'aviazione, con rapidi at- 
tacchi, cerca di aprire loro la 
strada. 

Ma gli iraniani resistono: 
Khorramshahr, circondata, 
non si arrende. Gli iraniani 
controllano il porto e hanno 
portato la battaglia nel centro 
abitato, dove un manipolo di 
«guardie della rivoluzione» 
khomeiniste sembra deciso a 
battersi fino all'ultima car- 
tuccia. 

E' difficile misurare la por- 
tata del successo iracheno. Ie- 
riè stato vietato ai giornalisti, 
pena l'espulsione, di circolare 
sulla strada per il fronte. Non 
rimane che aspettare a Basso- 
ra, dove la televisione îrache- 
na mostra immagini trionfali 
di truppe in marcia. Non c'è 
‘modo di separare le informa- 
zioni dalla propaganda. 

Giudicando da quel che sì 


vede in città, si ha però un’im- 
pressione di ottimismo: le 
strade sono nuovamente af- 
follate, i mercati ben forniti, 
forse anche grazie al bottino 
di guerra, l’oscuramento è 
finito. I pochissimi stranieri 
rimasti non pensano più a 
partire: anzi, qualcuno fa pre- 
parativi per riprendere il lavo- 
ro interrotto. 

Un portavoce del governo di 
Bagdad ha dichiarato ieri che 
le truppe irachene stanno at- 
traversando in forze il Karun 
con artiglieria e carri armati, 
e controllano già una striscia 
di territorio larga da sette a 
otto chilometri oltre il fiume. 
L'avanzata è contrastata dal- 
l'artiglieria iraniana, ma le 
truppe delle due parti non 
sono ancora entrate in contat- 


to diretto. 


IRAN 


Esfohane P 


ARABIA 


La carta mostra il teatro della guerra tra Iran e Iraq. Nel 
riquadro, una rappresentazione grafica della manovra irache- 
na (freccia continua) contro le posizioni iraniane (zona trat- 
teggiata) intorno ad Abadan dopo il superamento del Karun 


«Gli iraniani stanno ripie- 
gando — ha aggiunto il porta- 
voce — anche se il fuoco dei 
loro cannoni è ancora molto 
intenso. Noi continuiamo a 
far affluire rinforzi e siamo 
decisi a prendere Abadan», 

Va intanto diminuendo, 
giorno dopo giorno, la capaci- 
tà dell'Iran di resistere alle 
insufficienti scorte di benzina 
e di pezzi di ricambio militari: 
lo ha confermato ieri il «Daily 
Telegraph», in una corrispon- 
denza da Teheran di Bruce 
Loudon, in cui sì precisa che, 
dei 400 aerei da combattimen- 


to di cui disponeva l’aviazione 
iraniana all’inizio del conflit- 
to, attualmente sono operanti 
meno della metà. 

E ciò — viene aggiunto — 
perché le forze irachene han- 
no centrato i loro attacchi sul 
centro di riparazioni che si 
trova nei pressi dell'aeroporto 
internazionale di Teheran e 
sui depositi di benzina. Consi- 
derando che l'aviazione era 
considerata un elemento vita- 
le dell'esercito iraniano, «que- 

Bruno Marolo 


(Continua in 2.a pagina) 


REGISTRATI I PRIMI CASI (UNO MORTALE) DELLA MISTERIOSA «MALATTIA DEL LEGIONARIO» 


La «Legionella» colpisce anche in Italia 


Contagiati complessivamente 12 anziani del Comasco; ospiti in settembre di un 


ROMA — La cosiddetta 
«malattia del legionario» — 
un tipo di affezione bronco- 
polmonare scoperta nel 1976 
negli Stati Uniti, in seguito a 
un’epidemia diffusasi in un 
albergo che ospitava membri 
dell’«American Legion» — è 
stata riscontrata per la prima 
volta anche in Italia. 

Lo ha reso noto un comuni- 
cato del ministero della sani- 
tà, in cui si dice che ne sono 
stati colpiti 12 turisti di Co- 
mo, alloggiati nel mese di set- 
tembre in un albergo del Lido 
di Savio (Ravenna): uno di 
questi, Marco Duvia, di 78 
anni, è morto, e altri tre non 
sono stati ancora dimessi dal- 
l'ospedale. 

La «malattia del legionario» 
il cui agente è stato battezza- 
to «Legionella pneumophila» 
è un’affezione piuttosto rara 
che colpisce le vie respirato- 
rie, determinando una polmo- 
nite acuta, che può avere con- 
seguenze gravi nei soggetti «a 


albergo romagnolo 


rischio elevato», in particola- 
re persone anziane, e nei forti 
fumatori, in genere bronchiti- 
ci cronici. Negli ultimi tre an- 
ni tale infezione è stata 
responsabile di sporadici epi- 
sodi di focolai epidemici, an- 
che in vari paesi europei; l’ul- 
timo era stato riscontrato in 
Gran Bretagna, fra turisti 
provenienti dalla Spagna. 

Come si è accennato, il 
nome della «malattia del le- 
gionario» deriva dal fatto che 
primi a esserne colpiti, nel '76, 
furono gli ex soldati della ri- 
serva Usa affiliati all’«Ameri- 
can Legion», convenuti a Fila- 
delfia per un congresso: allo- 
ra, il misterioso morbo fece 
strage tra i congressisti, tutti 
molto anziani. 

Per più di due anni, l'origine 
della malattia rimase oscura 
(ciò che accomunava i colpiti 
era il fatto che avevano sog- 
giornato negli stessi alberghi, 
per cui si pensava alla tossici- 
tà dell’aria). Il mistero si sciol- 


se la notte di Natale del 1978: 
‘un assistente dell’ospedale di 
Filadelfia si mise a riguardare 
i «vetrini» di quella famigera- 
ta epidemia, gli «strisci» dei 
prelievi effettuati sul polmone 
delle vittime, e scoprì infine 
un germe «gram-negativo», 
una famiglia di batteri già 
nota, anche se poco 0 affatto 
noto era quello che aveva ino- 
culato l’affezione broncopol- 
Îmonare agli ex militari, e che 
da quel momento fu battezza- 
to (come detto) «Legionella 
pneumophila». 

Gli esperti, ora, non hanno 


dubbi che questa malattia sia 
in qualche moto collegata con 
gli umidificatori e i condizio- 
natori d'aria. È una malattia 
da raffreddamento, come l’in- 
fluenza. La si prende attraver- 
so le vie respiratorie, e colpi- 
sce soprattutto gli anziani, in 
estate o verso la fine dell’esta- 
te. Sembra non esista finora 
una cura specifica, anche se 
gli americani hanno cercato, 


fin dal 1976, di mettere a pun- 
to vaccini e sieri. 

In Italia è stato possibile 
scoprire l'epidemia grazie al 
medico provinciale di Como, 
Giannattasio, che ha pensato 
di inviare i prelievi all'Istituto 
superiore di sanità, dove — 
per una coincidenza del tutto 
fortuita — lavora in questo 
periodò un ricercatore che per 
tre anni Ha soggiornato ad 
Atlanta, negli Stati Uniti. 

L'albergo in cui si sono regi- 
strati i primi casi italiani di 
«malattia del legionario» è il 
«Bahamas» del Lido di Savio: 
esso è stato meta, a due ripre- 
se, di gruppi di anziani (in 
tutto una cinquantina), pro- 
venienti da Como nell’ambito 
dell’iniziativa «Vacanze per 
gli anziani» del locale ente 
pubblico. 

Il primo gruppo arrivò al 
Lido di Savio il 25 agosto e 
due giorni dopo una villeg- 
giante si ammalò: visitata, 
venne emessa una diagnosi di 


brocopolmonite. Successiva- 
mente si riscontrarono altri 
nove casi. A diverse riprese, 
quindi, intervennero medici 
del luogo, senza però che nes- 
suno sapesse delle visite dei 
colleghi. 

L’8 settembre il primo grup- 
po rientrò a Como e al «Baha- 
mas». giunse il secondo, che 
sì trattenne fino al 22 settem- 
bre. Due uomini, uno di 73 e 
l’altro di 61 anni, e una donna 
di 72, si ammalarono e venne- 
ro ricoverati all'ospedale di 
Ravenna. 

Furono avvertite le locali 
autorità sanitarie, ci furono 
contatti con Como e venne 
disposta una disinfestazione 
dell’«Hotel Bahamas». L’ope- 
razione venne poi material- 
mente compiuta ad albergo 
ormai chiuso per fine stagio- 
ne. Da rilevare che nessun 
altro ospite dello stesso alber- 
go, durante l'intera stagione, 
aveva accusato alcun di- 
sturbo. 


Si allarga 
la «falla» 


del petrolio 


La crisi Iran-Iraqg, la minac- 
cia molto vicina che il conflit- 
to si estenda a infiammare 
l’intero Medio Oriente, le divi- 
‘sioni in schiere contrapposte 
che, di giorno in giorno, di ora 
în ora, sì stanno definendo 
con chiarezza, ripropongono, 
per reazione diretta, il proble- 
ma, del rifornimento petroli- 
fero. 

È un pericolo che incombe 
soprattutto sulle nazioni del- 
l’Occidenie;: uno spauracchio 
dai contorni non ancora ben 
definiti, ma che una piccola 
scintilla potrebbe, infine, 
drammaticamente far mate- 
rializzare. In questi giorni, 
complice anche l'acconto an- 
ticipato dell’inverno; si è inco- 
minciato.a riparlare di misu- 
te che si sperava potessero 
appartenere al passato: ra- 
zionamento del gasolio da ri- 
scaldamento, della benzina, e 
addirittura ritorno alle «tar- 
ghe alternate». 

Se oggi è ancora troppo 
presto per definire la guerra 
tra Iran e Iraq come l’inizio 
del terzo «shock da petrolio», 
pur tuttavia alcuni indizi 
stanno dando forza ai timori: 
il surplus dì produzione, sti- 
mato finora sui 2 milioni di 
barili al giorno, ormai non 


'| esiste più, mentre ì riforni- 


menti che giungono dal M.0. 
sono scesi al di sotto dei 2,5 
milioni di barili. 

Vi è, inoltre, un fattore che 
deriva dalle esperienze del 
passato, che potrebbe vanifi- 
care e rendere inutile l’attua- 
le record di riserve all'attuale 
livello! di consumi, sufficiente 
per oltre tre mesì. Un taglio 
drastico, causato dal blocco 
dello stretto di Hormuz, per 
esempio, potrebbe rendere 
normali quelli che sono oggî î 
livelli eccezionali. 

La perdita quasi totale del- 
la fonte mediorientale (Iran- 
Irag) significherebbe un «bu- 
co» di circa 4 milioni dì barili 
al giorno, solo parzialmente 
coperto dall'aumento di pro- 
duzione (2 milioni di barili) 
promesso proprio în questi 
giorni, dal Kuwait, dall’Ara- 
bia Saudita:e dagli altri pro- 
duttori del Golfo. In una simi- 
le situazione le attenzioni sia 
dei paesi consumatori sia del- 
le grandi compagnie dovreb- 
bero di necessità rivolgersi ai 
cosiddetti mercati liberi, dap- 
prima interrompendo l’attua- 
le situazione di calma e poi 
portando un vento di bur- 
Tasca. 

E difficile, infatti, pensare 
che qualcuno sì possa decide- 
re a intaccare le scorte attua- 
li, proprio per il timore, ispi- 
rato da precedenti esperien- 
ze, che la situazione di crisì si 
protragga per un perido peri- 
colosamente lungo. Il prezzo 
del greggio suì mercati a 
pronti ha subîto in questi ulti- 
mi mesi, una flessione sensibi- 
le, prodotta sia dall’eccesso di 
produzione, sia dalla caduta 
della domanda da parte dei 
consumatori, toccando i 31 
dollari a barile in settembre. 
Un livello che si mantiene tui- 
tora, essendo scarsa, al pre- 
sente, l'influenza del conflitto. 

Ma se la bonaccia dovesse 
finire; se, per esempio, gli 
stessi Iran e Iraq, impossibili- 
tati per ragioni di guerra a 
proseguire la loro produzio- 


Alessandro Cappellini 
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L'ULTIMO VIAGGIO NEL NOSTRO PAESE DELLA REGINA RISALE AL LONTANO 1961 


Da oggi in visita in Italia 


NUSTKO SERVIZIO PARTICOLARE 
LONDRA — Dalla capitale 
britannica, attraverso i canali 
diplomatici, ieri sono partiti 
' gli ultimi «telex» con destina- 
zione Roma, Ma si è trattato 
dei dettagli finali. Tutto era 
pronto per la partenza di Eli- 
sabetta II, la quale — insieme 
al principe consorte Filippo 
d’Edimburgo e al ministro de- 
gli esteri Lord Carrington — 
prenderà oggì l’aereo reale 
(un «Trident 3» denominato 
«Zulù-Charlie») per dare ini- 
zio, dopo due ore e 20° di volo, 
alla prevista visita ufficiale in 
Italia. 

Come è ormai arcinoto, la 
visita della Regina del Regno 
Unito di Gran Bretagna e di 
Irlanda del Nord si articolerà 
lungo un duplice binario: uno 
prettamente politico che 
comporterà incontri con. le 
‘massime autorità dello Stato 
Italiano (nonché una signifi- 
cativa tappa in Vaticano) e un 
altro squisitamente turistico 
con soste a Genova, Napoli, 
Pompei e Palermc). 

Dopodiché la stessa Regina 
proseguirà alla volta del 
Nord-Africa (con soggiorni in 
Tunisia, Algeria e Marocco) a 
bordo del celebre panfilo «Bri- 
tannia». Infine, il rientro in 
patria, ma con il «Trident» 
anziché in nave per ragioni di 
opportunità diplomatica: per' 
evitare, cioè, l’attraversamen- 
to con il «Britannia» dello 
stretto di Gibilterra, oggetto 
di una lunga controversia tra 
il governo inglese e quello di 
Madrid, 


Uno dei «leit-motiv» che fa 
da sfondo alla visita della Re- 
gina è quello del «cambia- 
mento» rispetto al precedente 
Viaggio compiuto da Elisabet- 
ta IT in Italia nell'ormai lonta- 
no 1961. Un cambiamento che 
riguarda il nostro paese al 
quale il corrispondente del 
«Times», Peter Nichols, (voce. 
peraltro solitaria in un coro di 
generale indifferenza oltre la 
Manica) ha dedicato una serie 
di articoli non proprio lusin- 
ghieri. Ma anche un cambiat- 
mento riguardante la Gran 
Bretagna che, nell'arco di 
ventennio, ha perso quasi tut- 
ti i dominii coloniali di cui 
disponeva e ha visto accen- 
tuare il suo declino in ogni 
continente. 

Infine, un «cambiamento» 
che investe la figura della Re- 
gina, trasformatasi da una 
giovane signora poco più che 
trentenne ad una donna di 
mezza età (oggi Elisabetta ha 
54 anni) già nonna. 

Eppure un sottile filo unisce 
l’immagine della Regina di 
diciannove anni fa a quella di 
oggi (e quindi le due visite 
Ufficiali); il volto di Elisabetta 
che ispira — oggi come allora 
— serenità e dignità. Sono 
questi, d’altronde, gli ingre- 
dienti principali che non solo 
hanno assicurato ad Elisabet- 
ta II un lungo periodo di re- 
gno (la Sovrana fu incoronata 
a Westminster nel 1952), ma 
soprattutto le hanno garanti- 
to l'appoggio della stragrande 
maggioranza dei suoi conna- 
zionali, se è vero — com'è vero 
— che ancora oggi l’80 per 
cento dei cittadini britannici 
ritiene preferibile l'istituto 
monarchico a quello repubbli- 
cano. 

E il merito di Elisabetta II 
risulta vieppiù evidente ove si 
consideri che la simpatia dei 
sudditi non è facilmente con- 
quistabile: basti pensare che 
altri inquilini di Buckingham 
Palace, come la sorella di Eli- 

: sabetta, Margareth, o la stes- 


Il tempo 


italiane tendono ad attenuarsi 
temporaneamente ‘ad iniziare dal- 
la parte occidentale. Una nuova 
perturbazione atlantica ormai 
‘prossima alle coste atlantiche del- 
la penisola iberica muove verso il 
Mediterraneo occidentale e da do- 
‘mani interesserà le regioni italia- 
ne, a cominciare da quelle occi- 
dentali. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali, sulle regioni tirreni- 
che e sulla Sardegna nuovo au- 
mento della nuvolosità a comin- 
ciare dalle regioni nord- 
occidentali con piogge e tempora] 


nali adriatiche e sulle joniche ad 


Temperatura: senza variazioni 
Torino 3 21; Cuneo 4 14; Genova ll 


20; Reggio Calabria 15 24; Messina 
23; Alghero 12 18; Cagliari 12 20. 


Situazione: le attuali condizioni 
di tempo instabile sulle regioni 


variabilità con ampie schiarite sulle regioni nord-occidentali, sulla 
Sardegna e sulle centrali-tirreniche. Sulle regioni centrali e meridio- 


seguirà un peggioramento seppure temporaneo con aumento della 
nuvolosità associata a piogge e temporali. 


Venti: in prevalenza intorno ad Ovest moderati, a tratti forti. 
Mari: generalmente molto mossi o agitati. 
‘Bolzano 6 19; Verona 7 17; Trieste 11 15; Venezia 9 15; Milano 4 17; 


Pisa 9 17; Ancona Falconara 8 19; Perugia 8 13; Pescara 9 19; 
L'Aquila 913; Roma Urbe 10 18; Roma Fiumicino 12 18; Campobas- 
80.9 12; Bari 13 17; Napoli 11 16; Potenza 6 11; S. Maria di Leuca 18 


sa figlia Anna sono da tempo 
nell’occhio del ciclone per vie 
dei loro atteggiamenti non 
proprio popolari. 


Un altro dei «leit-motiv» 
della visita ufficiale della Re- 
gina è costituito dall’apparen- 
te logoramento che avrebbero 
subito — rispetto a qualche 
tempo fa — visite formali co- 
me quella dei reali. Ed è fuori 
dubbio che in tale constata- 
zione c'è un fondamento di 
verità. Oggi la pubblica opi- 
nione è più disincantata di 
ieri, i problemi sociali sono 
più avvertiti da' entrambe le 
sponde della Manica, e c’è 


meno spazio per le avventure ' 


regali (soprattutto se la Regi- 
na è una signora attempata e 
anche l’aitante ufficiale di 
marina che le era al fianco 
vent’anni fa mostra le rughe e 
qualche capello bianco). 
Tuttavia, anche in questo 


LO HA DICHIARATO 


Elisabetta Il d'Inghilterra 


caso bisogna dite — senza’ 
enfasi, ma con onestà — che 
Elisabetta II ha saputo ade- 
guarsi con stile al suo nuovo 
ruolo. Arriva in Italia con un 
scopo principale: consolidare 
l’amicizia tra i due paesi, in- 
camminati lungo il sentiero 
della integrazione europea. 
Consapevole dei limiti impo- 
sti dalla costituzione britan- 
nica al suo ruolo, ma consape- 
vole anche del suo fascino. E 
in quest'ottica la missione dif- 
ficilmente non si dimostrerà 
un completo successo. 


Scuola: annunciata 
la scissione dello Snals 

ROMA — Modesto Ghio, ex 
segretario del sindacato na- 
zionale scuola media (Snsm), 


confluito nello Snals, il sinda- 
cato autonomo della scuola, 


al momento della sua costitu- 
zione nel 1978, ha annunciato 
ieri nel corso di una conferen- 
za stampa la nascita di un 
nuovo sindacato. Il sindacali- 
sta ha precisato tra l’altro di 
aver rassegnato il mandato di 
membro del consiglio nazio- 
nale dello Snals alcuni giorni 
fa «per divergenze di politica 
generale ed interna» con la 
segreteria dello Snals. 

Il prof. Ghio ha informato 
inoltre i giornalisti della vo- 
lontà di dar vita tra qualche 
tempo ad una federazione del- 
la scuola.con le seguenti fina- 
lità: differenziazioni secondo 
criteri da stabilire delle retri- 
buzioni del personale scolasti- 
co; riconoscimento dell’anzia- 
nità perduta secondo il reale 
servizio prestato; nuovi criteri 
per il reclutamento degli inse- 
gnanti; tutela del nucleo fami- 
liare; nuovo impegno per le 
trattenute di quiescenza. 


AI GIORNALISTI IL PROCURATORE MILANESE GRESTI 


IL PICCOLO 


Martedì, 14 ottobre 1980 


Algeria: villaggi inghiottiti dalla terra 


Dalla prima pagina 


ternazionali, affinché inviino, 
în particolare, decine di reni 
artificiali portatili. 

Interi villaggi che figurava- 
no nelle carte geografiche so- 
no letteralmente scomparsi a 
causa del sisma, e, secondo 
Belouane, sono stati inghiotti- 
ti nelle viscere della terra con 
tutti i loro abitanti. 

Il presidente della «Mezza- 
luna rossa» ha sottolineato 
che le tremende dimensioni 
della catastrofe sono messe în 
evidenza, megiio che da ogni 
altro fatto, dalla sorte di El 
Nasr, una borgata di ottomila 
‘abitanti, situata non lontano 
da El Asnam. 

Questo borgo, ha detto Be- 
louane, è stato completamen- 
te raso al suolo e praticamen- 
te tutti quelli che al momento 
del sisma non si trovavano 
all’aperto sono periti tra le 
macerie: almeno seimila per- 
sone, in maggioranza donne e 
bambini. 

In effetti, se la situazione a 
ElAsnam è tragica, quella dei 
piccoli villaggi aggrappati 
sulle colline circostanti lo è 


Sono altre ventitré le persone 
coinvolte nell’inchiesta Tobagi 


Si tratta di individui già arrestati o fermati 


MILANO — Oltre a sei gio- 
vani di cui sono stati ufficial- 


mente forniti i nomi sabato 
scorso, la inchiesta giudizia- 
ria sull’uccisione di Walter 
Tobagi, sul ferimento di Gui- 
do Passalacqua e relativa ad 
una serie di altri reati connes- 


si all’attività della «brigata 28 
marzo», vede finora coinvolte 
altre ventitrè persone. Si trat- 
ta di individui già arrestati 0 
in stato di fermo giudiziario 
dei quali gli inquirenti stanno 
cercando di chiarire le posi- 
zioni. 

E questo l’unico elemento 
emerso dall’odierno incontro 
dei giornalisti col procurato- 
re della Repubblica di Milano, 
Mauro Gresti. Inutili sono sta- 
ti i tentativi dei cronisti per 
indurre l’alto magistrato a ri- 
velare î nomi. «Non li conosco 
nemmeno io», ha detto il dott. 
Gresti, il quale sorridendo, ha 
poi aggiunto: «Non li ho volu- 
ti conoscere per non avere la 
tentazione di riferirveli». I 
ventirè sarebbero sospettati 
di reati secondari tipici dei 


fiancheggiatori. 


Dei sei formalmente inerri- 
minati per l'uccisione di To- 
bagi, soltanto Marco Barbone 
è stato finora interrogato dai 
magistrati. Alla domanda di 
un giornalista che chiedeva 
se gli ordini di cattura nei 
confronti di Paolo Morandini, 
Manfredi De Stefano, France- 
sco Giordano, Mario Marano 
e Daniele Laus, fossero stati 
determinati dalla confessione 
di Barbone, il dott. Gresti ha 
precisato che «la confessione 
di Barbone non è stata deter- 
minante». «Forse — ha ag- 
giunto il capo della procura— 
potrebbe aver accelerato l’e- 
missione del provvedimento, 
ma gli inquirenti possedeva- 
no già altri elementi». 

Il magistrato ha precisato 
che il concorso nella rapina 
ai danni della filiale di viale 
Molise della Banca popolare, 
è contestato soltanto ai sei 
ritenuti i componenti effettivi 
della «Brigata 28 marzo». 


che farà 


li. Dal pomeriggio condizioni di 
iniziali condizioni di variabilità 


di rilievo. o 


10 20; Bologna 8 18; Firenze 8 20; 


15 22; Palermo 15.20; Catania 13 


Non hanno ottenuto rispo- 
sta le domande che i giornali- 
stì hanno rivolto all’alto ma- 
gistrato per cercare di cono- 
scere il nome dell’esecutore 
materiale del delitto Tobagi o 
per conoscere il ruolo dei sei 
nell’ambito dell'organizzazio- 
ne criminosa di cui sono so- 
spettati di aver fatto parte. 
Non si è avuta alcuna indica- 
zione ufficiale sulla paternità 
del documento diffuso pochi 
giorni dopo la uccisione del 
giornalista del «Corriere del- 
la Sera». 


Ii CALTAGIRONE — Il so- 
stituto procuratore generale 
Guido Scorza ha impugnato 
presso la sezione istruttoria 
della Corte d'appello il prov- 
vedimento con cui il 1.0 otto- 
bre Camillo Caltagirone ven- 
ne posto in libertà provvi- 
soria. 


PER L'’UCCISIONE DEL MARESCIALLO DI PS BERARDI 


I sei neofascisti armati 
Nuovo arresto a Treviso 


TREVISO — Gli agenti della Digos di Treviso, diretta dal 
dott. Pietro Pecce, hanno arrestato, a Montebelluna (Treviso), 
un pregiudicato, Elvio Boldrin, di 49 anni di Bassano del 
Grappa (Vicenza), accusato di complicità nei riguardi di sei 
‘uomini, arrestati il 6 ottobre scorso sull'autostrada «A-27». 

Boldrin, che ha precedenti per furto e rapina, risultava 
irreperibile da lunedì scorso. E stato bloccato dalla polizia inun 
ristorante di Montebelluna, dove si era recato per pranzare. 
Secondo quanto si è appreso, gli inquirenti non escludono che 
Boldrin sia il «settimo uomo», riuscito a sfuggire all’arresto di 
lunedì scorso, quando furono arrestati Marco di Vittorio; il 
triestino Gilberto Falcioni, Luigi Aronica (tutti e tre conosciuti 
negli ambienti dell'estrema destra), Claudio Conti, Claudio 


Ragno e Ottorino Tasinato. 


Il collegamento con i sei, comunque, sarebbe dimostrato dal 
ritrovamento, nel cortile dell'abitazione di Boldrin, di una 
«Ford Fiesta» che risulterebbe appartenere a Ragno. 

I primi sei uomini erano stati bloccati dalla polizia in una 
stazione di servizio dell'autostrada Venezia-Vittotio Veneto. 
Gli agenti, che si trovavano sul posto per compiere i rilievi 
dell’incidente stradale, erano stati insospettiti dal comporta- 
mento dei giovani, che si erano allontanati velocemente a 


bordo di tre automobili. 


Mandati di cattura 
contro 16 terroristi 


TORINO — La sezione 
istruzione del tribunale di To- 
rino ha concluso l’inchiesta 
sull’uccisione del maresciallo 
di Ps. Rosario Berardi, avve- 
nuta nel capoluogo piemonte- 
se il 10 marzo 1978, ad opera 
di un commando delle Briga- 
te rosse, spiccando sedici 
mandati di cattura ad altret- 
tanti terroristi. Quattro briga- 
tisti, in particolare, sono stati 
indicati come gli autori mate- 
riali del delitto. Si tratta di 
Nadia Ponti (latitante), Patri- 
zio Peci, Vincenzo Acella e 
Cristoforo Piancone (tutti già 
in carcere). Tra gli altri dodici 
terroristi colpiti dal provvedi- 
mento giudiziario figura an- 
che il latitante Mario Moretti. 

Questi gli altri 12 brigatisti: 
che avrebbero preso parte al- 
l'attentato Berardi: Rocco 
Micaletto, Mario Moretti, An- 
drea Coi, Franco Bonisoli, 
Lauro Azzolini, Valerio Mo- 
rucci, Prospero Gallinari, 
Adriana Faranda, Luca Nico- 
lotti, Angela Vai, Raffaele 
Fiore e Riccardo Dura. 

Provvedimenti giudiziari 
sono stati notificati nelle va- 
Tie carceri dove sono rinchiusi 
i terroristi, fatta eccezione per 
i latitanti Mario Moretti e Na- 
dia Ponti e per Riccardo Du- 
ra, il brigatista rimasto ucciso 
‘a Genova, in occasione della 
scoperta del covo di via Frac- 
chia. 

I magistrati torinesi hanno 
accertato anche alla luce del- 
le rivelazioni di Patrizio Peci, 
che in quella circostanza Na- 
dia Ponti ebbe il ruolo dell’au- 
tista del gruppo, Patrizio Peci 
fece il «palo» mentre, a spara- 
re contro il maresciallo Berar- 
di furono Cristoforo Piancone 
(il quale rimase gravemente 
ferito nell’attentato alla guar- 
dia carceraria Lorenzo Cutu- 
gno) e Vincenzo Acella. 


SPOT 


Guglielmo Zucconi 


direttore del «Giorno» 


ROMA—Ildott. Guglielmo 
Zucconi è stato indicato qua- 
le direttore de «Il Giorno», dal 
presidente dell’Eni alla finan- 
ziaria Publiedit. La società ne 
ha dato comunicazione agli 
organi della Segisa e al comi- 
cato di redazione del giornale. 

Il dottor Guglielmo Zucconi 
succede al dottor Gaetano 
Afeltra, divenuto presidente 
della Publiedit. Il nuovo diret- 
tore, docente di giornalismo 
alla facoltà di scienze politi- 
che della Cattolica di Milano, 
è stato deputato per la Demo- 
crazia cristiana e ha ricoperto 
incarichi di rilievo in impor- 


tanti organi di stampa diri- 
gendo, tra l’altro, la «Domeni- 
ca del Corriere», «Amica», 
«Tempo illustrato» e «La Di- 
scussione». 

Il comitato di redazione del 
quotidiano, confermando la, 
notizia ha annunciato che 
questa mattina si svolgerà 
Mi esseribiea di tutti i giorna- 
isti. 


Ritrovato 
in Calabria 
il cadavere 
di un rapito 


REGGIO CALABRIA — Il 
cadavere del dott. Silvio De 
Francesco, di Napoli, seque- 
strato alcuni giorni fa, è stato 
trovato in un centro della 
Locride. 

L'identificazione è avvenu- 
ta sulla base di fotografie, ma 
è stata fatta con ritardo poi- 
ché il cadavere è in avanzato 
stato di decomposizione. Il 
dott. De Francesco sarebbe 
morto per i disagi seguiti al 
sequestro. Il volto è coperto: 
da una benda e le mani sono 
state trovate legate. Proba- 
bilmente i banditi, che lo 
avevano sequestrato, lo han- 
no poi abbandonato nella lo- 
calità «Olivarelle» di Ferruz- 
zano, un centro della Locride. 
Sul posto del rinvenimento si 
sono recati i carabinieri, al 
comando del colonnello Mo- 
relli, e il magistrato. 

Il dott. Silvio De Francesco 
di 76 anni, medico, svolgeva 
la sua professione a Napoli, 
nella zona di Santa Lucia. Fu 
sequestrato nella notte tra il 
6 e il 7 ottobre scorso, nella, 
propria abitazione a Bovali- 
no, in ‘provincia di Reggio 
Calabria, dove si era recato, 
come faceva ogni anno, per 
concludere la vendita delle 
olive raccolte nei propri fon- 
di e in quelli ereditati dalla 
moglie, appartenente alla fa- 
miglia dei baroni di Blasio. 


Il sequestro dell’anziano |! 


professionista napoletano fu 
scoperto dal fattore, il quale 
si era recato nell'abitazione 
del dott. De Francesco, in lo- 
calità Pomadon, per svegliar- 
lo. Subito dopo il sequestro 
del professionista il figlio, 
dott. Vittorio De Francesco, 
sostenne che la situazione 
economica della famiglia non 
era tale da consentire il paga- 
mento di un rilevante ri- 
scatto. 


ancor di più. Là, le squadre di 
soccorso e le autoambulanze 
non sono ancora arrivate, 0 
ne sono arrivate ben poche. 
Non c’è quindi alcuna speran- 
za peri sepolti vivi. Le autori- 
tà hanno deciso infatti di con- 
centrare tutti gli sforzi sul 
capoluogo, abbandonando al 
loro destino le piccole comu- 
nità. 

Quanto agli aiuti interna- 
zionali affluiscono sempre più 
abbondanti, ed è impossibile 
farne un elenco, sia pure in- 
completo. Molti paesi hanno 
risposto all'appello; secondo 
il presidente della «Mezzalu- 
na rossa», ora occorre una 
quantità impressionante di 
tende per alloggiare i circa 
300 mila senzatetto, in previ- 
sione soprattutto delle rigide 
temperature che presto so- 
praggiungeranno con l'ap- 
prossimarsi dell’inverno. 

Le tende occorrenti sono al- 
meno 50 mila, una,per ogni 
famiglia di sei persone in me- 
dia. Per quanto riguarda il 
rischio di epidemie, Belouane 
ha detto che ormai esso do- 
vrebbe essere minimo, anche 
grazie all’imminente arrivo di 
tre impianti per la purifica- 
zione dell'acqua dall'esterno: 
uno dall'Italia, della capacità 
di 70 mila litri al giorno (che 
sta per giungere a bordo della 
nave militare «Caorle») e due 
dalla Svizzera, della capacità 
‘di 20 mila litri ciascuno. 

IWEPET: 


. 
Forlani 
bero entrarvi). C'è anche da 
vedere se Craxi perdonerà le 
«intemperanze» dei dissidenti 
e sarà magnanimo: noi ci cre- 
diamo poco. 

Pri: i repubblicani han chie- 
sto la conferma di La Malfa al 
bilancio, Compagna ai lavori 
pubblici e Biasini ai beni cul- 
turali. Se entrasse Visentini, 
comunque, la delegazione re- 
pubblicana non potrebbe 
trarne che vantaggio. 

Psdi: Longo ha chiesto peri 
suoi quattro ministeri ma do- 
vrà accontentarsi di tre. I can- 
didati sono Di Giesi, Nicolazzi 
e Romita, outsider Vizzini. 
Longo vorrebbe tre ministeri 
«buoni» cioé un ministero 
economico, uno della spesa ed 
un terzo che potrebbe essere i 
trasporti o le poste, ma sa 
benissimo che non è sufficien- 
te chiedere o desiderare per 
ottenere, quindi si dovrà 
accontentare di quello che 
salterà fuori. 

Per ciò che riguarda infine i 
liberali, dai quali non sono 
venuti né si né nò, si è ripetu- 
to che la decisione di un ap- 
poggio, materializzato sotto 
forma di un’astensione bene. 


vola, sarà presa dopo aver 
ascoltato quello che Forlani 
andrà a dire in Parlamento, 
decideranno cioé su un pro- 
gramma concreto e non su 
una formula o su una dichia- 
razione di buona volontà. 
A.C. 


° 
Fiat 
nel fare un primo bilancio, ha 
lasciato intendere che la si- 
tuazione è in movimento e 
‘che ci sono elementi positivi 
«non sottovalutabili». 

Lo stesso segretario della 
Cisl Carniti che aveva letto 
una dichiarazione dopo l’in- 
contro con Forlani, ha confer- 
mato che da parte del gover- 
no c’è piena consapevolezza 
della portata della questione. 
Una nota. di ottimismo è 
venuta anche dal ministro del 
lavoro Foschi, che nel dare 
appuntamento a oggi si è det- 
to convinto di una buona riu- 
scita della trattativa. 

Accanto a queste note posi- 
tive l’unico elemento che po- 
trebbe apparire contrastante 
è la posizione del sindacato 
dei metalmeccanici. L’Flm ie- 
ri sera non si è recato all’in- 
contro con il ministro. La cosa 
non è stata drammatizzata 
ma appare chiaro che tra i 
dirigenti dell’Flm non c’è 
chiarezza sulla linea da segui- 
re. I metalmeccanici hanno 
avuto vivaci scambi di idee 
conle confederazioni al punto 
che negli ambienti della Fiat 
si è certi che Lama, Carniti e 
Benvenuto sarebbero pronti a 
firmare un accordo sulle linee 
esposte dal ministro. 

La giornata di ieri dunque è 
servita al ministro per spiega- 
re meglio la sua proposta. Sui 
contenuti di questa però sono 
possibili solo delle ipotesi. In 
sintesi Foschi proporrebbe al- 
le parti di accettare la cassa 
integrazione per i 23 mila fino 
al 6 gennaio. Dal sei gennaio 
una metà di questi lavoratori 
verrebbe inviata nuovamente 
in cassa integrazione ma a 
rotazione, così come chiedono 
i sindacati. Altri diecimila la- 
voratori verrebbero iscritti a 
corsi di riqualificazione pro- 
fessionale fino al mese di lu- 
glio dell’81. 

G.S. 


Iran 


sta tattica — scrive Loudon — 
sembra aver ottenuto migliori 
risultati di gran parte della 
strategia irachena sul fronte 
di guerra. Da quanto ho potu- 
to vedere, l'Iran si sta rapida- 
mente avvicinando alla para- 
lisi, come risultato della scar- 


di benzina»... 


sità disperata di rifornimenti 


Nonostante le tristi pro- 
spettive in Iran non fa difetto 
l'entusiasmo per lo sforzo bel- 
lico. «Non c'è dubbio — rileva 
la corrispondenza del «Daily 
Telegraph» — che il conflitto 
ha unito l'Iran in un modo che 
non si era più visto dall'epoca 
del rovesciamento dello 
Scià». si 

‘Sembra intanto confermato 
che, anche se la guerra finisse 
nel giro di 24 ore, la navigazio- 
ne nello Shatt-El-Arab resterà 
bloccata per almeno quattro 
mesi. Se poi, com'è più proba- 
bile, si combatterà ancora, i 
lavori per recuperare la via 
d’acqua saranno molto lun- 
ghi, e l'Iraq sarà privato per 
un certo tempo del porto di 
Bassora, suo principale sboc- 
co marittimo. 

Un ufficiale di marina che 
conosce la regione palmo a 
palmo ha spiegato: «Le navi 
devono procedere al centro 
del letto dello Shatt-El-Arab, 
dove l’acqua ha una profondi- 
tà minima di otto metri e 
mezzo. Per mantenere questa 
profondità, bisogna dragare 
ogni giorno la sabbia che si 
deposita sul fondo. 

«Ma da tre settimane que- 
sto lavoro non viene più fatto 
e, più tempo passa, più sarà 
difficile rimediare. Se non si 
potrà intervenire prima delle 
piogge dell’inverno prossimo, 
ripulire il letto del fiume inva- 
so dalle sabbie diverrà un’im- 
presa difficile, che gli iracheni 
non saranno in grado di af- 
frontare senza chiedere assi 
stenza tecnica all’estero». 

Nel porto di Bassora vi sono 
oggi una cinquantina di navi, 
almeno metà delle quali è pri- 
va di equipaggio. Nel porto 

gemello di Khorramshahr, oc- 
cupato dall'Iraq, ce n'è un’al- 
tra ventina. Passerà molto 
tempo prima che tutte queste 
navi possano riprendere il 
largo. 
Hi M. 
Falla 

ne, dovessero entrare nel 
mercato, dando nuova forza a 
una domanda già în aumen- 
to; se ciò e altri fattori negati- 
vi dovessero combinarsi e agi- 
re contemporaneamente, la 
situazione del mercato del pe- 
trolio subirebbe un tale scos- 
sone da precipitarsi alle so- 
glie del caos. 

Governi, grandi e piccole 
compagnie sì troverebbero 
nella duplice necessità sia di 
mantenere i già dispendiosi 
surplus sia di partire alla cac- 
cia di tutto il petrolio disponi- 
bile, rinnovando un «panico 
di acquisti» e la conseguente 
pericolosa oscillazione. dei 
prezzi, simile a quello; regi- 


«strato in seguito alla rivolu- 


zione iraniana. 

Queste sono soltanto suppo: 
sizioni, ma sono, al tempo 
stesso, nubi gonfie di pioggia 
che si stanno addensando àl- 
le spalle della guerra. Se esse 
si apriranno"per lasciare in- 
travedere zone di azzurto 0 se 


faranno cadere sulle econo- ' 


mie dell’Occidente scrosci 
temporaleschi, non è possibile 
dire. Di certo resta, comun- 
que, un fatto: la cruenta di- 
sputa fra Bagdad e Teheran 
ha sotterrato il già delicato 
compromesso raggiunto a 
Vienna fra tutti î produttori 
dell’Opec in virtù del quale, 
nel giro di qualche mese, si 
sarebbe dovuto giungere alla 
definizione di un prezzo unico 
per il petrolio, con un difensi- 
vo indice di collegamento ai 
tassi di inflazione delle mone- 
te occidentali. 

Ora, questo difficile e fatico- 
so equilibrio è stato distrutto: 
al suo posto resta la paura di 
una nuova crisì energetica, di 
un rinnovato «shock» petroli- 
fero, che il cattivo umore di 
un qualsiasi produttore ara- 
bo potrebbe provocare. 

E resta anche la minaccia 
di un ritorno ai tempi quasi 
dimenticati delle domeniche 
în bicicletta. Una minaccia 
non incombente (proprio in 
questi giorni il ministro Bisa- 
glia ha assicurato che non' 
esiste un immediato pericolo 
di «carestie», ma, al tempo 
stesso, ha avvertito che sono 
già pronti, quasi in fase pre- 
operativa, i piani per far fron- 
te a un'eventuale emergenza 
energica), e tuttavia pericolò- 
samente reale. è 

A, €. 


Commissione Moro: 
il presidente 


sioni È 
lascia l'incarico? 

ROMA — Il presidente della 
commissione parlamentare di 
inchiesta sull’uccisione di Mo- 
ro, sen. Dante Schietroma 
(Psdi) dovrebbe lasciare l’in- 
carico in quanto entrerebbe 
come ministro nel nuovo go- 
verno Forlani. A tale proposi- 
to, c'è un comunicato Ufficiale 
del gruppo socialdemocratico 
di palazzo Madama, il. quale 
precisa che «i, senatori, del 
gruppo del Psdi harìno unani- 
memente designato il sen. 
Schietroma nell’incarico di 
ministro, designazione peral- 
tro già resa nota al'presidente 
del partito, sen. Giuseppe Sa- 
ragat». Nel comunicato si af- 
ferma poi che i senatori del 
Psdi «si riservano almomento 
opportuno di comunicate la 
rosa dei candidati all’incarico 
di sottosegretario di stato». 


Oggi è tempo di acquisti fatti bene. 


Fiat 131: un affare 


da non perdere. 


* 


*”Su 


Assicurazione RC gratis per un 
anno per le 131 benzina. 


rbollo” gratis 


per le 131 Diesel. 


Succursali e Concessionarie Fiat 
applicheranno infatti un abbuono di 
L. 250.000, pari al costo medio di 
un'assicurazione RC per un anno sulle 
131 benzina, e un abbuono pari al 


run anno 


* Massima valutazione dell'usato 
di tutte le marche, anche estere. 


* Con SAVA potete ritirarla subito 


e iniziare a pagarla tra 3 mesi. 


costo del ”Superbollo”, per un anno, i 
sulle 131 Diesel. 


| contenuti della 131 Supermirafiori 
Motore a doppio albero a camme in testa: nessun modello estero della sua categoria ha questa raffinata 
soluzione sportiva. + Velocità 160 e 170 km/h. « Volante regolabile. x Cambio a 5 marce. « Poggiatesta ante: ; 
riori e posteriori. + Contagiri. + Sbrinatori ‘alla base dei cristalli laterali anteriori. + Fari allo jodio. « Luci di re- i 
tromarcia e retronebbia. + Rivestimenti esclusivi d'alta qualità. + Moquette integrale (anche nel bagagliaio). 


* Potete sceglierla tra 12 versioni: 
benzina (1300/1600/2000) o 
Diesel (2000/2500), berline o 
Panorama. 


TE[I/A/T) 


tan rigato 


a e SO TERI 


Martedì, 14 ottobre 1980 


olo in anni recenti, e 
S quindi con ritardi note- 
voli rispetto ad altri paesi 
occidentali, alcuni giornali 
italiani hanno assunto l’ini- 
ziativa di proporsi diretta- 
mente al mondo scolastico e 
di guidare o sollecitare la 
sperimentazione didattica. 

Testimonianza persuasiva 
di questa nuova situazione 
sono due volumi promossi 
dalla «Divisione Quotidiani 
Gruppo Rizzoli-Corriere del- 
la Sera» e curati da Nicola 
D'Amico e Luciana Della 
Seta («Il quotidiano in clas- 
se», Bologna, Zanichelli, 
1980).. Si tratta di pagine 
fitte, — e per forza dotate di 
diversa capacità di sollecita- 
zione, — affidate alla mano 
di giornalisti, linguisti, psico- 
logi, sociologi, ‘insegnanti, 
ecc., € tese a coprire ogni 
spazio scolastico, a persuade- 
re. all’uso sistematico del 
giornale in ogni disciplina: 
dalla religione all'educazione 
fisica. 

La tendenza alla centrali 
tà, — una sorta di imperiali- 
smo giornalistico, — denun- 
cia certo l’urgente necessità 
di nuovi mercati per i quoti- 
diani italiani che, puntando 
ad abituare intere generazio- 
ni di ragazzi, mirano a garan- 
tirsi un numero più alto e 
compatto di futuri lettori (e, 
per il presente, individuano 
proprio nelle scuole degli ac- 
quirenti non tradizionali). 

Il momento sembra favo- 
revole per. questo allarga- 
mento del mercato. La scuo- 
la media dell’obbligo, infatti, 
Sta vivendo una fase delica- 
tissima di transizione, doven- 
do tradurre i nuovi program- 
mi in una pratica scolastica 
abbondantemente da defini- 
re: nella scuola rinnovata, 
finalmente attenta ai rappor- 
ti con l’attualità, al giornale 
non può non essere attribuita 
una funzione di rilievo. La 
qualità o quantità di questo 
rilievo, però, può presentarsi 
a valutazioni diverse. 

«Il quotidiano in classe» 
denuncia una palese aspira- 
zione alla centralità, ma è 
proprio il carattere enciclo- 
pedico, la ricchezza troppo 
folta,, e troppo esente da 
dubbi, che solleva qualche 
perplessità. 

Si sa, — basti questo cen- 
no schematico, — delle giu- 
Ste accuse rivolte alla scuola 
tradizionale: della sua inca- 
pacità. di stabilire contatti 
soddisfacenti col mondo pre- 
sente e di valorizzare conve- 
nientemente gli interessi del 
ragazzo. Non si può quindi 
non consentire col fatto che il 
giornale, e con lui la vita 
contemporanea, entri nella 
scuola. Ma c’è il rischio (pur- 
troppo non teorico) che do- 
saggi inopportuni brucino ra- 
pidamente la carica di novi- 
tà, e perciò di interesse, del- 
l'insolito oggetto e strumento 
didattico, attivando azioni di 
rigetto e passività mentale. 
In questo modo non si evita il 
pericolo di creare artificial- 
mente un lettore bambino, 
ma anche di impedire la for- 
mazione di un futuro lettore 
adulto, 

Mi sembra dunque che il 
giornale vada introdotto nel- 
la pratica scolastica senza 
l'imperativo della sistemati- 
cità, con i dosaggi che, di 
volta in volta, le capacità di 
reazione della singola classe 
suggeriscono. La lettura de 
«Il quotidiano in classe» do- 
vrebbe pertanto isolare spun- 
ti di intervento, che ogni 
insegnante può trovare data 
la natura enciclopedica del 
libro: dalla storia del giorna- 
le al gergo giornalistico (una 
parola come «coccodrillo» 
per «necrologio preconfezio- 
nato» non può non sollecita- 
re la curiosità e avviare all’a- 
nalisi di altri tecnicismi), dai 
modi eminentemente collet- 
tivi del lavoro giornalistico 
alle caratteristiche grafiche 
(si veda in particolare la spe- 
rimentazione-tipo delle pagi- 
ne 122-136 nel secondo volu- 
me), linguistiche, ecc. 

Ma c’è una distinzione fon- 
damentale da non lasciare 
implicita: si può educare 
«per mezzo» del giornale, si 

uò. educare«al» giornale. 
Nel primo caso il giornale 
non è oggetto autonomo, 
funziona COME pretesto» per 
altri obiettivi didattici; e i 
pretesti, si Sa, Sl Possono 
moltiplicare a piacere: 1 limiti 
saranno segnati dalla fantasia 
dell'insegnante che dovrà 
solo conservare freschezza e 
sapore di novità alla notizia 
giornalistica, evitando di ri- 
durre iil «pretesto» (che vale 
soprattutto se mantiene Ca- 
ratteristiche estranianti) alla 
routine scolastica. 

Per questo tipo di uso non 
si possono fornire regole 
troppo precise. E’ una linea 
di tendenza che sa cogliere € 
sfruttare singoli segmenti del 
giornale, ma che, pur senza 


I giornali 
in classe 


proporselo direttamente, 
abitua il ragazzo a un contat- 
to (spesso insolito) con que- 
sto mezzo di comunicazione. 
L’abitudine «al» giornale, 
una conoscenza il più possi- 
bile articolata dalle sue carat- 
teristiche, deve entrare di 
necessità tra gli obiettivi di 
una programmazione scola- 
stica. 

Parlare di mezzo di comu- 
nicazione significa porre l’ac- 
cento sugli aspetti linguistici, 
su tutti gli elementi che rea- 
lizzano la comunicazione 
giornalistica, e perciò non 
solo sui segni verbali. E con 
questo non si vuole ridurre la 
portata dei «contenuti», per- 
ché nel caso dell’informazio- 
ne giornalistica strettissima è 
interdipendenza tra. piano 
del contenuto e piano dell’e- 
spressione. 

Lasciando ai margini la 
bibliografia specialistica (i la- 
vori di Eco, Dardano, Becca- 
ria), che sarà comunque 
opportuno conoscere e tene- 
re a portata di mano, all’inse- 
gnante può tornare estrema- 
mente utile un libro recente, 
agile e di indubbia praticità, 
di Omar Calabrese e Patrizia 
Violi: «I giornalai, Guida al- 
la lettura e all’uso didattico», 
Milano, Espresso strumenti, 
1980. 

Tra gli elementi costitutivi 
dell’informazione giornalisti- 
ca andrà sottolineata subito 
l’impaginazione grafica. L’e- 
videnza dei titoli, la posizio- 
ne nel giornale e nella pagi- 
na, la quantità di spazio, non 
sono dati neutri; sistemano le 
notizie in una gerarchia, di 
un avvenimento evidenziano 
alcuni. aspetti lasciando in 
ombra o tacendo altri, e 
quindi costituiscono non uno 
specchio ma una interpreta- 
zione della realtà. Interpre- 
tazione che non va attribuita 
essenzialmente al singolo 
giornalista che magari firma 
l'articolo: l’impaginazione, 
ma anche la lunghezza del 
pezzo, e più ancora il sistema 
dei titoli, trascendono il lavo- 
ro del singolo giornalista, so- 
no opera collettiva e rifletto- 
no la linea, o se vogliamo 
l'ideologia, del giornale. 

La non «naturalità» della 
notizia giornalistica potrà 
essere fruttuosamente dimo- 
strata tramite il confronto di 
testate di vario orientamen- 
to: non per alimentare il 
luogo comune secondo cui i 
giornali raccontano balle; ma 
per educare al confronto del- 
le posizioni e alla tolleranza 
attiva della diversità. 

Le scelte verbali poi si 
presentano come possibilità 
infinite di analisi e di eserci- 
zio, e si prestano a ritorni 
successivi, a scavi in profon- 
dità, ovviamente con la cau- 
tela dei giusti dosaggi. L'ana- 
lisi dovrà puntare a una 
conoscenza migliore della va- 
rietà interna del giorriale 
(che può tradursi in varietà 
di lettori): individuazione dei 
sottocodici (politico, buro- 
cratico, tecnico-scientifico, 
economico-finanziario), ma 
poi anche della specificità 
delle varie pagine. (prima, 
terza pagina, cronaca cittadi- 
na, pagina sportiva) caratte- 
rizzate da lessici propri. 

L'analisi lessicale arricchi- 
sce la competenza del letto- 
re, ne affina l’attenzione per 
la sfumatura, ma per entrare 
nelle maglie del discorso 
giornalistico andranno chia- 
riti i concetti indispensabili di 
illocuzione, inferenza e pre- 
supposizione (si veda il luci- 
do capitolo «Il linguaggio del 
giornale» del libro di Cala- 
brese e Violi alle pagine 105- 
139 e 141-144 per i relativi 
esercizi); e anche sulla reti- 
cenza e sul carattere eufemi- 
stico di certe scelte andrà 
fatta luce; «E° proprio a que- 
sto livello di ’’implicito e non 
detto” che si instaurano i 
meccanismi più complessi e 
sottili di manipolazione del 
lettore, e si manifesta con più 
evidenza la struttura ideolo- 
gica del discorso giornalisti- 
co» (p. 125). ; 

L’educazione al giornale 
rientra nell’ambito specifico 
dell’educazione civica, ed è 
compito che la scuola del- 
l’obbligo non può trascurare. 
Ma rientra anche a pieno 
diritto nel campo dell’educa- 
zione linguistica: «La demi- 
stificazione del vago e dell’a- 
stratto o generico dà un’abi- 


tudine all’esattezza, linguisti- | 


ca e comunicativa. Il giovane 


può acquisire sul giornale, . 


grazie al giornale e, se è il 
caso, «contro» il giornale una 
matura coscienza della com- 
plessità dell’espressione 
scritta e della sua indispensa- 
bile adeguatezza a ciò che si 
vuole comunicare e al lettore 
che si vuole raggiungere» 
(così si esprime Alberto Var- 
varo nel primo volume, p. 
129, de «Il quotidiano in 
classe»). 
Rienzo Pellegrini 
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SESSANT'ANNI DI SCULTURA IN UNA GRANDE MOSTRA ANTOLOGICA ALLESTITA NELLA CHIESA DI SANTA CATERINA 


A Treviso «tutto Mascherini» 


Dalla classicità mediterranea ai miti solari degli anni Cinquanta. al periodo «dei fiori» 
GASRICILA -MegilerTenen Moni An danno 6 e Se e OSS a 


La fontana dei «Quattro fiu- 
mi» di piazza Navona la cono- 
sco bene. Meglio della stessa 
«Fontana dei Continenti» di 
piazza Unità, che, del capola- 
voro del Bernini è in un certo 
senso‘la parente povera. È 
che a Roma ci vado spesso da 
un po’ di tempo «per ragioni 
di servizio». E ci passo davan- 
ti una settimana sì, per così 
dire, e una no. 


Pure m'è avvenuto ultima- 
mente di non riconoscerla. Al- 
meno «ad apertura di televi- 
sore»; e mentre il documenta- 
rista di turno indugiava cap- 
zioso — alla scoperta di creste 
e dossali e scheggioni ed an- 
fratti — sul basamento «mon- 
tano»: attento anche ‘a non 
inquadrarvi nulla che potesse 
servire altrimenti da indizio 
per il riconoscimento dell’o- 
pera e del sito. Mi accorsi 
bensì a un certo punto che 
quelle non erano propriamen- 
to montagne ed era anzi la 
«geologia artificiosa» di 
Gianlorenzo Bernini a tenere 
il campo. Pure l'avevo presa 
per buona e riguardata per 
un po’ senza sospetto. Come 
se fossero veramente le Dolo- 
miti (0 le Ande, o l'’Himalaia) 
a sfilarmi sotto gli occhi dal 
«lunotto» del «video». 

Ciò mi stava benissimo, 
conclusi alla fine tra me e me. 
Solo mi sarebbe stato più dif- 

ficile di qui în avanti di spie- 
gare ad altri le ragioni della 
sua grandezza. Un maestro, il 
Bernini, capace di trattare ìl 
marmo in modo da render 
«più vero del vero» non tanto 
«l'aspetto» delle cose, che non 
ci vuol molto (figura, natura 
morta, paesaggio; ma si pensi 
per contro al tremar delle 
carni e al moto dell’acqua e 
del vento e alla petrosa gran- 
dezza dei monti e al lento 
crescere e disfarsi d'ogni cosa 
creata), quanto il «significa- 
to» delle cose. 


La fontana dei «Quattro fiu- 
mi» (e le rocce animate, e il 
«qui pro quo» televisivo e il 
disinganno) m'è poi tornata 
alla mente per Marcello Ma- 
scherini. Di fronte alle «cen- 
touna opere» allineate nella 
grande «Mostra Antologica» 
inaugurata il quattordici set- 
tembre nel giorno del settan- 
taquatiresimo compleanno 
dell’artista e attualmente visi- 
bile nella prestigiosa sede del 
comprensorio trecentesco 
(chiesa e chiostro) di S. Cate- 
rina in Treviso. 

E, tutto sommato, m’è parso 
che una buona chiave per 
entrare bene o male nel mon- 
do incantato del «tutto Ma- 
scherini» potesse essere alla 
fine ritrovata proprio in un'i- 
potesi di lettura «nel senso del 
Bernini». 

Non che' Mascherini sia un 
maestro difficile. Di vena lim- 
pida e schietta, i suoi bronzi 
parlano da sé: da prendertiin 
presa diretta e direttamente 
coinvolgerti quando l’approc- 
cio sia quello giusto e il collo- 
quio non-disturbato. Difficile 
se.mai di spiegare ad altri le 
ragioni della raggiunta sinto- 
nia; difficili a dichiararsi i 
tratti distintivi d’una perso- 
nalità che senti coerente pur 
nella diramata urgenza di ri- 
ferimenti culturali multipli e 
nella disponibilità polivalente 
dei «codici» usufruiti. Al di là 
— vale a dire — di una codifi- 
cazione selezionata sostan- 
zialmente «per generi»: altro 
essendo, per venire al concre- 
to, il modo conveniente al 
bronzetto «galante», altro 
quello da riservare alla mo- 
numentale e «magmatica» ce- 
lebrazione del sacrificio in mi- 
niera... 


Il fatto è che al di là dei 
«codici» e dei generi praticati 
di volta in volta (per necessità 
intima, per desiderio di allar- 
gare la propria esperienza 


linguistica o anche — perché 
no? — semplicemente per mo- 
da), v'è nel Mascherini dei 
vari periodi un tratto caratte- 
tistico e costante: ed è nella 
sostanziale polarità di forma 
tattile e forma visiva (o forma 
chiusa e forma aperta), tra le 
quali la scelta è sempre e în 
ogni momento contingente e 
invertibile, Ed è anche conna- 
turata «fin dall'inizio» (nel 
Mascherini «noto») una altis- 
sima sapienza artigiana, cui 
si deve quel provetto dominio 
della materia — del bronzo 
cioè e delle sue «ragioni» — 
che tutti gli riconosciamo e 
che tuttavia presuppone la 
preventiva presa di coscienza 
critica relativamente all’inte- 
ra storia dell’arte plastica e 
della scultura în metallo in 
particolare. 

Fin dall'inizio? Si fa per 
dire. Il Mascherini che cono- 
sciamo è «dai venticinque 
anni in su». Ma prima ci sono 
dieci anni e più («Mascherini 
a Treviso: sessant'anni di 
scultura»: non è un’esagera- 
zione) di appassionato amore 
per l’arte, di applicazione feb- 
brile, di ricerca e di studio. 
Come ai vecchi tempi: nella 


Dalla coca 


nasce un film 

NEW YORK — Ricono- 
seiuto colpevole di deten- 
zione di cocaina, il pro- 
duttore cinematografico 
Robert Evans «Il padri- 
no», «Il maratoneta», 
«Serpico» è stato condan- 
nato... a produrre un film 
per dissuadere i giovani 
dall’usare la droga. La 
sentenza è stata emessa 
ieri nel tribunale di Man- 
hattan dal giudice federa- 
le Vincent Broderick. 

Il preduttore doveva ri- 
spondere del possesso di 
cinque once di cocaina, 
pari a circa centocinquan- 
ta grammi, che aveva pa- 
gato, in società con il fra- 
tello, diciannovemila dol- 
lari, pari a quasi dicias- 
sette milioni di lire. 


bottega dello Squarcione 0 
del Verrocchio, che vi sì en- 
trava fanciulli e ci.volevano 
dieci anni — se la stoffa c’era 
— per uscirne maestri. 

Maestro comunque Masche- 
rini lo era fin dai tempi del- 
l'«Estate» (1933; 0 del «Rapso- 
do), quando nella fiorente gio- 
vinezza dei suoi eroi egli pare- 
va voler rievocare i miti di 
una classicità mediterranea 
in qualche modo ancora ricu- 
perabile. Ma che dal.neoar- 
caismo di Maillol sapesse poi 
risalire alla fonte vera di 
quelle forme «chiuse» nell’e- 
spansa carnalità delle non 
molte e allora poco note scul- 
ture di Renoir, non è stato per 
caso; ma quale il portato qp- 
punto sintomatico e necessa- 
rio dì quella polarità di cui s'è 
detto. 

Ancora nei primi anni del 
dopoguerra, nella comune in- 
fatuazione «cubista» e nel suo 
apparente marciar di conser- 
va con la più giovane scultu- 
ra italiana sulle orme di Artu- 
ro Martini, tale polarità sì 
rinnova ed è da un lato il 
pittoricismo di Medardo Ros- 
so, dall’altro lo squadro «cu- 
bico» di Arnolfo e di Tino, 
scultori «giotteschi», a solleci- 
tare la sua disponibilità all’a- 
scolto. 

Sarà così anche per il ritor- 
no ai miti solari deli anni 
Cinquanta propiziato bensì 
dalle forme chiuse e svelte 
delle «figure nere» dei vasi 
arcaici; quindi dai brongetti 
«allungatissimi», etruschi e 
nuragici; ma saranno ancora 
le cere ed i bronzi di Edgard 
Degas (altro pittore ed altro 
«impressionista») a suggerire 
le mosse e î tagli decisivi. 


Sopra Manhattan 


New York — Un originale scorcio di Manhattan, cuore d È 
York, con un aereo che passa con la disinvoltura di un taxi 


Penso che in tal punto (e a 
partire dal 1960 0 giù di lì) 
l'ultimo e più fertile suggeri- 
mento sia stato dato a Ma- 
scherini (con valore in un cer- 
to senso «liberatorio») dalla 
grafica contemporanea di Pi- 
casso. Dai faunetti filiformi e 
frenetici, dalle chimere e dai 
centauri prodotti senza più 
temore o ripensamenti con 
franco piglio vignettistico e 
talora mostruosamente con- 
creti (nell'accentuazione del 
tratto significante) dal «pu- 
pazzettaro inimitabile», quale 
veniva primamente ad emer- 
gere nel memorabile film di 
Clouzot. 


Da quel momento anche la 
forma chiusa di un Moore può» 
essere assunta ed «ironizza- 
ta»; preme forse solo l’antico 
assillo di dar forma al vuoto 
racchiuso nelle sculture per- 
vie; e l'esito di una tale ricer- 
ca sfocerà paradossalmente 
nel ricupero «romanico» del- 
l’ultima produzione sacra. Ma 
è nella serie dei «mostri» che 
Marcello Mascherini ritrova 
pur nella greve cupezza della 
tematica la felicità creativa 
dei primi tempì: poiché risolti 
i problemi della forma, la for- 
ma nasce e cresce senza più 
problemi sotto le mani «sa- 
pienti»; e sì coagula senza 
esitazioni o ripensamenti «se- 
condo le ragioni del bronzo» 
intorno a un fantasma «visi- 
vo» non meno libero e sprez- 
zante che in uno schizzo di 
Picasso. 


Che in questi ultimi anni e 
anche dopo il Settanta (perio- 
do «dei fiori») Mascherini ab- 
bia sfiorato la poetica dell’in- 
formale, dell’astrattismo sur- 
reale, dell’organicismo 0 vi- 
sceralismo (i quali tutti sem- 
brano aver prodotto mostri 
ad un certo punto: come il 
sonno della ragione) è anche 
vero. Ma il suo organicismo 
non è stato mai quello un 
poco falso e un poco spettaco- 
lare (da film dell'orrore) di 
certa produzione coerente; né 
quello sciatto magari nell’ese- 
cuzione e da consumare caldo 
sul piatto di una 0 di molte 
gigantografie servite in serie. 
Anzi è a questo punto che sì 
spiega la pratica (altrimenti 
inspiegabile) di servirsi di 
pezzi naturali, rocce sassi Ta- 
dici o rami contorti, da inclu- 
dere nella «matrice» a garan- 
zia della naturalità del pro- 

dotto. 


iò non ha nulla a che fare 
con la ‘poetica. dell'«objet 
trouvée» decontestualizzato 
dal suo contorno abituale (e a 
cui si attribuisce un senso 
inatteso). Le sue sculture di 
questa serie — e si pensi per 
tutte al danzante «Pan» del 
1974 — non sono «oggetti tro- 
vati», ma forme visive intuite 
e rispondenti: fluide e guiz- 
zanti come in una pennellata 
del Tiepolo (per così dire) ed 
elaborate intorno a un fram- 
mento di materia organica 
naturale, perché l’opera tut- 
l'intera sia percepita come 
«nata e rion fatta». 


Anche i «fiori vegetanti e 
sintetici» sono un poco il sim- 
bolo di questa vitalità sorda 
che da.deniro li anima. Ma 
non senza. il ricupero «me- 
dioevale» di quei virgulti 0 
vîticci con una foglia o un 
frutto mostruoso appesi al 
caule serpeggiante, che negli 
sfondi astratti dei mosaici bi- 
zantini (anche a S. Giusto) € 
degli affreschi romanici mar- 
cano talora il deserto dell'oro 
d’un sentore di eden o di cam- 
pagna 0 di vita. 


Certo non si può dire che 
Trieste non abbia saputo alle- 
stire ultimamente una degna 
mostra @ Mascherini. Ed è 
stato nel 1975, nel Castello di 
S. Giusto, con sistemazione 
delle opere in gran parte al- 
l’aperto. Ciò non di meno, 
risultando le varie serie e an- 
che i «gruppi secondo gran- 
dezza» qualche poco smaglia- 
ti e collocati magari in am- 
bienti separati, e discosti, non 
si può dire che l'allestimento 
abbia dato tutto il frutto che 
ci si poteva attendere. È man- 
cato, per così dire, il dialogo 
«interno» tra le opere di un 
tipo e di un tempo e quelle di 
altro tempo e genere. Ed è 
mancato in parte (il Castello è 
un ambiente più difficile che 
non paia) il dialogo con l’am- 
biente. Talora il confronto è 
risultato fuori misura: da im- 
miserire le sculture maggiori 
e farcisi perdere le minori. 

Questa mostra di Treviso è 
la mostra ideale. Merito anzi- 
tutto dell'architetto Gemin e 
del suo appassionato inter- 
vento come allestitore. Erano 
disponibili (oltre ad alcuni 
ambienti minori) la navata 
grande della chiesa e il conti- 
guo chiostro. L'architetto Ge- 
min si è riproposto di mettere 
le opere — che non conosceva 
che molto approssimativa- 
mente — nel modo che gli 
aggruppamenti tornassero 
meglio. E gli è venuto natura- 
le di mettere all’aperto. sul 
verde del piccolo prato clau- 
strale quelle più «viscerali», 
«magmatiche» o «vegetali» e 
all’interno le‘ più grandi e 
«classiche»; e nelle cappelle 
laterali come fossero pissidi 
od ostensori o reliquiari i 
bronzetti «neoromanici» e 
astratti, ponendo una cura 

,non disattenta nell’inventare 
ciascuna volta î basamenti 
adatti da gettare in cemento a 
vista, molto semplici, ma mol- 


li 


w 
| to giusti. 


Il risultato è che ora le figu- 
re interagiscono tutte. E per 
esempio al centro della nava- 
ta l’«Estate» chiama la «Ter- 
ra» che giace discosta in testa 
all’invaso maggiore e questa 
sorride alla sua volta a un 
grande «torso arcaico», che 
marca e impronta l'intero 
spazio della sua agile falcata 
protesa... Potrei continuare, 
ma sarebbe letteratura; poi- 
ché non mi ricordo più, se non 
alla grossa e più in generale 
che in particolare, la disposi 
zione esatta e complessiva e 
quindi le più significative cor- 
rispondenze tra opera e ope- 
ra che tale allestimento ha 
dovunque cercato di istituire. 

L'altro fatto importante è, 
secondo me (ed è l’unico pun- 
to in cui ho speso una parola 
per assicurare î responsabili 
del Comune di Treviso «che 
avrebbe funzionato»), che nel- 
la chiesa di S. Caterina ci 
sono alle pareti gli affreschi 
originali della fine del Trecen- 
to e, disposti su pannelli ce- 
mentizi (e fin dalla mostra di 
Tommaso da Modena di men 
che due anni fa: destinati an- 
che a rimanervi come sede 
definitiva), gli affreschi delle 
«Storie di S, Orsola» dello 
stesso Tommaso; e c’era il 
rischio dell’'incompatibilità. 

Ora non solo l’incontro non 
è «shockante» come avrebbe 
potuto essere, ma anzi Tomm- 
so e Mascherini coabitano co- 
sì bene da suggerirci l'ipotesi 
che, tutto sommato (e basterà 
osservare a questo proposito 
come la greve e compatta fi- 


gura della «Primavera», «is- 
sata» per così dire nel breve 
vano che s’apre tra due pan- 
nelli affrescati, sembri anzi 
d'una stessa età e generazio- 
ne che le gentildonne tomma- 
sesche: quasì fosse un canto- 
nale d’arca di Andriolo o dei 
Dalle Maseque), in Mascheri- 
ni sia filtrato e per non più 
disperdersi molto, molto più 
che non paia, della più nostra 
tradizione italiana, 

Questa mostra è un omag- 
gio a Trieste. È anche un 
evento culturale di prim’ordi- 
ne, Ed è significativo che sia 
nella città di Arturo Martini e 
nella sede che anni addietro 
ne aveva ospitato la grande e 
fondamentale retrospettiva. 

È una mostra da andare a 
vedere. Le opere di Mascheri- 
ni non si apprezzano in am- 
bienti sbagliati né sotto l'ur- 
genza di accostamenti incom- 
patibili. Ci vuole aria intorno 
(non si apprezzano in fotogra- 
fia) e agio di muoversi. Ma 
Marcello Mascherini è uno dei 
maggiori scultori del nostro 
secolo. E di questo riconosci- 
mento, di questo «consuntivo 
favorevolissimo» proclamato 
«erga omnes» dobbiamo esse: 
re grati al Comune di Trevîso 
e al trevigiano signor Rosada 
della galleria Torbandena di 
Trieste, che si è fatto promoto- 
re e animatore dell'iniziativa, 

Ma questo è anche (per noi) 
un regalo postumo che ci vie- 
ne dal costante e vivo interes- 
se per la città e per gli artisti 
nostri da parte di Luigi Colet- 
ti, primo titolare della Catte- 


«Triestina»: scultura in bronzo di Marcello Mascherini 


dra di Storia dell’Arte a Trie- 
ste a partire dal 1946, e alla 
cui figliola, signora Rosso- 
Coletti, storica dell’arte e as- 
sessore pro tempore all’istru- 
zione presso il Comune di Tre- 
viso, si deve in realtà il merito 
maggiore tra tutti: essendose- 
ne assunta volonterosamente 
îl carico (che non è stata cosa 
di poco impegno, né di legge- 
ra fatica) dell’intera respon- 
sabilità amministrativa. 


Non sciupiamo — io dico — 
quest'occasione, che ci viene 
offerta senza secondi fini e 
vediamo di secondarla. per 
quanto sta în noi, interessan- 
docene, quanto meno. Non è 
poi cosa di tutti i giorni che a 
Trieste sia riconosciuto nel 
campo culturale un ruolo così 
alto e così semplicemente: in 
purità di cuore e senza con- 
tropartita... 

Decio Gioseffi 


IL PIÙ LUSSUOSO (E CARO) TEMPIO DELLA GASTRONOMIA NUOVAYORKESE 


Un ristorante degno di Lucullo 


Pranzare (0 cenare) costa un occhio della testa, ma dicono che ne vale la pena 


NEW YORK — Un mio ami- 
co venezolano, molto ricco, 
venuto a New York più per 


' diletto che per affari, mi ha 


chiesto di fargli compagnia 
nel ristorante più caro della 
città. «Andiamo al Palace», 
ho subito risposto, pur non 
essendoci mai stato per ragio- 
ni per me fintroppo ovvie. 

Ho spiegato all’amico di Ca- 
racas che è arduo stabilire 
quale sia il ristorante di New 
York che offre il cibo migliore, 
essendoci almeno una venti- 
na di ristoranti che eccellono 
qualitativamente, ma non ci 
sono dubbi che il Palace, tra 
gli ottimi ristoranti, è il più 
‘costoso e non occorre esserci 
stati di persona per saperlo. Il 
Palace stesso afferma d'essere 
il più caro, non solo a New 
York, ma probabilmente in 
tutti gli Stati Uniti. Il Palace è 
orgoglioso di questo suo in- 
contrastato primato e fa di 
tutto per non perderlo. È 

«Va bene», ha detto il mio 
amico. Così l'ho accompagna- 
to al Palace. Il ristorante si 
trova sotto il Ponte Qeensbo- 
ro, a due passi dal fiume East, 
a fianco di un negozietto dove 
vendono roba di seconda e 
terza mano e a un parco dovei 
ragazzi giocano al baseball. 

«E’ questo qui!, mi ha fatto 
incredulo e piuttosto deluso 
l’amico. «Mi aspettavo una 
zona più elegante e mon- 
dana». 

«E’ vero — ho risposto — 
dalla strada non sembra nep- 
pure un palazzo, ma una ca- 
setta. Ma vedrai dentro...». 

Dentro, il Palace è un lus- 
suoso tempio di gastronomia. 
Il suo cibo è paragonabile a 
quello di Le Plaisir e Lutece, 
tanto per fare due dei nomi di 
ristoranti di New York fàmosi 
nel mondo, ma i suoi prezzi 
sono assai, assai, più alti. 

Il conto viene presentato in 
una busta, quasi fosse una 
citazione legale, un mandato, 
posato su un vassolo d'argen- 
‘fo. La sua attenta lettura ri- 
chiede il genere di sorriso che 
l’arcistocratico francese deve 
avere avuto durante il viaggio 

rhigliottina, Ù 
urta SI o meno quello il 
sorriso del mio amico di Cara- 
cas, quando mise nella busta 
250 dollari. sj 

Se avessimo cenato anzic- 
ché pranzato, nella busta il 
mio amico avrebbe rischiato 
di metterci circa 200 dollari in 
più, perché dopo le sette della 
sera al Palace è quasi di rigore 
il «gala dinner» che costa 150 
dollari a testa e dà diritto a 
una bottiglia di champagne, 
non so se a testa 0 per COppia. 

C'è anche un terzo menu, 
chiamato il «degustation», 
che costa 50 dollari a persona, 
esclusi ì beveraggi, ma il mio 

amico non l’ha voluto neppu- 
re considerare. n 

Il «gala» consta di dieci por- 
tate. Il «degustation» di 5 e il 
nostro, fu di 7 portate. 

Il cibo è superbo, non c'è 
che dire, perfettamente orche- 
strato, leggero, bellamente 
preparato e progettato. 

Il mio amico, che non è 
molto per il vino, ha ordinato 
una bottiglia di acqua mine- 
rale. L'ha pagata 25 dollari, 
quanto dire 5 dollari al bic- 
chiere. 

A un primo sguardo la lista 
dei vini sembra scritta in va- 
luta straniera. Voglio dire che 
sono rare, quasi inscopribili 
nella lista le bottiglie di vino 


che costano-meno di 30 dol- 
lari. 

Il locale è, inutile dirlo, ele- 
gante, di un'eleganza da 
«grande opera», Il Palace fa 
del suo meglio per accomoda- 
re i clienti in modo che stiano 
comodi. Ma ciò che alcuni 
possono chiamare lusso, per 
altri è ostentazione e io sono 
decisamente tra gli altri. 

La sala da pranzo è barocca, 
le pareti sono adornate di di- 
pinti francesi a olio in cornici 
che devono essere costate un 
«occhio della testa». 

Il broccato è in stile Luigi 
XIV. Le porcellane sono bava- 
resi e cinesi. 

Il burro viene servito in cas- 
sette d'argento. Il pane per il 
burro è a forma di violette. 

A) lunedì sera — ci ha detto 
Valenza — c'è trattenimento 
danzante, ma è proibito l’uso 
dei pattini a rotelle. 

Frank Valenza è il proprie- 
tario, un personaggio molto 
noto nel bel mondo della ga- 
stronomia nuovayorkese. La 
stampa ha parlato di lui lo 
scorso inverno, quando-il Pa- 
lace dichiarò bancarotta. 
Valenza ha citato i debiti del 
locale, i suoi personali verso le 
tasse e i sussidi alimentari 
che deve alle sue ex mogli 
come ragioni delle sue diffi- 
coltà finanziarie. 

Valenza fece domanda per 
V’assistenza che il governo fe- 
deral  oncede a chi ha avuto 
il et ss» disastrato. Ma la 
sua è stata respinta, 
perche agli ha com- 
mentato io no: sono un 
agricoltore». 

Il servizio — è su ciò ha 
convenuto pure il mio amico 
venezolano — è amichevole 
ed efficiente. I camerieri sono 
in «smoking». Si aspettano 
‘una mancia del 20 per cento. 

Lo chef, Michael Fitnussi, 
ha 28 anni ma ne dimostra 
appena 18. Egli è nato ad 
Annecy, in Francia da genito- 
ri italiani. E’ il responsabile 
delle sculture alimentari che 
vengono dalla cucina. Fitnus- 
si tratta la carne, il burro, le 
verdure, la frutta, la pasta 
come Rodin tratta il bronzo. 

E il tutto adorna con bou- 
quets di dolciumi e «appeti- 
zers». I suoi antipasti sono 
come dei cammei, delle mi- 
niature smaltate. Fitnussi ac- 
coppia nello stesso piatto ara- 


« goste e agnello, li accoppia in 


un abbraccio profumato di 
petali di rosa e di viola. Il 
caviale viene dal Wisconsin e 
dal Caspio. Fitnussi fa uso 
prezioso e fantastico di tuorli 
d’uova macinati e pepe bian- 
co, e dà alla cipolla cruda un 
fascino orientale. Cuori di car- 
ciofi galleggiano in una lagu- 
na di petali. Sono come gon- 
dole in un tramonto, sotto il 
ponte di Rialto. Nella laguna 
c'è pure del salmone di 
Scozia, 

Aragosta e scampi sono su- 
perlativi. Le patate sono vel- 
lutate. La pasta arriva in una 
voliera fatta di spaghetti e 
fettuccine. E' la gabbia dei 
capelli d’angelo alla venezia- 
na antica. C'è una salsa di 
tartufi là dentro, più pomodo- 
rino e panna Reale. 

Il consommè si chiama 
Charles X ed ha, secondo Va- 
lenza, una lunga storia politi- 
ca, una storia pure religiosa, 


— sebbene questo consommè 


sia fatto prevalentemente di 
pollo. La bistecca è eccellente 
nella sua salsa Bearnase. 


I piatti principali sono pre- 
sentati in specie di cestini 
fatti di fettine di patate, zuc- 
chini e carote intrecciati arti- 
sticamente. Sono contornati 
da fagioli bianchi francesi. 

Quando Fitnussi arriva coi 
desserts è come se presentas- 
se al re un dono per avere la 
mano della principessa. 

Di tanto in tanto compare 
Valenza per spiegarci cosa 
stiamo mangiando. Per finire 
bene — egli ci dice — ci occor- 
re un buon cognac. Arriva il 
cognac, non fa una grinza, ma 
aumenta il conto di 30 dollari, 
dato che anche il mio amico 
di Caracas ha pensato bene di 
finire bene. 

Mario Albertazzi ‘ 


ESTATE ROMANA 


Rischi privati 
e pubbliche virtù 


ROMA — «Il problema si 
sta spostando dalla libertà 
dal lavoro al modo di organiz- 
zare il tempo di non lavoro. 
Dunque bisogna muoversi per 
riconquistare il tempo, verso 
una forma di unificazione e di 
sviluppo della società. Si trat- 
ta di fare della cultura, ma 
una cultura con la «c» minu- 
scola, e, per farla, bisogna 
spendere qualcosa». Lo ha 
detto l’assessore alla cultura 
di Roma, Renato Nicolini, in 
una conferenza stampa sull’e- 
State romana organizzata dal- 
l'Arci. 

«La crisi italiana ci porta 
ogni momento a fare passi 
indietro, invece bisogna fare 
dei salti in avanti. È necessa- 
rio — ha continuato Nicolini 
— il passaggio della fase spon- 
tanea a quella programmata 
stando attenti a non mettere 
in piedi dei ’carrozzoni cultu- 


rali”. La domanda creata con © 
le nostre iniziative chiede uno 
sviluppo della politica della 
cultura, un salto nel bilancio e 
nella programmazione che sa- 
ranno possibili grazie all’espe- 
rimento fatto». 

«Noi non guardiamo la tes- 
sera di chi ci offre.il prodotto e 
cerchiamo di non cadere nella 
trappola per cui tutto deve 
essere finanziato dal comune: 
ci deve essere anche il rischio 
privato». 

Nicolini ha infine reso noto 
il bilancio dell’estate romana: 
sono stati spesi 741 milioni di 
lire per «Massenzio ’80», i 
«Punti verdi» e il «Festival 
dei poeti», 210 milioni per l’as- 
sociazionismo (Acli, Arci, En- 
das) oltre ai 30 milioni per 
circoscrizione e ai contributi 
per il «Teatro Roma». 


Concluso il festival 
di Berlino Ovest 


BERLINO — Con un festo- 
so concerto dell'Orchestra 
sinfonica di Gerusalemme, di- 
retto dal suo titolare, Gary 
Bertini, si è concluso il trente- 
simo festival internazionale di 
musica di Berlino Ovest. È 
stato un festival che si è 
avvalso della partecipazione 
' delle più prestigiose orchestre 
del mondo e dei più grandi 
direttori: da Zubin Menta, 
con la «New York Philarmo- 
nic», a Riccardo Muti, con la 
«Philharmonia» di Londra, da 
Barenboim, con l’«Orchestre 
de Paris» a Claudio Abbado, 
con la «London Symphony» e 
infine, oltre alla Jerusalem 
Symphony, anche i «Berliner 
Philharmoniker» che hanno 
suonato con von Karajan, 
Boehm e Sinopoli. Per quasi 
tutte le sere c’è stato il «tutto 
esaurito». 


Un tordo cantava, in cima 


a una betulla, 
sotto la pioggia... 


RICHARD ADAMS 
Lerocce , 
di Korsan” 


Un tordo, la medusa, un principe, 


un pappagallo e mille al 


tri personaggi 


sono gli interpreti di questi squisiti 


racconti dell’autore di 


“LA COLLINA DEI CONIGLI”. 


Illustrato da tavole 
e disegni a colori 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IN FIERA L'ASSEMBLEA GENERALE DELLA CATEGORIA tr DISPOSIZIONI RIGUARDAVANO L’INVERNO PASSATO 


«Oggi si vanno riscoprendo 


i valori dell'artigianato» 


Il documento programmatico per la consultazione con il governo 


«Il nostro settore è articola- 
to in 309 mestieri divetsi e 
supera la cinquantina di va- 
rietà imprenditoriali»: con 
questi dati il presidente del- 
l'Associazione artigiani Ro- 
manelli, è subito entrato nel 
vivo degli argomenti affronta- 
ti ieri sera nella.sala convegni 
della Fiera dall'assemblea ge- 
nerale di categoria. 

Nel suo intervento il presi- 
dente ha posto l’accento sul- 
l'incremento demografico na- 
zionale che si è registrato 
negli ultimi anni nel settore 
che ora occupa oltre due mi- 
lioni e mezzo di persone; «So- 
no dati questi — ha continua- 
to — con i quali possiamo 
tracciare una nuova mappa 
del più dinamico tra i vari 
settori di attività, e che costi- 
tuiscono anche una chiave 
per comprendere come l’ini- 
ziativa privata, individuale o 
familiare, reagisca alla crisi 
economica. Oggi in pratica si 
vanno riscoprendo i valori 
dell’artigiano. Al nostro setto- 
re vengono dedicati ampi stu- 
di nei quali vengono sviscera- 
ti tutti i problemi, che sconfi- 
nano addirittura in quell’ 
’’economia sommersa” che in 
fondo costituisce un’ancora di 
salvezza per l’Italia». 

Nel corso della riunione, al- 
la. quale: hanno! partecipato 
ventuno comitati direttivi di 
categoria e due comitati co- 
munali di Muggia e di Duino- 
Aurisina, sono state presenta- 
te le linee direttrici del docu- 
mento programmatico che la 
Confartigianato ha predispo- 
sto per la consultazione con il 
governo, poi forzatamente 
rinviata a causa di crisi. 

«Gli obiettivi prospettati 
nel documento — ha riferito 
Romanelli — costituiscono un 

‘coerente insieme di finalità da 
inserire in un quadro che non 
sia nazionale, ma anche inter- 
nazionale. Tra l’altro va sotto- 
lineato che una sana gestione 
del piano comporta una revi- 
sione dei metodi e delle strut- 
ture su cui oggi poggia l’azio- 
ne della pubblica amministra- 
zione. Ciò comporta un serio 
esame dei rapporti fra Stato, 
Regioni ed enti locali». 

Fra i problemi generali che 
«appesantiscono» la possibili 
tà di un corretto funziona- 
mento dell’amministrazione 
pubblica, il piano ha messo in 
evidenza che la produzione 
legislativa non è organica e 
comporta accavallamenti di 
spese che nelle difficoltà della 
loro gestione non riescono a 
essere finalizzate concreta- 
mente. Oltretutto; l’eteroge- 
neità delie diverse voci di 
entrata non consente di avere 
un loro quadro esatto. Ri- 
guardo alle spese, Romanelli 
‘ha sottolineato che si tratta di 
un capitolo sul quale le indi- 
cazioni vengono adeguate pe- 
riodicamente senza che il cit- 
tadino ne abbia precisa cogni- 
zione. 

Romanelli nel corso della 
sua illustrazione ha anche 
toccato i problemi della rifor- 
‘ma sanitaria e della previden- 
za, soffermandosi quindi sul 
costo del lavoro; «La necessi- 
tà di contenere il costo unita- 
rio e di rapportarlo a quello 
che. caratterizza altri Paesi 
della Cee è ormai unanime- 


Positiva verifica 
degli accordi 
alla Regione 


Una positiva verifica del- 
l'attuazione degli accordi pro- 
grammatici alla Regione è 
emersa dagli incontri che i 
rappresentanti dei tre partiti 
che compongono l’attuale 
maggioranza regionale (De, 
Psi e Pri) hanno avuto in que- 
sti giorni. Presenti il presiden- 
te della giunta, Comelli e il 
vicepresidente, De Carli, sono 
state approfondite alcune 
questioni e fissato il piano di 
attività dei prossimi mesi. 
Alle riunioni hanno preso par- 
te i segretari regionali della 
De, Braida, del Psi, Bravo, e 
del Pri, Appiotti, con i capi- 
gruppo de Turello, socialista 
Ermano e repubblicano Bar- 
naba. Sull’esito di tali incon- 
tri riferiremo più ampiamente 
in una prossima edizione. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Callisto. Il sole sorge alle 
6.20 e tramonta alle 17.21. — La luna 
si leva alle 11.10 e cala alle 20.43. 


Teri: temperatura massima gradi 15, 
minima 10,8; pressione millibar 
1002,2 in aumento; umidità 75 per 
cento; vento calma; cielo coperto; 
mare calmo con temperatura di gradi 
18,2; pioggia caduta millimetri 2,2. 
(Dati forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 19 di ieri). 


Farmacie aperte anche dalle 13 alle 

116: piazza Goldoni 8; via Belpoggio 4; 
Via L, Stock.9 (Roiano); piazzale Val- 
maura Il. 
: Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio 4, tel. 765252; via 
L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; piaz- 
zale Valmaura 11, tel. 812308; ‘via 
Rossetti 33, tel. 790488; via Roma 16, 
tel. 631998; 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
în poi (servizio notturno): via Rosset- 
ti 33, via Roma:16. 


mente riconosciuta». 

Passando poi al credito, il 
presidente degli artigiani ha 
detto che si richiede un coor- 
dinamento dell'attività stata- 
le con quella regionale attra- 
verso l'emanazione delle nor- 
me di indirizzo e di coordina- 
mento. 

«Siamo contrari ai diritti 
sindacali — ha proseguito Ro- 
manelli — non certo per parti- 
to preso, ma perché alla loro 
introduzione nelle nostre 
aziende si frappongono obiet- 
tive situazioni di agibilità 
confermate in pieno dalla 
Stessa mancanza di chiarezza 
e dall’ambiguità dei cosidetti 
compromessi sottoscritti dal- 
le altre Confederazioni arti- 
giane». 

Il segretario Gianfranco 
Ciani ha quindi passato in 


Promossa dalla Sgt 


Domenica marcia 
bianco-celeste 


La Società Ginnastica 
Triestina organizza per 
domenica prossima la I 
edizione della «Marcia 
bianco-celeste», una gara 
non competitiva su circa 
10 chilometri di percorso. 

La marcia è aperta a 
tutti (soci e non soci) sen- 
za limite di età e si effet- 
tuerà con qualunque tem- 
po.Igruppi o associazioni 
dovranno essere formati 
da almeno 15 persone in 
unica lista. 

Il percorso si snoderà da 
Zolla alla Sella sotto Mon- 
te Lanaro, poi per strada 
asfaltata sino al bivio Po- 
ligono, con arrivo al piaz- 
zale della sede comunale 
di Zolla. Lungo il percorso 
saranno istituiti posti di 
controllo e ristoro. Sono 
in palio numerose coppe e 
targhe, a singoli, a gruppi, 
al concorrente più anzia- 
no, ecc. 

Le iscrizioni, accompa- 
gnate dalla quota di par- 
tecipazione di lire 2.000, si 
ricevono presso la segre- 
teria della Società Ginna- 
stìca Triestina, via Ginna- 
stica 47, e si chiuderanno 
venerdì alle ore 20. Even- 
tuali iscrizioni saranno 
accettate anche domenica 


alla partenza! 


rassegna i problemi dell’arti- 
giano locale: «Sono cinquemi- 
la le imprese che operano nel- 
la provincia, e fra titolari d'a- 
zienda, collaboratori familiari, 
e lavoratori dipendenti si arri- 
va alle 12 mila unità». Se il 
numero è confortante, lo è 
anche la sua stabilità econo- 
mica, che è da collocarsi all’e- 
lasticità delle imprese artigia- 
ne nell’adattarsi con rapidità 
alle mutate condizioni del 
mercato. Elemento altrettan- 
to importante è quello per cui 
l’adattamento non viene fatto 
a spese della collettività, ma 
sulla pelle degli stessi impren- 
ditori artigiani. Da qui l’asso- 
luta impossibilità per le 
imprese di accogliere le ri- 
chieste in materia di diritti 
sindacali delle organizzazioni 
Cgil-Cisl-Uil», . 


Nell’analisi delle torze vitali 
dell’artigianato il segretario 
provinciale ha passato in ras- 
sagna i singoli settori. Nel- 
l’ambito metalmeccanico, per 
esempio, egli ha ravvisato l’e- 
sigenza di un piano di svilup- 
po che dovrebbe tener conto 
delle possibilità di insedia- 
mento in aree attrezzate della 
zona industriale, dalla possi- 
bilità di un aggiornamento 
tecnologico degli impianti a 
condizioni agevolate, e del. 
l'incentivazione delle forme 
consortili esistenti, 

Continuando a illustrare il 
quadro programmatico di cui 
l'artigianato dispone per i va- 
ri settori (quadro che dovreb- 
be confrontarsi con quello di 
altre componenti politiche, 
sociali ed economiche), Ciani 
ha affermato che si richiede 
una maggiore partecipazione 
nelle scelte di carattere urba- 
nistico da parte del settore 
edilizio. 

Il dinamismo e la crescita 
costante dei trasporti sono 


STATO CIVILE 


NATI: Buono Davide, Luglio Sa- 
ra, Tosques Riccardo, GlIavina 
Francesco, Fuliani Denny, Ramal- 
li Martina. 

MORTI: Cibic in Troiano Coia 
Carla, 79; Komar ved. Monego Lu- 
cla, 72; Zimmer Hermine, 72; Ko-" 
dric Ervino, 65; Siberna Engelber- 
to, 78; Ziodato Edoardo, 49; De- 
marchi, 75; Rozic in Sodnich Bo: 
gomira, 59; Marin Mario, 47; Bes- 
sich ved. Bernich Caterina, 98; Ri- 
voli Biagio, 82; Rossetto ved. Tur- 
chetto Carmela, 86. 


stati sottolineati con soddi- 
sfazione dal segretario: «I 
consorzi provinciali e regiona- 
li costituiscono una bella real- 
tà, e la strada tracciata in 
questa direzione sta subendo 
degli interessanti approfondi- 
menti». 

Nell’abbigliamento, secon- 
do Ciani, c'è una discreta sta- 
bilità che potrebbe costituire 
pure la premessa per un suo 
rilancio. Dinamismo e capaci- 
tà di aggiornamento in tutte 
le branche sono stati rilevati 
nell’ambito dei servizi». 

Quindi il vicepresidente An- 
tonio Di Grazia ha svolto una 
relazione sugli aspetti orga- 
nizzativi e gestionali dell’as- 
sociazione. Sono seguiti gli 
‘adempimenti di carattere sta- 
tutario. 


Riscaldamento domestico: 
piena libertà di accensione 


Autorizzato dal Comune l’avvio degli impianti nelle scuole materne 


Non c'è al momento alcuna 
norma di legge che disciplini 
né una data d'inizio del perio- 
do di apertura consentita del- 
la calefazione domestica, né 
una fascia oraria di accensio- 
ne degli impianti. E? forse be- 
ne saperlo, poiché molti citta- 
dini sono della convinzione 
che anche quest'anno restino 
în vigore le disposizioni del 
1979 sui consumi energetici, 
che ponevano ben precisi li- 
miti all'uso dei termosifoni. Il 
problema è di viva attualità, 
a seguito dell’improvviso sal- 
to nell’inverno dovuto al mal: 
tempo di questi giorni. Il fred- 
do, specie nei rioni più alti, ha 
fatto avvertire la necessità 
del riscaldamento e una certa 
nostalgia dei caloriferi. Ma le 
richieste dirette agli ammini- 


stratori di stabili si contano 
sulle dita, proprio perché 
gran parte dei condomini 
ritiene di dover attendere da- 
te fatidiche per l'avvio delle 
caldaie, come fu l’anno 
scorso. 

Per l’inverno del 1979-80, î 
successivi decreti-legge (le di- 
sposizioni governative furono 
più volte prorogate per evita- 
re la loro mancata conversio- 
ne in legge) stabilivano che a 
Trieste, assimilata alle locali- 
tà della fascia «D», si poteva- 
no tenere aperti gli impianti 
dal 1.0 novembre al 15 aprile. 
Di fatto, con provvedimento 
del prefetto prima e, a fine 
stagione, del sindaco, sì dero- 
gò (come previsto) alla nor- 
mativa e la calefazione fu 
consentita dal 24 ottobre al 30 


INAUGURATO UN CENTRO DI RILE 


VANTE INTERESSE 


ipa 


Nuovo reparto di emodialisi 
all’ex sanatorio neurologico 


Un particolare del nuovo centro di emodialisimel comprensorio di San Giovanni 


LE AFFERMAZIONI DELL’ASSESSORE BIASUTTI 


Polemica sul recupero edilizio 


tra giunta comunale e Regione 


La Giunta comunale ha pre- | 
so posizione contro un’affer- 
mazione fatta la settimana 
scorsa dall'assessore regiona- 
le ai lavori pubblici, Biasutti, 
nel corso di un incontro conla 
stampa dedicato all’illustra- 
zione dei finanziamenti opera- 
ti dalla Regione nel settore 
dell’edilizia abitativa. L'as- 
sessore Biasutti, riferendosi 
agli interventi per il recupero 
edilizio relativi ai due bienni 
dall’80 all’83 con i fondi previ- 
sti dalla legge nazionale 457 
sulla casa, aveva definito 
«non realizzabile» il program- 
ma di richieste presentato dal 
Comune di Trieste alla Regio- 
ne in ordine a tale tipo di 
intervento, e aveva con ciò 
motivato l'esclusione della 
nostra città dalla ripartizione 
degli stanziamenti disposti a 
tal fine dall'’amministrazione 
regionale. Aveva, anzi, preci- 
sato che se la scelta proposta 
dal nostro Comune fosse stata 
più oculata, vi sarebbe stata 
una diversa considerazione 
per le esigenze manifestate. 

Replica, ora, l’amministra- 
zione comunale, in una note 
del suo ufficio stampa, espri- 
imendo il «proprio vivo disap- 
punto per un provvedimento. 
che, se ufficialmente confer- 
mato, discriminerebbe ingiu- 
stificatamente Trieste dal re- 
sto della regione». Vi si chiari- 
sce che il programma di recu- 
pero edilizio proposto dal Co- 
mune riguardava l’area «de- 
gradata» di via Don Bosco e 
che la Giunta «ritiene di aver 
ottemperato nella circostanza 
atutti gli adempimenti richie- 
sti dalle norme vigenti». Si 
depreca, inoltre, che tale deci- 
sione regionale sia stata resa 
pubblica attraverso gli organi 
di informazione, prima ancora 
di comunicarla al Comune in- 
teressato. 

Sull’argomento è stata 
intanto presentata un'interro- 
gazione al sindaco da parte 
del consigliere repubblicano 
Pacor, con la quale si solleci- 
tano chiarimenti in ordine al 
tipo di intervento avanzato 
dal Comune alla Regione e 
all’esistenza di un preventivo 
concerto con l’amministrazio- 
ne regionale circa i criteri del- 
la futura ripartizione dei fon- 
di. Pacor chiede ragione an- 
che alla mancata convocazio- 


ne della competente commis- 
sione consiliare per l’esame di 
tale progetto comunale, 
Infine, i sindacati degli in- 
quilini (Sunia, Sicet, Uil- 
inquilini) precisano, in un loro 
comunicato, di aver inviato 
all'assessore Biasutti un tele- 
gramma con la richiesta di 
urgente incontro, da tenersi 
assieme al comitato di via 
Don Bosco, in evidente oppo- 
sizione alla dichiarazione as- 
sessorile e all'orientamento 
della Regione sulla ripartizio- 
ne dei fondi per il recupero 
edilizio a Trieste. 
TSE 
Maree oggi: alta alle 11,10 con em 36 
‘sopra il livello medio; bassa alle 5.03 


con.cm 13 e alle 18.13 con cm 37 sotto 
il livello medio. 


A COLONCOVEZ 


Investimento pirata 
di una donna 


Investimento pirata, ieri 
pomeriggio, a Coloncovez. 
Una donna, l’operaia Malvi- 
na Vidoli Canderlic, di 45 an- 
ni, abitante in via Pittoni 11, 
è stata investita da un’auto 
sopraggiuntole alle spalle 
mentre camminava a fianco 
del marciapiede. L’'autovet- 
tura, dopo l'investimento, si 
è allontanata senza che il 
conducente le prestasse soc- 
corso. 


UR Se 


Aeroporto Ronchi dei Legionari; 
telefono.(0481) 777001. 


Si è inaugurato ieri il nuovo 
reparto di emodialisi presso 
l’ex sanatorio neurologico Sai 
di San Giovanni. Nell'occasio: 
ne il presidente degli Ospeda- 
li Riuniti, avv. Enzo Morgera, 
dopo aver ringraziato gli enti 
e tutti coloro che hanno per- 
messo questa importante rea- 
lizzazione, ha illustrato le ca- 
ratteristiche del centro che 
dispone di sei reni artificiali in 
grado di trattare 24 pazienti. 
Ogni posto-dialisi — ha sotto- 
lineato Morgera — è Stato 
opportunamente isolato per 
poter procedere all’addestra; 
mento per la dialisi domicilia- 
re, che viene praticata dallo 
stesso paziente nella propria 
abitazione con l’aiuto di un 
coadiutore. Oggi il servizio di 
emodialisi a Trieste è in grado 
di trattare complessivamente 
oltre 90 pazienti; quindi l’in- 
cubo del trasferimento fuori 
sede è momentaneamente 
scongiurato; la scorsa setti 
mana — ha concluso il presi- 
dente — l’ultimo emodializza- 
to è rientrato da Bolzano. 


L'impiego del rene artiticia- 
le è relativamente recente; 
negli anni Sessanta fu adotta- 


VACANZA IN MONTAGNA INTERROTTA DOPO IL FURTO 


Riccardo tradito dalle sigarette 


Vacanza più furto, abbiamo 
scritto giorni or sono a propo- 
sito di tre triestini in trasferta 
in Svizzera per godersi le va- 
canze e rimanere in esercizio 
nell’attività ladresca. Furto 
più vacanza, invece, per altri 
tre giovani — tutti minorenni 
— che si sono recati nel Tarvi- 
siano con i proventi di un 
furto compiuto da uno dei tre, 
il minorenne Riccardo L.’ nel- 
la profumeria di via Settéfon- 
tane 41, di proprietà della 
commerciante Albina Potoc- 
co Auer, di 33 anni, abitante a 
Sant'Antonio in Bosco 152: Il 
furto , data l'esiguità dél bot- 
tino (50 0 70 mila lire), nonera 
stato denunciato alla polizia, 
e la derubata è stata rintrac- 
ciata sulla base della confes- 
sione del ragazzo. Come è 
venuto fuori? Per la voglia di 
fumare di Riccardo. 

‘Raccontiamo meglio i fatti; 
‘Riccardo, dunque, da solo — 
così ha dichiarato alla Mobile 
— è entrato attraverso la fine- 
strella posteriore nella dro- 


| gheria di via Settefontane ed 


ha arraffato monete di 50, 100 
e 200 lire confezionate in roto- 
lo dalla Cassa di Risparmio 
per un valore di 70 mila lire 


(dice lui, 50 mila, afferma la 
titolare del negozio). Con i 
soldi egli aveva deciso di fare 
‘Una vacanza in montagna con 
un suo amico Sergio, al quale 
si è poi aggiunto un terzo, tale 
Vittorio, tutti minorenni. Con 
tenda e sacco a pelo il terzetto 
sì è trovato la sera del 14 
settembre alla stazione cen- 
trale. Con i soldi rubati, Ric- 
cardo ha acquistato tre bi- 
glietti per Tarvisio e il terzet- 
to è partito alle 23. Dopo la 
Carnia, Riccardo, avendo una 
voglia matta di fumare, è sce- 
so in una stazione per acqui- 
stare le sigarette; così facen- 
do, però, ha perso il\treno e 
con esso gli amici e il sacco a 
pelo. 

Dal momento che i biglietti 
erano validi fino a Tarvisio, 
dopo aver dormito in stazio- 
ne, egli ha raggiunto Tarvisio 


con una corriera di linea po- 
nendosi alla ricerca dei due 
soci. Non li ha trovati. Imbat- 
tendosi in una guardia della 
polizia ferroviaria, egli ha rac- 
contato la sua disavventura. 
Dal momento che era senza 
soldi, il minorenne è stato 
accompagnato fino a Udine e 
poi fino a Trieste. Per combi: 


nazione, lo stesso giorno i ca- 
rabinieri di Pontebba aveva- 
no controllato due giovani 
triestini (Sergio e Vittorio) ac- 
campati nella zona, I militari 
dell’Arma avevano rinvenuto 
nella tenda diversi rotoli di 
monete con la stampigliatura 
«Cassa di Risparmio di Trie- 
ste»: e i due avevano riferito 
ai carabinieri che i soldi ap- 
partenevano a Riccardo. In- 
terrogato dalla Mobile, Ric- 
cardo ha confessato il furto 
dicendo che i due non c’entra- 
vano per nulla. E’ stato de- 
nunciato a piede libero per 
furto aggravato. 


Frattura alla gamba 


Nei pressi del monumento a 
Rossetti, sulla zona pedonale, 
è stata investita ieri mattina 
la casalinga Carla Sossini ve- 
dova Lucchesi, di 65 anni, abi- 
tante in via Machlig 8. Urtata 
da un ciclomotore, la signora 
ha riportato la frattura dislo- 
cata della gamba sinistra. Ri- 
coverata nella divisione orto- 
pedica, è stata giudicata gua- 
tibile in un mese e mezzo. 

Automobile Club d'italia {soccorso 
stradale): telefono 116, 


(Italfoto) 


to da venticinque ospedali eu- 
ropei, fra i quali Trieste. I 
medici però, di fronte a que- 
sto prodigio della tecnica, ri- 
masero un po! scettici, poiché 
diffidavano della validità del- 
l'applicazione di questa tera- 
pia nei casi di grave insuffi- 
cienza renale. Per superare 
questo ostacolo i venticinque 
centri si misero al lavoro e 
Trieste, in collaborazione con 
l’Istituto di tecnologia del no- 
stro ateneo, costruì tre reni 
artificiali di nuovo tipo. L’ap- 
plicazione di queste apparec- 
chiature portò a risultati sor- 
prendenti, tanto che sulla 
scorta di questi dati e di quelli 
degli altri centri: europei, nel 
?65 fu annunciato dal nefrolo- 
go francese Hamburger, du- 
rante un congresso svoltosi a 
Parigi, che nei casì di grave 
compromissione del cuore, fe- 
gato e polmoni i medici ab- 
bandono il campo di batta- 
glia, mentre anche se i due 
reni sono irrimediabilmente 
distrutti, c'è ancora speranza. 


Nello stesso anno il centro 
triestino sì unisce all’équipe 
di ricercatori del prof. Scrib- 
ner di Seattle, e inizia. l’attivi- 
tà con l’arrivo dall'America di 
alcuni reni artificiali di recen- 
te realizzazione: la dialisi per- 
sonalizzata, cioè adeguata a 
ogni singolo paziente. In se- 
“Quito il numero delle apparee- 
chiature per la dialisi viene 
aumentato, fino alle attuali 
sedici, che possono effettuare 
dodicimila trattamenti emo- 
dialitici all’anno su pazienti 
provenienti tutti dalla provin- 
cia di Trieste; quindi, dato il 
notevole afflusso di malati, è 
stata ampliata ulteriormente 
l’attività. 


Negli ultimi tre anni, grazie 
ai nuovi metodi di cura, in 
alcuni casi la nostra città è 
all'avanguardia; i risultati po- 
sitivi hanno raggiunto 1’80 per 
cento, e portato l’organizza- 
zione sanitaria a dare un nuo- 
Vo indirizzo al trattamento 
dialitico con la creazione del 
centro ad assistenza limitata 
Presso l’ex sanatorio neurolo- 
Bico Sai di San Giovanni (l’as- 
sistenza limitata si chiama 
così perché il medico è saltua- 
Tiamente presente per i neces- 
sari controlli clinici e per im- 
partire le direttive terapeuti- 
che). Il proseguimento della 
cura viene affidato a persona- 
le infermieristico altamente 
specializzato che collabora 
con il paziente a gestire la 
malattia; si tratta quindi di 
personalizzare in una forma 
nuova il trattamento dialiti- 
co, e contemporaneamente si 
ottiene anche una terapia di 
gruppo, che aiuterà il nefropa- 
tico per il suo reinserimento 
nel contesto socio-familiare. 


aprile. L'ultimo (in ordine di 
tempo) dei decreti legge, il n. 
68 del 17 marzo 1980, è stato 
infine convertito in legge dello 
Stato (la n. 178 del 16 maggio 
scorso), contenente un artico- 
lo unico con îl quale si recepi- 
vano le disposizioni del prov- 
vedimento d'urgenza, ma sì 
introduceva una determinan- 
te modifica: e cioè che la nor- 
mativa andava riferita esclu- 
sivamente alla stagione ‘in- 
vernale 1979-1980. 


Per l'inverno che sì appros- 
sima non c’è, dunque, alcuna 
limitazione di legge all’accen- 
sione delle caldaie, siano esse 
impianti autonomi o grossi 
impianti condominiali. Né vi 
sono limitazioni nell'orario 
d’uso. La prudenza degli am- 
ministratori di case nel di- 
sporre l’apertura della cale- 
fazione nasce da ragioni di 
ordine economico. In previ 
sione dei conti salati di fine 
stagione (non vi sono, però, 
allo stato attuale, particolari 
rincari di combustibile e di 
costi di esercizio rispetto alla 
passata stagione) gli ammini- 
stratori consigliano l’uso se- 
rale di pantofole e maglioni e 
quella di una coperta la notte 
in più. Potrebbe anche darsi 
che il governo (il nuovo gover- 
no, forse) detti qualche dispo- 
sizione in merito. 


La giunta comunale ha in- 
tanto predisposto l’immedia- 
ta attivazione del riscalda- 
mento in tutte le scuole del- 
l’altipiano carsico e negli asi- 
li-nido cittadini. Ieri è stata 
attivata anche la calefazione 
în tutte le scuole materne cit- 
tadine. Il Comune resta «in 
attesa — come riferisce una 
nota per la stampa — di even- 
tuali norme legislative per 
quanto riguarda il riscalda- 
mento privato». La frase è 
sibillina, poiché, se non ci 
sono norme, non si vede di 
quale attesa sì parli. Comun- 
que nessuna richiesta è stata 
suggerita dalla giunta per 
una deroga eccezionale ai pe- 
riodi prefissati, in considera- 
zione dell’attuale diminuzio- 
ne della temperatura: ciò 
confermerebbe che V’ammini- 
strazione comunale è a cono- 
scenza del fatto che manca 
una normativa in proposito. 
Secondo alcuni amministra- 
tori di stabili che hanno auto- 
rizzato l’apertura di alcuni 
piccoli impianti, nelle ore se- 
rali, per eliminare nelle abita- 
zioni quel senso di freddo do- 
vuto all’umidità,vigili urbani 
sarebbero, in questi giorni pe- 
Tò;, incaricati di accertare 
accensioni anticipate dei ter- 
mosifoni domesticì. In eviden- 
te contraddizione, è logico, 
con l'assoluta libertà di dar 
corso alla calefazione. 


I prodotti combustibili non 
mancano, almeno per ora. I 
serbatoi degli impianti sono 
stati in gran parte riforniti a 
fine stagione, cioè prima del- 


l'estate. Le vicende belliche |- 


mediorientali potranno sem- 
maî compromettere î succes- 
sivi approvvigionamenti: al- 
cune società preannunciano 
tagli del 30 per cento. Per 
intanto possiamo, nelle nostre 
case, scaldarci. 


BESEEEEEENS 
colpo grosso!!! = 


la nostra promozione di ottobre 
dal 14 ottobre al 15 novembre 


Su tutto l’abbigliamento in pelle (esclusi 
i montoni rovesciati) per uomo, signora e 
bambini, dal giubbetto al piumino, alla 
giacca, al giaccone, al mantello, al 
tailleur in pelle 


sconto 20% 


così composto: 
sconto 10% direttamente in contanti 
più sconto 10% in buono d'acquisto in 
merce sfruttabile senza scadenza 


CONFEZIONI # ® 


Via Carducci 10 - Via Oriani 3 


Comunicazione effettuata ai sensi legge 80 del 19/3/'80 


& 
9) 
nneg,- NEVE & MARE 


Sono aperte le iscrizioni ai villaggi VALTUR di 
Les Palétuviers, Pila e Marileva 2. 


AFFRETTATEVI 


SE UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
TX Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 


nl 


ASTA 


La ditta GIUBILO TAPPETI ORIENTALI 
organizza nel proprio negozio di Corso Italia 


una vendita all'asta. 


per realizzo al miglior offerente di un lotto 
affidatoci di 130 tappeti pregiati Orientali di 
vecchia e recente lavorazione e di oggetti 
d’argento. 


OGGI martedì ASTA 
dalle 17 in poi. 


Un altro servizio 


che offrirà la 


PATERNITI 
VIAGGI, 


PIANOFORTI 


vendite, 
noleggi rimborsabili, 
permute 


CAPODANNO 
CON 
LUTALT. 


n SUD AMERICA 


. VENEZUELA - CARACAS 
Na ) COLOMBIA - BOGOTÀ 
RICORDI]| rem 
IAU Y 27/12 - 7/1/1981 
Trieste, via S. Lazzaro 12 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


ZERI 
valmar 


Specialisti in biancheria per la casa 


TRIESTE - VIA UDINE 11 


Tel. 040 - 422662 


VENDITA 
| PROMOZIONALE 


con coni del 20% 


GRANDI FIRME: 


- PIERRE CARDIN - KEN SCOTT - RENATO BALESTRA - 

- ROBERTO CAPUCCI - DUCCI - ROBERTA DI CAMERINO - 

- MASTRO RAPHAEL - VALENTINO - PRATESI - 
- COTMA - PIERRE BALMAIN - 


Com. ai sensi legge 80 del 19.3.80 il 20/9 dal 25/9 al 23/11/80 


preti 


ENO 


Martedì, 14 ottobre 1980: 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


PROMEMORIA PER IL NUOVO GOVERNO 


La nostra economia 


ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste Nord 


In chiusa dell'odierna riunione 
conviviale del Rotary club Trie- 


ha urgente bisogno 


di incoraggiamenti 


Sindacati e parlamentari chiedono a Roma 
opportuni stimoli all'attività produttiva 


La segreteria della federa- | acquistato dalle fabbriche o 


' zione sindacale provinciale ha 
avuto un incontro, nella sede 
della Cisl, con i parlamentari 
triestini, senatrice Gabriella 
Gherbezie onorevoli Cuffaro e 
'Tombesi. E° stato esaminato 
un; documento della federa- 
zione unitaria contenente le 
proposte per una ripresa delle 
attività produttive industriali 
nella nostra provincia, in vi- 
sta della formazione del nuo- 
‘vo. governo, In questo senso è 
stato chiesto ai nostri parla- 
mentari di appoggiare alle 
Camere le istanze formulate 
dal documento'sindacale, e di 
prendere le iniziative idonee 
affinché il nuovo governo pos- 
sa impegnarsi su alcune misu- 
re in favore della città. 

Sia i parlamentari presenti, 
sia.j rappresentanti dell’orga- 
nismo sindacale unitario han- 
no convenuto — come si legge 
in un comunicato — sulla ne- 
cessità che l'esecutivo sì fac- 
cia carico dei problemi dell’e- 
conomia triestina, attraverso 
quegli interventi che consen- 
tano di superare ritardi e dare 
rapido avvio a nuove inizia- 
tive. 

In particolare, il documento 
presentato dalla federazione 
Cgil, Cisl, Cedl-Uil, che tiene 
conto delle proposte formula- 
te dalle categorie economiche 
e dalla Camera di commercio, 
chiede, fra l’altro,-la proroga 
delle attuali agevolazioni .fi- 
scali; il potenziamento delle 
partecipazioni statali nell’a- 
rea Trieste-Monfalcone, sé- 
condo, gli impegni assunti dal 
governo dimissionario; la de- 
finizione degli interventi delle 
partecipazioni statali in favo- 
Te del'cantiere Alto Adriatico 
di Muggia e degli altri stabili- 
menti navalmeccanici. Si sol- 
lecita, inoltre, l'immediato av- 


, vio dell’area di ricerca. E' sta- 


to deciso, con i parlamentari 
presenti, di dar corso a un 
prossimo incontro perl’esame 
dei problemi connessi con le 
autonomie funzionali e l’at- 
tuazione della parte economi- 
ca del trattato dì Osimo. 
L'on. Aurelia Gruber Ben- 
co, assente all'incontro, si è 
riservata — afferma ancora la 
nota sindacale — di comuni 
care la sua eventuale adesio- 
ne a quanto concoradato nel. 
la riunione. - LEBRoIS x 


ae Da ca tas La 
Imposta sui liquori 
e possibile ricupero 
‘L'Associazione commer- 
cianti ed esercenti pubblici 
esercizi \ha diffuso una nota 
sull’imposta realtiva alla fab- 
bricazione degli spiriti facen- 
do rilevare che una modifica- 
zione entro quest'anno appa- 
te improbabile nonostante i 
tentativi di ricuperare parte 
dei provvedimenti del «decre- 
tone». Peraltro — ricorda la 
nota — molti esercenti hanno 


dai grossisti ingenti quantita» 
tivi di liquori, magari in esito 
a ordini precedenti, e su que- 
sti è stata applicata la nuova 
imposta. Poiché l'imposta 
pagata in più non verrà rim- 
borsata dai fornitori, sì ritiene 
che il recupero” possa essere 
fatto denunciando all'Utif i 
quantitativi di merce acqui. 
stata dopo il 2 luglio e le 
giacenze in data 30 settembre 
1980. Solo così si dovrebbe 
ottenere il rimborso: dell'im- 
posta pagata in base alle nor- 
me non più in vigore. 


Per più ampie informazioni 
gli iscritti all'associazione si 
possono rivolgere alla segre- 
teria dì via dei Rettori 1 (tel. 


68424 e 68658). 


ste Nord, il prog. Silvio Polli terrà una 
conversazione sul tema «L'attuale va- 
riazione climatica in generale e in 
particolare nella nostra regione» 
L'appuntamento è per le 13 nella 
consueta sede. 


% ì 
Appuntamento d'arte 
‘Alle 18 di sera nella sede 
di corso It del Circolo della 
Stampa sarà inaugurata una mostra 
personale di opere del pittore Luigi 
Fattorello. 


Baby-sitter 
Ti Centro italiano femminile orga- 
nizza un corso per baby-sitter, Le 
iscrizioni sì accettano nella segreteria 
di via Battisti 13, dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19 dei giorni feriali. 
‘sabato escluso. 


Liquidazione totale 
Scarpe uomo, donna, bambino a 
prezzi da occasione per cessazio- 
ne di attività presso Casa della scar- 
pa p.za Ospedale 6, inizio martedì 
14.10.80 (com. al Comune il 29,9.80). 


Cadette 


Nuovo per voi. 


Cadette 


una piacevolissima sorpresa. 


Cadette 


Piazza della Borsa 2. 


Piscina «Bianchi» 
Il municipio informa che è ripresa 
l’attività della piscina comunale 
«Bruno Bianchi», 


Psiche infantile 


Nell'ambito delle conversazioni 

organizzate dal Centro italiano 
femminile per genitori, questo pome- 
riggio nella scuola materna comunale 
di Pendice Scoglietto e giovedì 16 
nella scuola. materna comunale di 
San Luigi, l'ispettore scolastico dott 
Ermanno Crevatin parlerà sul tema: 
«Influenza specie familiare, nella ma- 
turazione psichica del bambino». En- 
trambi gli incontri avranno inizio alle 
14.30. 


"Beltrame Vi ricorda 


che l'acquisto di una pellicci: 

‘un acquisto impegnativo, la scel- 
ta ‘deve essere Oc qualità 
delle pelli perfetta. Ja l: ‘azione ese- 
guita aregola d'arte. A chi affidarsi se 
tro pellicciaio di fiducia che 
È esperienza e serieta deve 
gliarVi, indirizzarVi e farVi spen- 
il Vostro denaro. Beltrame, 
‘a 25 è a Vs. disposizione con 
riimento più vasto di ogni gene- 
di pelli sia di pellicce già 
confezionate e con la serietà ed espe. 
rienza di anni ed anni di lavoro 


Orvisi 


Dal 15/10 /al 5/11 promuove una. 
vendita con sconti dal 15% al 
30%, sino ad esaurimento merce, dei 
treni elettrici Rivarossi. (Comunicato 


coni 


dere ber 
Dura 


ai sensi legge 80 19-3-80 in data 7/10) 


| «Maria Cristina» 


ll Convegno «Maria Cristina» di 

"Trieste inaugurerà il suo nuovo 
arno di attività con una messa che 
sarà celebrata domani, 15 con inizio 
alle 16,30 nella chiesa di Sant'Anto- 
nio Taumaturgo dal vescovo mons. 
Lorenzo Bellomi. 


Volontari ospedalieri 


I volontari ospedalieri sono invi- 

tati a intervenire all'incontro 
mensile che sì terrà nella sede di 
corso Italia 37 con inizio alle 19 di 
stasera, 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
domani, mercoledì con inizio alle 
16.30 nella sede di corso Italia 12, il 
doit. Sabino Scardì, direttore del 
Centro di cardiologia dell'Ospedale 
Maggiore di Trieste, parlerà sul tema: 
«Prevenzione e riabilitazione della 
cardiopatia coronarica» (con diaposi- 
tive). 


Sci Cai XXX Ottobre 


‘Sono ancora aperte le iscrizioni ai 

corsi di ginnastica presciìstica 
per tutti i soci e simpatizzanti dello 
Sci Cai XXX Ottobre, Informazioni e 
iscrizioni nella sede di via Silvio Pelli- 
co 1 itel, 68795), hi 


Malga a L. 298 


Le Formaggerie Lombarde hanno. 
messo in vendita il latteria di 
Malga a L. 298 letto. Buon appetito! 


| SEGNALAZIONI 


L'AMAREZZA D'UN DONATORE DI SANGUE 


Non vuole sentirsi 
un limone spremuto 


Esiste una disposizione, 
probabilmente sconosciuta ai 
più e, a mio avviso, emanata 
senza una precisa cognizione 
di causa, in forza della quale 
l'età dei donatori di sangue 
deve essere compresa fra i18e 
i 65 anni. Nel caso dei fedelis- 
simi, come me, che donano 
sangue regolarmente quattro 
volte l'anno questa limitazio- 
ne è causa di legittima ama- 
rezza. Premetto che prima di 
compiere ì 65 anni, ho chiesto 
consiglio al mio medico, se- 
condo il quale il mio stato di 
salute è, grazie a Dio, invidia- 
bile. 

Anche un medico già facen- 
te parte dello «staff» del Cen- 
tro trasfusionale nti incorag- 
giò a continuare, sottoponen- 
domi a visite’ di idoneità e 
diminuerido gradatamente le 
‘donazioni perriabituare i) fisi- 
co. a rientrare. nella normale 
produzione di sangue. 

Invece, quattro: mesi dopo 
aver compiuto i 65 anni, pré- 
sentandomi- al Centro trasfu- 
sionale mi sono sentito dire 
che non avrei più potuto 
donare sangue senza contrav- 
venire a una precisa disposi- 
zione ministeriale. 

Ora mi sento come un limo- 
né spremuto e gettato tra i 
rifiuti. Secondo me una dispo- 
sizione applicata così drasti- 
camente può solo nuocere a 
chi ha donato sangue con fe- 
deltà per anni e anni (io ho 


cominciato nel lontano 1948), 

Forse un rimedio sarebbe 
possibile: perché, quando un 
donatore arriva ai 62 anni, 
non lo si preavvisa che dovrà 
limitarsi dapprima a tre tra- 
Sfusioni, poi. a due e infine a 
una sola ogni dodici mesi? Si 
eviterebbero così, a mio pare- 
re, scompensi per la cessazio- 
ne improvvisa delle donazio- 
ni, Ernesto Kravos. 


Quiz in autobus: 
biglietti e tratte 


Care Segnalazioni, ‘vorrei a 
mezzo di questa rubrica avere 
una precisazione da parte del- 
l’Act su una questione che si 
presenta sempre a chi va con 
l'autobus sull'altopiano senza 
i regolari biglietti. Dunque 
per una tratta c’è il biglietto 
giallo da 200 lire. Per due 
tratte (Prosecco) si dovrebbe 
‘avere il biglietto azzurro da 
300 lire, ma chi ne è sprovvi- 
sto deve timbrare due bigliet- 
ti da 200 lire, e, pazienza, per- 
de 100 lire. Per tre tratte (Au- 
risina) chi non hail biglietto 
verde da 400 lire potrebbe a 
mio parere timbrare due bi- 
glietti da 200 lire che valgono 
esattamente le' 400 lire del 
biglietto verde, ma secondo 
un autista dell’Act, chi non ha 
il biglietto unico da 400 lire 
(tre tratte) deve timbrare tre 
biglietti da 200 lire spendendo 
così invece di 400 lire 600! Chi 
ha ragione? Una lettrice. 


\ IL PUNTO DI VISTA 


DEL «GRUPPO ’78» 


Con un laconico e stringato 
comunicato stampa è stata 
resa nota l'avvenuta elezione 
del curatorio del civico museo 
Revoltella - Galleria d’arte 
moderna di Trieste. € 

Sfuggono però alla cono- 
scenza del cittadino nonché 
degli operatori culturali inte- 
ressati i modi e i criteri adot- 
tatì per la scelta dei membri 
di tale organismo. 

Il «Gruppo '78», che da tem- 
po opera a Trieste prodigan- 
dosi e lottando per vivacizza- 
re e aggiornare le attività cul- 
turali, con particolare riguar- 
do alle arti visive contempo- 
ranée, chiede spiegazioni alle 
autorità competenti sulle 
scelte operate, e invita i letto. 
ri a esprimere negli spazi di 
questa rubrica le proprie opi- 
nioni su tale argomento. An- 
che perché il «Gruppo 78» nel 
rinnovo del Curatorio intrave- 


San Giacomo —. — Riunio- 
ne alle 20 di stasera nella sede 
di via Caprin.18/1 con all’ordi- 
ne del giorno, fra l’altro alcu- 
ne licenze edilizie, l'urbaniz- 
zazione primaria e secondaria 
del. rione della Maddalena, 
problemi urbanistici del terri- 
torio con particolare riguardo 
alle vie Concordia, Battera, 
Trissino e Montecchi, 


Tutte le volpi finiscono dal pellicciaio dice un vecchio 
proverbio e parecchi pellicciotti rubati finiscono in Questura, 
assieme agli apparecchi radio, alle macchine fotografiche, 


agli orologi e ai gioielli: ecco 


in questa «vetrina» allestita 


dalla polizia gli oggetti che erano stati nascosti in tre diverse 
abitazioni dai Ligue arrestati dalla Mobile perché indiziati 


Federico Zennaro 


d’una vera raffica di «colpi» ladreschi: 


Dario Sperotto 


120 compiuti in tre 


città della Svizzera e una ventina messi a segno a Trieste. E' la 
parte del bottino che i razziatori avevano trattenuto: tutto il 
resto l'avevano venduto a ricettatori per. comperarsi poi auto 
e moto di grossa cilindrata. Nelle foto sotto il titolo quattro 


degli otto arrestati 


Arte contemporanea 
e Museo Revoltella 


deva l'effettiva possibilità di 
un cambiamento @ di una 


svolta nell’impostazione delle 
attività culturali, specie per 
quelle di competenza della 
Galleria d'arte moderna, e il 
superamento di un oscuro € 
lungo periodo che ha visto 
trascurata, se non del tutto 
ignorata, l’arte contempo- 
ranea. ; 

Ringraziando, prof. Maria | 
Campitelli presidente del ' 
«Gruppo '78». 


Piani comunali 
di recupero edilizio 


A seguito delle dichiarazio- 
ni dell'assessore regionale 
Biasutti che, secondo quanto 


del 10 ottobre ha definito «ir- 
realizzabile» un programma 
del Comune di richieste per 
recuperi edilizi, per cui i finan- 
ziamenti spettanti a Trieste 
per i relativi piani sono stati 
deviati nel Friuli, l'assessore 
all'urbanistica del Comune ci 
serive: 

. Ci si chiede: perché, se era 
irrealizzabile, il piano veniva 
approvato con decreto Pgr 
del 20 gennaio 1978? Perché in 
una lettera del 12 settembre 
1979 al Comune il presidente 
Comelli esprimeva parere fa- 
vorevole al finanziamento e 
concordava sull’interesse 
pubblico e il beneficio sociale 
dell'operazione? Perché, in 
svariate lettere, l’assessore re- 
gionale manifestava la propia 
«disponibilità» sia pure con- 
dizionando la riserva alloggi a 
formali finanziamenti pubbli- 
ci che poi erano di competen- 
za della Regione? Perché in 
tutti questi mesi di colloqui 
con l'assessorato non è mai 
stata fatta obiezione all’inter- 
vento? 

È troppo comodo addurre 
ora pretesti di irrealizzabilità 
quando mai si sono espressi 
dubbi né a voce né per 
iscritto... 

Le legittime aspettative di 
centinaia di famiglie vengono 
eluse all'ultima ora, quando 
già sapevano che il piano era 
approvato, che il Comune 
aveva cambiato tutti gli atti e 
adempimenti necessari all’in- 
tervento. Ing. Deo Rossi. 


Una lampadina 


Dopo aver fatto, nell’arco di 
cinque settimane sei: inutili 
telefonate, all'Acega, mi deci- 
do a chiedere, tramite le «Se- 

alazioni», la sostituzione di 
‘una semplice lampadina stra- 
dale posta sul palo n. 833, in 
Strada di Fiume. Grazie G. A. 


Piccolo albo 


Si promette una generosa 
ricompensa; dato che si tratta 
di un caro ricordo, a chi farà 
riavere alla sua proprietaria 
un orologio d'oro smarrito in 
Viale XX Settembre, in via 
Carducci 0 in corso Saba. Il 
rinvenitore telefoni al numero 
741437. 


I documenti che erano con- 
tenuti nel portafogli da lei 
smarrito il 9 ottobre su un 
autobus della linea 11 sono 
indispensabili a una nostra 
lettrice. Chi può farglieli ria- 
vere telefoni al numero 
"7161839. È 


2 DIFESI 


1/5.novembre 
30 dicembre - 3 gennaio 
1981 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


è stato riferito. dal «Piccolo» ‘ 


T 


ALE 41 


Questa sera vi 


ORE 18.00 


RAPINA ALL'ALBA — 


Film poliziesco 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 19.30 
Ryu, il ragazzo 
delle caverne 


. Cartone animato 


ORE 22 


La pupa 


Film con Michele Mercier 
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ELEPICCOLO 


GANALE 55 


proponiamo: 


0000000000 


FINALMEN 


Ri 


IL VAGANZIERE 
NEVE 


vacanze sulla neve. 


Un programma di alberghi, residence, villaggi, apparta- 
menti in affitto, appositamente selezionati per le Vostre 


«La neve su tutti 
tutti sulla neve» 


U.T.A.T - Via Imbriani, 11 - Galleria Protti, 2 


under 


PURO SUINO 


Under è 
.. un wirstel tutto 
_ Speciale: 
solo carne di 
_ maiale, la 
| più pregiata, 
| secondo 


| un'antica ricetta. 


Ecco perché 


| TE A_TRIEST 
UN NEGOZIO DOVE OGNI ACQUISTO 


{ è così buono. 


E 
È UN AFFARE! 


visitateci 


pae 


nel no 


stro showroom. 
di via SETTEFONTANE. 16 


CUADELLA LAMPADA 
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GIORNALE DI TRIEST 


na 


IL PICCOLO 


UNO SCRITTO DEL PROF. SERGIO KOSTORIS SUL CONVEGNO NAZIONALE GIURIDICO 


Tra garanzie e repressioni 


la «via» 


lei Diritti dell’uomo 


A conclusione del qualifi- 
cato convegno nazionale giu- 
ridico sul tema «Diritti del- 
l'uomo e processo penale», 
promosso dall’Associazione 
di studi giuridici e costituzio- 
nalî «Emilio Alessandrini» in 
collaborazione con il nostro 
ateneo, svoltosi nelle giorha- 
te di sabato e domenica, pub- 
blichiamo uno scritto del 
prof. avvi Sergio Kostoris, 
che ha seguito i lavori del 
congresso, L'assise, che ha 
approfondito una questione 
di viva attualità in relazione 
al dibattito sui rapporti fra 
legge e. terrorismo, è. stata 
dedicata al ricordo dell'ope- 
ra e della figura di Guido 
Galli, il magistrato e studio: 
so assassinato’ il 19 marzo 
scorso davanti a un’aula del- 
l'università di Milano. 


È accanto alla figura emi- 
nente di Guido Galli che si è 
svolta l’intera discussione sui 
diritti dell’uomo, contro il ter- 
rorismo e..il processo. penale 
che viceversa} proprio a mez- 
zo del suo'rito,mira a proteg- 
gerlo e, quindi, ad. esaltarlo. 

Si tratta dunque di una lot- 
ta costante fra le esigenze det- 
tate dalle garanzie (che:sono 
dell'ordinamento, ma. ‘ancor 
prima della Costituzione ed 
insieme delle leggi internazio- 
nali) e le istanze, anche esse 
fondate ed in parte dettate 
dalla volontà di colpire ad 
ogni costo: chi sia anche solo 
sospettato ‘di delitto, ‘che si” 
riassumono nella repressione. 

Su questi temi vi sono staté 
numerose comunicazioni ed 
interventi fra i quali partico- 
larmente notati quelli di Za- 
grebelsky, della Galantini, di 
Bertoni, di Amodio, i quali si 
sono snodati fra le relazioni 
inaugurale del prof. Giarda e 
conclusiva del prof. Lozzi. Ne- 


I familiari del compianto magistrato G: 


gli scritti dei valorosi studiosi 

si è notato, pur nei diversi 

aspetti e con le diverse moda- 

lità considerate, la preoccu- 

pazione costante, dettata da 

dolore e sdegno mal repressi 

per i fatti di terrorismo di cui 

siamo tutti le vittime, l’istan- | 
za di salvare ad ogni costò ìl 

‘processo penale che, nella sal- 

vaguardia..delle estremé esi 

genze del cittadino e dello 

Stato, rappresenta il baluar- 

do, se non unico certo il più; 
consistente, delle esigenze 

della collettività. 

In questo,la pérsona di Gui: 
do Galli.è stata'si può dire:di 
esempio (egli aveva predispo- 
sto una relazione per questo 
convegno pochi giorni prima 
di morire, che è stata letta dal 
Pisapia), con la sua domanda, 
elaborata a chiare lettere, dir- 
ca la riparazione alle vittime, 
degli errori giudiziari. Ad essa 
hanno fatto numerosi riferi- 
‘menti i partecipanti comple- 
tandola, ove necessario, con 
istanze ulteriori: Né sono 
mancati, come era ovvio, i 
richiami ad altre nobili figure: 
quelladi;Bachelet ed Alessan- 
drini. °° 


Queste esigenze hanno pre- 
so avvio attorno al 1965-1979, 
«quando-i problemi della col- 
lettività hanno toccato si può 
dire il massimo, e si è vista 
allora: la necessità di intra- 
prendere quella riforma del 
codice che avrebbe eliminato 
ogni sorta e ogni remora del- 
l’ormai arcaica. repressione 
per farè. effettivamente della 
nuova normativa il codice dei 
galantuomini. 

Vero è.che il codice nuovo 
implicava riforme non mode- 
ste del. complesso apparato, 
quali quelle di polizia, dell’or- 
dinamento giudiziario, del- 

‘l'ordinamento penitenziario 
. (quest’ultimo alla fine appro- 
vato), nonché di adeguamen- 
to della radicale riforma inter- 
‘ naconla Costituzione e conle 
| leggi internazionali. 


Ma vero è soprattutto che il 
fenomeno del terrorismo, il 
quale sembra avere ridotto, se 
non annullato, le nostre capa- 
cità riformatrici, ha inizio pro- 
prio attorno agli anni ’70 econ 

, tale evento si può dire che è 
venuta formandosi e chiaren- 
dosi anche da noi l'esigenza 
della repressione (basti pen- 
sare alle richieste sulla pena 
di morte) con prevalenza sulle 
istanze, del garantismo. 

In definitiva, com'è stato 


puntualmente detto nella re- 
«dazione di sintesi, un risultato 
potrà essere visto soltanto 
con l'emanazione di un nuovo 
codice di procedura penale 
che è atteso con i continui 
rinvii, ai quali non è da esclu- 
dere l’ondata di crimiìrialità 
che incombe su di noi, in certi 


i; Io i ‘(Italfoto) 
alli durante la.cerimonia inaugurale del convegno 


momenti sembrando soffocar- 
ci, fin dal 1974. 

Apparirà allora come quello 
fra garantismo e repressione 
non sia un dualismo di diffici- 
le percorrenza perché incapa- 


| ce di soddisfare ogni esigenza 


di vita (e si sottolinea «vita» 
‘anche se riferito al solo pro- 


cesso penale); esso è invece 
una mèta da raggiungere in 
‘un punto di equilibrio fra op- 
poste e spesso antitetiche 
istanze della società. 

Del resto potrà esservi inse- 
rita qualche norma di «chiu- 
sura» (o in bianco) che possa 
valere a modificare l’una o 
l’altra norma o complesso di 
disposizioni a seconda dei 
rapporti che la società sta 
vivendo. 


Il dibattito, seguito da mol- 
ti studiosi ed interpreti del 
diritto per la sua vivace attua- 
lità, è stato diretto dal prof. 
Conso il quale ha puntualizza- 
to ogni intervento con nòta- 
zioni di impareggiabile sinte- 
si. E a lui che si deve il ricordo 
di un'efficace ordinanza del 
dott. Zumin (allora presidente 
del Tribunale di Varese), al- 
lorché nel 1964 inviò alla Cor- 
te costituzionale gli atti rela- 
tivi al processo in cui erano 
disconosciuti i diritti della di- 
fesa nell’istruzione sommaria; 
è a lui che, insieme agli altri, 
si deve l’auspicio conclusivo 
del dibattito, non sul processo 
al terrorismo o sul processo 
solo con' garanzie, ma su un 
‘nuovo processo, sceverato da 
ogni formula di aggravamen- 
to dettata di recente, ma an- 
che da ogni ritorno al passato 
più antico, indice di pericolo- 
sità e di danno spesso irrepa- 
rabile per gli uomini e per la 
civile convivenza. 

Sergio Kostoris 


INAUGURATO ALL'OSPEDALE IL CORSO DI ISTRUZI 


ONE SANITARIA PER UFFICIALI 


Con marittimi «preparati» 
più idonee terapie a bordo 


Una maggiore sicurezza sul 
mare, anzitutto per chi ‘è ‘il 
‘diretto protagonista di viaggi 
‘anche lunghi: con questo lo- 
devole intendimento è stato 
inaugurato ieri mattina, nella 
sala conferenze dell'ospedale 
Maggiore, il corso teorico- 
pratico di istruzione sanitaria’ 
per ufficiali di stato maggiore 
în ruolo ordinario delle socie- 
tà di preminente interesse 
nazionale. 

Gli scopi dell'iniziativa — 
promossa dal Lloyd Triestino, 
d’intesa con la sovrintenden- 
za sanitaria degli Ospedali 
Riuniti e con l’Istituto di medi- 
cina del lavoro della nostra 
Università — sono stati illu- 
strati dal direttore del perso- 
nale del Lloyd, Claudio Boni- 
ciolli, e dal sovrintendente sa- 
nitario, Claudio Bevilacqua. 

Boniciolli, nel' porgere il sa- 
luto della società ai parteci- 
panti, ha ricordato che gli 
obiettivi principali del corso 
sono i seguenti: prevenzione 
di malattie e infortuni tramite 
la sensibilizzazione di tutti i 
membri dell'equipaggio; rile- 


Il gruppo di ufficiali che partecipan 


ORTAGGI: 


CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO, VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 

LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
PREZZEMOLO; 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


BANANE 
FICHI 
MELE 
MELONI 
PERE 
PESCHE 
UVA - * 
POMPELMI 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


vamento e interpretazione dei 
sintomi di malattie, allo scopo 
di poter fornire via radio ai 
componenti del Centro italia- 
‘no radio medico ‘dati chiari e 
‘precisi, al fine di formulare 
‘diagnosi il più possibile esat- 
te; prestazione dei primi soc- 
'corsi’'e’ delle prime cure, in 
cuso-dì încidentiì e malattie, 
con il minimo rischio di errori 
terapeutici; corretta esecu- 
zione delle direttive C'irm. 

Anche ‘il dott. Bevilacqua 
ha'fatto notare come il corso 
miri a dare una preparazione 
di:base a questi ufficiali, con 
due precise finalità: il pronto 
soccorso (che del resto com- 
pete a qualsiasi cittadino che 
vive nel contesto sociale) di- 
venta così più qualificato; le 
nozioni che vengono trasmes- 
se al Cirm si concretano in 
termini appropriati, sì da tra- 
smettere in modo chiaro i sin- 
tomi della malattia e ricevere 
în maniera comprensibile le 
relative indicazioni. 

Il saluto dell’amministra- 
zione ospedaliera è stato por- 
to dall'avv. Morgera il quale 
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si è vivamente congratulato 
con i promotori dell’impor- 
tante iniziativa. 

Il corso, che si protrarrà 
fino all’8 novembre, si concre- 
terà in esercitazioni pratiche 
nei presidi ospedalieri di 
pronto soccorso, medicina 


d'urgenza, chirurgia d’urgen» |. 


za e. sala gessi, e in lezioni 
teoriche, che si terranno ri. 
spettivamente al mattino e al 
pomeriggio. Esso si conclude- 
rà con un esame-colloquio e 
la consegna degli attestati; la 
cerimonia si svolgerà nella 
sede del Lloyd Triestino. 

I partecipanti al corso so- 
no: Lloyd Triestino: coman- 
danti Giustino Del Piccolo e 
Giorgio Fini; primi ufficiali 
Cairoli Cirilli, Piergiorgio De- 
grassi, Guido Feriani, Gior- 
dano Furlan, Romana Pa- 
squini; secondi ufficiali Lucia- 
no Drozina, Fabio Marcolin, 
Guido Amodeo e Sergio Savi- 
ni. Adriatica: primi ufficiali 
Giorgio Baldassi e Bruno Bo- 
nivento; secondo ufficiale En- 
nio Cutti, Italia: primo ufficia- 
le Fulvio Pascolutti. 


(Italfoto) 


oral corso nella sala conferenze dell'ospedale Maggiore 


PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

'TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI: 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI)' 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 13.10.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso dell'11,10.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale-il 13.10.1980 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


In memoria del dott. Duilio Mic- 
coli per il compleanno (14 ottobre) 
dalla mamma, da Giovanni, Ninet- 
ta, Barbara 100.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria di Luciano ‘Stricca 
nel terzo anniversario dal fondo in 
suo nome 50.000 pro Sezione fem- 
minile della S. Vincenzo dé Paoli, 
parrocchia Madonna della Provvi- 
denza. 

In memoria di Francesco Vallon 
nel X anniversario (12 ottobre) 
dalla famiglia 50.000 pro Eca di 
Muggia. 

In memoria di Emma ved. Savi 
per il compleanno (11/10) dalle fi- 
glie 10.000 pro Eca (assistenza an- 
ziani). 

‘In memoria dell’avv. Cesare Vi- 
dali nel 36° anniversario dalla fi- 
glia prof.ssa Alma Vidali ved. Pis- 
sek 20000 pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Giacomina Giab- 
bai (13/10) dalla figlia Milvia 10.000 
pro Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Renato Miot 
(11.10.78) dalla moglie 30.000 pro 
Associazione naz. bersaglieri sez. 
«E. Toti» e 20.000 pro Assoc. Amici 
del cuore. 

In memoria di Maria Petrini nel 
XVI anniversario (12/10) dalla fi- 
glia Renata 10.000'pro Missione 
triestina nel Kenya. 

In memoria di Nina Logar in 


Milkovie nel I anniversario da Lo- 
retta e Nello 50.000 pro ‘Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Anita D'Arcange- 
lo in Oretti dai colleghi di lavoro 
ed amici 307.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria del dr. ing. Stelio 
Mazzuchin dai colleghi d'ufficio 
53.500 pro Centro tumori. 

In memoria di Leonardo Marelli 
dagli impiegati dello studio di via 
S. Spiridione n. 6 20.000, da Lucia- 
no Pastor e Umberto Cavallini 
30.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Biagio Liguori dal 
personale del Laboratorio chimico 
dogane di Trieste 25.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Ada Dordolo Ka- 
nobel da Dino è Mady Fast 20.000 
‘pro Pro Senectute; da Piero e Li- 
via Borgna 20.000 pro Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Livia Gostischa 
da Livia Godelli 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Augusto Gentili 
dalle famiglie Vidimari, Marino, 
Rizzo 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Fonta- 
Not dai figli e nipoti 10.000 pro Pro 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 
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Senectute, 10.000 pro Ente comu- 
nale assistenza (Muggia), 

In memoria di Grazia Fiore da 
Elfriede Roland 5.000 pro Ospeda- 
le Maddalena: III geriatria prim. 
Bonini. 

In memoria di Battista Fattorel- 
lo dalla famiglia Kroseli 10.000 pro 
Alias. 

In memoria di Giorgina Fragia- 
como da Rina, Libero, Marino 
‘Tamburlini e famiglie 15.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Antonietta Do- 
neaud.n. Pavalez dai condomini e 
Inquilini dello stabile di via Boc- 
caccio n. 20. 53.500 pro Uildm. 

In memoria di Ettore De Vito 
Gol famiglia Mazzara 10.000 pro 

as. ., 

In memoria di Franco Ciani dal- 
la' famiglia Antonini ‘10.000-\pro 
Domus Lucis. 

In memoria. di Ernesto Catalan 
dai fratelli e sorelle 50.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Bruna Famiani in 
Blah dai colleghi d'ufficio 42.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Massimo Besed- 
Nniak da Maria Rosa e Billy Mar- 
cuzzi 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Bruna Ravasini 
ved Aiza dalla sorella Nerina e 
famiglia Berger 25.000 pro Centro 
malattie cardiovascolari (prof. Ca- 
Îmerini) osp. Maggiore. 

In memoria di Piero Alberi dalla 
famiglia 50.000 pro Pro Senectute, 

Da Fulvio Gabellone 700.000 pro 
Pia Fondazione Scaramangà. 

Da N.N. 15.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 15.000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 

In memoria di un bersagliere da 
Gianna e Adriana 20.000 pro Asso- 
ciazione bersaglieri Enrico Toti. 

In memoria di Ferruccio Tumia- 
ti dai genitori 10,000 pro Istituto: 
per l'Infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Leonardo Marelli 
dai colleghi e dalle maestranze 
della Antonini e Fragiacomo 
180.000, dalla «Antonini e Fragia- 
como» 50.000 pro Aia sapastici. 

In memoria di Maria Masset dai 
colleghi di Aldo (Lloyd Adriatico) 
203.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Duilio Paparotti 
da Carmen Lucovich (Genova) 
5000 pro Centro Tumori Lovenati. 

In memoria di Rita Pettener da 
Giulio e Rita Brautti 10.000 pro La 
Voce di San Giorgio. 

In memoria del ten. col. Mario 
Palmieri da Carla Marzolini e Da- 
Niela Colotto 20.000 pro Istituto 
del Sacro Cuore, 

In memoria di Elisa L'Erario da 
Giulio e Serafina L'Erario 10.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Gisella Caissut 
ved. Zampar da Sorge, Benedicen- 
11 30.000, dalla fam. Penco Ugo e da 
Vittorio Veneto 10.000 pro Centro 
cardiologito Osp. Maggiore (prof. 
Camerini). 


MINIMO MASSIMO 


>) 


In memoria della cugina Nella 
da Ester, Gino, Isa ed Arnaldo 
60.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Carla Galante dai 
genitori e nonna 20.000 pro Centro 
tumori, 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Tina, Nucci e 
Tonci da Marcello e Dora Baccara 
20.000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare. 

In memoria di Gisella Zampar 
da Rosaria Nobile e Elsa Benedet- 
ti 10.000 pro Centro rianimazione 
(Osp. Maggiore). 

In memoria di Giovanni Volpi 
da Mario del Ben 10.000 pro Astad 
rifugio animali. 

In memoria di Irma De Grandis 
Tomaello da Lavra Catanzaro 
10.000 pro «La nostra famiglia» 
(San Vito al Tagliamento). 

In memoria di Giustina Sisto 
dalla nonna Olga Turchesi 50.000, 
da Giacomo ed Erna 10.000 pro 
Centro tumori; da Aldo e Flavia 
Depase 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Luigia Sandrin 
dalle amiche di casa 18.500 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Clelia Bussani 
ved. Smaldone da' Maria e Ghisa 
Furlani 20.000 pro Eca (anziani); 
da Vinicio ed Elda Szalay 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Alfonso Sanco da 
Piero Cozzi 5000 pro «Pro Senec- 
tute». 

In memoria del conte Domenico 
Rossetti de Scander da Maedi de 
Helmreichen 15.000 pro Pia fonda- 
zione Scaramangà; da Silvano e 
Manuela Vianelli 10.000 pro Soc. 
Minerva; da Giorgio e Lea Trevisi- 
ni 10.000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Tullio, Argia e Natale 20.000 pro 
Centro tumori; da Arrigo de Pan- 
gher Manzini 10.000 pro Enpa. 

In memoria del dott. Francesco 
de Reya da Carlo e Maria Favretti 
10.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria del signor Roberti 
dall'Istituto magistrale Carducci 
60.000 pro Istituto magistrale Car- 
ducci. 

In memoria di nonna Nella Reini 
dalle famiglie Magnoni, De Motto- 
mi, Ferrari 60.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Leonardo Marelli 
dai condomini di via Roncheto 
53/1 60.000 pro Centro Aias. 


Luigi Fattorello 


al Circolo della Stampa 

Oggi alle ore 18 al Circolo 
della Stampa avrà luogo 
l’inaugurazione della mostra 
personale del pittore Luigi 
Fattorello. La rassegna rimar- 
tà aperta fino al 24 ottobre 


NOLI DIDUIODDDLILH 
PALAZZO VIVANTE 
Largo Papa Giovanni XXI 7 


ANTONIO RODRIGUEZ 
Fuori catalogo 


Vernice: 


15 ottobre, ore 18.30... 


SALA. D'ARTE MODERNA 


(GALLERIA: ROSSOND, 
Espone 
MARCELLO SEVERI 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


APPUNTAMENTO 


iniziano fra pochi giorni 


| tanti articoli attuali a prezzi 
vantaggiosi per | abbigliamento. 


NEL NUOVO REPARTO DI PROFUMERIA WÉ 


per market della parrucca ii 
VIA. S. LAZZARO 17 TEL: 631306 E 


Vendita promozionale È 


CON SCONTI sino AL 20% 


VASTO ASSORTIMENTO PROFUMI E PRODOTTI DELLE MIGLIORI MARCHI 
* BIGIOTTERIA * 


Conì: ai sensi legge :80‘de1-10:3 801190 


SO a ee 


Sento parlare ma non 
capisco quello che dicono. 


A TRIESTE 


nella Sede MERCURY ACOUSTICON 
‘Via Palestrina, 3 - Telefono 732879 


dal 15 al 18 ottobre 


dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
sabato dalle ore 9 alle 12 
La nostra equipe di specialisti Audioprotesici sarà a sua disposizione..|. 
per un: . 
© CONTROLLO ACCURATO DELL'UDITO dar 
© IMPEDENZOMETRIA 
® TARATURA DELLA PROTESI CON ORECCHIO ARTIFICIALE 
© VERIFICA DEL GUADAGNO ACUSTICO RAGGIUNTO CON LA PROTESI 
® PROVA DEI NOSTRI APPARECCHI ACUSTICI IN AMBIENTE MOLTO RUMOROSO: 
© PREVENTIVI DI SPESA 
Tutti questi servizi sono completamente gratuiti e se Lei è già pos- 


sessore di un apparecchio acustico, i nostri consigli ed.esperienza Le 
permetteranno dî trarre enormi benefici da questo incontro. 


*Gonil nuovissimo:sistema MERCURY-STEREO! potrà udire ed ascoltare vil. 
tutto con entrambe le orecchie. Certi'che non vorrà mancare a questo i 
appuntamento importantissimo, l’attendiamo. ; 


ol ercury ® 
sw) ACOUSTICON 


CONDIZIONI PARTICOLARI PER IL PERIODO FIERISTICO... 


Concessionario E. COZZI 
Agente per Trieste PAOLO DE BEDEN 


Via Palestrina 3 - Tel. 732879 ‘ 


le cinque 
iornate. 


i a 


pIiÙ cl. 
convenienti | 


donna, uomo, bambino 


IL LAVORATORE (3388 | 


trieste - corso saba, 15 


Martedì, 14 ottobre 1980 
GIORNALE DI TRIESTE 


SI APRE_UN DIBATTITO FRA AMMINISTRATORI, POLITICI E TECNICI 


I Comuni si stanno adeguando 


IL PICCOLO 


al piano urbanistico regionale 


INCONTRO CON I RAPPRESENTANTI DEL PARLAMENTO CROATO 


In una pubblicazione una valutazione critica sull'esperienza del Friuli-Venezia Giulia 


Parlare del piano urbanisti- 
co regionale, a distanza di 
ormai due anni dalla sua en- 
trata in vigore; configurare 
una Valutazione critica dei 
suoi contenuti, sia sotto il 
profilo tecnico che politico; 
tentare, in ultima analisi, un 
inquadramento di tale espe- 
rienza nell’ambito delle poche 
analoghe esperienze a livello 
regionale in Italia e di quelle, 
più numerose, a livello euro- 
peo, costituisce senza dubbio 
un impegno di non poca im- 
portanza e delicatezza: 

E’ quanto hanno tentato 
Giuseppe e Alberto Samonà 
con unrecente libro edito dal- 
la casa editrice «Casamassi- 
ma» di Udine dedicato all’a- 
nalisi del piano urbanistico 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia. Dopo un lungo silen- 
zio della pubblicistica ufficia- 


Dibattito al Cds 


Sull’argomento si terrà 
martedì prossimo al Cir- 
colo della stampa, con ini- 
zio alle ore 18, un dibatti- 
to che partirà dalla pre- 
sentazione del volume «Il 


Piano urbanistico genera- 
le regionale del Friuli- 
Venezia Giulia» dei pro- 
fessori Giuseppe e Alberto 
Samonà (Casamassima 
Editore) che verrà intro- 
dotto dall’arch, Luciano 
Semerani. 


le, il libro di Giuseppe ed 
Alberto Samonà costituisce, 
pertanto, la prima iniziativa 
tendente a riportare nell’am- 
bito di un dibattito più vasto, 
a scala nazionale e regionale, i 
contenuti e i caratteri infor- 
matori di quest'esperienza, 
certamente fra le più originali 
ed importanti portate avanti, 
nel corso della sua ormai non 
breve vita, dalla regione Friu- 
li-Venezia Giulia. % 

Indicatore della complessi- 
tà, e al tempo stesso delle 
difficoltà insite nella forma- 
zione di uno strumento di pia- 
nificazione territoriale quale 
il piano urbanistico regionale, 
è il tempo particolarmente 
lungo che è stato necessario 
perla preparazione ela messa 
Aa punto del piano. I primi 
studi furono iniziati già dal 
1968 dall’allora assessorato 
dell’urbanistica, e portarono 
molti anni più tardi, nel corso 
del 1972, ad un primo docu- 
mento preliminare, chiamato 
le «Ipotesi di piano urbanisti- 
co regionale del Friuli- 
Venezia Giulia». 

Maè soltanto conla costitu- 
zione all’interno del servizio 
della pianificazione territoria- 
le dell'assessorato della piani- 
ficazione e bilancio, nel frat- 
tempo costituito, di gruppi di 
ricerca interni a carattere in- 
terdisciplinare, che gli studi 
preliminari raggiungono quel 
livello di approfondimento 
scientifico che permetteran- 
no, già nel corso del 1975, di 
pervenire ad una prima bozza 
di piano urbanistico regio- 
Baca 

L'importanza di questa fa; 
di studio e RIS: deriva, a 
primo luogo, dal fatto che, 
forse per la prima volta nella 
storia della regione Friuli- 
Venezia Giulia, il territorio re- 
gionale è oggetto di articolate 
ed approfondite ricerche te- 
matiche, interessanti tutte le 
sue pur complesse componen- 
ti: da quelle naturalistiche a 
quelle insediative ed infra- 
strutturali. Per la prima volta 
in Italia, gruppi di ricerca in- 
terdisciplinari hanno sistema- 
ticamente investigato i carat- 
teri geologici, idrologici, idro- 
grafici, faunistici, floristici, ur- 
banistici, di un territorio alla 
ricerca degli elementi territo- 
riali da tutelare, quelli da re- 
golamentare, quelli, infine, da 
Sviluppare. 


Muggia rinsalda 
le sue relazioni 


con gli istriani 

Nell'ambito dei fruttuosi 
contatti che l’Unione degli 
italiani dell'Istria e di Fiume 
intrattiene con la propria na- 
zione di origine, il sindaco 
Willer Bordon e la Giunta del 
Comune di Muggia hanno ri- 
cevuto una delegazione del- 
PUiif guidata dal suo presi- 
dente Mario Bonita. Durante 
l'incontro, Ìl sindaco ha messo 
in risalto l'importanza. della 
visita nel contesto degli otti- 
mi rapporti tra la Repubblica 
italiana e la Repubblica so- 
cialista federativa di Tea 
via sottolineando la positiva 
funzione che svolgono i ELub: 
pi nazionali nelle due regio 


culturali, 
ve.. 


Sono anni di studio profi- 
cuo, che hanno portato un 
insostituibile contributo di 
conoscenza alla gestione delle 
risorse del territorio regiona- 
le, concorrendo alla imposta- 
zione di ricerche che hanno 
subito, successivamente, un 
rigoroso approfondimento 
scientifico. Sono questi gli an- 
ni in cui vengono impostati 
gli studi nel settore geologico- 
sismico, che troveranno uno 
sviluppo senza precedenti do- 
po il terremoto del ’76, le ricer- 
che nel settore idrologico- 
idrografico, che hanno per- 
messo oggi di predisporre con 
tempestività il piano regiona- 
le di risanamento delle acque, 
le investigazioni nel settore 
della struttura. urbana, che 
hanno permesso di varare ap- 
profonditi piani nel settore 
delle attrezzature scolastiche, 
sanitarie, dello sport, della 
edilizia residenziale ecc., per 
‘accennare infine agli appro- 
fonditi studi nei principali 
settori infrastrutturali (viabi- 
lità, ferrovie e porti) che han- 
no permesso di varare, ad 
esempio, il recente piano per 
il sistema portuale regionale. 

Tornando alla bozza di pia- 
no urbanistico regionale pre- 
disposta nel corso del "75, sa- 
ranno necessari più di tre 
anni di dibattito, sia a livello 
politico sia tecnico, perché 
essa si trasformi in piano ope- 
rante sotto il profilo giuridico. 
E' solo, infatti, con il decreto 
del presidente della Giunta 
regionale 5 maggio ‘78. n. 0481 
che il progetto di piano urba- 
nistico viene adottato dalla 
Giunta regionale, mentre è 
solo nel settembre 1978, dopo: 
il parere degli organi statali, 
che il piano è definitivamente 
approvato. on 

Dieci anni di studio, di ri- 
cerca, di dibattito sono la te- 
stimonianza delle difficoltà, 
delle incomprensioni, della in- 
differenza, se non talvolta del- 
la ostilità, con cui sono state 
accolte queste prime espe- 
rienze di pianificazione terri- 
toriale nella regione Friuli 
Venezia Giulia. 

Un dibattito che risentiva, e 
risente, delle alterne vicende 
dell'urbanistica italiana, do- 
po, il.promettente inizio a ca- 
vallo degli anni Sessanta, sino. 


alla situazione di involuzione 
nel corso degli ultimi anni 
Settanta. Oggi, comunque, il 
piano urbanistico regionale è 
una realtà, con le sue luci e le 
sue ombre. Tutti i comuni 
della regione Friuli-Venezia 
Giulia stanno predisponendo 
varianti ai loro strumenti ur- 
banistici per adeguarli alle di- 
sposizioni del piano regionale. 

Superata una prima fase di 
silenzio, dovuto in larga misu- 
ra ad una quasi esclusiva na- 
turale attenzione rivolta ver- 
so i problemi della ricostru- 
zione del Friuli, i comuni 
stanno affrontando i delicati 
adempimenti tecnici e politici 
connessi con l'adeguamento 
dei piani locali al piano regio- 
nale. Il dibattito, a livello sia 
politico, sia tecnico, in merito 
‘al piano urbanistico regionale 
è ripreso, peraltro, con mag- 


giore concretezza ed appro- 
fondimento del passato. Il 
piano urbanistico regionale, 
se registra ancora in molti 
settori critiche, raccoglie tut- 
tavia generali consensi, nella 
convinzione che una prima 
regolamentazione dello svi- 
luppo urbanistico regionale è, 
comunque, indispensabile, 
non escludendo, ma anzi 
aprendo per il futuro la possi- 
bilità di modifiche e perfezio- 
namenti nei suoi contenuti in 
grado di corrispondere in mo- 
do più organico alle comples- 
se ed articolate esigenze della 
comunità regionale. 

Il libro di Giuseppe ed Al- 
berto Samonà dovrebbe per- 
mettere di inserire, nell’ambi- 
to del dibattito in corso, nuovi 
elementi di analisi e di valuta- 
zione critica. 

Enzo Spagna 


A Zagabria la missione 
del Consiglio regionale 


È iniziata ieri, con un incon- 
tro nella sede del «Sabor» 
(parlamento) croato, la visita 
dell'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia nella vicina re- 
pubblica socialista di Croazia. 
Già in questo primo contatto 
è emerso, come ha detto il 
presidente Colli, la comune 
volontà di collaborazione pur 
nella diversità di competenze. 

La delegazione regionale, 
guidata dal Presidente Colli è 
composta dai vicepresidenti 
Bertoli e Del Gobbo e dai 
consiglieri segretari Speco- 
gna, Persello, Ermano e Iskra, 
è stata accolta dal presidente 
del «Sabor» Bilic, che ha por- 
to ai graditi ospiti il più cor- 
diale benvenuto. Oltre-al pre- 
sidente Bilic, hanno parteci- 
pato all’incontro la signora 
Derossi Bjelajac, vicepresi- 


dente del Sabor, il presidente 
del Comitato per la politica 
estera e per i rapporti per 


l'estero della Croazia prof. Sa- 
rajcic, il delegato nel Parla- 
mento federale Rakovac, il 
presidente del Comitato per 
l'economia per il lavoro asso- 
ciato Petkovic, e il vicepresi- 
dente della Camera per l’eco- 
nomia della Croazia, Kurelic. 
Erano presenti ai colloqui il 
console generale di Jugosla- 
‘via a Trieste, Cigoj, e il conso- 
lé generale d’Italia a Zaga- 
bria, Bay Rossi. 

Nel suo intervento, il presi- 
dente Colli, dopo aver ringra- 
ziato per l'invito, ha detto che 
l’incontro è una nuova tappa 
di un cammino comune — pur 
nella diversità della collabo- 
razione e degli ordinamenti 
dei due Paesi — che «ci augu- 
riamo — ha rilevato — sia 
lungo e proficuo, nell’interes- 
se reciproco». «Vasti e impor- 
tanti — ha detto Colli — sono i 
campi di attività per quanto 
riguarda la cooperazione, lo 
sviluppo dei rapporti bilatera- 


LA LUNGA MARCIA VERSO IL COMPLETAMENTO DELL'IMPORTANTE INFRASTRUTTURA 


Sarà ultimata entro 5 anni 
l'autostrada Udine-Tarvisio 


Un’autostrada in cammino. 
Attualmente, la Udine- 
Tarvisio-Coccau costituisce 
un’infrastuttura varia a più 
avanzato stadio di realizza- 
zione nella regione: assieme 
alraddoppio e potenziamento 
della linea ferroviaria «Pon- 
tebbana», ella va completata 
nel più breve tempo possibile, 
în modo da consentire una 
rapida messa in esercizio del- 
la principale direttrice Nord- 
Sud fra l'Europa centrale e 
l’Alto Adriatico. 

Per quanto concerne i costi, 
il tratto in esercizio Udine- 
Amaro ha richiesto una spesa 
di 84,178 miliardi di lire, co- 
perta con finanziamanti repe- 
riti parte sottoforma di presti- 
to presso la Banca Europea 
degli Investimenti e parte 
‘presso banche estere. Il costo 
complessivo dell’opera am- 
monta secondo le previsioni 
attuali a 598,378 miliardi, 


Il costo del tratto autostra- 
dale Carnia-Coccau ammon- 
ta attualmente a 514,2 iniliar- 
di, finanziati nel seguente mo- 
do: 190 miliardi con i contri- 
buti dello Stato erogati alla 
società «Autostrade» tramite 
l’Anas e la Regione; 130 mi- 
liardi reperiti dalla società 
«Autostrade» sotto forma di 
prestito presso la Banca Eu- 
ropea; 194,2 miliardi reperiti 
dalla società «Autostrade» 
sotto forma di prestiti presso 
banche estere. 

Per quanto riguarda il trat- 
to in esercizio Udine-Amaro, 
di 42 km, aperto al traffico il 
26 luglio 1979, questo manca 
attualmente del collegamento 
diretto fra la suddetta auto- 
strada e l’autostrada Trieste- 
Udine-Venezia. Il collegamen- 
to mancante deve essere rea- 
lizzato in parte a cura delle 
«Autovie Venete» e in parte a 
cura della società «Autostra- 


(Italfoto) 

Sono passati ormai cin- 
quant'anni da quando Gu- 
glielmo Marconi, premendo 
un tasto, fece accendere le 
luci di Sydney nella lontana 
Australia, Domenica, in tutto 
il mondo, è stato ricordato lo 
storico avvenimento: dalla 
funzione. del Santo Padre 
che in piazza San Pietro ha 
sottolineato quanto fonda- 
mentale fosse l'opera svolta 
dall'illustre scienziato italia- 
no, fino alla consegna del 
prestigioso premio Marconi 


a uno scienziato indiano. - 


Trieste, naturalmente, non 
poteva dimenticare che per 
lungo tempo lo scafo del 
panfilo «Elettra» fu ormeg- 
giato al cantiere San Rocco, 
e che parte delle sue attrez- 
zature sono tuttora conser- 
vate al Museo del mare, as- 
sieme a una parte della stes- 
sa nave. Nella foto qui sopra 
il monumento tratto dalla 
chiglia dell'Elettra nel giorno 
dell'inaugurazione al museo 
il 20 gennaio dello scorso 
anno, 


In via Fonderia 


Per disciplinare la sosta 
degl autoveicoli impegnati 
nelle operazioni di carico e 
scarico merci sul lato dei nu- 
meri civici pari della via Fon- 


‘deria, saranno adottati i se- 


lenti provvedimenti: il di- 
vieto di sosta, limitatamente 
ai giorni feriali e dalle ore 8 
alle 20, nel tratto compreso 
tra il n.4 ela via Foschiatti. 


Cinquant’anni fa, 
po 


Marconi 


de»; i progetti esecutivi sono 
pronti e la società «Autostra- 
de» attende l’avvio da parte 
delle «Autovie Venete» del 
tratto mancante di competen- 
ra per realizzare il proprio 
lotto. Le «Autovie Venete», da 
parte loro, hanno da poco 
ultimato il progetto che pre- 
vede non solo la realizzazione 
del tratto di autostrada di 
propria competenza, ma an- 
che il completamento del trat- 
to complanare della viabilità 
ordinaria. La realizzazione di 
tali opere da parte delle «Au- 
tovie Venete» comporta una 
spesa di 16 miliardi. . 

E° opportuno inoltre ricor- 
dare che recentemente è stato 
portato a termine da parte 
della Spea, d'intesa coni Co- 
muni interessati e la Regione, 
il progetto esecutivo del casel- 
lo di Gemona-Osoppo-Buia, 
che.tra breve sarà sottoposto 
all'approvazione dell'Anas; Il 
progetto prevede anche la 
completa ristrutturazione 
della viabilità ordinaria inte- 
ressata, e cioè gli svincoli nel- 
la statale 13 presso Gemona e 
la realizzazione di un tratto 
nuovo della statale 463. Il co- 
sto complessivo dell'opera 
ammonta a 10,3 miliardi. 

Per il tratto da Amaro al 
confine di Stato invece, gli 
appalti sono stati effettuati 
fino a Camporosso (km 48,7) e 
è lavori sono concretamente 
avviati fino a Pontebba (km 
31). Per quanto riguarda il 
tratto Carnia-Chiusaforte, è 
stato suddiviso in tre lotti, 
affidati direttamente dalla 
concessionaria a imprese 
consociate del gruppo Iri; il 
tratto Chiusaforte-Pontebba è 
stato suddiviso invece în nove 
lotti mentre quello Pontebba- 
Camporosso in sei lotti. 

Ed ecco la situazione detta- 
gliata dello stato dei lavori 
dei vari lotti, come si è appre- 
so dall'assessore ai trasporti 
Rinaldi, durante le sue comu- 
nicazioni alla VII commissio- 
ne permanente del Consiglio 
regionale, con le date previste 
per l’ultimazione dei lavori. 
Tratto Carnia-Chiusaforte, di 
km 15,367: lavori iniziati tra 
marzo e maggio 1979 e da 
concludersi entro il 30 marzo 
1983. Tratto Chiusaforte 


IN CORTE D'APPELLO LE BRAVATE DI TRE GIOVANI NEL MONFALCONESE 


Si dettero a razzie notturne 
su cattivo consiglio di Bacco 


«I ragazzi folli nella lunga 
notte brava». Così si è espres- 
so ieri in Appello (presidente 
Mancino, relatori Mellano e 
Vitulli, p.g. Franzot, canc. 
Giuliana Fabiani) un difenso- 
Te, cercando di alleviare la 
condanna a un anno, 8 mesi, 
300 mila lire di multa e 30 mila 
di ammenda, niente condizio- 
nale, niente liberà provviso- 
ria, inflitta il 1° febbraio scor- 
so dal Tribunale di Gorizia a 
Flavio Clapiz, 21 anni, Andrea 
Pausic, 19 anni, entrambi resi- 
denti a Ronchi dei Legionari e 
‘a Gianfranco Marchesan, 20 
anni, da Monfalcone, che era- 
SOIL Tina in 

luri ‘a 
vati e reiterati, pei 

La «notte brava» dei tre 
giovani, così foriera di guai 
giudiziari, risale al 14 gennaio 
scorso a Staranzano e in altre 
località. L’elenco dei reati che 
furono addebitati in un primo 
tempo ai tre giovani, com- 
prendeva 15 furti aggravati e 
quello di aver esploso in luogo 
aperto colpi di arma da fuoco 
di provenienza ovviamente 
furtiva. 

Clapiz, Pausic e Marchesan, 
quella sera abbastanza alticci 
per le libagioni (il Marchesan, 
durante le fasi finali della se- 


rataccia, addirittura si addor- 
mentò e venne trascinato dai 
suoi due amici in imprese del- 
le quali — dirà poi — non era 
cosciente) svaligiarono alcu- 
ne autovetture in sosta in via 
Filzi di Staranzdno € poi, se- 
condo l’accusa, spostarono 
l’azione a San Canzian e a 
‘Ronchi, continuando a depre- 
dare autovetture (su una tro- 
varono un fucile e una pistola 
da caccia) a succhiare benzi- 
na, a impadronirsi di oggetti a 
bordo. Il tutto innaffiato da 
altre bevute. Ma, dicono ora ì 
difensori, non furono furti con 
la «F» maiuscola, magari or- 
dinati da un ricettatore; fu 
invece una specie di «appro- 
priazione» per rendere la sera- 
ta più spavalda. 


e PARIGI 


26 ottobre - 1 novembre 
28 dicembre - 3 gennaio 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Il Tribunale di Gorizia li 
assolse da alcune imprese la- 
dresche per le quali non si 
trovarono prove, ma li con- 
dannò per altre. Contro tale 
sentenza ricorsero sia i tre 
giovani imputati (che restaro- 
no comunque in carcere) sia il 
procuratore della Repub- 
blica. 

Ieri, dopo lo svolgimento 
del dibattito, durante il quale 
il p.g. aveva chiesto la con- 
danna a 2 e 6 mesi, la 
Corte — in parziale riforma 
della sentenza di primo grado 
— ha assolto Clapiz dall’accu- 
sa di 2 furti (fra i tanti) per 
insufficienza di prove e gli ha 
ridotto la pena a un anno e 7 
mesi. Ha confermato la pena 
agli altri due imputati, più il 
pagamento delle spese, e ha 
respinto l'istanza di libertà 
provvisoria nei confronti di 
‘Andrea Pausic. 


nt, re 


Linea 35 


L’Act informa che, a seguito 
dei lavori in corso, la linea 35 
viene limitata al capolinea di 
Sottolongera. Tra Sottolonge- 
ra e Longera si effettua un 
servizio-spola in coincidenza 
con le corse limitate secondo 
gli orari prestabiliti. 


Pontebba, di km 15,629 lavori 
iniziati tra novembre e dicem- 
bre 1979 e da ultimarsi entro il 
9 ottobre 1983. Tratto Ponteb- 
ba-Camporosso, di km 17,693 
lavori iniziati nel luglio 1980 e 
da ultimarsi entro il 2 maggio 
1984. 

Per il successivo tratto au- 
tostradale da Camporosso a 
Tarvisio-Coccau, di km 8, la 
Spea ha ultimato alcuni ap- 
profondimenti sull’elaborato 
progettuale. Il progetto esecu- 
tivo sarà perciò trasmesso al 
più preso all'approvazione 
dell'Anas, dopodiché i lavori 
saranno affidati ad un'impre- 
sa del gruppo Iri, a guadagno 
di tempo rispetto alla proce- 
dura di appalto secondo le 
norme Cee (sei mesi circa). In 
questo modo dovrebbe essere 
possibile concludere î lavori 
fra Camporosso e Coccav alla 
fine del 1984 — primi mesi del 
1985. 


li dopo Osimo e dopo l’accor- 
do Cee-Jugoslavia, che recepi- 
sce esplicitamente gli accordi 
fra Italia e Jugoslavia», 

Da parte sua il presidente 
Bilic ha citato una serie di 
dati statistici a conferma del- 
lo sviluppo dell'interscambio 
italo-jugoslavo negli ultimi 
tempi. Questo interscambio, 
ha detto Bilic, può ancora 
essere migliorato in quanto ci 
sono molte prospettive per 
una collaborazione economi- 
ca più ampia e meglio artico- 
lata. Sotto questo aspetto ha 
auspicato un’azione più inci- 
siva. tra le rispettive Camere 
di commercio anche nel qua- 
dro di una cooperazione e col- 
laborazione nei confronti dei 
Paesi terzi. Si potrebbe arri- 
vare — ha detto — a un'espor- 
tazione verso l’Italia di pro- 
dotti semilavorati da ultima- 
re nel nostro Paese e da avvia- 
re quindi all'esportazione con 
reciproco vantaggio. 

Citando i vari settori econo- 
mici di comune interesse 
commerciale, Bilic ha ricorda- 
to in particolare la zootecnica 
e il turismo. Dopo essersi sof- 
fermato sugli ultimi sviluppi 
del trattamento di Osimo e 
sull'importanza delle mino- 
ranze nell’ambito della politi- 
ca di buon vicinato, Bilic ha 
ricordato quanto è stato fatto 
finora nel campo della ecolo- 
gia e sottolineato la grande 
importanza «di presentarsi 
uniti sulla scena economica 
mondiale». 

È seguito un ampio dibatti- 
to nel quale sono intervenuti 
il delegato Rakovac, e, da par- 
te del Friuli-Venezia Giulia, i 
vicepresidenti Bertoli e Del 
Gobbo. L'incontro si è conclu- 
so con un intervento del presi- 
dente Colli che ha proposto 
contatti di gruppo di lavoro 
delle due assemblee per i pro- 
blemi particolari toccati. 

rai i ri 0 


Alla «Friulia» 
14 miliardi 


Su proposta dell'assessore 
alle finanze Zanfagnini, la 
Giunta regionale ha delibera- 
to — in applicazione della re- 
cente legge n. 27 — la conces- 
sione alla «Friulia» di un con- 
tributo di quattordici miliardi 
e mezzo, ad integrazione dello 
speciale «Fondo di dotazio- 
ne», costituito presso la sud- 


detta finanziaria regionale. 


IL CENTRO DEL MOBILE 


KANZA 


CONTINUA 
fino al 25 ottobre la 
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VENDITA PROMOZIONALE 
DEL SALOTTO 


Comunicato ai sensi legge 80 del 19.3.80 in data 1.10,80 


STATALE 202 - Bivio Prosecco 
Tel. 225498-225785 TRIESTE 


QVL  ATENEE 
dine SRL 


Viaggio di gruppo in aereo 
Lire 398.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Com. CIT 
Trieste: Piazza ‘Unità d'Italia 6 
Telefono 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


interventi rapidi anche 

con idraulico, elettricista, 

piastrellista, pittore, fabbro. 

TRIESTE 

Via Mercato Vecchio 1, tel. 60946 
dalle. 17 alle 19 


un’occasione per acquistare 
salotti delle migliori case 
con certificato di garanzia 


CAPODANNO 
rl CON 
“ DUTAT 


ZAMBIA E SUD AFRICA 
SAFARI 
21/12 - 12/1/1981 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


CAPODANNO 
i» CON 
°  DUTAT. 


BRASILE 


RIO - BAHIA 
BRASILIA - MANAUS 
21/12 - 9/1/1981 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


"i 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE :... 


UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


Visone maschio b. g. 


Visone: maschio 
Visone p. intera 
Visone tweed 
Bolero visone 
Visone cinese 
Castorino 
Marmotta g. 
Volpe g. 

Rat visonato 
Opossum 
Castorino spitz 


CONTINUA CON SUCCESSO LA 


GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 


Prezzi possibili date le agevolazioni ottenute nel massicci acquisti all'origine, di cuî ll C.LP.P. intende fare omaggio alla cHlentela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


2.990.000 
1.990.000 
1.690.000 

890.000 


(È 
IE 
I 
L 
LE: 
È; 
LE 
6; 
li 
È 
L 
Li 


Montone doré 
Impermeabile c/interno pelo 
Gastorino 

Ocelot civet 
Agnello |. pelo 
Persiano zampe 
Castoro selvaggio 
Giacconi uomo. 
Pellicce bambino 
Copette lapin 
Colli assortiti 
Cappelli assortiti 


Casata ra 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1980/81 
munite di regolare certificato di garanzia 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI VERRANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


UDINE 


VIALE SAN DANIELE 45 
(vicino piazzale Osoppo) - 


VERONA - via dietro Listone 1 (angolo piazza Bra) 


BRESCIA ' - Via Aurelio Saffi 10 (vicino cav. Kennedy) 
G CREMONA = Corso Campi 42 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
COMENCINI IN CHIAVE SOCIOLOGICA I tempo passa, le Kessler no Tad culi i 


Anatomia di Eugenio 


Comencini, regista poliva- 
lente, svaria da film impe- 
gnati (La ragazza di Bube nel 
‘63) a film di facile e solo 
lievemente pepata comme- 
dia popolare (Pane, amore e 
fantasia nel ‘53). Con il giallo 
psicologico «La donna della 
domenica» (dal testo di Frut- 
tero e Lucentini studiato an- 
che a livello universitario) fa 
centro e scopre «ufficialmen- 
te» il filone sotterraneo del 
genere giallo che proprio in 
questi giorni trova una sua 
piena rivalutazione critica. 
Nella varietà segnala, tutta- 
via, una costante: l'interesse 
per l‘infanzia; da quella pate- 
tica di «Incompreso» (‘67), a 
quella di intrattenimento di 
«Pinocchio» (‘72) a quella di 
personaggi anche più «ma- 
scalzoncelli» come il liberti- 
no Casanova (‘69). Questo 
suo ultimo film «Voltati Eu- 
genio» è stato catalogato 
sotto l'etichetta «film dedica- 
ti all'infanzia», ma è ben più 
di questo e tanto altro. Il 
soggetto si occupa di un cer- 
to tipo di triangolo familiare, 
padre e madre (separati) e 
figlio, passato in custodia di 
«mano in mano come una 
patata bollente, che ad un 
certo punto sparisce e li la- 
scia a giocare a «acqua, fuo- 
co, fuochetto». Nel contem- 
po, ovvia conseguenza, si 
occupa anche del solito vec- 
chio triangolo — moglie, ma- 
rito, amante — che è visto 
almeno in tre diversi aspetti 
(diventando così, se voglia- 
mo divertirci con la geome- 
tria, un semicerchio com- 
prendente tre triangoli equi- 
lateri di uguale importanza 
— la forma di un ventaglio 
aperto insomma!). 

Mi scuso di aver fatto ap- 
pello alla imparzialità della 
scienza, ma serviva solo a 
dire che il triangolo Giancar- 
lo (marito), Fernanda (mo- 
glie), e di lui amichetta, è di 
valore pari a quello Giancar- 
lo, Fernanda e di lei amichet- 
to, ma anche a quello della 
madre di Giancarlo, del di lei 
marito (paralizzato in attesa 
di morte liberatrice) e di lei 
‘amichetto. Tutto questo per 
dire che, sì, la coppia sotto il 
riflettore è quella sessantot- 
tesca, ma non è una isolata 
mammoletta di campo. Co- 
me spiega Eugenio bambi- 
no, (futuro veterinario: «me- 
glio gli animali che i'cristia- 
ni» è un vecchio adagio), 
facendo appello alla geneti- 
ca di Mendel, la coniglietta 
bianca che si è accoppiata 
con il coniglietto nero ha 
avuto nove piccoli bianchi 
ma uno nero! E questo non è 
il solo sasso buttato. nello 
stagno della provocazione. 
La battuta di Baffo (amico di 
Giancarlo, colpevole di aver 
abbandonato il bambino affi- 
datogli) che commenta la 
sparizione di Eugenio con un 
laconico «Tanto io credo nel- 
la selezione naturale», presa 
così di petto, solo superfi- 
cialmente può parere una 
battuta crudele. Invece, an- 
cora una volta, dietro c'è 
tutto un discorso filosofico. Il 
primo aggancio è quello con 
Darwin (primo intendo come 
immediato. per noi perché 
più vicino cronologicamen- 
te), ma le radici di questo 
discorso sono già nelle lotte 
verbali dei Sofisti (Trasima- 
co, Ippia, Protagora ecc. ) 
che, in parole povere, dic 
no; la legge naturale (o divi- 
na) costituisce la pietra di 
paragone per quella conven- 
zionale (o umana). E mentre i 
Sofisti si sgolavano in teoria, 
gli spartani, in pratica, porta- 
vano i loro neonati sul cucuz- 
zolo di un monte e se so- 
pravvivevano, dopo una set- 
timana se li riportavano a 
casa e li allevavano «amoro- 
samente». 

Anche su questo argo- 
mento si intromette la pero- 
razione provocatoria di Baffo 
ad argomentare il perché si 
fanno ancora bambini in una 
società in cui i genitori non 
solo abbandonano i figli per- 
ché separati o divorziati, ma 
‘anche perché devono lavora- 
re entrambi, o (caso di ab- 
bandono psicologico e peg- 
gio) perché li sfruttano, vedi 
ad esempio l'amico di Euge- 
nio che, se non porta i soldi 
in casa, «paparino», patriar- 
ca, padre-padrone, gli gonfia 
la faccia, Si fanno figli, con- 
clude Baffo, per fargli le foto, 
paragonarli «il mio è più bel- 
lo, più intelligente del tuo» 
come si farebbe per gli ani- 
mali, solo che questi si pos- 
sono mandare a cuccia 
quando se ne ha abbastanza 
di loro. | figli invece cresco- 
no, cercano lavoro, non lo 
trovano e fanno il ‘68 (una 
volta si faceva il ‘48!). E così 
da figli «bastone» della vec- 
chiaia dei giovani, si arriva ai 
vecchi «bastone» dei gio- 
vani. 

La presenza e gli interventi 
di Baffo ci obbligano a legge- 
re meglio la struttura «a cor- 
nice» delle sequenze filmi- 
che. Mi spiego. Le prime e le 
ultime facce ‘che’ appaiono 
sullo schermo sono quelle di 
Baffo e di Eugenio. Baffo «si 
‘presenta» al bambino così: 
«Il mio mestiere è il vilipen- 
dio. Faccio l'umorista». È 
infatti redattore de «L'Oca» 
un giornale anti- 
establishment soggetto a se- 
questro stabile — su dieci 
numeri otto sequestri. E gli 
altri due?... gli acquirenti so- 


no arrivati prima dei «segu- 
gi» e così ora hanno chiuso 
col chiavistello il «becco» 
della ditta. Ma, la bocca di 
Baffo non si chiude, e oltre 
agli interventi provocaiori 
già citati, alla fine, maliziosa- 
mente, fa cenno ad Eugenio 
di filarsela mentre gli altri 
contemplano in estatica 
commozione una settantot- 
tesca scena da presepe: il 
vitellino appena nato, nella 
stalla in cui Eugenio si era 
nascosto. 

Si deve, dicevo, prendere 
nota di questa cornice, per 
questi due punti di vista af- 
fiancati e divergenti, Baffo e 
Eugenio, che scrutano il ven- 
taglio di società che la mac- 
china da presa passa al va- 
glio. Gli sguardi sono diver- 
genti solo per modo di dire, 
perché sono entrambi anti- 
convenzionali: quello di Baf- 
fo è dissacratore, demolitore 
di strutture, quello di Euge- 
nio è a-strutturale, recettivo. 
Il padre di Eugenio, Giancar- 
lo, si domanda come spiega- 
re al figlio che dorme con 
l'amichetta, per necessità 
fisiologica, anche se vuole 
ancora bene alla moglie se- 
parata, Fernanda. Eugenio lo 
accetta senza domande, anzi 
si precipita ad avvertire tele- 
fonicamente il padre per av- 
vertirlo della imminente in- 
trusione dei nonni materni. 
Oppure quando chiede al pa- 
dre se la madre è femminista 
e lo vediamo, in «flash- 
back», issato sulle spalle del 
padre a indicare meramente 
la figura nel corteo: «Quella 
è la mamma!» 

Sempre per meglio capire 
il senso della strutturazione 
delle sequenze, il senso che 
queste hanno voluto o tenta- 
to di comunicare, è impor- 
tante rivedere il meccanismo 
di collegamento dei «flash- 
back». Giancarlo telefona al- 
l'amichetta, ignorando il 
suggerimento di Baffo di av- 
vertire prima la moglie della 
scomparsa di Eugenio. Però, 
in «flash-back», lo vediamo 
rivivere l'inizio della sua sto- 
ria con Fernanda, Rivedento 
una pellicola sulle esaltanti 
lotte sostenute nel ‘68 contro 
le forze di polizia, la rivela- 
zione mozzafiato «sono in- 
cinta» e la decisione di tene- 
re il bambino, presa con un 
buttato lì «ma sì, sarà il figlio 
della rivoluzione». Frasi leg- 
gere sì, incoscienti, come 
sussurra ad entrambi Baffo 
durante la poco ortodossa 
cerimonia. nunziale.. Anche 
quella è «contestata» nel dia- 
logo filmico, data così per 
intero nelle sue fomule ante- 
nuovo codice familiare. Con- 
testazione ripresa più tardi 
nel breve battibecco tra i 
genitori di Fernanda, quando 
il padre fa il discorso sulla 
responsabilità e santità della 
famiglia, la sempre-docile- 
moglie s’impenna con un 
secco «ma se non hai capito 
niente per trent'anni!» 

| «flash-back» sono impor- 
tanti perché, all'interno di 
quella cornice di occhi sopra 
descritta che filtra l’intero 
film, danno anche i punti di 
vista dei singoli personaggi 
sotto osservazione all'inter- 
no. Giancarlo vede il matri- 
monio così in sé, all'antica, 
come lo accusa Fernanda, e 
gli fagiolerebbe il solito quie- 
to tran-tran. Il «flash-back» di 
Fernanda (appena reduce da 
un intervento di interruzione 
di gravidanza), distesa sul 
divano della ex casa della 
suocera e in presenza di que- 
sta, ci mostra il-:suo punto di 
vista del matrimonio. La sce- 
na è quella del tentativo di 
riconciliazione fallito, dopo 
un apparente idillico periodo 
di normale vita familiare. Il 
giorno di Natale, stanca do- 
po aver sgobbato tutto il 
giorno in cucina a preparare 
il banchetto natalizio (allieta- 
to dalla presenza di tutti i 
nonni), scaraventa giù dal 
tavolo di cucina le pile di 
piatti sporchi in un fragoroso 
rifiuto del ruolo di moglie, 
serva-padrona. 

Sempre indicativo il 
«flash-back» di Eugenio (pa- 
dre di Fernanda) alla notizia 
della sparizione del nipote 
Eugenio. Ricorda come un 
giorno dovette andare a pre- 
levare il neonato, rimasto 
tutto solo in treno, perché i 
genitori trascinati dalla foga 
di un litigio si erano rincorsi 
giù dal treno e questo, fer- 
matosi ad una stazioncina 
secondaria, era ripartito pri- 
ma che riuscissero a render- 
si conto di ciò che era suc- 
cesso. Ne risulta, implicito 
ed esplicito, il suo giudizio 

Questo «abbandono», e la 
frase «sarà figlio della rivolu- 
zione», isolati dal contesto 
hanno creato un certo nume- 
ro di etichette o lapidazioni. 
Ma come ammonisce il so- 
ciologo Sorlin nei suoi studi 
di sociologia del cinema, 
dobbiamo stare attenti a non 
sovrapporre i nostri contri- 
buti-condizionamenti cultu- 
rali al prodotto cinematogra- 
fico. Comencini ha voluto la- 
pidare, esaltare o documen- 
tare una fase della nostra 
evoluzione sociale? Fose lui 
solo lo sa, e forse solo în 
parte consciamente. Comun- 
que il problema del finale 
‘aperto è un espediente tecni- 
co che caratterizza la produ- 
zione artistica da quasi un 
secolo ormai, : 
Annabella Divissi 


Milano — Elen ed Alice Kessler, le due famose ballerine, 


fotografate ieri a Milano durante'la presentazione del loro ultimo 


spettacolo, «Kessler Kabarett», che aridrà in scena al Manzoni da domani. Le famose gemelle mancano da Milano da 12 anni. 


po inaugurerà dopodomani la 
stagione teatrale 1980-81 del 
Quirino con tre atti unici, due 
dei quali già proposti insieme 
nella stagione passata a Fi- 
renze e Milano. Si tratta di 
«Dolore sotto chiave» e di 
«Sik Sik l'artefice magico» 
dello stesso Eduardo mentre 
la «Scorzetta di limone» di 
Gino Rocca (adattata libera- 
mente dallo stesso De Filip- 
po) sostituisce l’atto unico 
«Gennariniello», presentato 
l’anno scorso come ouverture. 

Oltre a Eduardo, saranno in 
scena Luca De Filippo, Ange- 
lica Ippolito, Annabella 
Schiavone, Vincenzo Salem- 
me, Gino Maringola, Nicola 
Di Pinto. Le scene sono di 
Bruno Garofalo, Raimonda 
Gaetani, Clelia Gonsalez, 

Nel corso delle repliche ver- 
rà allestita nel foyer del teatro 
una mostra di fotografie sul 
grande drammaturgo e attore 
napoletano curata da Manue- 
la Fabbri. 

La trilogia eduardiana cer- 
ca di ricomporre umoristica- 
mente l’umanità di una visio- 
ne pietosa nel perfetto gioco 
di rifrazione — è stato notato 
— tra il comico e il tragico, 


Con «Dio ignoto» 


omaggio a Fabbri 


FIRENZE — Omaggio del 
teatro della Pergola di Firen- 
ze a Diego Fabbri, scomparso 
nello scorso agosto. Da oggi a 
sabato viene rappresentato 
«Al dio ignoto», l’ultimo lavo- 
to del drammaturgo, già 
andato in scena in luglio a 
San Miniato nell’ambito della 
festa del teatro. 


Due Molière a confronto 


Faccia tutta spigoli, sguar- 
do penetrante un po’ selvag- 
gio e un po’ schifato (del mon- 
do, di sé?), aria impassibile e 
sospettosa di chi non si fida 
nemmeno di Dio, figuriamoci 
degli uomini, del potere, della 
polizia... Chi è? È Hamilton 
Nash, il primo d’una serie di 
detective privati (gli altri so- 
no Sam Spado, Nick Charles 
ecc.) usciti dai forti inchiostri 
di Dashiell Hammett. 

Hammett fu autore di rac- 
conti e romanzi gialli come «Il 
bacio della violenza», «Il fal- 
cone maltese», da cui Alfred 
Hitchcock trasse un film di 
successo con Humprey Bo- 
gart,, «L'uomo ombra», che 
molti anni or sono fornì lo 
spunto per una brillante serie 
cinematografica giallo-rosa 
affidata alla verve della cop- 
pia William Powell e Mirna 
Loy; e così via. Assieme a 
Raymond Chandler, Ham- 
mett può considerarsi il capo- 
fila di quella scuola letterario- 
poliziesca tipicamente ameri- 
cana, dove la letteratura si 
stempera tutta nell'azione 
spiccia, tesa e talvolta bruta- 
le, e non ne resta che un’eco 
vagante, come «un calore di 
fiamma lontana». 

Questo breve preambolo 
per stabilire subito le giuste 
distanze fra un Dashiell Ham- 
mett (o un Chandler) e la ple- 
tora di «giallisti» spesso doz- 
zinali dei suoi romanzi (non il 
migliore), «Il bacio della vio- 
lenza», che l’altra settimana è 
comparso sulla Rete 2 in una 
riduzione americana a punta- 
te diretta dal regista Edward 
W. Swackhamer e con l'attore 
James Coburn nella parte del 
detective Nash. 

Siamo dunque alle prime 
mosse, ancora caute e a dire il 
vero un po’ lente, interlocuto- 
rie. Ma potete star certi che il 
romanzo non ci risparmierà i 
suoi bravi colpi nello stoma- 
co. Dentro c'è un po’ di tutto: 
furti di diamanti di scarso 
valore, omicidi, il mistero per- 
verso che incombe su una 
scombinata famiglia dalle 
parti di San Francisco, l’os- 
sessione delirante d'una gio- 
vane, realtà e demonia visio- 
naria, rituali eriptici tra il na- 
turale e il sovrannaturale, 
tuoni romanzeschi a gran ef- 
fetto. E, in mezzo a tutto que- 
sto ben di dio di delitti, di 
panni sporchi e di panni lava- 
ti in fretta, naturalmente «oc- 
chio di lince» Hamilton Nash, 
che comincia il suo lavoro di 
scopa con fare svogliato, ma 
ben presto si risolve a non 
mollare né la presa né la piega 
di disgusto che increspa le sue 
labbra. Cocciutaggine e ma- 
linconia d’un vecchio detecti- 
ve privato che ne ha viste di 
tutti i colori. O, forse, cocciu- 
taggine e malinconia di lui, 
ossia dell’ex agente investiga- 
tivo Dashiell Hammett (Ha- 
milton Nash potrebbe essere 
l’anagramma del suo stesso 
nome), che lasciata l’Agenzia 
Pinkerton dove aveva lavora- 
to per una decina d'anni, un 


certo giorno cominciò a rites- 


sere con la fantasia, nero su 
bianco, il filo di alcune espe- 
rienze autobiografiche. Non è 
il caso naturalmente di attri- 
buirgli qualità di grande 
romanziere (semmai d’un 
«piccolo maestro» nel suo ge- 
nere), né tanto meno di usare 
accenti esclamativi per que- 
sto «Il bacio della violenza». 
‘Basta sqlo rimarcare che ci 
sono gialli e gialli: quelli, ad 
esempio, tipo «Scacco matto» 
e quelli di autori come Ham- 
‘mett. Chi se ne intende sa già 
da che parte stare. 


Cambiamo colore. Di tutto 
rispetto il «Molière», scritto e 
diretto da Ariane Mouchkine, 
la regista che anni addietro si 
guadagnò larga fama con la 
messinscena di «1789», uno 
spettacolo sulla rivoluzione 
francese e la presa della Basti- 
glia, di cui le cronache teatrali 
parlarono a lungo e che anco- 
Ta viene ricordato. Lo stile, o 
se vogliamo il gusto Mouchki- 
ne per il movimentato affre- 
sco nazional-popolare, per la 
rutilante coralità delle scene, 
segna chiaramente anche 
questo «Molière» che riper- 
corre l'itinerario umano e arti- 
stico del grande drammatur- 
go. Se n’è avuta una suggesti. 
va dimostrazione, infatti, nel 
le scene del Carnevale di Or- 
leans, vero centro dinamico 
della seconda puntata. Bello 
da vedere, non c’è dubbio, 
eppure è un po’ difficile, al 
tirar delle somme, disfarsi del 
ricordo dell’altro Molière, 
quello di Squarzina (trasmes- 
so qualche anno fa e ispirato 
anch'esso al celebre libro di 
Michail Bulgakov): meno vi- 
stoso e spettacolare, ma più 
predisposto a cogliere nel- 
l'emblematica esemplarità 
del personaggio alcuni signifi- 
cati perenni, libertà d’espres- 
sione artistica, l'eterno con- 
flitto tra l’etica dell'artista e 
l'etica del potere. Era, oltre- 
tutto, una splendida lezione 
sulla moralità dell’arte. 

Ber. 


«Moulin Rouge» 
al cinema d'essai 


Il Cinema d'essai triestino 
‘presenta oggi all’Alcione (ore 
16-18 20-22) il film di J. Huston 
«Moulin Rouge» con Josè Fer- 
rer e Colette Marchand. 


Huston realizzò la tragica 
vita di Toulose-Lautrec, inter- 
pretato da Ferrer, realizzando 
un felice ritratto. dell’epoca, 
come l’ambiente del. Moulin 
Rouge, personaggi come La- 
golue e Valentin Le Desosse, e 
soprattutto una scatenata e 
furibonda sequenza di can- 
can. 


Gli abbonamenti 
al teatro «Verdi» 


Sta per concludersi presso il 
Teatro comunale «G, Verdi» 
la campagna abbonamenti 
per la stagione lirica 1980/81. 
Come annunciato, il cartello- 
ne prevede quest'anno nove 
spettacoli ed altrettanti turni 
di abbonamento. Soltanto 
due turni di abbonamento 
non avranno il cartellone 
completo: al turno domenica- 
le «G» toccheranno sette 
spettacoli (Francesca, Cene- 
rentola, Salomé, Balletti, Tro- 
vatore, Sonnambula e Maze- 
pa), a quello «H» di recente 
istituzione, sei (Cenerentola, 
Salomé, Balletti, Trovatore, 
Sonnambula e Mazepa). 


Gli spettacoli avranno ini- 
zio alle ore 20, quelli domeni- 
cali alle 16, mentre l'orario 
d’inizio degli spettacoli del sa- 
bato (turno S) sarà anticipato 
alle 17. 


Presso la biglietteria del 
teatro (tel. 631948), mentre 
prosegue la distribuzione dei 
blocchetti di abbonamento 
relativi al turno «H», inizierà 
da domani quella dei turni 
<A» e «S», 


Film sovietico 


su conferenza di Teheran 

MOSCA — Il fallito attenta- 
to alla vita di Stalin, Chur- 
chill e Roosevelt a Teheran, 
nel 1943, è al centro di un film 
che i registi sovietici Alek- 
sandr Alov e Vladimir Nau- 
mov hanno appena finito di 
girare negli studi della «Mo- 
sfilm», a Mosca, Nel cast degli 
attori figura anche il francese 
Alain Delon. 

Intitolato «Teheran-43», il 
film mostra nel dettaglio — ha 
precisato oggi l'agenzia sovie- 
tica «Tass» — come i servizi 
segreti dell’Urss sventarono 
questo «atto terroristico sen- 
za precedenti» organizzato 
dai tedeschi contro i tre 
«grandi» della coalizione anti- 
hitleriana riunitisi a Teheran. 

Secondo la «Tass» tutti gli 
episodi del film (prodotto in 
collaborazione con la Francia 
e la Svizzera) sono autentici e 
sono stati ricostruiti grazie ai 
ricordi di persone che parteci- 
parono alla «conferenza di Te- 
heran». 

Alcune scene del film sono 
state girate a Parigi, Londra e 
Berlino. 

Gli «esterni» della conferen- 
za di Teheran sono stati inve- 
ce girati a Baku. 


L’«AIDA» DI VERONA A VIENNA 


E stata davvero 
marcia trionfale 


VIENNA — Quarantadue- 
‘mila persone hanno assistito 
‘a Vienna, nella «Stadthalle» 
di Vienna, a sette recite del- 
l’«Aida» di Giuseppe Verdi, 
nell’edizione 1980. dell’Arena 
di Verona. Il successo di pub- 
blico e quello della critica 
(che, salvo alcune edizioni, 
non hanno risparmiato elogi a 
questa iniziativa, ai suoi idea- 
tori e agli esecutori) ha avuto 
subito una conseguenza: nel 
1982 l’Arena di Verona sarà 
nuovamente ospite nel gran- 
de salone della «Stadthalle», 
un complesso solitamente de- 
stinato a manifestazioni spor- 
tive o a spettacoli d’arte va- 
ria. Poi nel 1983 essa rappre- 
senterà, sempre nell’istituzio- 
ne viennese che allora festeg- 
gerà il 25.0 anniversario, una 
«prima». 

Il congedo degli interpreti 
del’«Aida» veronese è stato 
dei più festosi; il sovrinten- 
dente Cappelli che con gli ese- 
cutori e i tecnici ha ricevuto 
congratulazioni del sindaco di 
Vienna Leopold Gratz, ha 
espresso parole di elogio per 
tutti. 

Nelle ultime tre recite, la 


compagnia di canto è stata in 
parte cambiata rispetto al 
cartellone iniziale. Così nella 
parte di «Amneris» ha canta- 
to, venerdì scorso e ieri, Fio- 
renza Cossotto che con la so- 
prano Maria Chiara — già 
distintasi nella «prima» di 
‘martedì — ha diviso l’entusia- 
stico consenso del pubblico. 

Di questa serie di spettaco- 


li, Gerhard Kramer sulla‘l.| 


«Presse» ha scritto che «sono 
‘meritevoli da vedere» e ha 
sottolineato in particolare l’o- 
riginale concezione scenica. 


Spoleto 1981: 
dal 25 giugno al 12 luglio 


ROMA — Il maestro Gian- 
«carlo Menotti ha presieduto a 
Roma il consiglio direttivo 
dell’associazione Festival dei 
Due Mondi alla presenza del 
direttore artistico della mani- 
festazione Raffaello De Ban- 
field. Nel corso della riunione, 
alla quale hanno partecipato i 
responsabili dei vari settori 
del festival, è stato deciso che 
la XXIV edizione si terrà dal 
25 giugno al 12 luglio a Spo- 
leto, 


TEATRI E 


TEATRO STABILE 


Abbonamenti stagione 1980/81 


ULTIMI 2 GIORNI 
CONFERME 
TURNI FISSI 


Scadenza Improrogablle domani 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP. 
PE VERDI», Stagione lirica 1980/ 
81. Inaugurazione il 28 ottobre in 
serata di gala con «Francesca da 
Rimini» di R. Zandonai. Direttore 
Gabor Òtvòs, regia di Pier Luigi 
Samaritani. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 1980/ 
81. Informazioni presso la bigliet- 
teria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO CRISTALLO. Dal 21 ot- 
tobre inizio cinema-varietà con 
strip-tease. 

ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro. 

ARISTON-INC. 16,18, 20; 22. Il più 
grande successo italiano al Festi- 
val di Venezia: «Voltati Eugenio» 
di Luigi Comencini, con Saverio 
Marconi, Dalila Di Lazzaro, Memè 
Perlini, Carol Andrè e il piccolo 
Francesco Bonelli. Premio Ocic e 
premio Unicef. Un film che diverte 
e appassiona tutta la famiglia. Pri- 
ma visione: Colore. Per tutti. 


EDEN. 16,30, 18,20, 20.10, 22.15: 
«La volpe, il lupo e l’oca selvag- 
gia». Technicolor con Omar Sha- 
rif, Lormella Sharpe e Fabio Testi, 
Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: 
«American gigolò» era l'amante 
più pagato di Beverly Hills. Sape- 
va molto e poteva costargli la vita. 
Con Richard Gere e Lauren Hut- 
ton. V.m. 18 anni, 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Conti- 
nua la saga di «Guerre stellari» 
con «L'Impero colpisce ancora» 
interpretato da Mark Hamili e H. 
Ford. È 
FILODRAMMATICO (Luce rossa - 
Film porno). 15.15, ult. 22: «Ma- 
rion, play lady superporno». Hard- 
Core+porno=Marion. Severam. 
v.m, 18. Domani: «La‘locanda del- 
l'allegra mutanda». 
GRATTACIELO. 16,30, ult. 22.15: 
«Non ti conosco più amore». Il più 
grande divertimento della stagio- 
ne con Monica Vitti, Johnny Do- 
relli, Luigi Proietti. Regia di S. 
Corbucci. Seconda settimana di 
crescente successo. 


NAZIONALE. 15.30,- ult, 22.15: 
«Clitò, petalo del sesso», Only 
Adults Movies. Esplode sullo 
schermo il più forte Hardcore. Con 
‘Brigitte Lahaye, Manù, J. Marie 
Pallardy, Gabriel Pontiello. Seve- 
ram. v.m. 18. 

MIGNON. 16, ult. 22.15. «Ancora 
tu, maledetto sbirro» un film ad 
‘alta tensione con Tony Musante e 
Susan Strasberg. 

RITZ, 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Chissà perché... capitano tutte a 
me». L'ultimo successo di Bud 
Spencer. Technicolor. Vietate le 
tessere. 


AURORA, 16.30. Un film che è 
tutto una risata! «La ripetente fa 
l’occhietto al preside» con A. M. 
Rizzoli e L. Banfi. Technicolor. 
CAPITOL. 16,30, Seconda settima- 
na! Proseguono con grande suc- 
cesso le repliche dell'ultimo film di 
A. Lattuada «La cicala» con A. 
Franciosa, V. Lisi e C. Goldsmith. 
Technicolor. V.m. 18 anni. 
CRISTALLO, 16.45. Terza settima- 
na di grande successo del diver- 
tentissimo film «Qua la mano» con 
AA. Celentano ed E. Montesano. Per 
tutti. Ultimo giorno. 
CINEMA CRISTALLO. Dal 21 ot- 
bre inizio cinema-varietà. 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16: «Ormai non c'è più 
scampo» con Paul Newman, Jac- 
quelin Bisset, William Holden. 
Strepitoso successo. 


VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22. Technicolor. Il più diver- 
tente dei film: segnalato dai critici 
cinematografici: «Il boxeur e la 
ballerina». G. Scott, Thrish Van 
Devere, Barbara Harris, Eli Wal- 
lach. Successo. È 
ALCIONE D'ESSAI - AIACE (tel. 
7196162). 16, 18, 20, 22: Tra belle 
donne e indiavolati can-can, la 
vita romantica di Toulouse Lau- 
trec «Moulin Rouge», di J. Huston 
con J. Ferrer e Colette Marchand. 
Colore. Per tutti. Solo oggi. 
LUMIERE. (tel. 820530), 17, 19.30, 
22. Un film di Nicolas Roeg: «L’uo- 
mo che cadde sulla terra» con il 
fenomeno del nostro tempo David 
Bowie. V.m. 14 anni. Ultimo 
‘giorno. 

RADIO. 16: «Africa Excitation», 
‘un film da non perdere per gli 
amanti del porno. V.m. 18 anni. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Arcì, Endas): Fenice, Radio, Capi- 
tol, Alcione, Cristallo, Ariston, Vit- 
torio Veneto, Aurora. 


CINEMATOGRAFI 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Mercoledì 
Da 16: «Buon compleanno Topo- 
O». 


PALMANOVA 
ITALIA. «Gli scatenati campioni 
del Karatè». 

GARIBALDI. «Sex partouze». 
V.m. 18. 


TARCENTO 


MARGHERITA, «La pensione del 
libero amore». V.m. 18. 


RONCHI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA. «Il mio corpo sul tuo». 


vm. 18. 
GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Non so per- 
ché... ma capitano tutte a me», con 
B. Spencer. Colori. 

VERDI. 17, 22: «Il gendarme De 
Funes e gli Extraterrestri», con L. 
De Funes, L. Galabru. Colori. 
VITTORIA. Riposo. Domani: 
«Erotic moment». Colori. V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Ritorno di 
Butch Cassidy e Kid», con W. 
Katt. A colori. 

PRINCIPE. 17,30: «Spartacus» con 
Kirk DOUIss?; Ultimo spettacolo 
ore 21.. 


GRADISCA 
EDEN. Riposo. 
COMUNALE (19.30-21): «L'infe- 
dele». 

CERVIGNANO 
NUOVO, «Il malato immaginario» 
con A. Sordi e L. Antonelli. 

PORDENONE 
CAPITOL. «Il grande rosso». 
CRISTALLO, «Chissà perché capi- 
tano tutte a mel». 
SUPERCINEMA. «Fontamara». 
VERDI. «Sweet savage». 


CORDENONS 


RITZ. «Quà la mano». 


SACILE 


NUOVO. «Apocalypse now». 
ZANCANARO. «Una donna parti- 
colare». V.m. 18 anni. 


Università degli Studi di Trieste 

Facoltà di Magistero 

Scuola Internazionale Superiore 
di Studi Avanzati 

Goethe-Institut Trieste 

International Centre for Theo- 
retical Physics Trieste 

Azienda Autonoma di Soggior- 
no e Turismo 


Problemi del nichilismo 


Convegno internazionale 


17-19 OTTOBRE 1980 
(sempre a partire dalle ore 9.30) 


International Centre 
for Theoretical Physics 
Trieste 


Informazioni: Tel. 732057 


AI Filodrammatico 


x 

AN 

MALEDETTO 
SBIRRO 


AI Nazionale 
ONLY ADULTS MOVIES 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 
HARD-CORE + PORNO = MARION 


“MARION, 
PLAY LADY SUPERPORNO" 


ULTIMO GIORNO 


ARISTON-INC 


ULTIMI GIORNI 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. 

1 tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare î predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


Inserzione pubblicitaria 


lA _ 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 10189.700 mHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica;, In 
| formai Antenna flash - Mu-. 
sicalmente; 13.10: Notiziario 2 
- Musicalmente; 14: El Borine- 
to - Musicalmente; 19.45; Noti- 
ziario 3; 20: Discoteca 101; 
22.30: Buona notte in musica. 


Tele canale 50-46 uHF 


18: Rubrica: «Giocando con 
la fantasia»; 19: Rubrica: 
«Bruna e i tarocchi»; 20.10: 
Teleantenna notizie; 20.40: 
Calcio spettacolo brasiliano; 
21.30: Medicina in casa; 22.30: 
Film: «La stirpe dei dannati»; 
23.50: Teleantenna notizie. 


ESPLODE SULLO SCHERMO 
IL PIU’ FORTE HARD-CORE 
SA 


AI cinema. in compagnia 
divertirsi e stare insieme 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23 UHF 


12.25: Telefilm (replica); 
13.15: Fatti e commenti - Noti- 
ziario; 13.25: Marameo: «Star 
Blazers», cartoni animati (re- 
plica); 13.50: Telequattro 
sport: telecronaca calcio Trie- 
stina-Trento; 15.20: La fami- 
glia Addams. telefilm; 15.45: 
Incontro con... Interviste infor- 
mali a cura di Gualberto Nic- 
colini (replica); 16.20: Astro- 
ganga, cartoni animati; 16.45: 
‘Giorno ‘per. giorni atefilm 
brillante; 17.10: Ciao ciao, 50° 
per i ragazzi; 18: Marameo: 
«Star Blazers», cartoni anima- 
ti; 18,30: La grande vallata, 
telefilm (replica); 19.20: Peline 
Story; cartoni animati; 19.45: 
Fatti e commenti - Notiziario; 
20: La famiglia Addams, tele- 
film; 20.30: «Il mistero dell’iso- 
la dei gabbiani», film giallo con 
Suzanna Leigh e Frank Finlay; 
22.05: Galleria, rassegna delle 
arti a cura di Claudio H, Mar- 
telli; 22.35: Pianeta cinema e 
tutto cinema - Fatti e commen- 
ti- Notiziario - La grande valla- 
ta, telefilm. 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL. EUROPA PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 in poi al 
piano bar con Umberto Lupi. Servizio alla lampada. Giorni di 


chiusura domenica e lunedì. 


TORNEO DI MAMBO 


Discoteca Bowling di Duino. Giovedi 16 ottobre seconda semifi: 


nale Torneo di mambo. Iscrizioni gratuite. Ricchi premi. 


IL MEGLIO DI HOLLYWOOD 


I film da vedere questa settimana su 


TELEQUATTRO 


* MARTEDI 14 OTTOBRE 
IL MISTERO DELL'ISOLA 
DEI GABBIANI - Suzanna Leigh, 
Frank Finlay, Guy Doleman. 


Regia Freddie Francis. 


* GIOVEDI 16 OTTOBRE 
I TRE DELLA CROCE DEL SUD 
John Wayne, Elizabeth Allen, Jack Warden, —. 
Lee Marvin, Cesar Romero. Regia John Ford. 


* VENERDI 17 OTTOBRE 
UN MARITO PER CINZIA 
Sophia Loren, Cary Grant, Martha Hyer, 
Harry Guardino. Regia Melville Shavelson. 


* SABATO 18 OTTOBRE 


S.0.S. NAUFRAGIO NELLO SPAZIO 
Paul Mantee, Victor Lundin, Adam West. 


Regia Byron Haskin. 


* DOMENICA 19 OTTOBRE 


L’UOMO CHE NON SAPEVA AMARE 
George Peppard, Alan Ladd, Carrol Baker, 
Martha Hyer. Regia Edward Dmytryk. 


Una iniziativa Telemond - Rusconi Editori Associati-GPE 


Martedì, 14 ottobre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 


Giorno per giorno. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 

Oggi al Parlamento. 
Arabella. 


14.10 
15.10 
15.45 
16.10 


-17.00 
17.05 
17.15 
17.30 
18.00 
18.30 
19.05 
19.20 
19,45 


Specchio sul mondo. 


telefilm. 
Tg 1 - Flash. 


Lo spaventapasseri. 


— Che tempo fa. 
20.00 AREA 
20.40 
21.35 
22.99 Gli invincibili. 
23.05 Telegiornale. 

— Oggi al Parlamento. 


Sì replica alle 14.10 la seconda puntata di «Arabella». 
Impariamo ad insegnare. 


La famiglia Partridge. Nel mondo dello spettacolo. 


Sulle strade della California. «La lunga paura», 


Fiabe...così. Cartoni animati. 
Colargol în giro per il mondo. 


Schede - Istituzioni. Il Sinodo e la sua storia. 
Primiîssima. Attualità culturali del Tg 1. 
Spaziolibero: I programmi dell’accesso. 

La frontiera del drago (23° episodio). 
Almanacco del giorno dopo. 


Fuoco dal cielo, terza ed ultima puntata. 
IL giro del mondo in 80 tv. 


— Che tempo fa. Al termine: Specchio sul mondo. 


TV RETE 2_ 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.50 
15.15 
15.45 
16.15 
17.00 


17.05 
17,30 
17.35 
18.00 
18.30 


Caro papà. 
Tg 2 - Ore tredici. 


Giorni d'Europa. 


Tg 2 - Flash. 
TG 2 RAGAZZI. 
Pippi Calzelunghe. 


Infanzia oggi. 
Dal Parlamento. 
Tg 2 - Sportsera. 


La notte del 2 novembre 1975 venne ucciso ad Ostia Pier 
Paolo Pasolini: all’intricata vicenda è dedicata la secon- 
da puntata di «Accadde una notte» (ore 20,40) 


Scuola media: una scuola che si rinnova. 
Barnaby Jones: «Una ‘brava attrice», telefilm. 
Esplosione nella galassia. 

Spedizione nel mondo animale. 


Claudio Villa în: Concerto all'italiana. 


Le avventure di Babar. 
L'incredibile coppia. Cartoni animati. > 


18.50 Buonasera con... Ti; i 
Previsioni del TRAE e 
Tg 2 - Studio aperto. 

Tg 2 - Dietro il processo. 

Gli inesorabili. Film. 


19.45 
20.40 
21,30 


POTETE 


AE 


UNÌ 


23,30 Tg 2 - Stanotte. 


19.00 
19,30 


Tg3. 


costume. 

Gianni e Pinotto. 
La vita dal mare. 
Gianni e Pinotto. 


20.00 
20.05 
20.35 


20,40 
21.35 


22.05 
22.35 


Tg 3. 


TV Zagabria 


9 e 15: Programma didattico; 
17.15: Telegiornale e cronaca di 
Osijek; 17.45: Volere è potere», 
Ty ragazzi; 18.15: Vita del libro; 
19: Rassegna culturale; 19.30: 
Telegiornale; 20: Stop — Attuali 
tà; 20.55: I film di L. James 
Peries: «Il tesoro»; 22.35: Tele- 
giornale. 


Tv Lubiana 


9; Tv.a scuola; 10.55: «Ottobre 
a Kraljevo» (in diretta); 16.15: Tv 
educativa — Gestione operaia; 
17.15: Notizie Tv; 17.20: Tv ra- 
gazzi; 18: Balli popolari sloveni — 
Gorenjska; 19.30: Telegiornale; 
20: Cortometraggio; 20.15: Docu- 
‘mentario; 21.35: «Ligabue», serie 
"Tv italiana. 


Tv Capodistria 


17.30; Film; 19: Odprta meja 
(Confine aperto), trasmissione in 
lingua slovena; Cartoni animati: 
19.30: L'angolino dei ragazzi: «Il 
Ratto Zaccaria» e «La tela del 
tagno»; 20: Cartoni animati; 
20.15: "Tg - Punto d'incontro; 
20.30: «Divorzia lui, divorzia lei», 
commedia con E, Taylor, R. Bur- 
ton, G. Ferzetti; regia di W. Hus- 
sein; 22,05: Tg - Tutto oggli 
22.20: Musica popolare — Ballet- 


TV RETE 3 (regionale) 


Tv 3 Regioni. Cultura, spettacolo, avvenimenti, 


Questa sera parliamo di... 

L'Italia in diretta. Da Mazara del Vallo. Storie di 
pesca e di pescatori. 

Gli animali parlano (terza puntata). 


Gianni re Pinotto (replica). 


to; 22.50: «Il posto più tranquillo 
della terra», della serie «Le stra- 
de della Polonia» (3). 


Tv Montecarlo 


17.15: Montecarlo News; 17.30: 
Per i più giovani; 18.20: Shop- 
ping; 18.35: L'isola delle 30 bare; 
19.05: Telemenù; 19.15: Giorno 
per giorno: che fatica vivere, con 
Bonnie e Franklin Valerie Berti- 
nelli; 19.45: Notiziario; 20: «Il 
Buggzzum», quiz; 20.30: «Piena 
di vita», film con Judy Holliday, 
regia di Richard Quine; 22.10: 
Bollettino meteorologico; 22.20: 
«Gli intoccabili», telefilm; 23.10: 
Oroscopo di domani; 23.15: Noti-- 


‘ziario; 23.35: Cinemal Cinema, 


‘come, quando. 


Tv Svizzera 


18: Per i più piccoli: «Simone e 
la sveglia del mattino»; 18.05: 
Per i ragazzi: «Una strana not- 
te»; 18.40: Telegiornale; 18,50: 
"That's Hoolywood: nel mondo 
delle spie; 19.20: A conti fatti; 
19.50: Il regionale; 20,15: Tele- 
giornale; 20.40: Teatro dialetta- 
le: «L’altalena di Ann», regia tea- 
trale di Sergio Maspoli; 22.15: 
Martedì sport; 23.45: Telegior- 
nale. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


18.00 «Jason e Toledo». Car- 
toni animati. 

«Rapina all’alba». Film. 
«Il faraone», Telefilm. 
l.a puntata. Riduzione 
televisiva tratta dal Ko- 
lossal di Jerzj Kawalero- 
wicz. 

«Il cigno dagli artigli di 
fuoco». Film. Regia di 
A. Voren. Interpreti: H 
Tappert, W. Peters. 
«La pupa». Film Cine- 
ritz. Regia di Giuseppe 
Orlandini. Interpreti: 
Michele Mercier, Ettore 
Manni. 

23.30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. 6: Segnale 
orario - Risveglio musicale; 6.30: 
All'alba con discrezione; 17.15: 
Ma che musica!; 8.40: Ieri al Par- 
lamento + Le commissioni parla- 
mentari; 8.50: Asterisco musica- 
le; 9: Radioanch'io ’80; 11: Quat- 
tro quarti; 12.03: Voi ed io ’80; 
13.25: La diligenza; 13.30: Via 
Asiago tenda: Ivan Graziani; 
14.03: L’'inconscio musicale; 
14.30: Malcostume mezzo gau- 
dio; 15.03: Rally; 15.30: Errepiu- 
no; 16.30: Racconti possibili; 
17.03: Patchwork; 18.35: Alla ri- 
cerca della canzone. perduta; 
19.25: Ascolta, si fa sera; 19.30: 
Pagine dimenticate della musica 
italiana; 19.50: La civiltà dello 
spettacolo; 20.30: La Giamaica 
di Bob Marley e Peter Tosh; 
21.03: Musica del folklore; 22: 
Occasioni; 22.30: Musica ieri e 
domani — Oggi al Parlamento, in 
diretta la telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05, 7.55, 8.45: I giorni; 
7: Bollettino del mare; 7.20: Mo- 
menti dello spirito; 9.05: «La luce 
del Nord» di Cronin (8); 9.30, 
10.12, 15, 15.42: Radiodue 3131; 
10: Speciale Gr2 Sport; 11.32: 
Dse: l’altro bambino (6); 11.56: 
Le mille canzoni; 12.10: Trasmis- 
sioni regionali; 12.45: Alto gradi- 
mento; 13.41: Sound-track: mu- 
sica e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali; 15.30: Gr2 Economia; 
16.32: Disco club; 17.32: Esempi 
di spettacolo radiofonico; «L'oc- 
casione»; 18: Le ore della musi- 
ca; 18.32: ...Vi piace Toscanini? 
(12); 19.08: Canzoni italiane di 
ogni tempo e ogni regione; 19.50; 
Spazio X; 22-22.50: Nottetempo; 
22.30: Panorama parlamentare; 
22.305 Bollettino del mare; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45; 7,25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. Quotidiana Radiotre — 
Preludio; 6,55, 8.30, 10.45: Il con- 
certo del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45: Tempo e. strade, 
‘collegamento con l’Aci; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pomerig- 
gio musicale; 15.18; Gr3 Cultura; 
15.30: Dal Folk-studio in Roma 
un cerco discorso: Radio sweet 
radio; 17: Dse: a scuola nei secoli 
(4); 17: A scuola nei secoli; 17.30: 
Spazio tre; 21: Appuntamento 
con la scienza; 21.30: Richard 
Strauss; 22: Incomincia il pro- 
cesso per stregaria contro Clara 
Signorini, contadina...; 23: Mar- 
cello Rosa: il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte. 


Radio Trieste 


71.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30; Na- 
zioni vicine; 12: Parole e magia - 
Conte, cantilene, filastrocche, un 
viaggio nel mondo dell'infanzia; © 
12.35-13: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 13,25: Fuori 
gioco; :14.10: Realtà associativa 
in regione; 14.45-15: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.35-19 Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria. 

14.30: L’ora della Venezia Giu- 
lia, trasmissione dedicata agli 
italiani d’oltre frontiera; 14.45- 
15.30: Fuori gioco (replica). 

Programmi in lingua slovena. 

"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Il clero 
sloveno sotto il fascismo; 9: Ma- 
tinée musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto al- 
la radio: Musica da camera; 
11.30: L'annotazione; 11.40: Echi 
folcloristici; 12: Incontri del gio- 


18,30 
20,00 


20.30 


22.00 


vedì (replica); rubriche culturali 
dei settimanali sloveni in Italia 
(replica); Cori in pubblico (repli- 
ca); 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Vietato agli adulti!, a cura 
di Maja Lapornik; 15: Musica 
d'attualità; 16: La missione della 
Scuola di Cirillo e Metodio (repli- 
ca); 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica: Novità 
discografiche. 


Radio Capodistria 


"-8.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
17.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
Ziario; 8.32: Muratti music; 9.15: 
Un libro alla radio: «Bouvard e 


Orchestra Baiardi; 10. 
ziario; 10.32: Intermezzo; 10.40: 
Mosaico; 11: Kim, il mondo gio- 
vane; 11.30: Notiziario; 11.32: 
L'oroscopo; 11.35: Carrellata di 
motivi; 12: In prima pagina; 
12.05-14: Musica per voi; 12.30- 
12.45: Giornale radio; 12.50-13: 
Brindiamo con...; 13.30-13.33: 
Notiziario; 14: Pomeri 
no; 14.30: Notiziari 
niature orchestrali 
al microfono; 15.15: Edizioni Ca- 
sadei Sonora; 15,30: Giornale ra- 
| dio; 15.45: Canta il coro Ana; 16: 
Voci del nosi tempo; 16. 
Edig Galletti; 16.30: Notiziario; 
16.32: Crash; 16.55: Calendariet- 
to; 17: Fantasia musicale; 17.30: 
Notiziario; 17.32: Suona l'organi- 
sta Mladen Franko; 17.45: Sipa- 
rio radiofonico; 18.15: Ascoltia- 
moli insieme; 18.30: Notiziario; 
18.32; Ricordando l'operetta: 
«Poeta e contadino», «Lo zinga- 
ro barone»; 19: Corì nella sera; 
19.30: Giornale radio; 19.45: Arri- 
sentirei domani; 20: Chiusura, 


| DIFFICOLTÀ GIUDIZIARIE PER ALCUNE PRODUZIONI DELLA RAI 


ROMA — Questa sera va in 
onda la seconda puntata di 
«Dietro. il processo: la morte 
di Pierpaolo Pasolini». «Die- 
tro il processo» è una rubrica 
che si sviluppa, per la regia di 
Franco Biancacci, attorno a 

, clamorosi casi giudiziari. Na- 
ta per la rete 1, dopo il passag- 
gio armi e bagagli di Biancac- 
ci al Tg 2, viene curata diret- 
tamente dalla testata giorna- 
listica della seconda rete. 

La prima puntata sulla 
morte di Pasolini è andata in 
onda martedì scorso e le rea- 
zioni, come prevedibile, non sì 
sono fatte attendere. Rocco 
Manga, avvocato del giovane 
Pelosi condannato per l'as 
sassinio dello scrittore, ha già 
preannunciato che presenterà 
una querela. Non sarebbe una 
novità: lo sceneggiare in ridu- 


zione filmica fatti di storia o | 


di cronaca che interessano 
persone ancora viventi, inge- 
nera sempre reazioni: la tra- 
sposizione tramite attori, in 
«toni fumettistici» che denun- 
cia l'avvocato di Pelosi, le «ar- 
ti del mestiere» che finiscono 
per indulgere allo spettacolo 
irritano i protagonisti che 
hanno un ricordo diretto e 
vero delle persone e delle si- 
tuazioni. des 
Ma se il «processo Pasolini» 
ha già suscitato tanto scalpo 
re prepariamoci al grande 
botto. E’ in arrivo una serie di 
«dietro il processo» dedicata 
a uno dei casi di cronaca nera 
ghe sconvolsero l’Italia degli 
Anni Cinquanta:-il caso Mon- 
tesi. Queste due puntate, l’ul. 
timo colpo di coda di Barbato 
prima di essere rimosso, han- 
no già causato, prima ancora 
della visione del filmato, una 


Il' martedì televisivo oltre 
all'ormai consueto appunta- 
mento con il film di John 
Huston (di cui si potrà leggere 
fra non molte righe) è contras- 
segnato da tre inchieste e dai 
soliti telefilm: sulla rete 2 alle 
20.40 va in onda la seconda 
puntata della ricostruzione 
del «Caso Pasolini» che ha 
per soggetto i. fatti accaduti 
subito dopo il delitto: sul lun- 
gomare di Ostia una pattuglia 
di carabinieri ferma l’auto di 
Pasolini che ha alla guida Pi- 
no Pelosi, il ragazzo che poi 
verrà condannato per omici- 
dio tra roventi polemiche e 
pesanti interrogativi. Il ruolo 
del regista friulano è affidato 
a Riccardo Cucciolla e la sigla 
della trasmissione è di Fabri- 
zio De Andrè. Sulla rete 1 (ore 
21.50) «Il giro del mondo in 
ottanta tv» propone un’anali- 
si storica dell’emittenza nel- 
l'America latina. La televisio- 
ne in quei paesi nasce negli 
Anni Cinquanta come sempli- 
ce prodotto di importazione 
di tecnologie e contenuti di 
stampo statunitense. Oggi a 
trent'anni di distanza la situa- 
zione è cambiata di poco (il 
sub-continente latino ameri- 
cano ha problemi drammatici 
da risolvere e il reddito pro- 
capite non consente a molti 
l'acquisto di un televisore ma 
nel gusto si vanno facendo 
strada le «Telenovelas», sorta 
di drammi popolari che dura- 
no centinaia di puntate. 

Altra inchiesta sulla rete 3 
ore 20.05 dal titolo «La vita 
dal mare» che fail punto per 
la prima volta nella storia del- 
la emittenza radiotelevisiva 
sui problemi della maricoltu- 
ra, dell’ostricoltura e delle at- 
tività connesse: gran parte 
delle riprese sono state effet- 
tuate lungo le coste della no- 
stra regione, dalla baia di Si- 
stiana alle lagune di Grado e 
Marano. La consulenza scien» 
tifica è di Mario Bussani. 

Nel campo dei telefilm si 
conclude «Fuoco dal cielo» 
(rete 1 ore 20.40): fallito ogni 
tentativo di distruggere la co- 
meta il governatore ordina di 
abbandonare la città e tutto 
‘si svolge in un caos tremendo. 
Lo scienziato Voight (Richard 
Crenna) si dirige verso il pre- 
sumibile punto di impatto per 
studiare il fenomeno..... 


I film del giorno 

«Gli inesorabili» (rete 2 ore 
21.30) è il quarto film dedicato 
al «grande cacciatore» John 
Huston. Numerosi e tutti di 
prestigio gli interpreti: Burt 
Lancaster, Audrey Hepburn, 
la vecchia e gloriosa Lilian 
Gish. Charles Bickford e Au- 
die Murphy, il soldato ameri- 
cano più decorato nella 
seconda guerra mondiale ed 


Il «Pap'occhio» 


torna a Roma 

MILANO — Dopo aver 
visionato il film di Enzo 
Arbore «Pap’occhio», il 
sostituto procuratore del- 
la repubblica Nicola Cer- 
rato ha deciso di non pren- 
dere alcun provvedimen- 
to, avendo accertato che 
la prima proiezione in 
pubblico del film avvenne 
a Roma. Pertanto gli atti 
saranno trasmessi alla 
magistratura della capita- 
le per competenza territo- 
riale. | 

La procura milanese si è. 
interessata al film in se- 
guito alla denuncia pre- 
sentata dall’avv. Pietro 
Bianco, il quale nel suo 
documento, in cuî sono de- 
scritte tutte le scene del 
film in cui sarebbero rav- 
visati i reati, chiede l’in- 
criminazione di Arbore, 
Roberto Benigni e di altri 
eventuali responsabili del 
film per vilipendio della 
religione di stato e per 
offese al Pontefice. 


e Giro del mondo in ottanta tv 
e Quella notte a Ostia 
e Nel Texas con John Huston 


effimeramente passato al ci- 
nema di Hollywood. E’ la sto- 
ria di una grande carovana 
che dopo un inizio pacifico gli 
scontra con gli indiani per la 
presenza di una donna rite- 
nuta bianca ma che in relatà 
è l’unica superstite di un mas- 
sacro avvenuto in un'accam- 
pamento Sioux distrutto daî 
pionieri, Il film è del 1960. 
ii 4 

Gli altri film sono: «Divor- 
zia lui divorzia lei» (Capodi- 
stria ore 20.30, «La stirpe dei 
dannati» (Teleantenna ore 
22.30) «Club di gangster». 
(Rtr.ore 22), «Il mistero dell’i- i 
sola dei gabbiani» (Telequat- 
tro ore 20,30), «Il cigno dagli 
artigli di fuoco» (Telepiccolo 
ore 20.30), «La pupa» (Tele- 
piccolo ore 22), «Rapina al- 
l'alba» (Telepiccolo ore 
18.30), «Gli intoccabili» 
(Montecarlo ore 22.20), «Pie- 
na di vita» \Montecarlo ore 
20.80). 


Dalla morte di Pasolini 
all’«affare» Montesi 


lettera di diffida di Piero Pic- 
cioni alla Rai. 

La vicenda di Wilma Monte. 
si, una storia su misura per gli 
anni di un'Italia sbilanciata 
tra la ricostruzione e l’inizio 
del consumismo, è nota: inizia 
nella primavera del '53 quan: 
do il corpo della ragazza fu 
ritrovato esanime sulla spiag- 
gia di Torvajanica. Morte per 
pediluvio o vittima di un giro 
di droga? Strane amicizie 
compiacenti, sottobosco del 
cinema romano e piccole am- 
bizioni borghesi sullo sfondo. 
Per finire con una crisi politi- 
ca che vide il ministro degli 
esteri Attilio Piccioni rasse- 
gnare le dimissioni (allora 
usava ancora) per poter più 
liberamente difendere il figlio 
Piero. 

La conclusione arrivò il 28 
maggio 1957 quando i giudici, 
dopo sette ore di camera di 
consiglio, assolsero con for- 
mula piena sia il musicista 
Piccioni sia Ugo Montagna e 
la Polito, tutti assurti per me- 
si alle prime pagine. Poi tutto 
finì in un grigiore decadente. 
La grande accusatrice Maria 
Moneta Caglio (quanti giochi 
di parole sul suo nome nell'u- 
morismo facile di quegli anni) 
tentò la strada del cinema 
ricavandone iun fiasco com- 
pleto. Ugo Montagna più bor- 
ghesemente ebbe delle noie 
con il fisco per tasse non pa- 
gate. E la vicenda sfumò, 


Pippo Franco 


al «Brancaccio» 
ROMA — Dopo il «Bagagli- 


no», dove Isabella Biagini ha 
già esordito, il teatro leggero 
di Roma ha una nuova rocca- 
forte perla prossima stagione. 
Ha riaperto infatti i battenti il 
vecchio «Brancaccio», ospi- 
tando ancora una volta Pippo 
Franco, la moglie Laura Tro- 
schel e gli altri comici. Pippo 
Franco è come al solito il 
mattatore: è infatti autore dei 
testi, della regia, delle musi- 
che, e naturalmente è il prota- 
gonista. La commedia, dal ti- 
tolo «Belli si nasce» scritta 
con Giancarlo Magalli (che 
sulla scena gli fa anche da 
ottima «spalla») è garbata, 
divertente anche se un po’ 
prolissa. 


QUALITA E CONVENIENZA AL MODO DI COIN 
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RAI MK 


Scade il 31 ottobre 


il termine per il pagamento 
delle integrazioni 

dei canoni di abbonamento 
alla televisione 

per il periodo 
settembre-dicembre 1980 


- Decreto 12.8,80 del Ministro Poste e Telecomunicazioni — 


PER CHI HA PAGATO 


IN FORMA IN FORMA 
ANNUALE | SEMESTRALE 


5280] 5200 
[= 0465[1- 0.20 


| versamenti dovranno esse- 
re effettuati utilizzando i mo- 
duli di c/c postale contenuti 
nei libretti di abbonamento. 


IMPORT 
CALCOLATI N BASE 
ALL'ALIQUOTA 


TELEVISIONE 
IN BIANCO E NERO 
TELEVISIONE 
A COLORI 


. RAI Radiotelevisione Italiana 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 
P K publikompass 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


Sportivi e sofisticati, i sette-ottav > negl 
Di taglio secco e preciso, tessuti morbidi, colori forti e contrastanti. Come vuole la moda. 


A A e e e CERESIO, 


ON RR oi ceree eg 


DA SCEGLIERE 
SUBITO 


Il sette-ottavi di tessuto atramalarga, 
pied-de-poule gigante, 

spalle a martello, gonna diritta. 

A fondo azzurro o verde 


o marron bruciato. L.440,000 


Il sette-ottavi senza revers, collo 
a fascetta. Morbido tessuto 
pied-de-poule, a disegno piccolo. 
Viola.e verde, viola e grigio, 


viola e terra bruciata. L.430.000 


Le borse in pelle stampata 
coccodrillo o a righe. E poi 
nuovissime in pelle intrecciata e 
trapuntata. In nero, bordeaux e tanti 


altri colori. A partire daL.30.000 


= 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


IN PROVENZA SI PREPARA UN MUSEO A LIVELLO INTERNAZIONALE 


L'«inventiva» italiana 
nell'arte dei profumi 


IL PICCOLO Martedì, 14 ottobre 1980 = 


I volti della 


vita = 


_GIOCHI-GIOCHI 


nome della Zoppelli - 13 Temperamento, carattere - 15 Carlo, lo 
scrittore di «Vita d’artista» - 17 Lo suscita un coro di proteste - 
19 Altro nome dell’eroe dei fumetti Nembo Kid - 21 Se è lampo è 
detta zip - 23 Truffare al gioco - 25 Liquore digestivo - 27 Foresta 
di conifere della Siberia - 29 Porto del Lazio - 31 Stanze... inutili 


CRUCIVERBA 


- 32 Il «via!» sul set - 33 Riservato (abbreviazione) - 34 Il partito 
di Spadolini (sigla) - 36 Sigla di Pavia. ci 
si 
Caterina dei Medici creò a Grasse una distilleria di «acqua floreale» SSR STEni erba | pubb cata er Ùi 
, . DO , . ORIZZONTALI: 1 vaglia; 6 case; 10 birra; 11 Ofanto; 13 Asmara; 14 dt, 
L’odore gradevole ha sempre attratto gli uomini nell'arco della storia irti; 15 Rieti; 16 Loiret; 18 geni; 19 Garbo; 20 ira; 21 Kindu; 22 ME; 23 ga; 5 
24 braci; 25 ten; 26 Piave; 27 cent; 28 idioma; 30 lassù; 31 iene; 32 Burton; i 
] 33 Sandro; 35 cielo; 36 ozio; 37 oliera. ti 
GRASSE — Preludio alla VERTICALI: 1 visiera; 2 armena; 3 grati; 4 Lari; 5 AO; 6 caribù; 7 li 
creazione di un Museo inter- antro; 8 stie; 9 eo; 10 bargigli; 12 fiordi; 16 lance; 17 trentuno; 19 Giava; 21 c 
nazionale della profumeria, a Kramer; 22 mensola; 24 biondo; 25 tester; 26 pieni; 27 carie; 29 Diaz; 30 n 
Grasse, il Museo d’arte e di luci; 33 SO; 34 co. p 
storia della graziosa cittadina A 
presenta un’interessante mo- ri 
stra che, con numerosi oggetti REBUS ( Frase “10 5.9 ) d 
e documenti prestati da pa- x ti e 
recchi musei — stele egiziane, È 
babilonesi e sumere, bassori- e 
lievi, libri, bruciaprofumi, fla- d 
coni antichi e moderni di ogni 
foggia e materia, vasi e barat- n 
toli, scatole, alambicchi e b 
‘utensili per la fabbricazione, È 
pitture ecc. — illustra «tremi- D 
la anni di profumeria» ossia a 
un'attività in cui l’Italia fu d 
precorritrice e la Francia ha t 
conquistato fama mondiale. d 
Il buon profumo fu, con le e 


buone pietanze, una delle pri- 
me cose che attrassero l’uomo 
quando comparve sulla terra; 
e le leggende, la mitologia vi 
accennano spesso. Nell’anti- 
chità era offerto agli dèi 
mediante le resine aromati- 
che che venivano bruciate su- 
gli altari, e gli unguenti odoro- 
si erano un ausiliario dei sa- 
cerdoti, che consideravano di 
origine divina e favolosa, .in- 
termediarie privilegiate fra la 
natura, gli uomini e gli dei, 
certe sostanze profumate, ra- 
te e inebrianti, di cui erano 
ricchi i Campi Elisi e altri 
paradisi, mentre le potenze 
del male, come le Arpie e le 
Furie, esalavano odori nau- 
seabondi. Nelle tombe dei de- 
funti venivano messi profumi, 
unguenti e cosmetici, fra altri 
oggetti familiari, affinché 


ORIZZONTALI: l Tipo di chiusura per finestre - 8 Il 
signor... dei Tali - 11 Un volume distribuito dalla Sip agli 
abbonati - 12 Gradini di una scala portatile - 14 Nuvolette 
bianche - .15 Uccelletto canoro - 16 Può sostituire loro - 17 
Dipartimento francese sull'Atlantico - 18 L'attore Marvin - 19 
Giunto dopo cinque - 20 Iniziali di Connery - 22 Sigla di Livorno 
- 23 Ha un ago calamitato - 24 Pollo natalizio - 25 Sigla di 
Frosinone - 26 La fine di Turandot - 28 Vero, esistente - 29 
Generale (abbreviazione) - 30 Danno alla nave - 32 Tutt'altro 
che modici - 33 Dà il nome a una pericolosa corsa - 34 Vuote al 
contrario - 35 Fatta di fuoco - 36 Famoso parco viennese - 37 
Vesti monacali - 38 Una caduta'coi fiocchi. 

VERTICALI: 1 Il casato di Tiziano - 2 Spirano dai tropici 
all'equatore - 3 Nome di tre re persiani - 4 La scritta sulla Croce 
-5 Si calzano perlo slalom - 6 La fine di tutto - 7 Può far cadere - 
8 Il fiume di Domodossola - 9 Altrimenti detto, alla latina - 10 Il 


&R DRE At MENTO 
CONFEZIONI 
NUOVI ARRIVI AUTUNNO - INVERNO 


VASTO ASSORTIMENTO GIUBBOTTI IN PELLE 
— UOMO DONNA BAMBINO — 
VIA.S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


(Foto Zuliani 


L > vs 


Questo è il gradese Bruno Medeot, 68 anni, già operaio 
all’Italcantieri di Monfalcone, ora pensionato. «La vita», egli 
dice, «in fondo non è che una serie di “hobby”. Certo è che 
bisogna saperli scoprire e quindi goderseli». I suoi sono: il 
«motorino», il cane e la pesca con la lenza. Fiorenzo Zuliani 
l’ha fissato nell’obiettivo proprio mentre sta rientrando in 
motociclo, col suo cane e il sacchetto di nailon pieno di pesce 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Spata di umore dovuti al carattere poco ‘ 
'stabilie o alle circostanze; imponetevi una 
maggior tenacia e agite con metodo in ogni 
campo, per molti possono succedere degli 
avvenimenti decisivi. Prudenza in ogni cosa, 
soprattutto al volante, i nati intorno all'11 
aprile. 


Astuccio di viaggio che appartenne a Maria Antonietta 


sce a venderne moltissimo 
grazie al prestigio conquista- 
to con la moda. 

Il mercato è enorme, perché 
anche gli uomini si sono messi 
‘a usare pomate, profumi, oli 
per abbronzare, eccetera. 

La produzione, non si limita 
più a quello che è destinato 
agli individui ma da alcuni 
anni si estende ai profumi per 
l'industria alimentare. Il gra: 
devole sapore di alcune salse 
e minestre dai nomi celebri 
ma vendute in scatola nelle 
botteghe, e anche servite in 
certi ristoranti, non è più dato 
dai prodotti genuini ma da 
ingredienti preparati chimi- 
camente. 


sero quota durante il Medio 
Evo grazie alla Scuola di Sa- 
lerno e alle Repubbliche mari- 
nare di Genova, Venezia, Pisa 
che avevano scambi commer- 
ciali intensi coi paesi del vici- 
no Oriente e dell’Africa set- 
tentrionale dove la moda dei 
profumi era rimasta viva non 
avendo subito l'influenza del 
cattolicesimo. 

Un’evoluzione della profu- 
meria avvenne nella seconda 
metà del Quattrocento, dato 
l’intenso movimento scientifi- 
co sorto col Rinascimento ita- 
liano, poi nel Cinquecento do- 
po la traduzione di numerosi 
‘manoscritti greci, latini, arabi 
e gli studi sulla distillazione. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Boccia T; U rada; LLI Eva = bocciatura d’allieva. 


INCREDIBILE! esegue il iraforato 


con un solo carrello 
MACCHINA PER MAGLIERIA 
MOD. 360 b 


A volte vi impuntate su opinioni e pareri Tara 
le non sono molto importanti e rischiate 

di creare tensioni specialmente in famiglia; 

tenete la lingua a posto e occupatevi del 

lavoro e della vita sentimentale, sì preparano daltt=4 al 

delle interessanti e piacevoli novità. 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


CONCESSIONARIO 
MAIER TARCISIO 


Per tutti i lettori che giornal- |; 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Letterato e filantropo svizzero, 
promosse la fondazione della 
Croce. Rossa (1864), fu premio 
Nobel per la pace (1901). Chi era? 


Soluzione 


Cognome 


Nome 
Città 
Via 


La soluzione del quiz pubblica- 
‘to martedì scorso, 7 ottobre sul 
mome della polpa di noci che 
seccata tornisce un olio usato per 
candele e saponi è «Copra». Ha 
vinto il libro il signor Fulvio 
Vaier. 

La soluzione del quiz pubblica- 
to lunedì scorso, 6 ottobre, sul 
nome del gigante che rubò i buoi 
a Ercole è «Caco». Ha vinto il 
libro la signora Novella Tonini, 
Il ritiro del premio può essere 
effettuato in libreria. 


l’estinto li potesse trovare im- 
mediatamerte al momento 
della risurrezione; e certi pro- 
fumi eccitanti erano anche 
usati nei riti matrimoniali. 

Le cortigiane se ne serviva- 
no, secondo i poeti, per risve- 
gliare l’ardore dei vecchi. In 
alcuni paesi, come la Persia, 
le ‘giovani vergini destinate 
all’harem del sovrano doveva- 
no fare prima di tutto, duran- 
te un anno, frequenti bagni in 
acqua profumata di mirto. 

Anche i Romani facevano 
largo uso dei profumi sotto 
ogni forma, e certi affreschi di 
Pompei rivelano in che modo 
venivano preparati. Nelle 
grandi famiglie una schiava 
era specialmente addetta alla 
loro conservazione in un loca- 
le apposito. 

La cosiddetta «maschera di 
bellezza» non è un'invenzione 
‘moderna, perché già le ricche 
romane si spalmavano il viso 
con un unguento, per cancel 

- lare le grinze, al momento di 
coricarsi. 

L'avvento del cristianesi- 
mo, e la severità di costumi 
che esso predicava, provocò a 
poco a poco, nei paesi euro- 
pei, il declino dei cosmetici, 
considerati il simbolo della 
frivolità, complice del peccato 
carnale; ma i profumi, essen- 
do usati soprattutto per l’igie- 
ne, resistettero meglio e ripre- 


BOOM. dei 
TAPPETI 


NUOVE PROPOSTE 
1980/81 
accostamento. lana e cotone 
Vastissimo assortimento 


REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5A + Tel. 569285 


Alla stessa epoca la moda 
italiana, che dava il tono al- 
l'Europa, lanciò l’usanza di 
profumare i guanti, e poiché 
Grasse era un importante 
centro per la loro fabbricazio- 
ne, una leggenda locale, non 
confermata tuttavia da docu- 
menti e prove scritte, afferma 
che Caterina dei Medici — la 
quale aveva già introdotto in 
Francia la gastronomia quan- 
do, accompagnata dai suoi 
cuochi, arrivò a Parigi da 
Firenze per sposarvi Enrico II 
— mandò a Grasse il fiorenti- 
no Tombarelli per aprirvi una 
distilleria di «acqua floreale». 
Certo è che i procedimenti 
giunti dall'Italia vi si perfezio- 
narono nel Seicento, e che 
intorno a Grasse nacquero, 
con numerose colture di pian- 
te aromatiche, vastissimi 
aranceti che fornivano gran 


parte della materia prima ne- 


cessaria. 

La chimica ha però sostitui- 
to i fiori, in gran parte, ed è 
nato un personaggio nuovo, 
indispensabile e prezioso: il 
«naso». Vengono chiamati co- 
sì i chimici che hanno un sen- 
so olfattivo particolarmente 
sviluppato e sono in grado, 
dopo aver dosato bene i pro- 
dotti necessari alla creazione 
di un determinato profumo, di 
controllare, annusandolo, che 
il risultato è conforme al 
modello. Costoro ‘assicurano 
il proprio naso come le balleri- 
ne famose assicurano le gam- 
be e i grandi pianisti le mani. 

Ai grandi profumieri celebri 
si sono aggiunte le principali 
case della «haute couture», 
ciascuna delle quali fa fabbri- 
care il proprio profumo e rie- 


Iniziato il film 
su Karol Wojtyla 


VARSAVIA — Secondo 
quanto riferisce il quotidiano 
cattolico filo-governativo 
«Slowo Powszechne», sabato 
sono incominciate a Cracovia 
le riprese del film «Da un 
paese lontano» dedicato alla 
vita di Karol Wojtyla, l’attua- 
le pontefice Giovanni Paolo 
II 

Il giornale ricorda che i pro- 
duttori italiani del film ne 
hanno affidato la realizzazio- 
ne al. regista polacco Krzysz- 
tof Zanussi, 

Le tre parti di Karol Wojty- 
la bambino, giovane e aduli 
(fino al viaggio dello scorso 
anno nella terra natale) saran- 
no espletate da interpreti dei 
quali nel citato quotidiano 
non vengono indicati i nomi. 


Nanni Di Loreto 


VIA FOSCOLO 5 - TRIESTE - TEL. 730332 


TACCUINO DI FAMIGLIA 


Un tocco di colore e i tessuti sono più «nostri» 


L'arte di dipingere i tessuti ha 
origini remotissime: gli studiosi 
la fanno risalire nientemeno che 
a 2000 anni avanti Cristo ed 
ascrivono agli indiani ed ai cinesi 
il merito di averla fatta conoscere 
in Occidente dove.i loro splendidi 
capolavori sfavillanti di colori e 
disegni fantasiosi affascinarono 
‘per secoli genti di ogni paese. 

Lungi dall’entrare nel merito 
dell'iter storico che la pittura su 
stoffa ha compiuto fino ai giorni 
nostri — per quanto di estremo 
interesse specie per gli appassio- 
nati — vogliamo piuttosto dare 
uno sguardo alle varie possibilità 
che si presentano a chi desideri 
dedicarsi alla pittura casalinga 
deitessuti che grazie ad una serie 
di piccoli segreti ed accorgimenti 
consente risultati invero rag- 
guardevoli sia sotto il profilo 
estetico che pratico. 

Per chi intruprende detta ope- 
razione per la prima volta sarà 
opportuno cimentarsi in prece- 
denza con qualche ritaglio di stof- 
fa in modo che il lavoro definitivo 
sia più agevole e perfetto. 

I colori del caso e l'eventuale 
materiale necessario è reperibile 
‘presso i negozi specializzati. 

I colori sono indelebili ed i tes- 
suti con essi dipinti possono s0p- 
portare ripetuti lavaggi senza no- 
cumento alcuno. 

Esistono varie tecniche e siste- 
mi per dipingere la stoffa alcuni 
dei quali veramente elementari, 
tali cioè da non comportare pro- 
blemi o complicazioni di sorta. 

La pittura a spruzzo, ad esem- 
pio senza essere troppo impegna- 
tiva garantisce esiti assoluta- 
mente soddisfacenti; essa presen- 
tatuttavia l’inconveniente—se di 
inconveniente si può purlare — di 
richiedere particolare attenzione 
nella spruzzatura del colore. 

‘Per praticare tale tipo di pittu- 
ta ci si può avvalere, come mate- 
tiale base, di un comune setaccio 
da cucina a trama finissima e di 
uno spazzolino da denti fiori uso. 

St ritaglia innanzitutto da un 
Soglio di carta da disegno su un 
cartoncino la sagoma di ciò che si 
vuole riprodurre, cuore, stella, 
fiore stilizzato, quadrifoglio ecc. 
Si fissa ad un cartone il tessuto 
da stampare affinchè lavorando 
non si sposti e si appoggia su di 
esso il foglio sul quale si è ricava- 
to lo stampo del disegno pre- 
scelto. 

Tanto per intenderci su detto 
foglio apparirà il vuoto corri 
spondente alla sagoma del sog- 
getto da esso ritagliato, 

A questo punto si intingono le 
setole dello spazzolino nel colore 
versato in una bacinella e si pas- 
sa lo spazzolino sul setaccio. 

Il colore attraversando gli im- 
percettibili spazi del setaccio si 


trasformerà in. una cascata di 
minutissimi puntini che tingeran- 
no la figura del disegno. Una 
volta effettuata la coloritura, in- 
fatti, e tolto dal tessuto il foglio di 
cartoncino, comparirà tutto pun- 
teggiato il soggetto desiderato. 


Con questa tecnica — per la 
quale come si è più sopra accen- 
nato si deve prestare particolare 
attenzione, soprattutto da parte 
dichila intraprende per la prima 
volta, per non sporcare di colore 
tutto ciò che si trova in prossimi- 
tà del tavolo di lavoro — si posso- 
no vivacizzare foulard, fazzoletti, 
camicette, e così via e la stessa 
vale anche per personalizzare 
qualsiasi carta; da lettera, per 
avvolgere confezioni-regalo, bi- 
gliettini augurali, e così via. 


Chi desidera rifinire maggior- 
mente la decorazione ottenuta 
potrà apportarvi qualche piccola 
aggiunta con'un pennellino molto 


sottile imbevuto ‘delè colore ido- 
neo. Cosi.ad un fiore si potranno 
aggiungere i pistilli o la corolla, 
alle foglie le venature, ad un 
disco raffigurante îl sole i rispetti- 
vi raggi, e così via. È 

Facilissima e senza problemi la 
«pittura a stampa» perla quale si 
possono inventare gli stampini 
più diversi, dalle patate alle 
foglie, alle mascherine di cartone 
od altro. 

La tecnica della patata, peral- 
tro estremamente economica, 
comporta il munirsi di alcune 
‘patate sia per riprodurre più vol- 
te lo stesso soggetto sia per impie- 
gare soggetti diversi. Si dimezza 
una patata e si incide con un 
coltellino molto appuntito su una 
‘delle metà la sagoma di ciò che si 
intende stampare: preferibilmen- 
te qualcosa di molto semplice, un 
disco, una mezzaluna, una losan- 
ga, un triangolo, una pera, o cose 
del genere. 


i 


Si passa sulla parte a rilievo 
che ne risulta il colore preferito e 
si appoggia la patata così mani- 
polata con piglio deciso sul tessu- 
to ed altrettanto decisamente la 
si ritira per non sbavare il tes- 
suto. 


Tale operazione verrà ripetuta 
‘più volte (ma cambiando patata) 
@ seconda della guarnizione da 
realizzare. Quando il colore sarà 
ben asciutto si stira il tessuto al 
rovescio con ferro caldo. 


Con tale metodo si possono 
creare decorazioni di ottimo gu- 
sto che permettono di apportare 
un accento fresco e gaio alla 
stoffa più comune; tovaglie, tova- 
glioli, tende, centrini, strofinacci, 
coprivassoio, ecc. ne risultano 
completamente rinnovati ed im- 
preziositi. 

‘Altrettanto efficacemente tale 
procedimento consente di deco- 
rare carta da regalo, da lettera, e 


tutto ciò cui st vuole dure un 
tocco estroso di novità e fantasia. 

Tralasciando la pittura a stam- 
‘pacollinoleum che dà esiti postti- 


vissimi lasciando il più ampio * 


sfogo alla creatività ma che oltre 
anecessitare di maggior tempo di 
esecuzione richiede una partico- 
lare dotazione di materiale, con- 
sideriamo un metodo alla portata 
di tutti sia per esiguità assoluta 
di spesa e che per i risultati che 
garantisce; quello cioè delle 
mascherine con il quale si può 
dar vita ad una molteplicità di 
motivi ornamentali. 

Il materiale base più modesto 
‘per confezionare le mascherine è 
il cartoncino dal quale si ricava 
lo stampino del soggetto da ripro- 
durre; pesciolini, fiori, frutti, bar- 
chette, ecc. 

Si appoggia il cartone così sca- 
vato sul tessuto e si riempie di 
colore lo spazio vuoto (che rap: 
presenta il disegno ritagliato), 
avendo l’accortezza, prima di dar 
corso alla pitturazione, di fissare 
per bene lo stampino al tessuto. 
‘Anche in questo caso una volta 
che il colore è perfettamente 
asciugato si stira il tessuto al 
rovescio. 

Per soggetti compositi cioè da 


colorare a più tinte, si tracceran-. 


no su due 0 più fogli da disegno i 
contorni del soggetto da stampa- 
re (aseconda delle tinte previste). 

Nel primo foglio si ritaglieran- 
no le parti del soggetto che vanno 
colorate in una determinata tin- 
ta, nel secondo, nel terzo, ecc. 
quelle che verranno dipinte con 
le altre. Si avranno così più 
mascherine che verranno collo 
cate sul tessuto una alla volta 
sostituendo le une alle altre 
(quando cioè la precedente è per- 
fettamente asciutta), sì da rico- 
struire tutte assieme il motivo 
decorativo previsto. 

Analoga prestazione si ottiene 
con le foglie essiccate che fungo- 
no mirabilmente da stampini. 
Una volta perfettamente essicca- 
te si passa con un pennello sottile 
sulla pagina superiore delle stes- 
se il colore prescelto a si appog- 
gia questa con mano ferma sul 
tessuto. 

Affinché quest'ultimo assorba 
meglio il colore si preme perbene 
sulla foglia una pezzuola arroto- 
lata a guisa di tampone. 

Disponendo di foglie che pre- 
sentano una frastagliatura molto 
accentuata invece di spalmare di 
colore la pagina si intinge questa 
delicatamente nel colore versato 
in una bacinelta. 

Sulla famosa tecnica del «ba- 
tik» tanto antica ma sempre at- 
tuale e piacevole e su altri proce- 
dimenti di stampa dei tessuti ri- 
torneremo prossimamente. 

Fulvia Costantinides 


uardatevi dalle persone che non conoscete 

troppo bene, potrebbero crearvi qualche 
fastidio o mettervi in una situazione spiacevo- 
le. Oggi, per la maggior parte di voi è una 
giornata storta, confusa, e alcuni progetti 
andranno all’aria. Siate prudenti. 


a vostra situazione astrale è molto com- 

iplessa e diversa per le varie decadi; molti 
si troverannò davanti a problemi importanti e 
decisivi per il futuro ma mentre alcuni trove- 
ranno una soluzione immediata altri dovran- 
no aspettare e pazientare. 


ira giornata perle amicizie, gli svaghi e 
i sentimenti; dovreste essere quasi tutti di 
buon umore, soltanto alcuni appartenenti alla 
seconda decade rischiano di sforzarsi di far 


ualche noia in famiglia o un dispiacere per 

«qualcuno saranno inevitabili ma nell’in- 
sieme vi trovate sotto una buona influenza e 
sarete in grado di uscire discretamente da 
qualsiasi situazione in cui potreste essere 
coinvolti. Non bevete troppi alcolici. 


r molti sarà una giornata piacevole e 
brillante sotto molti aspetti, rallegrata da 
buone notizie, dall’incontro con amici simpa- 
tici o da un guadagno imprevisto. Prudenza i 
nati verso il 25-26 settembre e 14-15 ottobre, c'è 
qualche noia in vista. 


Gee che c’è nell’aria qualcosa di positivo, 
e.vi date da fare per stringere i tempi e 
realizzare qui progetti che vi stanno a cuore. 
E’ un bel periodo, intenso, sfruttate in modo 
concreto le idee ma non trascurate di sva- 
garvi. 


dal 1920 ai 22-19 


i sentite un po' a disagio ed è naturale 
perché la situazione nella quale vi trovate 
non è ancora di tutta tranquillità; cercate di 
chiarire la vostra posizione circa un progetto 
dalt1211 2124-12 | dal quale vi ripromettete di ricavare degli 
utili. Concedetevi un po’ di svago, 
er voi le influenze astrali sono molto diver- 
se; per alcuni c’è la possibilità di mettere a 
profitto le proprie qualità, l'abilità, e di realiz- 
zare qualcosa di molto positivo. Per chi è nato 
verso il 26-27 dicembre o il 12 gennaio è 
possibile qualche difficoltà. 


propebizzonte la giornata sarà quella che 
sarà e non quella che vorreste, con la 
vostra fantasia e un po’ di volontà potrete 
‘comunque trovare qualche occasione favore- 
vole, dare un tocco di personalità ai vostri 
lavori e divertirvi, ma non eccedete. 


iornata decisamente no, con contrattempi, di x 

critiche, ostacoli, noie varie. Vorreste fa- | 
re, agire, strafare, ma avete le idee abbastanza la 57 
confuse e non sapete come; un atteggiamento |& ' 
passivo vi aiuterà a non aggravare tutto. 


al 1.0 piano DI VIA S. MAURIZIO 2 || | 


punto vendita REDNOBA FIDES |! | 
Tvc 26” 99 canali 895.000 lire 


(+4 mesi abb. TVC) 


anche a rate senza anticipo senza cambiali 
BALCOR - VIA SAN MAURIZIO, 2 - TELEFONO 796612 | | 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


Gestione di bilancio 
Passivo in otto mesi 


di 23.329 miliardi 


ROMA — La «Gazzetta Uffi- 
ciale» ha pubblicato i dati 
Sintetici relativi al conto rias- 
suntivo del'tesoro al 31 agosto 
1980. Nei primi otto mesi del- 
l'esercizio finanziario 1980 la 
gestione di bilancio — è detto 
in'una nota — ha registrato 
incassi per 61.634 miliardi 
contro pagamenti per 84.963 
miliardi con un’eccedenza 
passiva di 23.329 miliardi, 
mentre la gestione di tesore- 
Tia — al netto della variazione 
del conto corrente con la Ban- 
ca d'Italia per il servizio di 
tesoreria provinciale — ha 
esosto una eccedenza attiva 
di 21.283 miliardi. 


Per Quanto riguarda il solo 
Mese di agosto, la gestione di 
bilancio ha presentato incassi 
ber 8.600 miliardi e pagamenti 
per 7.874 miliardi con un 
avanzo di 726 miliardi di lire, 
dal canto suo, la gestione di 
tesoreria — sempre al netto 
della variazione del predetto 
conto corrente — ha registra- 


Lira: buon 
equilibrio 

MILANO — La lira ha 
denotato anche ieri un so- 
stanziale equilibrio anzi 
ha conseguito frazionali 
apprezzamenti nei con- 
fronti delle valute euro- 
pee, con la sola eccezione 
della sterlina. 

I tassi di cambio della 
lire — hanno osservato al- 
‘cuni operatori — non sem- 
brano risentire delle 
preoccupanti prospettive 
confermate da recenti in- 
dicatori economici, quali 
il forte disavanzo del com- 
mercio estero in agosto, il 
sensibile calo della produ- 
zione sempre in agosto e 
la nuova impennata infla- 
zionistica in settembre. 

Sempre secondo le stes- 
se fonti le misure restritti- 
ve adottate dalle autorità 
monetarie sembrano, in- 
fatti, consentire soddisfa- 
centi margini di difesa per 
la lira. 
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S% BANCO DI ROMA 


to maggiori incassi per 5.309 
miliardi. In relazione ai segna: 
lati movimenti alla fine del 
mese di agosto il conto cor- 
rente con la Banca d'Italia 
per il servizio di tesoreria pro- 
vinciale segna un saldo a dé- 
bito del tesoro di 12.228 mi- 
liardi di lire. 

Il debito fluttuante ammon- 
ta, a fine agosto a 97.548 mi- 
liardi, ivi compresa la circola- 
zione dei buoni ordinari del 
tesoro (Bot) il cui ammontare 
in valore nominale risulta alla 
stessa data di 66.451 miliardi 
di lire. Nel corso del mese di 
agosto, le operazioni connesse 
al finanziamento del tesoro 
hanno portato ad una mode- 
sta creazione di base moneta- 
ria: gli effetti espansivi degli 
acquisti di titoli di stato effet- 
tuati dalla Banca d’Italia 
(3.660 miliardi) e dei paga- 
menti per il servizio di debito 
pubblico sui Cce (inclusi nelle 
partite passive per servizi allo 
stato, ridottesi di 2.877 miliar- 
di) sono stati di poco superiori 
alla diminuzione dell’indebi- 
tamento del tesoro in conto 
corrente (6.028 miliardi). 

Il deflusso di liquidità verso 
l'estero trova riscontro nella 


? diminuzione del saldo del 


conto corrente ordinario inte- 
stato ‘all’Uic (1.173 miliardi) 
valuta al netto dell’utilizzo 
del fondo accontonato a co- 
pertura delle perdite in cambi 
e dell'aumento delle attività 
in valuta della Banca d’Italia 

La circolazione in coinci- 
denza col termine del periodo 
estivo è diminuita di 1.033 
miliardi. Il limitato ammonta- 
re del versamento di riserva 
obbligatoria (164 miliardi) e 
dell'aumento del deposito in- 
fruttifero commisurato ai de- 
bordi del massimale (151 mi- 
liardi) è spiegato essenzial- 
mente dalle più alte aliquote 
di penalizzazione rispetto alla 
scadenza precedente) hanno 
permesso un notevole aumen- 
to della liquidità bancaria: ciò 
risulta dalla diminuzione del- 
l'utilizzo delle anticipazioni 
ordinarie e dalla crescita dei 
depositi liberi (rispettivamen- 
te 658 e 194 miliardi). 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


E MEDIE LIC 


BANCONOTE 


475,62 
205,28 
437,36 
29,62 
154,48 
1792,25 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


40, 
204, 
432, 
28,75 
152, 
1730,— 


475,61 
205,30 
437,27 
29,63 
154,47 
1791,12 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE | MEDIE LIC 


2068,60» 
175,87 
206,63 
858,80 
737,85 

11,61 
17,15 
67,16 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 524,55 
Yen nipponico 4,13 
Dracma greca es 
Dinaro (Milano) E 
» (Roma) = 
» (Trieste) Eee 


I coefficienti di deprezzamento della 


2050,— 
12 
206,— 

! 857, 


2068,75 
176,90 
206,61 
858,75 
737,87 

11,61 
17,15 
67,16 
524,58 
4,13 


lira, calcolati dalla Banca d'Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 32,35 p.c. (32,25); nei confronti di tutte le valute 46,86 p.c. (46,87); 
nei confronti della Cee 52,53 p.c. (52,54). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 185000-195000; sterlina nc 212000- 
222000; marengo italiano 160000-170000; marengo svizzero 130000- 
145000; marengo francese 160000-170000; marengo belga 130000-140000; 
20 dollari oro 730000-760000; 50 pesos messicani 790000-830000; 100 
pesos cileni 390000-420000; krugerrand 620000-650000; oro fino 18800- 
19000; argento 596-610; platino 20180. 

La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al 73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE 


- Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 
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Borgosesia risp. 
Italmobiliare. 


Condotte d'Acqua. 
De Angeli Frua.. 


Franco Tosi.. 
Gilardi: 
Olivetti 
Olivetti priv. 
Westinghouse 
Wortinghton 


Minerarie-Metallurgiche 
2215 

118 
4315 


Acque Potabili 
Calz. di Varese. 


Trieste 


Sede tel 
Monfalcone tel. 45191 


RC auto: in arrivo una stangata 


ROMA — Fra un paio di 
settimane le compagnie di as- 
stcurazione faranno sapere 
quali sono le richieste di au- 
mento delle tariffe della Rc 
auto. Entro îl 31 ottobre di 
ogni anno vanno, infatti, inol- 
trate alla direzione génerale 
delle. assicurazioni private 
(presso il ministro dell’indu- 
stria) le modifiche tariffarie 
elaborate dagli uffici studi 
delle varie assicurazioni non- 
ché la documentazione che ne 
spiega le motivazioni. Succes- 


Prevalenti 
flessioni 


MILANO — Prevalenti flessioni 
con scambi in diminuzione. Dopo 
un avvio migliore, sulla scia delle 
indicazioni finali della settimana 
‘scorsa, il mercato ha perso terreno 
sotto la spinta di prudenziali rea- 
lizzi ispirati in primo luogo dall'ap- 
prossimarsi delle scadenze tecni- 
che del mese borsistico di ottobre 
e dall'aumento dei riporti, I realiz- 
zi hanno interessato soprattutto i 
valori patrimoniali (assicurativi e 
bancari in primo luogo), mentre i 
finanziari, pur denunciando un an- 
damento irregolare, hanno confer- 
mato in chiusura un andamento 
sostenuto. L'indice Mib registra 
verso la chiusura una flessione 
dello 0,80% circa. + 

Le Fiat ord. sono progredite 
dell’1,2% rispetto a venerdì, le Fiat 
priv. dello 0,6%, le Ifl priv. del 
2,8%, le Ifil del 2,5%. Richieste 
anche le Olivetti (+4,6% le prorata 
e + 4,3% le ord.), in forte e ulteriore 
progresso le Pirelli Spa (+11,7% a 
1311 lire). In modesto assestamen- 
to le Montedison (--0,5%). General- 
mente offerti (ad eccezione di Lati- 
na ord. +1,9% e priv. +5,6%) gli 
assicurativi: Toro ord. (—6,1%), Mi- 
lano priv. (-5,2%), Toro priv. 
(-4,7%), Incendio (-4,6%), Sai 
(-4,4%), Assicuratrice (--3,9%), 
Ras (-1,5%). In assestamento an- 
che i Bancari (Lariano —5,5%, Bco 
Roma -4%, Comit -2,6%) salvo 
Mediobanca (+1,8%). 

Fra gli altri valori da segnalare 
le flessioni di Dalmine (—11,2%), 
Eternit ord. (-10,1%), Cementir 
(-4,9%), Rinascente ord. (-4%), 
Burgo ord. (-3,3%), Invest 
(-3,1%), Ciga (-2,5%), Italmob. 
(-2,3%). Migliori, invece, le Alivar 
(+5,7%), le Italgas (+4,7% dopo 
l'annuncio dell’aumento di capita- 
le), le Smi (+3,4%), le Bon. Siele 
(+3,2%), le Cucirini (+3%), le Ca- 
scami (+2,6%), le Breda (+2,4%) e 
le Ibp (+2%). 

Attività modesta nel reddito fis- 
so, frazionalmente calmi Cct e Bt 
fra le convertibili in denaro le Me- 
dio Olivetti e le Italcable. 


FITOLI TRATTATI: di Stato 
465.000.000; obbligazioni 
+427.300.000; azioni 21.413.825. 


DOPOBORSA — Prezzi infor- 
mativi del pomeriggio: Pirelli Ita- 
liana 1320-1330; Fiat 2355-2365; 
Olivetti 2600-2620; Pirelli & Co. 


3100-3140, 


TRIESTE 


Assicuratrice italian: fai 
nerali 83700, Ras 225000. Ao 8, 
Montedison —, La rinascente 176, 
La Rinascente priv. 274, Geroli- 
mich 219, Premuda 600, Sip 2550, 
‘Tripcovich 1330, Bastogi 63900, 
Finmare 637, Finsider 85, Pirelli 
85, Sme 1250, Stet 2685, Generale 
Immobiliare 1405, Fiat 2168, Fiat 
priv. 2340, Dalmine 1690, Italsider 
Ra ao ‘priv. 1820, Snia 
Patriarca 2850, OS PITTI, 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in'%) del 13/10 
validi per transazioni tra banche 


6 mesi 

12-1/4 

14/2 
5-3/8 
83/4 


1 mese 3mesìi 


11-11/16 12-14 
15-7/8 © 15-1/8 
49/8 5-98 
81/2 8-12. 


Doll. Usa 
Sterl. br. 
Franco sv. 
Marco ger. 


7698. Borsa tel, 64609 
Udine tel. 206041 


sivamente, e comunque entro 
il 31 dicembre di ogni anno, il 
ministro dell’industria firma 
una delibera del Cip con la 
quale stabilisce come e di 
quanto possono essere modifi- 
cate le tariffe dell’assicurazio- 
ne obbligatoria per la respon- 
sabilità civile auto. 

Quella di questo anno si 
prevede sarà una richiesta 
alquanto «pesante»: le com- 
pagnie, attraverso la loro as- 
sociazione (Ania), hanno fatto 
sapere che, contrariamente a 


Oro: recenti rialzi 
spingono le vendite 


LONDRA — Il recente rial- 
zo del prezzo dell'oro ha in- 
dotto alcuni tesaurizzatori del 
metallo a vendere. Lo ha affer- 
mato nel corso di un «forum» 
sul mercato dei metalli, Ro- 
bert Guy, direttore della N. M. 
Rothschild and Sons Ltd. 
Guy, pur non facendo cifre, ha 
detto che, negli ultimi due o 
tre mesi, queste vendite sono 
state circa il doppio rispetto 
ai primi mesi dell’anno. Tem- 
po fa il capo degli analisti 
della Cons. Goldfield, David 
Potts, aveva indicato’ per il 
primo trimestre 1980 un quan- 
titativo di 150 tonn. di oro 
venduto dai tesaurizzatori. 

Questo fenomeno è stato 
notato particolarmente, ha 
detto Guy, sulla piazza di 
Hongkong e dal Medio Orien- 
te. Queste vendite si erano 
fortemente rallentate quando 
il prezzo dell’oro dagli 850 dol- 
lari di gennaio era sceso a 500 
dollari, ma è ripresa dopo che 
il metallo ha superato il livel- 
lo dei 600-650 dollari. Secondo 
Guy il fenomeno è dovuto ad 
un atteggiamento di cautela 
contro prospettive di maggio- 
re disponibilità di metallo in 
futuro. Questo nonostante 
che sul breve termine le di- 
sponibilità possano subire 
delle riduzione, come nel caso 
della popolazione aurifera su- 


dafricana che nel 1979 è stata 
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solo di 704 tonnellate e che 
probabilmente si manterrà 
flessibile in futuro, mentre do- 
vrebbero continuare vendite 
di oro sovietico anche se a 
livelli più bassi. 

Un punto focale per le di- 
sponibilità, ha detto Guy, è 
quello delle vendite di oro 
degli stocks ufficiali. Egli non 
ritiene che il Fmi riprenderà 
per ora le vendite di metallo, 
nonostante una possibile 
pressione da parte dei paesiin 
via di sviluppo, e nemmeno 
un, rientro sul mercato del 
tesoro Usa. 

Commentando le voci re- 


centemente corse di vendite 
da parte dell'Iran, Guy ha 
detto che notando lo sviluppo 
dell’uso dell’oro come garan- 
zia collaterale, negli ultimi 
anni, vi è da chiedersi se è 
necessaria là vendita di oro 
,nel caso che un paese abbia 
bisogno di reintegrare le pro- 
prie riserve monetarie. Vi è 
però — ha detto Guy — un 
autentico crollo della doman- 
da industriale. Il calo, che in 
giugno era stato pronosticato 
del 50 per cento, viene ora 
considerato tra il 60 e il 70 per 
cento entro la fine dell’anno 
corrente. 
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WASHINGTON — Il pano- 
rama economico americano è 
migliorato dopo un periodo di 
reali difficoltà e gli Usa sono 
all’inizio della ripresa: infla- 
zione e disoccupazione stan- 
no calando. Lo ha dichiarato 
il Presidente Carter in un di- 
scorso elettorale, ricordando 
che la sua amministrazione 
ha fatto molta strada e molto 
in fretta sulla via della solu- 
zione di problemi quali quelli 
della disoccupazione e del ral- 
lentamento dell'attività indu- 
striale, pervenendo al control- 
lo della dipendenza degli Usa 
dal petrolio estero, prima cau- 


sa della inflazione, 


Comparti in buon attivo 
nel settore costruzioni 


BOLOGNA — Il settore del- 
le costruzioni si è trovato al 
centro della crisi degli investi- 
menti, ma sia pure fra mille 
difficoltà ha saputo. reagire 
positivamente, almeno nei 
comparti che consentivano 
‘un minimo di margine di ma- 
novra. Il segno più evidente è 


quanto avveniva negli anni 
passati, nel 1980 il numero 
degli incidenti è aumentato 
per cui il relativo indice di 
sinistrosità (la frequenza dei 
Sinistri in base alla densità 
della circolazione) ha messo a 
segno un sensibile incremento 
di valore. 

Non solo, ma anche il coso 
dei sinistri (ed in particolare 
le spese dì riparazione per le 
automobili) ha subito una for- 
te impennata nel corso di que- 
Sl’anno e sarà ancora mag- 


TITOLI 


Rendita 
Edil. Scol. ‘67 
‘68 


Cert. Cr. Tes, 1.12.80 
13.81 
1.7.81 
1.10.81 
1.12.81 
1,5.82 
17.82 
1.10.82 
1.1.82 
11.83 
1.3,82 


. Ff. Ss. 70/90 
» 7787 
Città Mi 72/92 


Int. St. II 
Int. St.IMl 
Int. I 
Int. Il 
Op. Auto !70. 
Nana 
Pubbl. 


Isveimer XIV 
» XVII 
» XIX 


LONDRA —I prezzi hanno chiu- 
so contrastati con scambi calmi ed 
in rialzo dai minimi della giornata. 
Alle 15 l’indice del Financial Ti- 
mes era in rialzo di 1,3 a 467,6. 
Beecham ha guidato gli scambi, 
‘perdendo 4 a 141 a seguito della 
notizia che il lancio del nuovo 
antibiotico era stato rimandato. 
Gli altri valori si sono spostati di 
uno o due pence dalla posizione di 
venerdì: In ribasso statunitensi e 
canadesi tra i valori esteri. 


PARIGI —Iprezzi sono risultati 
contrastati in un mercato calmo e 
privo di caratteristiche con scam- 
i molto ridotti. Indeboliti i banca- 
ri, gli assicurativi e i meccanici, 
fermi i grandi magazzini ed i petro- 
liferi, contrastati gli altri. Tra le 
compagnie che hanno riportato. 
profitti più alti per il primo seme- 
stre Roussel Uclaf ha chiuso in 
rialzo di 10 cents a 234,10 franchi 
ed Esso Saf si è rafforzata di 9,30 
‘franchi a 287,30. Tra i titoli stranie- 
ri fermi gli auriferi, stabili i petroli- 
ferì, deboli gli statunitensi, contra- 
stati tedeschi e cupriferi. 
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1977/84 Ind, I 
1977/84 Ind. Il 
1978/85.I 
1978/85 II 
1979/86 


» Giulia 64/82 
» 65/83 

» Alfa R. 

» Stet 
Autostr. C.c. È 


FRANCOFORTE — 1 titoli so) 
stati poco cambiati con l'attenzior 
ne che sembra essere focalizzata 
sulle società delle materie prime in 
‘un mercato privo di eventi. L'indi- 
ce della Commerzbank è salito di 
1,70 punti a 741,50 e Preussag è 
salita di3 marchi a 128,3. In ribas- 
so i bancari. Sul mercato obbliga- 
zionario i prestiti di stato hanno 
teso al ribasso, fluttuando tra gua- 
dagni di 0,30 punti e perdite di 
0,70. Poco variate le Eurobond iri 
marchi. Sul mercato delle opzioni 
l’attività è stata centrata su Chry- 
sler, Basf, Bmw e Volskwagen. 


ZURIGO — La quota al mercato 
azionario di Zurigo si è ieri fissata 
allo stesso livello di venerdì scor- 
so. La trattazione è apparsa irrego- 
lare e l’attenzione degli investitori 


| si è concentrata soprattutto nel 


settore assicurativo. Il mercato, 
comunque, continua a rimanere 
depresso per l'assenza degli inve- 
stitori arabi, anche se il buon an- 
damento del franco spinge opera- 
tori europei ad investire, Indice 
286,50; precedente 286,50. ; 


giore dal prossimo primo no- 
vembre, da quando cioè sarà 
obbligatorio anche per mec- 
canici e carrozzieri rilasciare 
la ricevuta fiscale. L’Ania ha 
calcolato che nel corso degli 
ultimi cinque anni il prezzo 
dei pezzi di ricambio è aumen- 
tato del 309%, quello delle 
automobili del 373%, il costo 
della vita del 252%. 


Nello stesso arco di tempo 
gli incassi delle compagnie di 
assicurazione per il solo ramo 
Rc auto sono saliti dai 1.147 
miliardi di lire del 75 di 2.130 
del ’79, con un incremento 
superiore all’'85%. La quota 
relativa alla Rc auto, inoltre, 
rappresenta la fetta di gran 
lunga maggiore degli incassi 
totali delle assicurazioni che, 
sempre lo scorso anno, sono 
stati di 4.735 miliardî (cioè un 
incremento del 18,6% sull'an- 
no precedente) per tuttii rami 
danni. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato va- 
lutario italiano ha oggi regi- 
strato i seguenti cambi in lire 
per valute estere trattate all’e- 
sterno del mercato ufficiale: 
dollaro Usa 895/905; franco sviz- 
zero 546/558; marco tedesco 500/ 
508; franco francese 209/213. 


gennaio 1980. 


rappresentato dalle esporta- 
zioni indirette: nella carpen- 
teria metallica, infatti, la quo- 
ta produzione destinata all’e- 
sportazione è passata dal 10% 
all’inizio degli anni "70, al 50% 
nel 1979. 


Nel corso dell'inaugurazio- 
ne del padiglione della Finsi- 
der, al Salone internazionale 
dell’industrializzazione edili- 
zia, è stato detto, inoltre, che 
sulla stessa strada si sono po- 
sti altri settori di attività che 
inizialmente erano sorti e si 
erano sviluppati soprattutto 
per l’edilizia. Radiatori (60%), 
tubi saldati (35%), derivati 
della vergella (30%). 


L’Italsider, è stato sottoli- 
neato, produce praticamente 
tutta la gamma di prodotti (se 
si esclude il tondo c.a.): è il più 
grande: produttore nazionale 
di prodotti lunghi (specie del- 
le travi); è uno dei maggiori 
produttori europei e mondiali 
di prodotti piatti; è fortemen- 
te impegnata nel continuo mi- 
glioramento qualitativo della 
propria produzione. 

Nello stand della Finanzia- 


ria di stato fanno spicco le 
produzioni delle società del 
gruppo, particolarmente 
adatte all'edilizia. La presen- 
za del gruppo Finsider al Saie 
di Bologna si articola nei mo- 
menti espressivi appunto dal 
padiglione e dalla «Giornata 
di studio» Finsider che si tie- 
ne oggi presso il palazzo dei 
congressi del Saie, e che è 
dedicata al tema «Applicazio- 
ne dell'acciaio in zona si- 
smica». 

Le caratteristiche proprie 
dell’acciaio, quali la duttilità 
ed il favorevole rapporto fra 
resistenza meccanica e peso 
specifico, risultano particolar- 
mente significative per le ap- 
plicazioni in zona sismica. 


‘Carter: l'economia Usa 
entra in fase positiva 


Quanto alle riduzioni fiscali 
generali proposte da Reagan, 
Carter ha detto che esse 
avrebbero accelerato l’infla- 
zione, bloccando..la ripresa. 
Per l’anno prossimo, invece, 
Carter si è detto sempre favo- 
revole ad un taglio limitato 
delle imposte. 

Non tutti sono però d’accor- 
do con l'ottimismo mostrato 
da Carter. Il presidente della 
Chase Manhattan, Rockefel- 
ler, per esempio, ha accusato 
il governo di avere speso trop- 
po e che proprio questo ecces- 
so di spese è la prima causa 
d'inflazione. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 
Francoforte 683,02 ‘(+ 1,00) 
Hongkong 684,00 (+ 0,50) 
Londra 679,75. (+ 5,50) 
New York 679,75 (+ 5,50) 
Milano 697,15 (+ 0,10) 
Parigi 685,85 (+ 1,58) 
Zurigo 674,75 (+10,25). 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


15.16 
21.53 
14.05 

- 15.26 
9.55 
12.50 
11.36 
16.79 


TITOLI 


Capitalia 
Fonditalia » 
Interfund » 
Multinvest. » 
Int. Sec. Fun. » 
; 


doll. 


Italfortune 
Italunion 
Rominvest 
Mediolanum » 15.54 
Europrogr. fsv. 172.87 
Fondo Tre R lire 9916.70 
Robeco fiorini 192.50 
Rolinco ii 188.30. 


United Air Lines ordina altri nove B767 


ROMA — La United Air Li- 
nes, che diede avvio alla pro- 
duzione dell’aereo della nuo- 
va generazione B 767 con un 
ordine per 30 macchine nel 
luglio 1978, ha convertito le 
opzioni in ordini per altri 9 
esemplari di questo aereo a 


medio raggio con ridotto con- 
sumo di carburante. Il 767 è 
costruito dalla Boeing in col- 
laborazione con lAeritalia e 
le industrie. giapponesi: la 
United ha dichiarato che l’or- 
dine ha un valore di circa 400 
milioni di dollari 


SOCIETA' PER AZI 
CAP.SOC. L.13.500.000.000 INT. 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
da Lire 13.500.000.000 a Lire 18.000.000.000 


Gasolio: torna con il freddo 


l'imperativo del risparmio 


ROMA — Si riaccendono i. 


termosifoni. La stagione del 
riscaldamento invernale è già 
cominciata, a causa dell’im- 
provvisa ondata di freddo, in 
alcune città, come, Aosta, 
mentre si inizierà dal 15 otto- 
bre nella maggior parte delle 
grandi città specialmente al 
Nord: Torino, Milano, Bolza- 
no, Genova e Campobasso. 


ALLEANZA 
| ASSICURAZIONI 


IONI CON SEDE E DIREZIONE GENERALE IN MILANO 
VERS. - REG. SOC. MILANO N. 60220 - COD. FISC. 01834870154 


In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea straordi- 
naria del 24 giugno 1980 avrà inizio con il 20 ottobre 1980 
l'emissione gratuita esente da imposta di numero 
4.500.000 nuove azioni da nominali Lire 1.000 da assegnare 
agli Azionisti in ragione di una azione nuova ogni 
tre vecchie possedute. Godimento delle nuove azioni 1° 


Le operazioni saranno effettuate presso la Sede sociale in 
Milano, oppure presso le seguenti Casse incaricate: 


Banca Cattolica del Veneto; Banca Commerciale Italiana; 
Banca Credito Agrario Bresciano; Banca C. Steinhauslin & C.; Banca 
d'America e d'Italia; Banca del Monte di Bologna e Ravenna; Banca 
Lombarda di DD. & CC.; Banca Nazionale dell'Agricoltura; Banca Na- 
zionale del Lavoro; Banca Piccolo Credito Valtellinese; Banca Popolare 
di Bergamo; Banca Popolare di Bologna e Ferrara; Banca Popolare di 
Milano; Banca Popolare di Novara; Banca Popolare di Sondrio; Banca 
Provinciale Lombarda; Banca S. Paolo Brescia; Banca Toscana; Banco 
Ambrosiano; Banco di Napoli; Banco di Roma; Banco: di S. Spirito; 
Banco di Sicilia; Banco Lariano; Banque de Suez - Italia S.p.A.; Cassa 
di Risparmio delle PP.LL.; Cassa di Risparmio-di Genova e Imperia; 
Cassa di Risparmio di Roma; Cassa di Risparmio di Torino; Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste; Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone; Cassa di 
Risparmio di Venezia; Cassa di Risparmio in Bologna; Credito Berga- 
masco; Credito Commerciale; Credito Italiano; Credito Romagnolo; 
Credito Varesino; Istituto Bancario Italiano; Istituto Bancario S. Paolo di 
Torino; Istituto Centrale di Banche e Banchieri; Itabanca - Società Ita- 
liana di Credito S.p.A.; Monte dei Paschi di Siena. 


. ;  Dopo.il 30 novembre 1980 le operazioni di asse- 
gnazione gratuita potranno essere eseguite solo presso la 
Sede della Società. - 


ALLEANZA ASSICURAZIONI S.p.A. 


Quest'anno non sono state 
emanate ancora le norme sul 
contenimento dell’uso dei ca- 
loriferi che, nell'inverno scor- 
so, hanno consentito, con fa- 
sce orarie e limitazioni nei 
giorni di accensione per le 
città più calde della Penisola, 
di risparmiare su un consumo 
di 10 milioni di tonnellate cir- 
ca 600 mila tonnellate di gaso- 


lio, per un valore complessivo 
di 150 miliardi di lire, 

Per ciascuna famiglia il ri- 
sparmio è stato pari a poco 
meno di 10 mila lire per tutta 
la stagione. Questa economia 
è stata pagata a caro prezzo. 
In alcuni casi, quando il mal- 
tempo edil freddo sono torna- 
ti improvvisamente: alla fine 
di marzo su regioni ritenute 
calde e per le quali era stato 
ormai stabilito di tenere spen- 
ti i termosifoni. Per la mag- 
gior parte delle famiglie si è, 
invece, trattato di un effettivo 
risparmio a fronte del quale 
non ci sono stati sacrifici. In- 
fatti un uso più oculato degli 
impianti di riscaldamento, 
eliminando gli sprechi (accen- 
sione nelle ore ‘calde della 
giornata) consente di avere gli 
stessi vantaggi dall'impianto 
di riscaldamento e di spende- 
re meno, Ù 

Cosa che è possibile accen- 
dendo i termosifoni solo 
quando effettivamente servo- 
no e non lasciandoli accesi 
spesso inutilmente dalla mat- 
tina alla sera. Per quest’inver- 
no, il valore del combustibile 
da riscaldamento che si potrà 
risparmiare è ancora più alto, 
dato il maggior costo del ga- 
solio rispetto all’anno scorso. 
I risparmi potranno essere 
spontanei se. gli utenti sa- 
pranno riorganizzare in modo 
‘meno consumistico l’uso dei 
caloriferi, oppure forzati, se il 
ministero emanerà nuove 
disposizioni per contenere i 
consumi legati al riscalda- 
mento. 

Per il momento un. provve- 

dimento in tal senso non è 
ritenuto probabile, negli am- 
bienti del ministero si fa nota- 
Te, infatti, che sarebbe neces- 
sario un decreto, il cui iter 
legislativo presenta non pochi 
problemi. Già l’anno scorso il 
provvedimento lasciato deca- 
dere è stato ripresentato tre 
volte al Parlamento. Le pro- 
spettive energetiche non sono 
allarmanti, come ha ricordato 
il ministro Bisaglia in un arti- 
colo apparso su «La discussio- 
ne», ma la guerra Iran-Irak e 
gli aumenti .di prezzo decisi 
dai paesi Opec richiedono 
un'attenta gestione delle di- 
sponibilità. 
. Non a casoiil ministro;per 
l'industria ha predisposto un 
piano di razionamenti che col- 
pirà inizialmente i consumi 
privati (limitazioni nell’uso 
dell’automobile e. ripristino 
delle fasce orarie per il riscal- 
damento) nei quali avvengo- 
no attualmente i maggiori 
sprechi di energia. Il ministro 
ha auspicato che tali piani di 
‘emergenza non debbano esse- 
re mai usati e che i consumi 
non diventino eccessivi ri- 
spetto alle disponibilità. Per 
ottenere questo, un grande 
aiuto potrà essere dato da 
tutti noi attraverso un più 
attento uso dell’energia. 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al. testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
È Offerte 
B Lire 400 per parola 


GOVERNANTE referenziata 
non oltre 45 anni capacissima 
cucinare: lavare stirare rivol- 

Tsi Calza S. Giusto Barriera 
‘ecchia 14. 12293 B 

OFFRESI appartamento, luce, 
acqua, gas, riscaldamento, in 
villa centro a guardia di finan- 
za o carabiniere, senza figli, 
con moglie pratica lavori casa- 

in cambio collaborazio- 

‘ne domestica con retribuzione 
a parte. Telefonare 568304. 

12239 B 

PRESTASERVIZI lungo orario 
cercano coniugi soli telefonare 
745922 dalle 10-12 e 15-18. 

12348 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 150-per parola 


AUTISTA provetto patente DE 

offresi. Telefonare 774259. 
12314 C 

CAMERIERA sala con esperien- 
za offresi lavoro duraturo, Te- 
lefonare 0481-43027. 881C 

CAMERIERE buone referenze 
cerca lavoro Trieste. Telefona- 
Te solo mattino 734171. 12295 C 

CAPITANO lungo corso marina 
mercantile quadriennale espe- 
rienza navigazione oceanica 
offresi per agenzie marittime o 
per qualsiasi altro lavoro ine- 
rente ramo telefonare mattino 
"71994. 3992/C 

COMMESSA perfetto croato of- 
fresi negozio abbigliamento 
mezza giornata. Telef. 573068 
dopo ore 11. 12477C 

FUNZIONARIO primaria com- 
pagnia aerea, decennale espe- 
rienza estero, conoscenza cin- 
que lingue estere, esaminereb- 
be serie proposte. Scrivere a 
Publikompass, cassetta n. 16/ 
Q, 34100, Trieste. 260/C 

NEO analista programmatore 
Cobol-Fortran offresi qualsia- 
si ente o ditta. Telefonare 
0481-87484. 

NEO programmatore R.P.G. 
Cobol ottima preparazione of- 
fresi qualsiasi ditta. Scrivere a 
Publikompass, casseta n. 8/R 
34100 Trieste. "709 C 

OFFRESI. baby-sitter due-tre 
volte alla settimana. Tel. 
411772, ore pasti. 12473C 

PERFORATRICE, GUAIO 
esperienza su IBM 029 e IBM 
3742, anche dattilografa, cerca 
occupazione anche part-time 
o tempo determinato. Scrivere 
a Publikompass cassetta nr. 
20/R, 34100 Trieste. 12312C 

RAGIONIERA esperta lavori uf- 
ficio offresi. Telefonare 566684. 

12340/C 

RAGIONIERE esperienza bilan- 
ci società. Materie fiscali offre- 
si a ditta tel. 827857. 12221C 

21.ENNE diplomato. scientifico 
‘automunito lingua inglese cer- 
ca urgentemente lavoro one- 
sto tel. 827849 dopo ore 15, No 
part-time. 12490 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
Lire 400 per parola 


ce 


A.A.A.A.A.A.A AVVOLGIBILI 
riparo vernicio sostituisco. 
Tel. 5775689. 4062/CC 

A.A.A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine lo- 
cali ritiro cose ogni genere tel. 


944154-43038. 12466 CC 
A.A.A. PITTORE stanze, appar- 
tamenti, porte, finestre prezzi 
‘modici. Telefonare 760071. 
12321. CC 
A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente purché sia con- 
veniente appartamenti, canti. 
ne, soffitte, eseguiamo mon- 
taggio-smontaggio mobili, tra- 
slochiamo. Telefonare 757376. 
12151 CC 
A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
lastica moquettes Gaspari 
'55868-724092. Gambini 27/A. 
12454 CC 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili. Interpellateci 
414244. 12396 CC 
AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio scrivere Idam, via Pado- 
va 36, Milano. 1149 CC 
ALLUMINIO porte finestre ve- 
Tande con dopo. vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18 
tel. 630155. n 11857 CC 
IDRAULICO per riparazioni e 
impianti subito. Tel911133. 


12257 CC © 
PIASTRELLISTA esegue lavori 
1123879, 13-17. * 12495 CC 


PITTORE muratore carta para- 
ti piastrellista tel. 53306. 
12313 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 400 per parola 


CERCASI fattorino con mezzo 
pronro trasporto dolci. Via 
ti 2 (mattinata), 12496 D 
CERCASI muratori e idraulici 
tubisti. Telefonare orario uffi- 
ci0 755982. 12251 D 
CERCASI operaio pratico per 
montaggio tubi plastica per 
edilizia telefonare dalle ore 12 
alle 13 tel. 823545. 4049/D 
CERCASI personale maschile- 
femminile presentarsi 9-12 via 
Roma 30, Trieste Agenzia Pu- 
blivox. 050001 D 
GIOVANE stenodattilo per uffi- 
cio commerciale export- 
import cercasi. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta nr. 17/R 
34100 Trieste. 12297 D 
INFERMIERA con patentino o 
diploma per casa di riposo 
cercasi telefonare ore 10-14 al 
nr. 211484, 2367 D 
OPERAIO capace consegna e 
montaggio mobili cercasi via 
Maovaz 46. 4044/D 
PIZZERIA in Gorizia cerca gio- 
vane cameriere solo se capace. 
Telefonare 5752. D 


POSITION available at ameri- 
can consulate Trieste, for ta- 
lented young person, good 
command written and spoken 
english, typing ability, senior 
high school education, refe- 
rences. Call 68728 office hours 
Tuesday through Friday. 

x 12362 D 

RAGAZZO per macelleria Tur- 
riniv. Genova 17. 12487 D 

SOCIETÀ operante finanzia: 
menti assicurazioni cerca per 
Trieste elementi dinamici pre- 
posti contatto pubblico da in- 
serire previo corso teorico pra: 
tico in organizzazione produt- 
tiva. Presentarsi lunedì- 
martedì 9-12 e 16-18 U.S.A. 
Valdirivo 19/II. 12465 D 

ISTRUZIONE 


G Lire 400 per parola 


CORSI di taglio, cucito e confe- 
zione in ogni rione organizzati 
dal Centro professionale Si- 
tam. Per informazioni telefo- 
nare 040-827648/740187 o dire- 
zione 0432-26297. 266/G 

MADRELINGUA olandese cer- 
casi per conversazione. Tel. 
766224. 12366 G 


OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI E OROLOGI D’E. 
POCA, TEL. 631641, VIA 
MALCANTON 14/B. . 111630 

VENDO alcuni capi maglieria. 
Telefonare 571519 ore pasti sa- 
bato 11 domenica 12 c.m. 

123580 


ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca sino a sabato 25 ottobre 
il vino Montagner Merlot To- 
cai Refosco Pinot grigio 2 litri 
vetro gratis a 1550, in damigia- 
ne da 5 litri a 2950, il Marzemi- 
no e il Prosecco da 0,720 a 
1.050. La crema marsala Cri- 
smani a 1850, il whisky White 
Horse a 5.450, il vermouth Per- 
lino bianco rosso dry a 1100 
nelle bottiglierie di via Com- 
merciale 27, via Canova 9, via 
Pagliaricci 2, oppure diretta- 
mente a casa vostra telefonan- 
do ai n. 569602 - 793661 - 
418762. 3990 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI + 
P Lire 400 per parola 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte È 
I Lire 400 per parola 


AFFITTASI centralissimo uso 
ufficio o ambulatorio 3 locali e 
servizi. Telefonare 62479 mat- 
tinata. 12364I 

AFFITTASI in Gorizia zona 
centrale vani uso ufficio- 
magazzino. Telefonare ore pa- 
sti 0432-207584, 2701 

AFFITTASI occupato a carabi- 
nieri o polizia, possibilmente 
con figli tutti confort. Tel. 
417890. 12486I 

AUTORIMESSA PRIVATA af- 
fittansi posti macchina indi- 

\endenti. DOMUS, tel. 69210/ 
1763. 1/10I 

LOCALI NEGOZI in via Pietà e 
via Toti da 38 a 72 metri qua- 
drati affittansi. DOMUS, 
69210/61763. 1/10I 

LORENZA affitta: esclusiva- 
mente studentesse apparta- 
mentino tre letti, altro ufficio 
centrale 4 stanze, tutti con- 
fort, altro ufficio 2 stanze ser- 
vizi zona marina. Tel. 734257, 

12381 I 

UFFICIO centralissimo ascen- 
sore riscaldamento affittasi. 
Telefonare feriali 17-19 ati 


UFFICIO in via Coroneo inizio 
casa signorile: quattro stanze 
grandi, stanzetta, archivio, 
‘servizi, cantina, soffitta, riscal- 
damento autonomo a metano, 

rimo. piano. DOMUS, TEL. 
B0210/61768, 1/10I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


A.A.A. ATTENZIONE! Atten- 
zione! Dovendo sistemare fun- 
zionari referenziati non resi- 
denti cerchiamo appartamen- 
ti anche ammobiliati da affit- 
tare, contratto a termine. 
Imm. Italia, tel. 61512- Sn 


L 
A MONFALCONE centro diri- 
sente d’azienda cerca in affit- 
a qualunque prezzo appar- 
tamento 3-4 stanze confort, 
‘moderni, oppure paesi limitro- 
fi villette unifamiliare. Offerte 
a Publikompass, cassetta n. 23 
R, 34100 Trieste. 12346 L 
A MONFALCONE ditta uso uffi- 
cio cerca affitto SRP eo 
centrale recente 1.0 piano 100 
mq. Telefonare ore 13-15 0481/ 
173263. 880L 
AVVOCATO cerca affitto ufficio 
2-5 stanze. Telefonare 732888. 
12437 L 
CERCO Monfalcone e manda- 
‘mento appartamento o villa in 
affitto tempo limitato. Offro 
aranzie., Telefonare 0481/ 
106. 81L 
CERCO urgentemente apparta- 
meénto in affitto. Tel. 43520 
dopo 20.30. 12342 L 
DIRIGENTE straniero con fa- 
‘miglia cerca in affitto apparta- 
‘mento signorile per 3-5 anni, 3 
stanze più servizi, Trieste- 


. Opicina. Tel. 631810 ore uffi- 


cio. 12226.L 
FAMIGLIA cerca urgentemente 
in affitto appartamento anche 
ammobiliato 2-3 stanze e ser- 
vizi, Tel.'723622.. _ 12311L 
MEDICO. cerca AbPastati nio 
ammobiliato Monfalcone din- 
torni Gorizia Capriva San Lo- 
Tenzo. Telefonare scuola ele- 
mentare 0481-72263 chiedere 
Giliana Franco. 858L 
SPOSI referenziati cercano ap- 
partamentino in affitto. Tel. 
813180 ore pranzo, 1234L 
STUDENTI cercano urgente- 
mente appartamento. Telefo- 
nare ore pasti 0434/40259. i 

i 050340 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


CARROZZELLA invalido con 
accessori vendesi. Tel, 52105. 
12357 M 
PELLICCe giacche vasto assor- 
timento modelli superelegan- 
za qualità superiore colli guar- 
nizioni sempre prezzi occasio- 
Nissima troverete Pellicceria 
Cervo, viale XX Settembre 16, 
III p. ascensore. 11308 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400: per parola 


ACQUISTIAMO. cianfrusaglie 
vecchie, oggettini antichi; in- 
tere giacenze ereditarie. Tele- 
fonare 793972, abitazione 
941093. 12280 N 

ACQUISTO abiti della nonna, 
corredì, tovaglie, lenzuola, 


tende, asciugamani. Telefona- | 


re/793972, abitazione 941093. 
12280 


AL Canton di via Matteotti an- 
golo via Manzoni acquistiamo 
soprammobili, libri, cartoline, 
QuEdrl, Gapne , orologi. Tele- 
fonate 794242. 12393 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


A.A. ACQUISTO mobili antichi, 
ianoforti, ae ereditarie. 
1. 68808, 763758. 4050 NN 
A. ACQUISTIAMO mobili anti- 
chi moderni pianoforti quadri 
tappeti oggettini giacenze ere- 
ditarie. Tel. 68657. 12500NN 
ACQUISTIAMO mobilia vien- 
nese vecchi salotti pianoforti 
scrivanie rimanenze ereditarie 
telefonando 631037 -'742669. 
3905 NN 
ACQUISTIAMO mobili inta- 
Fiat antichi. Tel. 631500 - 
2196. 12206 NN 


COMMERCIALI 
(©) Lire 400 per parola 


A, ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
feento, gioiellerie antiche, rea- 

izzerete PIU’ VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20. 120070 

ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
TO, disimpegno polizze. COR- 
SO ITALIA 28, primo piano. 

11904 O 


IMPORTANTE industria livello 
nazionale prodotti largo con- 
sumo bar-ristoranti-drogherie, 
ricerca agenti per le zone 
Udine-Gorizia-Trento. Si ri- 
chiede buona volontà, liberi 
subito, auto propria. Si offre 
rimborso spese più provvigio- 
ne, massima assistenza, possi- 
bilità carriera. Scrivere con 
curriculum Stabilimenti Chie- 
sa Liquori S.p.a., 27040 Portal- 
bera, PV. 541P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A, CONCESSIONARIA 
"Talbot Duplica, viale APPOGRO, 
mo 2, tel. 763487. Fiat 500 L, 
Fiat.127, Fiat 127 Fiorino, Fiat 
128, Fiat 124, Giulia 1300, Mini 
Minor, Dyane 6, Ford Fiesta, 
Ford Taunus, Citroen GS, 
Peugeot 104, Volkswagen 
Maggiolino, Chrysler 1308 GT, 
Chrysler 1307 S, Simca 1301, 
Simca 1100, Simca 1000. 


"1/10 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
aga bene macchine da demo- 
Tife Hitirandole sul posto. Tel. 
SO RUQUISTATE a) NI 
A.A, pre; 
Autosaloni Fiat via Fabio È 
vero 65 tel. 54089 e via di 
Prosecco 237 tel. 61550 Opici- 
na la vostra nuova autovettu- 
ra. La troverete nuova o usata, 
pagamento 36 mesi senza 
cambiali. Occasioni garantite: 
126 ’75, 127 '72’77"79,128 X 1-9 
"74, 124 1200 ’71, 131 ?77, 124 
Abarth ’74, 132 GLS "74 ’75, 
128 familiare ’73, Duetto 1300 
72, Alfetta 1.8 ’75, Alfasud ’75, 
GT Junior "72 '73, 900 T fami- 
liare ’74, Peugeot 504 TI ’73, 
Citroen Dyane ’75, Mini Moke 
California ’79, Autobianchi A° 
112 70 Hp Abarth ’79, e altre 
‘ancora. T.A. 1133 Q 


A.A, ATTENZIONE, Autovettu- 
re in garanzia con pagamento 
senza anticipi, senza cambiali 
fino a 60 mesi: Range Rover 
"7179, Golfcabriolet '80, A 112 
"12, BMW 318i nuova da imma- 
tricolare, Duetto 2.0 nuovo da 
immatricolare, Golf GTI ’79, 
Alfetta 2.0'78, moto Kawasaki 
1000 ZIAR ’80. Autoccasioni 
Medizza, rivenditore autoriz- 
zato Innocenti, via Roma; 

6, tel.61126, Trieste. 4066 Q 
.A.A. CONCESSIONARIA. Tal. 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
Via 47, tel. 827782: 127, A 112, 
128, 198 fam., 124, 131, 1100 R, 
Alfasud, Alfasud TI, Giulia 
1,3, GT Junior 1.3, Citroen GS 
1220, Ami 8 Break, Renault 6 
LTL, Opel Kadett, Opel City, 
Kadett Rally, Maggiolino 
1200, Golf 1.1, moto Suzuki 380 
GT, Simca 1000 LS/GLS, Ral- 
lye 1, Rallye 2, 1100 TI, 1100 
Break, 1301 S, 1307 GLS/S, 
1308 GT, 1510 GLS ’80, Hori- 
zon GL/GLS. 4042 Q 

A.A. 850 Special 1969 ottime 

condizioni vendo, Tel, 772684. 
12485 Q 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE. AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20, tel. 
‘796348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 36 
mensilità senza cambiali, per- 
‘mutiamo usato per usato, AL- 
FA ROMEO Alfetta 2000 L’80, 
Alfetta 2000 "77 aria condizio- 
nata, Alfetta GT 1800 ‘75 aria 
condizionata SIRENE gas, 
‘Alfetta 1.8 1.6 "78 impianto 

is, Alfasud Super 5 m 1300 
200 ’79. FIAT 132 2000 ’78 !77 
aria condizionata, 127 1050 ‘78, 
Fiat 147 ’80, 500 L '70, AUTO- 
BIANCHI A 112 Abarth po Ap 
#78, 112 Abarth 58 Hp '74. R 
CIA Beta coupé 2000 ’79. 
RENAULT 14 GTL ’79. SIM- 
CA Talbot Horizon GLS 79, 
Simca 1000 ’74, CITROEN CX 
2500 diesel ’79. BMW 318 !79. 
SUL NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI. VISITATE. 
CI! 12475 Q 

AUTOCCASIONI. Carli: 500, 
126, 127, A 112, 128 coupé, 124, 
125,131, 132, R 4, R_6, 238 
furgone, 1750, 750 pullmino. 
Via B. Casale 7, tel. 826084. 


8978 A 

AUTODEMOLITORE valuta 
massimo auto da demolire ri- 
tirandole sul posto. Tel. 
821378. 12197 Q 
AUTOMERCATO Rossetti 41, 
tel. 772122: Transit pullmino 
"78, Alfa 2000 gas ’73, 125 gom- 
mone "72, Maggiolino ’71, Giu- 
lia 1.6 "72, 124 ‘70, Giulia 1300 
Super ’71, 127 '74 76, 850 Spe- 
cial ‘70, Mini Cooper SOUL P. 


Q 
AUTOCCASIONE SAVRA Alfa 
Romeo, via F. Severo 122, tel. 
568665, vende Simca Chrysler 
GSL 1300 1980 km 7000, Por- 
sche 924 uniproprietario 1980 
km 4000 eranala, Alfetta 2000 
1977, Alfetta 1600 1977, Alfa- 
sud SEI 1500 1979, BMW 
525 1974, Volkswagen Golf 
1300 5 porte 1980 garanzia, 
Giulietta 1600 metallizzata 
1978, Autobianchi A 112 Ele- 
Fani 1978, Giulietta avorio 
300 1979, Giulietta 1600 me- 
tallizzata uniproprietario, 


12355 Q 
AUTOVETTURE USATE IN 
GARANZIA, VIA MATTEOT- 
TI 39, TELEFONO 728366: 
ALFA ROMEO GT Junior 
1300, Alfasud 5 m ’76, Alfetta 
1,8 '78, Alfetta 2000 aria condi- 
zionata, FIAT nuove e usate, 
Fiat 127, 126, 128 CL ’76, Rit- 
mo_60 CL 5 m ‘79, 132 GLS 
1600.5 m '77, Renault 5 TL ’74 
BMW 320, 518. PERMUTE 
RATEAZIONI SENZA CAM- 
BIALI 40 MESI. 12463 Q 
‘A 111 vendo impianto gas ruote 
Io perfettissima. Via Giacin- 
ti 10 autofficina, 12470 Q 
BETA berlina 2000 "77 aria con- 
dizionata. Tel. 793388, Lancia 
Autobianchi, Negrelli 8. 
12479 Q 
BETA HPE 1600 "78 in garanzia. 
Tel. 793388, Lancia Autobian- 
chi, Negrelli 8. 12479 Q 
BMW 320 ’77 78 in perfette con- 
dizioni. Tel. 793388, Lancia 
Autobianchi, Negrelli 8. 
12479 Q 
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un bellissimo bicchiere 
ogni 10.000 lire di spesa — 


in tutti i negozi e supermercati 


MmOoOESPARIO 


BMW 520 6 cil. '78 ottime condi- 
zioni L. 8.000.000. Tel. 723219 
‘pranzo cena, 567787 ufficio. 

«F. ZAGARIA» Concessionaria 
‘Renault, piazza Sansovino n. 
6, tel. 725390, vende automobi- 
li usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino 40 

8/10.Q 


FIAT 500 F vende privato. Tele- 
fonare ore 12-15 n. 575105. 


12482 S 
FIAT 900 T furgone, 126 ’74, Fia 


128 '74, Fiat 850 S, Fiat 124 ’73. 

Lancia Autobianchi, SATA ciali. a richiesta, prenotatela Li 

8. 12479 Q Dia tempo presso Autosalone ranzia 6 mesi. Occasioni tele. 
GIULIA 1300 Super 1971 e GT legl, strada di Fiume 19, tele- fonando ‘231193. Rover 3500 

1300 1971 in ottime condizioni. fono 766880. 12494 Q tutti gli optional del 79, BMW 


MOTO Honda 500 ’76 perfetta. 
Tel, 793388, Lancia Autobian- 
chi, Negrelli 8. 12479 Q 


PAGAMENTO fino 40 mesì per- 
‘mutando usato con usato, ga- 


Lancia Autobianchi, Negrelli 
8. 12479 


LADA Niva 4x4, il prestigioso 
fuoristrada. Vendita, assisten- 
za, ricambi, allestimenti spe- 


© 


mensilità. 


al giocato 
all'Enalotto ? 


con L'ENALOTTO 


PUOI VINCERE 
TUTTE LE SETTIMANE 
CON 12, 11 E 10 PUNTI 


| gioca Enalotto 


3.0 °73, Opel Comibogare cou- 
po 1900 gas ’73, Opel diesel ’75, 
Fiat 128 coupé ’73, 128 ’73, 124 
69, 124 coupé ’70, 130 berlina 
‘as "76, 850 °71, 125 ’73, Simca 
300 5 porte ‘74, Alfa 1750, 
spider Duetto 1750, spider Osi 
1100, Spitfire, Flavia cabriolet, 
Volkswagen finestrato "71, 850 
Po 850 T del ’71:’73 ’75, 
50 T'frigorifero e altre. 971 Q 
PRIVATO vende Fiat 131 1300 
#77, 39.000 km. Tel. 273589, 
12323 Q 
VENDO causa trasferimento 
Audi 100 1600 1979, 33.000 km. 
Telefonare 0481/42123 de pa- 


sti. 860 Q 
VENDO Renault 5 Alpine, visi- 
bile presso Off. Ammortizzato- 
rì Osa, via Giuliani 48, tel. 
TT3717. 12484 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 500 per parola 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITÀ noi ti aiutiamo 
ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 

12400 R 

A.,G., ABBIGLIAMENTO rionali 
avviatissimi cedonsi ADRIA 
Mazzini 30. 12400R 

A.G. BAR varie zone cedonsi 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

12400 R 

A.G. CARTOLERIA vasta licen- 
za ventennale cedesi ADRIA 
Mazzini 30. 12400R 

A.G. DROGHERIE. profumerie 
varie zone cedonsi ADRIA 
Mazzini 30, tel. 68758. 12400R 

A.G. FRUTTA-verdura cedesi 
prezzo interessante ADRIA 
Mazzini 30, tel. 68758. 12400R 

‘A.G. LOCANDA centrale cedesi 
ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 

12400 R 

A.G. NEGOZIO articoli sportivi 
cedesi ADRIA Mazzini 30, tel. 
68758. 12400 R 

A.G. ROSSETTI locale mq 40 
cedesi per trasformazione 
Adria Mazzini 30, tel. 68758. 

È 12400 R 


A.G. SALONE barbiere nuovo 
cedesi Adria Mazzini 30, tel. 
68758. 12400 R: 

A.I. IMMOBILIARE ESPERIA 
ADERENTE COLLEGIO ME- 
DIATORI TRIESTE VIA 
BATTISTI, 4 tel. 750777 VEN- 
DE: SERVOLA CAFFÈ- 
LATTERIA mq 30 1 foro con 
retro. ESPERIA Battisti, 4. 

4041 R 

A.I. GARIBALDI pressi SALU- 
MERIA FORMAGGERIA mq 
45, 2 fori, forte lavoro e passag- 
gio. Cedesi causa ritiro. ESPE- 
RIA Battisti 4. 4041R 

A.I. CENTRALISSIMA BOUTI- 
QUE licenza IX X XIV. Cedesi 
causa ritiro. ESPERIA Batti 
stl4, tel. 750777. 4041R 

ABBIGLIAMENTO. boutique 
centrale modernissimo vende- 
si attività più inventario. Tel. 
942494, 12390.R 


AUTOACCESSORI centrale 
vendesi attività 50.000.000 più 
inventario tel. 942494. 12390 R 

BUFFET-trattoria centrale ven- 
desi I licenza, recentemente 
rinnovato 55232. 12476R 

CEDESI Gorizia negozio centra- 
lissimo licenza tabelle merceo- 
logiche X, XII, XIII. Scrivere 
‘Publikompass n. 30/Q HI, 


99 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende con nza negozio ‘ 
alimentari ottimo reddito. 
41807-470383. 877R 
OSTERIA centro S, Giacomo 
darebbesi in gestione a perso- 
posto vii, via RIMMESELdI. 

i via È 
DI 2277 R 


PICCOLO negozio via. Giulia 
con licenza vendita e ripara- 
zione orologi estensibile pre- 
ziosi vendesi attività e muri, 
‘Tel. 766676. 19/10R 

RONCHI centro cendesi negozio 
stoffe, categoria IX X. Telefo- 
nare ore pasti 0481/777254 

52/Monf R 

SALONE parrucchiera ottimo 
lavoro vendesi. Telefonare 
723325. 1234R 

VENDO negozio tabella X XIV 
centralissimo ottimo ayvia- 
mento solo causa malattia. 
568533-727379. . 12359R 


CASE, VILLE, TERRENI 
DÌ 400 per parola 


A.A.A, CERCASI appartamenti 
liberi od occupati anche da 
restaurare. Pagamento in con- 
tanti, telefonare al Peperigno 
aln. 763640. 4108 

A.A; TERRENO costruibile 2000 
mq stazione Prosecco. Telefo- 
nare 227228 12328 8 

A.C. ROSSETTI vendesi appar- 
tamento da ristrutturare ca- 
mera, cameretta cucina wc, 
Po iena SEX Gtiobe È 
re Triestina a 
tel. 62636, — 123848 

A.C. FORTUNIO-Petronio ven- 
donsi ultimi appartamenti oc- 
cupati 1-2 stanza cucina pa: 

10 wc poggioli. Imm 
tan Sn Ottobre 4, tel. 
62636. 12384 8 

4 A.C. OCCUPATI varie grandes: 
ze TOTI-OSPED. MILI- 
TARE-IMBRIANI-GHEGA- 
GHIRLANDAIO. Immobilia- 

re Triestina XXX Ottobre 4, 

tel. 62636. 12384 8 


A.C, NAVALI Bazzoni in costru- 
Gite nei cio EP 
locca! gna al . 
Vista mare 3 stanze, salone, 
cucina, tripli servizi, grande 
terrazza, riscaldamento. auto- 
nomo, box auto. Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 12384 8 


Continua in 16.a pagina 
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L'«HUMANAE VITAE» NON È STATA TUTTA CAPITA DAI VESCOVI 


Il sinodo chiede chiarimenti 
sul controllo delle nascite 


CITTA’ DEL VATICANO — 
I vescovi del sinodo accettano 
l'humanae vitae di Paolo VI, 
ma quasi tutti ne chiedono 
una «rilettura chiarificatrice» 
specialmente nei punti chiave 
la cui interpretazione è stata 
all’origine della confusione 
che sì è determinata nel corso 
dégli anni sul piano mondiale, 
non solo fra i fedeli ma fra lo 
stesso clero. Parecchi padri 
insistono, per esempio, che si 
chiarisca bene — ed ovvia- 
mente dovrà farlo il Papa— il 
senso dell’espressione «intrin- 
sice in honestum» (intrinsica- 
mente disonesto) per aiutare i 
sacerdoti ed essere prudenti e 
coerenti. 

Di questa diffusa esigenza si 
sono fatti portavoce i relatori 
dei gruppi di studio che han- 
no dato lettura ieri mattina, 
alla presenza del Papa, delle 
sintesi dei primi sette gruppi, 
le altre quattro sono state 
presentate nel pomeriggio. 

In tutti i gruppi sono stati 
approfonditi i vari aspetti del- 
la complessa problematica 
che riguarda la famiglia cri- 
stiana, già approfonditi in 
sede di dibattito. Le proposte, 
dopo tre o quattro giorni di 
ulteriore discussione, saranno 
sintetizzate in un documento 
unitario sul quale si avranno 
ancora interventi, fino a giun- 
gere al documento finale. 

Temi ricorrenti in tutti i 
gruppi, con sfumature diver- 
se, sono stati: l’«Umanae vi- 
tae», la «Pastorale dei divor- 
ziati» risposati, il «Matrimo- 
nio nel Terzo mondo», la ri- 
chiesta pressoché unanime di 
una «carta dei diritti della 
famiglia». Sulla «Umanae vi- 
tae» il primo gruppo di lingua 
inglese dice che ne deve esse- 
re ribadita la dottrina ma che 
nello stesso tempo bisogna 
facilitarne la comprensione e 
arricchire la presentazione. Il 
terzo gruppo di lingua inglese 
sottolinea la necessità di svi- 
luppare nuovi e più convin- 
centi argomenti per sostenere 
l'insegnamento della Chiesa e 
ha chiesto di evidenziare i 
mezzi efficaci di controllo del- 
la fertilità in linea con la 
dignità dell’uomo e l’insegna- 
mento della Chiesa. 

Sul piano teprico,per il pri- 
mo gruppo di lingua francese, 
bisognerebbe superare la di- 
cotomia fra la rigidità della 
legge e la duttilità pastorale 
senza legare troppo intrinse- 
camente la questione dei me- 


todi alla promozione dei.yalo-. 


ri fondamentali: e usando pru- 
denza nel dare il giudizio mo- 


IL PICCOLO 


UN COMUNICATO SUGLI ESPERIMENTI DI NAPOLI 


rale sui metodi. Per l’accetta- 
zione integrale della enciclica 
sì è pronunciato il gruppo di 
lingua spagnola-portoghese, 
poiché è un atto del magistero 
pontificio di particolare im- 
portanza, per il valore profeti- 
co del suo insegnamento e per 
la coerenza profonda delle sue 
basi. 

Il suo contenuto fondamen- 
tale, del resto, è stato confer- 
mato dalle ricerche scientifi- 
che e dalla pratica di molti 
sposi credenti. Tuttavia è 
giunto il momento di una 
spiegazione più organica e 
sintetica del magistero per 
quanto riguarda l’aspetto 
umano nel campo del matri- 
monio, della famiglia e sulla 
accettabilità o meno di certi 
costumi. 

Circa il problema di ammet- 
tere o meno ai sacramenti Ì 
divorziati risposati, un grup- 
po si affida ad una auspicata 
dichiarazione precisa da par- 
te della Santa Sede, mentre 
altri si pronunciano più espli- 
citamente. Per esempio il ter- 
zo gruppo di lingua inglese 0 


meglio la sua maggioranza ri- 
tiene che ci siano serie ragioni 
dottrinali contro la possibilità 
di ammetterli all’Eucarestia, 
ma qualcuno pensa che do- 
vrebbe studiare la gestione e 
che comunque il vescovo lo- 
cale dovrebbe poter decidere 
a quali condizioni potrebbero 
essere ammesse all’Eucare- 
stia senza rinunciare alla loro 
presente unione. 

Altri gruppi. chiedono che 
una commissione ad hoc stu- 
di i vari aspetti del problema. 
Il gruppo di lingua spagnola 
dice esplicitamente che non 
può essere permessa la rice- 
zione dell'Eucarestia ai divor- 
ziati risposati, ma queste per- 
sone devono essere seguite 
pastoralmente con grande ca- 
rità e misericordia. Circa il 
matrimonio nel Terzo mondo 
la questione dovrebbe essere 
studiata in maniera approfon- 
dita, ma intanto bisognereb- 
be lasciare ai vescovi una 
maggiore autonomia nel per- 
mettere la celebrazione del 
matrimonio secondo i riti lo- 
cali. 


La terapia genetica 
e le sue prospettive 


NAPOLI - Gli esperimenti 
di «manipolizzazione geneti- 
ca», compiuti a Napoli nel 
mese di luglio di quest'anno, 
sono stati, ancora una volta, 
confermati dall’équipe di 
medici del secondo Policlini- 
co della città partenopea. In 
un comunicato diramato dai 
professori M. J. Cline, C. 
Peschle, M. Condorelli, V. Ga- 
butti e P. Nicola, è detto che 
«nel luglio 1980, nell’Istituto 
di patologia medica (Universi- 
tà di Napoli, nuovo Policlini- 
co) un gruppo di medici del- 
l’Ucla (University of Califor- 
nia, Los Angeles) e delle Uni- 
versità di Napoli e di Torino 
hanno tentato per la prima 
volta la terapia di una forma 
assai grave di anemia (beta- 
zero-talassemia), mediante 
trapianto di geni. Un inter- 
vento simile è stato effettuato 
quasi contemporaneamente 
alla Hadassah University, Ge- 
rusalemme». 

«Questo tentativo — si affer- 
ma nel comunicato — si inqua- 
dra in un programma plurien- 
nale di studi cooperativi tra 
ricercatori italiani, israeliani 


e statunitensi. In particolare, 
la terapia genetica in vivo 
delle talassemie è stata sVi- 
luppata dal prof. Martin J. 
Cline (Ucla); le ricerche sul- 
l'inserzione di geni in cellule 
talassemiche in coltura sono 
state promosse ed attuate dal 
prof. Cesare Peschle (Univer- 
sità di Napoli). ; 

«Nella beta-zero-talassemia 
— è spiegato nel comunicato — 
il gene della beta- globina fun- 
ziona in modo anomalo; ne 
deriva una grave anemia, un 
sovraccarico di ferro da tra- 
sfusioni e in definitiva un de- 
corso particolarmente gravo- 
so della malattia e il suo esito 
fatale. La tecnica utilizzata 
consiste. nell’incubare una 
piccola aliquota di midollo 0s- 
seo del paziente con geni nor- 
mali della beta-globina, € 
reintrodurre il midollo nel pa- 
ziente. 

«Il paziente non ha sofferto 
per l'intervento, e le sue con- 
dizioni di salute sono soddi- 
sfacenti. E troppo presto, tut- 
tavia, per sapere se i geni 
inseriti funzionano in modo 
efficace». 
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INGENTI DANNI ALLE COLTURE ED IN PARTICOLARE AI VIGNETI 


Il maltempo si va attenuando 
nelle regioni nord-occidentali 


ROMA - L'ondata di mal- 
tempo che si è abbattuta su 
quasi tutte le regioni italiane, 
provocando dovunque allaga- 
menti, frane e ingenti danni, 
soprattutto alle colture agri- 
cole, si è attenuata dalle pri- 
me ore di ieri mattina, inizian- 
do dalle regioni occidentali. 
In molte zone è tornato il sole 
e anche la temperatura ha 
fatto registrare qualche picco- 
lo aumento, in particolare nel- 
le regioni nord-occidentali. 

Il tempo è tornato bello su 
tutta la costa ligure e in quasi 
tutti gli entroterra. La tempe- 
ratura ieri era «primaverile» 
scendendo a valori più bassi 
verso sera. 

In Piemonte, dopo l'ondata 
di maltempo, con neve oltre 
gli 800 metri di altitudine e 
pioggia in pianura, è tornato 
il sole, ma la temperatura è 
sempre rigida, tipica delle bel- 
le giornate d'inverno. Danni 
nell’Astigiano, soprattutto ai 
vigneti. 

Anche a Milano è tornato il 
sereno, ma la temperatura è 
più rigida delle medie stagio- 


L'ALTO RICONOSCIMENTO A UN EX 


PROFESSORE UNIVERSITARIO ARGENTINO DI 49 ANNI 


Premio Nobel per la pace a Perez Esquivel 
un Gandhi o un Luther King dei giorni nostri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
OSLO—Aduner professo- 
re universitario argentino, 
cattolico e gandhiano, è stato 
assegnato il premio Nobel per 
la pace che quest'anno è di 
oltre 180 milioni di lire. Adolfo 
Perez Esquivel, quasi 49 anni, 
marito di una nota musicista 
argentina e padre di quattro 
figli, è anche uno dei più cono- 
sciuti scultori dell'America la- 
tina (sue opere sono COnser- 
vate al museo di arti plastiche 
di Cordoba e al museo di belle 
arti di Rosario, oltre che in 
numerose gallerie private). 
‘Perez Esquivel ha avuto il 
premio Nobel per la sua inde- 
fessa attività in difesa dei 
diritti dell’uomo non solo in 
Argentina, dove il clima di 
violenza politica ha compro- 
messo a lungo tali diritti, ma 
anche nella maggior parte de- 
gli altri paesi dell’Americala- 
tina. Dal 1974 egli è segretario 


generale del «Servizio paz y 
justicia», che ha uffici centrali 
a Buenos Aires e coordina 
l’attività di numerose orga- 
nizzazioni continentali. 

La migliore descrizione del- 
la sua personalità e del suo 
lavoro è stata data, a caldo, 
da Ciaran McKeouwn, espo- 
nente del movimento pacifista 
nord-irlandese che lo ha rac- 
comandato per il premio alla 
commissione del parlamento 
norvegese che gestisce il No- 
bel per la pace. Perez Esqui- 
vel — ha detto ieri a Belfast 
Ciaran McKeown — «è un 
Gandhi o un Martin Luther 
King dei giorni nostri, non 
violento senza compromessi». 

Nel 1968 partecipò ad una 
conferenza sui diritti dell’uo- 
mo ispirata dai vescovi catto- 
lici e prese poi sulle sue spalle 
la direzione del movimento. 
Eletto segretario generale dî 
«Paz y justicia» nel 1974, ha 


dedicato la sua vita, lascian- 
do anche la cattedra di storia 
dell’arte, disegno e scultura 
all’università della Plata, alla 
lotta all’ingiustizia in Ameri- 
ca latina. 

Nell’aprile del 1977, Perez 
Esquivel, che abita nei sob- 
borghi di Buenos Aires, chiese 
il passaporto per partecipare 
in Europa ad una conferenza 
sui diritti dell’uomo, e venne 
arrestato. Senza accuse spe- 
cifiche, venne tenuto în carce- 
re 16 mesi, per lo più in isola- 
mento. 

È stato specialmente attivo 
nell’aiutare i «desapareci- 
dos», coloro che sono spariti 
dopo essere stati arrestati. 
«Sarebbe forse scomparso an- 
che lui — ha detto il pacifista 
irlandese suo amico — se non 
fosse stato troppo noto». 

Rilasciato dalle autorità 
argentine mel settembre 1978, 
Perez Esquivel rimase agli ar- 


CATANZARO: PARZIALMENTE ACCOLTA UNA RICHIESTA DEL DIFENSORE DI FRANCO FREDA 


Per piazza Fontana nuovi accertamenti 


presunti attentati nel '69 in Germania 


n "E ‘“*e____————_———————@—————m..+— "e r"/e re 


CATANZARO — La diciot- 
tesima udienza del processo 
per la strage di piazza Fonta- 
Na, si è aperta con due comu- 
Nicazioni date dal presidente 
Gambardella. La prima ha ri- 
guardato un telegramma fat- 
to giungere alla Corte da Pie- 
ro. Castro, un: procuratore le- 
gale di Milano, il quale affer- 
mache il processo per la stra- 
ge deve essere connesso a un 
processo (perreati comuni) a 
carico di alcuni suoi assistiti; 
ela seconda circa un tele 
gramma dell'avv. Fassari, di- 
fensore di Guido Giannettini, 
ìl quale afferma che deve rite- 
nersi inammissibile sia la ri- 
chiesta di riapertura parziale 


Medico-vigile urbano 

a giudizio per truffa 

NAPOLI — Un medico 
Che fa anche il vigile urba- 
si moa Napoli, Fedele Aman- 
\-te.di 47 anni, è stato rin- 
‘fiato a giudizio per truffa 
aggravata è continuata al 
| comune di Napoli dal giu- 
dice istruttore Campana. 
:| E° la conclusione di una 
Vicenda cominciata tre 
‘anni fa, quando l'ufficio 
.l'legale del municipio par- 
| tenopeo denunciò il vigi- 
le-medico dopo averlo dif- 
fidato perché optasse per 
l’attività di sanitario 0 di 
«|wigile, Oltre che a fare il 
medico per conto dell’I- 
‘|\inam:nella zona industria- 
lé, îl ‘medico-vigile ha un 
‘laboratorio di analisi cli- 


la) ti urante le indagini 
tata iorie Fedele Aman- 
te avrebbe in tre anni fat- 
"| to oltre seicento giorni di 
| assenze, CO “| 
‘l'mitari: nei QUA”. 
ll'imalato di nev 
bi distonici. 


22 anni, 


‘Fedele Amante si è diplo- 
mato, laureato e abilitato 
‘alla professione sanitaria 
negli anni seguenti. Non è 
|\etato, però, dichiarato 
idoneo in un concorso per 
medico igienista del c0- 
mune di Napoli. 


di dibattimento, sia quella di 
sospendere l’udienza in attesa 
della decisione dell’inquiren- 
te, entrambe avanzate dalla 


parte civile, 


Nel caso in cui la Corte 
dovesse essere di diverso av- 
viso, sostiene l'avvocato, il di- 
battimento in corso dovrebbe 


essere comunque sospeso. 


L’avv. Azzariti Bova di par- 
te civile, ha insistito sull’op- 
portunità di convocare gli 
on.li Andreotti e Rumor, l’ex 
ministro Tanassi, e i generali 
Henke, Alemanno, Castaldo e 
Miceli, in relazione all'attività 


di iriformatore dei servizi se- 

greti di Guido Giannettini. 
L’avv. Gaetano Pecorella, 

pure di parte civile, ha illu- 


strato a sua volta i motivi per 
i quali nei giorni scorsi ha 


chiesto lo stralcio della posi- 


zione di Giannettini, la so- 


spensione parziale del proce- 
dimento, e la trasmissione al- 
l’inquirente delle copie di tut- 
ti gli atti, che riguardano Fre- 
da, Ventura e Giannettini. 
Anche l’avv. Pietro Mosca- 
to, difensore di Franco Freda, 
‘ha preso ieri mattina la parola 
ma per fatti diversi. Egli, 
traendo spunto da un articolo 
pubblicato dal «Settimanale» 
il 10 giugno scorso, dal titolo 
«un nome, una traccia: si ria- 
pre il dossier di piazza Fonta- 
na...», ha detto che vi sono 
nuovi elementi che potrebbe- 
ro rimettere tutto in discus- 
sione. 


Una serie di rivelazioni che 
sarebbero state fatte dal bri- 
gatista Enzo Fontana, l'uomo 
che il 19 febbraio 1977 sparò 
su una pattuglia di agenti del- 
la «stradale», condurrebbero 
nella direzione dell’editore 
Feltrinelli. L'avv. Moscato ha 
chiesto alla Corte di voler ac- 
certare se il 12 dicembre del 
'69 accaddero attentati in 
Germania e che tipo di ordi- 
gni furono eventualmente 
usati; l'acquisizione della co- 
pia dei procedimenti a carico 
di Feltrinelli e dello ‘stesso 
Fontana; l'acquisizione del 
verbale di sequestro delle cas- 
sette metalliche marca «Ju- 
well» sequestrate in casa di 
Enzo Fontana, della. stessa 
marca cioè, usate per conte- 
nere gli ordigni fatti esplodere 
nel 1969 e l'acquisizione della 
copia del giornale che ha trat- 
tato l'argomento. 

Dopo quattro ore di camera 
di consiglio la Corte ha re- 
spinto Ja richiesta di riapertu- 
ra parziale del dibattimento. 


Nell’ordinanza emessa, i giu- 
dici affermano che, non essen- 
do emerso alcun fatto nuovo 
dalla sentenza del processo 
per falsa testimonianza al ge- 
nerale Saverio Malizia, non si 
ravvisa l'opportunità di un 
nuovo interrogatorio di uomi- 
ni politici e di alti Ufficiali 
‘dell'esercito, così come era 
stato chiesto dall'avvocato 
Azzariti Bova. Con la stessa 
ordinanza i giudici hanno an- 
che respinto la richiesta del- 
l’avv. Pecorella di sospensio- 
ne parziale del processo e di 
rinvio degli atti relativi alla 
posizione di Freda, Ventura e 
Giannettini alla commissione 
inquirente. 

E’ stata invece accolta dalla 
Corte la richiesta avanzata 
dall'avv. Moscato, difensore 
di Freda, ma limitatamente 
agli accertamenti da eseguire 
in relazione a presunti atten- 


tati che sarebbero avvenuti in 
Germania il 12 dicembre 1969, 
al tipo degli ordigni usati, e 
all'acquisizione della copia 
del «Settimanale» del 10 giu- 
gno 1950. La Corte ha rinviato 
l'udienza a martedì 21, 


RED TUDO STES 


Marittimo russo 


chiede asilo in Usa 

TOKIO — Ha lasciato To- 
kio diretto a Los Angeles un 
marittimo sovietico, Leonid 
Butenko, di 43 anni, che lune- 
dì scorso ha abbandonato il 
mercantile sul quale era uffi- 
ciale in seconda, il «Giuseppe 
di Vittorio», e ha chiesto asilo 
negli Stati Uniti. Un portavo- 
ce dell'ambasciata statuni- 
tense a Tokio ha precisato 
che per il momento è stato 
concesso a Butenko soltanto 


il permesso di entrare negli 
Stati Uniti. 


resti domiciliari fino alla 
scorsa primavera. Poi si recò 
in Europa, fermandosi tra 
l’altro nell'Irlanda del Nord 
presso gli amici del movimen- 
to «Peace people» le cui fon- 
datrici Betty Williams e Mai- 
read Corrigan lo hanno rac- 
comandato per il premio No- 
bel. La Williams e la Corrigan 
ebbero il Nobel per la pace nel 
1976 per la loro crociata diret- 
ta a metter fine allungo perto- 
do di terrorismo tra le oppo- 
ste fazioni dell'Irlanda del 
Nord. 


L'organizzazione di cui Pe- 
rez Esquivel è a capo — Ticor- 
da la motivazione del premio. 
Nobel — «è basata sulla visto” 
ne cristiana della vita ed ha 
stretti rapporti còl.clero e con 
i vescovi.che criticano le con- 
dizioni attuali dell'America 
latina. Principale scopo del 
movimento. è la promozione 
del rispetto dei dirtiti dell’uo- 
mo, locuzione che vuole inclu- 
dere i diritti economici e so- 
ciali». Il «Servizio Paz y justi- 
cia», tra l’altro, uiuta î brac- 
cianti a ottenere la terra e î 
sindacati a proteggere ì diritti 
dei lavoratori, principalmen- 
te con l’assistenza legale. 

«Il vincitore del premio di 
quest'anno — dice il comuni- 
cato per il Nobel della pace — 
è cittadino argentino, ma le 
vedute che egli rappresenta 
recano un messaggio vitale a 
molti altri paesi, non ultimo 
nell’America latina dove i 
problemi sociali e politici tut- 
tora irrisolti hanno portato al 
sempre più frequente ricorso 
alla violenza». 

L'assegnazione del Nobel 
all’apostolo argentino della 
non-violenza si inquadra nel- 
la tendenza attuale a conferi- 
re il vistoso premio a sosteni- 
tore dei diritti dell'uomo, Trai 
71 candidati di quest’anno, 57 
persone e 14 organizzazioni, 
c'erano il Papa, îl presidente 
Carter, il ministro degli esteri 
britannico Lord Carringion e 
il primo ministro dello Zim- 
babwe, Robert Mugabe. 

Erich Wold 


ra 


BM ASILO — Un corrispon- 
dente dell'agenzia «Nuova Ci- 
na» a Vienna ha chiesto asilo 
politico all'Austria. 


Great Yarmouth - Il brigantino «Lu 
schiantato su una scogliera mentre s 
brigantino è stato completamente 


figlioletta, si è salvato 


Distrutto sulla scogliera 


ina», costruito nel 1903, offre il fianco ‘al mare dopo essersi 
tava navigando verso l'Olanda. Subito dopo questa foto il 
distrutto dalle onde. L'equipaggio, padre, madre e 


(Tel. Ap) 


Roma è sporca: 


sindaco denunciato 


ROMA - I commercianti di 
piazza Vittorio hanno denun- 
ciato alla procura della Re- 
pubblica per omissione di atti 
d'ufficio il sindaco e gli asses- 
sori al centro storico, al dema- 
nio e alla polizia urbana, 

A questo passo i titolari de- 
gli esercizi, sì sOnO decisi per- 
ché il livello di sporcizia ha 
raggiunto ormai ogni limite di 
tollerabilità, 

Questi i principali elementi 
di inquietudine; per quanti si 
recano a fare la spesa nel 
popolare mercato romano: la 
mancanza di servizi igienici; 
l'uso di acqua non potabile 
perla pulizia di pesce € verdu- 
re; la massiccia presenza di 
topi; l’abusivismo. 


nali. L'altra notte la colonni- 
na del mercurio ha oscillato 
tra i.2 gradi di Milano- 
Malpensa e i 4 gradi di Mi- 
lano-Linate. 

Sole da ieri mattina su gran 
parte della Toscana, la tem- 
peratura è piuttosto bassa ed 
è nevicato sulla montagna 
pistoiese, al di sopra dei 1500 
metri. 

Nel Friuli-Venezia Giulia, 
invece, le condizioni del tem- 
po continuano ad essere brut- 
te e le previsioni confermano 
tale andamento per tutta la 
settimana. In montagna fa 
freddo ed in pianura i corsi 
d’acqua sono tutti in piena, 
pur non superando il livello di 
guardia. Disagi sono segnala- 
ti tra le 35 mila persone che 
ancora vivono in Friuli nei 
prefabbricati eretti dopo il 
terremoto del maggio e set- 
tembre del 1976: le costruzio- 
ni «provvisorie» non sempre 
riescono a tenere piogge fre- 
quenti e abbondanti. Preoc- 
cupazioni sussistono anche 
tra i viticoltori friulani per le 
continue piogge, che rischia- 
no di compromettere la ven- 
demmia nelle zone a «denomi- 
nazione di origine controlla- 
ta» delle uve rosse, alterando- 
ne la qualità. 

Seconda «acqua alta» della 
stagione, ieri mattina a Vene- 
zia, dove la marea ha supera- 
to di circa un metro il livello 
medio del bacino. Piazza San 
Marco ed i punti più bassi del 
centro storico sono stati inva- 
si dall'acqua. 

In Emilia-Romagna, dopo 
la pioggia e la spruzzata di 
neve sulle cime più alte del- 
l'Appennino, con il relativo 
abbassamento di temperatu- 
ra, è tornato quasi ovunque il 
sereno. 

Piogge sparse, cielo nuvolo- 
so con nubi basse, strade vi- 
scide, traffico normale, tem- 
perature attorno agli 8,8 gradi 
(minima notturna 8 gradi), 0,8 
millimetri di pioggia caduti 
l’altra notte: questa la situa- 
zione atmosferica delle ultime 
ore in Umbria. Domenica 
scorsa, su gran parte della 
regione, si sono avuti notevoli 
rovesci; in particolare nel Ter- 
nano e nell’Orvietano. Dieci 
morti sono il tragico bilancio 
di ‘alcuni incidenti stradali, 
causati dal maltempo. Nel La- 
zio il maltempo, che si è 
abbattuto soprattutto lungo 
il litorale tirrenico, fino a Civi- 
tavecchia, ha causato danni 


Rai 


alle colture, in particolare ai 
vigneti. 

Raffiche di vento e tempo- 
rali battono da oltre 48 ore 
tutta la Campania. I maggiori 
danni e pericoli si temono per 
i fiumi in piena Tanagro, in 
vallo di Diano nel Salernita- 
no, e Solofrana, nell’agro no- 
cerino-sarnese. 

Nel Beneventano è rimasto 
isolato il comune di Cusano 
Mutri (4.000 abitanti) per la 
caduta di una frana sull’unico 
varco di accesso al centro abi- 
tato. Numerose le chiamate ai 
vigili del fuoco per allagamen- 
ti e cadute di cornicioni: una 
cinquantina a Salerno e alcu- 
ne centinaia a Napoli. Ovun- 
que il traffico procede molto a 
rilento per l’allagamento delle 
strade e per alcune frane sulle 
strade collinari e montane di 
intensa circolazione. A Napoli 
città il traffico è quasi com- 
pletamente paralizzato per gli 
ingorghi formatisi ai maggiori 
incroci. 

Allagamenti tra Pescara e 


Montesilvano, a Giulianova e 


in altre località della costa 
adriatica. Su Pescara si è 
abbattuto un violento nubi- 
fragio, che ha provocato dan- 
ni alle linee elettriche, telefo- 


_ niche, alle strade e alle reti 


fognanti. Si è ripetuto il feno- 
meno che ì pescaresi chiama- 
no, come a Venezia, dell’ac- 
qua alta. Centinaia di chia- 
mate ai vigili del fuoco e traffi- 


Venezia L'Una passerella în piazza San Marco  (Telefoto Ap) 


co più volte interrotto lungo 
la statale adriatica 16. 

Gravissimi i danni alle col- 
ture e in particolare a quelle 
vitivinicole delle province di 
Chieti e Pescara, in cui il rac- 
colto di uva da vino e da 
tavola sembra parzialmente 
compromesso. 

Leggermente migliorate nel 
Molise le condizioni del tem- 
po, anche se il cielo sì mantie- 
ne nuvoloso ed a tratti piove. 
Danni alle colture vengono 
segnalati nelle campagne del 
Basso Molise investite da vio- 
lenti temporali. 

In Basilicata il maltempo 
continua con temperature 
quasi invernali e piogge vio- 
lente che hanno causato alla- 
gamenti e smottamenti di ter- 
reno. ; 

In Sardegna, dopo i violenti 
temporali dei giorni scorsi, si 
è rientrati nella norma per. 
quanto concerne le condizioni 
meteorologiche. Secondo le 
‘previsioni nei prossimi giorni 
vi sarà un ulteriore migliora- 
mento. 


Bi ANZIANISSIMA — Una 
tra le più anziane donne d’Ita- 
lia, Maria Leonarda Tarta- 
glione, è morta all’età di 108 
anni, otto mesi e dodici giorni. 
La vegliarda era nata il primo 
maggio 1872 e ricordava con 
lucidità episodi di vita citta- 
dina accaduti alla fine del se- 
colo: scorso. 


EST ’80 Mondadori. 
Come rinnovare il dialogo 
\ concreto con la scienza. 


EST ’80 è oggi, nella nuova edizione 


Enciclopedia della Scienza e della 
Tecnica Mondadori. 
Un'opera unica nel suo genere in Italia. 
Quindici volumi per tutte le esigenze 
di studio, di documentazione, 
di aggiornamento nel campo scientifico. 
EST ’80 costituisce un centro 


‘internazionale di informazione scientifica _ 


e tecnica, frutto della ventennale 
collaborazione di scienziati e 
tecnologi di tutto il mondo. 


Una grande opera 


scientifica di prestigio inter- 
nazionale accessibile a tutti. 


Un valido strumento 


di lavoro per gli specialisti cui 


offre la materia 


di oltre novanta discipline esposta 
in forma sintetica e organizzata. 


completamente aggiornata e ampliata in 
quindici volumi, la risposta più completa 
a ogni domanda di sapere scientifico. 


Concorso EST ’80: in premio 


impianti a pannelli solari 


Desidero ricevere gratis e senza impegno 
p) materiale illustrativo della EST 780 


NOME 
COGNOME .. 
VIA 


CITTÀ 


DELA 


indiriz. 


coloro che invieranno questo coupon al seguente 
20: Divisione Rateale Mondadori - Casella Postale 


1879 - 20100 Milano parteciperanno all'estrazione di 12 
impianti a pannelli solari completi di boiler della Joannes. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì, 14 ottobre 1980 


«Tu vo’ fà 


07% 
Mavi 
aepadanti 


Napoli — Chinaglia (nell 
«San Paolo» 


meier, Durgan, Rijsbergen, 


‘a foto con il n. 9) è tornato 
ha segnato su rigore il secondo gol (di Seninho 1”. 
Napoli per 2-0 dalla «multinazionale» 


l'americano» 


a Firenze 


‘americana che comprendeva oltre a Chinaglia Birken- 
Carlos Alberto, Beckenbauer, Romero, Bogicevic, Cabanas, Van der 
Elst e Seninho. Domani il Cosmos giocherà in amichevole 


(telefoto Ansa) 


| PIENA FIDUCIA FEDERALE ALL’IRREMOVIBILE TECNICO DELLA NAZIONALE 


. 
in Italia con la maglia del Cosmos ed al 
‘altra rete) nell’incontro vinto sul 


CINQUE SQUADRE ANCORA IMBATTUTE DOPO TRE GIORNATE 


Il S. Angelo Lodigiano 
rivelazione della «C1» 


Quello di C1 è senza dubbio uno 
strano campionato, ir cui tutte le 
maggiori protagoniste stentano 
enormemente a farsi largo. Il nu- 
mero delle squadre che si alterna- 
no al comando infatti aumenta 
con il passare delle domeniche: la 
settimana scorsa erano quattro, 
oggi sono sei le compagini guida. 
Piacenza e Sant'Angelo Lodigia- 
no, che nello scontro diretto si 
sono divise la posta, sono state 
Taggiunte da Triestina, Reggiana, 
Empoli e Parma. Dalla prima pol 
trona sono state scalzate la Cre- 
monese e il Treviso, costrett: al 
getto della spugna. Un campiona- 
to più che mai nel segno dell’equi- 
librio, ove si consideri che nello 
spazio di un punto sono raggrup- 
pate ben tredici delle diciotto par- 
tecipanti. 


rà 


La squadra rivelazione di questo 
inizio di stagione è senza dubbio il 
Sant'Angelo Lodigiano. I lombar- 
di, memori del 4-0 subito in Coppa 
Italia dall'undici di Losi, hanno 
affrontato la trasferta di Piacenza 
con un centrocampo infoltito (1lex 
alabardato Trainini è stato ancora 


una volta tra i migliori) meritando 
ampiamente la divisione della 
posta. 


Enzo Bearzot è sempre uguale: 
«Con la Danimarca non cambio» 
«CON la Lanmarca Non cambio» 


MILANO — «Non c'è dram- 
ma né nell'ambiente della 
nazionale né per quanto 
Tiguarda il rapporto tra me e i 
miei dirigenti. Anzi, c'è la loro 
stima, nell'uomo e nel tecni- 
co, che continua, ribadita». 


Enzo Bearzot, a 48 ore di 
stanza dalla modesta esibizio- 
ne degli azzurri in Lussembur- 
go (48 ore di roventi polemi- 
che), appare tranquillo. E for- 
te della «stima che continua, 
ribadita» non pare intenzio- 
nato a cambiare in vista del 
prossimo impegno di qualifi- 
cazione mondiale con la Dani- 
marea, fra quindici giorni. «Se 


eee 


L'Udinese 


guarda a Como 

UDINE — Conclusa con 
alterne fortune, ma' tutto 
sommato con un bilancio 
non proprio negativo, la 
prima tornata del campio- 
nato e archiviata l’«ami- 
chevole» con il Colonia, 
l'Udinese si appresta ad 
affrontare con piglio più 
deciso gli altri due turni 
di campionato, prima del- 
la seconda sospensione 
prevista per il 2 no- 
vembre. n 

Il problema. maggiore 
per Giagnoni, che oggi 
guiderà la squadra alla 
ripresa della preparazio- 
ne, sono. costituite dallo 
stato non ottimale di salu- 
te di tre giocatori, tutti di 
«peso» per ia formazione 
bianconera, Neumann, 
Vriz e Billia, appiedati da 
altrettanti infortuni, 

Non ci dovrebbero co- 
munque essere eccessivi 
problemi per il loro recu- 
pero fino a domenica, 
Questa mattina i tre gio- 
catori saranno visitati dai 
medici sociali. Bellato e 
Girola: in base agli esiti di 
questi esami sarà presa la 
decisione se far svolgere 
ai tre infortunati una pre- 
parazione «differenziata» 
o. se invece sottoporli a 
quella normale unitamen- 
te.ai compagni di squadra. 


non ci sono infortuni non cre- 
do che si possano tentare av- 
venture»: in questa frase è 
racchiusa la sua posizione. 

Domenica sera Enzo Bear- 
zot è stato a cena dell'avv. 
Sordillo, presidente federale, 
in un «vertice» segreto manon 
troppo. Ma la parola «vertice». 
non piace al c.t.: «Quale verti 
ce? E stata una chiacchierata, 
come si fa una volta ogni tan- 
to». Chiacchierata che ha con- 
sentito a Sordillo di ribadire 
la fiducia nel tecnico, anche 
se non è mancato l’esame del- 
l’agitato momento che vivono 
l’ambiente azzurro ed in parti- 
colare il suo condottiero, ber- 
sagliato di critiche da tutte le 
parti. 

— Come vive questa «accu- 
sa continua»? 

«Un allenatore della nazio- 
nale è sempre sotto accusa. 
Certo, questo è un periodo in 
cui si vuole cambiare squadra 
ma è anche un momento in 
cui non c'è nessuna possibili- 
ta di variare il programma, 
perché siamo in tempo di qua- 
lificazioni quando, cioè, non 
bisogna cercare avventure», 

— Le critiche, però, sono 
state unanimi, perfino aspre, 
Violente. 

«Le offese sono degne di 
coloro che le emettono, .sì, 
perché ci sono' state anche 
Offese non degne di persone 
colte, come sì definiscono 0 
come noi definiamo i giornali- 
sti. Alcuni devono cercare in 


loro stessi i motivi per, cui 
certe parole escono». 

«La critica — prosegue il 
C.t. nella sua spiegazione- 
difesa — l'ho sempre accetta- 
ta. Evidentemente, in questo 
momento, ci sono dei motivi 
per certe accuse che stento a 
capire. Io avevo detto del mio 
programma tempo fa: c'erano 
le qualificazioni, per cui nonsi 
poteva fare quello che tutti 
vogliono. Verrà il momento in 
cui vedremo qualcosa di nuo- 
vo. La Nazionale, d'altronde, 
così com'è, è sempre decente, 
ha sempre fatto il suo dovere; 
non penso che ci siano i pre- 
supposti per cambiare, Sem- 
mai per ritoccare qualcosa». 

— Bearzot, le hanno detto 
anche di cambiare rotta ‘o di 
abbandonare la nave, in ma- 
niera esplicita, su alcuni gior- 
nali. Ha pensato ad una deci- 
sione di questo genere? 

«Non‘ono gli altri che me lo 
devono dire. Me lo deve direla 
dirigenza, che ha fiducia nel 
mio lavoro e crede in me non 
solo come uomo ma come tec- 


nico. Attenzione, però: ho già 
detto a molti che se è un bene 
per la Nazionale che io non 
lavori più per la Nazionale 
Stessa, per me non c’è nessun 
problema. Con lo stesso amo- 
re lavoro, con lo stesso amore 
la lascio». 

«Comunque è chiaro — 
aggiunge Bearzot — che io 
sono il tecnico e mi prendo le 
mie responsabilità, nel bene e 
nel male. Me le sono prese 
prima dell’Argentina, me le 
prendo anche adesso», 

— Non ritiene che siano 
cambiate le percentuali di 
qualificazioni per gli azzurri, 
dopo queste deludenti prove? 

«Perché, è cambiato qual- 
cosa? Abbiamo due punti co- 
me la Jugoslavia; loro hanno 
ottenuta la vittoria con qual- 
che gol in più, ma con un 
comportamento non direi 
molto esaltante». 

— SÌ, però c’è un po’ più di 
euforia e di convinzione di 
greci e danesi dopo aver visto 
il nostro gioco... 

«La Danimarca la convin- 


CRESCONO LE QUOTAZIONI DEL. PORDENONE 


L'undici di Burlando 


vicino all'«optimun» 


PORDENONE — Le positi- 
ve prestazioni unite ai risulta- 
ti che stanno accompagnando 
i neroverdì in questa fase ini- 
ziale del torneo sono li a con- 
fermare quanto di buono si 
era detto sul conto della squa- 
dra durante il pre campiona- 
to. Già nelle amichevoli e 
negli incontri di Coppa Italia, 
Da Pieve e compagni avevano 
lasciato intravvedere di costi- 
tuire un organico di tutto ri- 
spetto. Quella che nel settem- 
bre scorso era soltanto un'im- 
pressione, viene ora suffraga- 
ta dai fatti. 

Nelle prime tre uscite in 
campionato, il Pordenone ha 
racimolato quattro punti (si 
trova al secondo posto in 
compagnia di altre squadre), 
senza finora conoscere l’ama- 
ro di una sconfitta. Pareggio 
interno «nella prima» contro 
il Mira, uno 0a 0, che valeva 
vittoria nell’insidiosa trasfer- 
ta di Ancona e infine domeni- 
ca la netta affermazione sul 
Citta di Castello: un rulino di 
marcia che parla da sé circa 
l'inizio positivo di cui i nero- 
verdi si stanno rendendo pro- 
tagonisti. 

Va detto che fino a questo 
momento la formazione ha ot- 
tenuto. questi lusinghieri ri- 
sultati, pur essendo priva di 
un elemento di valore quale 
Mazzarella. Il giocatore, che, 
non può scendere in campo 
per questioni di burocrazia 
sportiva, rientrerà a ‘Chieti e 
del suo apporto trarrà giova- 
mento la compagine che au- 
menterà la consistenza tec- 
nica. 

Contro il Città di Castello i 
neroverdì sul piano del rendi- 
mento collettivo hanno messo 
in mostra notevoli progressi. 


.C. 


Gino Colaussi 
a «Fuori gioco» 


Gino Colaussi sarà l’odier- 
no ospite della rubrica radio-, 
fonica «Fuori gioco» curata 
da Augusto Re David con la 
regia di Giancarlo Deganutti. 
La trasmissione va in onda 
‘alle ore 13.25, dopo il Gr 1. 


Per Brusadin (Sacilese) 
«nessun dramma» 


SACILE — Nessun dramma in 
casa biancorossa per la seconda 
sconfitta consecutiva subita a Lo- 
nato, in terra bresciana. «C'è sem- 
mai il rammarico — afferma Bru- 
sadin — di aver perso un incontro 
che era alla nostra portata. Il Lo- 
nato, pur impegnandosi a fondo 
non ha messo in vista nulla di 
eclatante. In definitiva un undici 
al nostro livello con il quale si 
sarebbe potuto vincere. Nell’occa- 
Sione però — è sempre l'allenatore 
che parla — abbiamo commesso 
troppe ingenuità che alla fine ci 
‘sono costate nel risultato. In parti- 
colare la retroguardia si è difesa 
con affanno segnalandosi per due 
‘’svarioni” che hanno consentito ai 
padroni di casa di mettere a segno 
la seconda e terza rete. 


zione in più l’aveva già assun- 
ta giocando in Jugoslavia e 
perdendo solamente 2-1, con 
la possibilità durante la parti- 
ta di fare proprio il risultato o 
almeno di pareggiare. Si sono 
resi conto di essere una squa- 
dra competitiva, questi dane- 
si, come del resto-avevo sem- 
pre detto. Che i greci non 
siamo da buttare via, poi, lo 
abbiamo sempre sostenuto 
tutti». 

— Per la Danimarca, allora, 
nessun cambiamento? 

«Se non ci sono infortuni, 
non credo che si possano ten- 
tare avventure. Certo ci sono 
le squalifiche, ma rientreran- 
no, penso, Graziani e Ca- 
brini,..». 

Il solito Bearzot, dunque. 


— l'Argentin 
si prepara 


per il «mundialito» 


BUENOS AIRES — La na- 
zionale di calcio argentina ha 
battuto la Polonia-2-1 in un 
«incontro inteso come prepara- 
torio per il «mundialito» in 
programma in Uruguay a fine 
d'anno. 

L'Argentina aveva battuto 
la Bulgaria 2-0 giovedì scorso 
e domani incontrerà la Ceco- 
slovacchia. 

Al «mundialito» che si svol- 
gerà a Montevideo partecipe- 
ranno, come noto, Argentina, 
Brasile, Olanda, Italia, Polo- 
nia, Germania Ovest e Uru- 
guay. 

L'Argentina è scesa in cam- 
po nella seguente formazione: 
Fillol, Olguin, Galvan, Passa- 
rella, Tarantini, Barbas, Gal- 
legos, Maradona, Santamaria 
(Luque), R. Diaz, e Valencia 
(Hernandez). 

Le reti sono state segnate 
da Passarella al 15° di gioco 
(rigore), Ciolek per la Polonia 
al 7° e Maradona peri campio- 
ni del mondo al 25’ del secon- 
do tempo. 


KEEGAN FERMO 

Per uno stiramento Keegan non 
potrà giocare nell’Inghilterra che 
il 16 ottobre a Bucarest incontre- 
rà la Romania in un match valido 
per la fase eliminatoria dei cam- 
pionati mondiali. 


Dopo la resa di Cremona e Trevi- 
so, sono ancora cinque le squadre 
imbattute: Triestina, Piacenza, 
Sant'Angelo Lodigiano, Parma e 
Modena. Quattro invece le compa- 
gini ancora alla ricerca del primo 
successo e cioè Modena, Sanreme- 
se, Novara e Spezia. Una singolari- 
tà è data dal Modena che in queste 
prime tre partite ha collezionato 
altrettanti risultati ad occhiali ed 
è l'unica squadra, a non aver rea- 
lizzato e subito gol. 

* 

I canarini, la cui impermeabilità 
della retroguardia l'hanno speri- 
mentata anche gli alabardati nella 
prima giornata di campionato, so- 
‘no andati a prendersi un punticino 
a Casale dove domenica sarà di 
scena la Triestina. Il Modena, sul 
campo dei piemontesi apparsi 
quanto mai... spuntati, ha cercato 
anche il colpaccio ma ha raccolto 
solo una serie di calci d'angolo 
senza riuscire a battere il bravo 
Zamparo. 

a 

Massimo risultato con il minimo 
sforzo. E' il caso dell'Empoli con- 
tro la Cremonese: un solo tiro a 
tete, quello di Meloni, che si è 
portato a quota due fra i cannonie- 
ti, ed ecco i due punti e la prima 
sconfitta dell’undici di Vincenzi, 
che non è stato molto fortunato, 
considerato che nella ripresa ha 
centrato un palo con Nicolini. 

so 


‘Anche alla Reggiana ha portato. 
bene il n. 13. Il giovane Tappi, che 
Fogli si è portato dietro dal Bolo- 
gna, pochi minuti dopo aver preso 
il posto dell’infortunato Zandoli, 
ha siglato il gol-partita contro il 
‘Treviso. Dell'acceso agonismo che 


ha fatto le spese, oltre a Zandoli, 

anche il portiere reggiano Ebrini, 

costretto a lasciare il campo. 
#4 


il minimo di stagione di reti. Solo 
dodici gol in nove partite sono 
pochini, è vero, anche se bisogna 
tener conto che molti incontri so- 
no stati disputati su terreni allen- 
tati. 


tutti con due reti. Si tratta di 
Rezzadore e Meloni (Empoli), Moc- 
chi (Fano), Beccati (Forlì), Cesati 
(Parma), Tappi (Reggiana), Muli- 
nacci (Sant'Angelo Lodigiano) e 
‘Barutti (Spezia). 


* ar 


del Forlì (sei reti all'attivo). lrove- 
scio della medaglia è costituito da 
Modena e Sanremese, che in 270" 
non sono state capaci di fare cen- 
tro una sola volta. 

DET: 


‘Triestina e Modena posseggono 
le retroguardie più ermetiche (nes- 
sun pallone è terminato ancora 
alle spalle dei loro portieri); Forli e 
Spezia sono invece le squadre più 
perforate e si trovano con sei reti 
al passivo. 

a 


‘Allo Spezia, opposto sul proprio 


calcio di rigore (è il secondo che 
Viene concesso ai liguri dopo quel- 
lo di Forlì) per conquistare la pri- 
ma vittoria della stagione. Alla 
trasformazione dello. specialista 
‘Barbuti ha risposto nella ripresa il 


ha caratterizzato questo incontro ‘| 


Il terzo turno ha fatto registrare ; 


Sono otto.ì goleador del girone, ‘ 


L'attacco più prolifico è quello 


campo al Novara, non è bastato un ‘ 


novarese Scaburti ed è stato l'uno 
auno. ‘+ 
+ 

Con ì due rigori concessi dome- 
nica, uno alla Spezia e l'altro alla 
Triestina, sono dieci le massime 
punizioni concesse in queste pri- 
me tre giornate. Un solo giocatore 
espulso (Ciarlantini del Forlì) è 
ben 25 gli ammoniti. 


lau 
SALA 


Totocalcio popolare 

Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al con- 
corso numero 8 el 12 ottobre 1980: 

ai 2.389 vincenti con punti tredi- 
ci spettano 792.800 lire. 

Ai 44.802 vincenti con punti do- 
dici spettano 42.200 lire, 

Il monte premi 
3.788.237.864. 

Nella zona sono stati realizzati 
131 tredici e 2499 dodici. A Trieste 
sono stati realizzati 14 tredici, a 
Gorizia 9 tredici, a Pordenone 9 
tredici, a Udine 15 tredici. La 
giornata è popolarisima, ai tredi- 
ci spetterà circa un milione. 

Lei nnt 


Nordio 


è di 


COPPE DISCIPLINA 

La Roma per la serie «A» e il 
Lecce per la «B» hanno ottenuto il 
«premio di disciplina» 


«Magn 


0 


DA 


» esulta 


det 


Spiccioli della domenica 


Un campanello poco sonoro ® Panchina lunga e panchina corta © Il 
telefono disoccupato ® Mistero a Opicina © Trieste piange ma Gorizia?” 
non ride nel basket ® Oliva gonfiato ® Collovati stakanovista e Ha” 
fatto acqua il «Friuli» con il Colonia © Anche i ciclisti sono... pompati 


C'è stata un:po’ di «suspen- 
se» domenica, fra un tempo e 
l’altro al «Grezar», precisa- 
mente quando, visto il Trento 
ormai schierato perla ripresa 
del gioco, non si vedeva di 
fronte ad esso la Triestina. 
Dove era finiti i calciatori ala- 
bardati? Forse a cambiarsi 
maglia e calzoncini, inzuppati 
dal fango? Oppure erano ri- 
masti chiusi a chiave, per uno 
scherzetto del Trento, speran- 
zoso di vincere... per abban- 
dono dell'avversario, quasi 
fosse un incontro di pugilato? 
Il piccolo mistero è stato risol 
to a fine partita? non era stato 
udito il campanello che man- 
da in campo le squadre, sie- 
ché i giocatori della Triestina 
tranquillamente lasciavano 
che il tempo scorresse, mentre 
l'arbitro al centro del campo 
guardava per suo conto l'oro- 
logio. Sarà opportuno a que- 
sto punto rinforzare il campa- 
nello oppure dotare lo spo- 
gliatoio di un orologio. Ma 


Esulta Giorgio Magnocavallo, dopo la rete segnata al Trento: 
è la chiave per aprire la via del successo alla Triestina. Primo. 
gol (seguito da quelli di Amato;e Mitri) e prima vittoria 


alabardata 


(Italfoto) 


nessuno ne possedeva uno, là 
dentro? 
x 

Si parla tanto ‘di panchina 
lunga. Ma intanto i giocatori, 
poiché non c'è più posto al 
coperto, devono starsene se- 
duti fuori della piccola tet- 
toia. E quando pioverà? Si 
provvederà. veramente ad 
allungare la panchina, in sen- 
so materiale, anziché aumen- 
tare il numero dei giocatori 
utilizzabili per i cambi duran- 
te le partite? Stavolta la Trie- 
stina ha dovuto cambiare le 
punte, quasi contemporanea- 
mente, fornendo la prima di- 
mostrazione in campionato 
della utilità della innovazio- 
ne,che non è tanto gradita (in 
genere) ai dirigenti, perché 
pesa sul bilancio. Ma chi l’ha 
avuta, questa pensata? 

* # * 


Dispiace parlare dì «cose» 


nostre», ma in fondo bene o 
male c’è un po’ di prestigio 
della città che continua ad 
andarci di mezzo. La solita 
storia dei telefoni che non so- 
no ancora disponibili per i 
colleghi di fuori, gli «inviati», 
che si trovano in difficoltà 
quando si tratta di dettare un 
pezzo al loro giornale, dopo la 
partita. E la sala stampa? 
Chiusa a chiave, senza telefo- 
ni, senza porta d’accesso indi- 
pendente dagli spogliatoi. 
L'assessore allo sport dice 
che lui non c’entra, ed ha 
ragione: dipende dai lavori 
pubblici. Ma allora, senza che 
qualcuno si adombri, perché 
non'ci si muove un poco, visto 


che poi questa sala stampa | 


non è il Duomo di Milano ma 

si tratta solo dî due stanzette 

dell'ex alloggio del custode, 

tinteggiate e rese abitabili. 

Senza il telefono; per ora. 
xKX 


Tutto è relativo, si usa dire 
molto spesso, a proposito e a 
sproposito. Domenica sul 
campo di via degli Alpini a 
Opicina devono giocare Li: 
bertas Opicina e Supercaffè, 
squadre del campionato re- 
gionale allievi. Alle 10.30 .l’ar- 
bitro designato dice; «Campo 
impraticabile, non si gioca». 
Dopo un'ora c’è sullo stesso 
campo una partita del cam- 
pionato esordienti, E l'arbitro 
designato dice: «Si gioca». 
Ecco dunque che tutto è rela- 
tivo: I più giovani, gli esor- 
dienti cioè, sono stati castiga- 
ti. Oppure qualcuno nel frat- 
tempo ha prosciugato il cam- 
‘po di nascoso, con un aspira- 
tore? 

** x 

Giornata nera per l’Hurlin- 

gham. A causa dei neri, che 


Pro Gorizia sugli scudi nel cam. 
pionato in serie D. L'undici di 
Medeot, in giornata di gran vena, 
ha espugnato con pieno merito il 
terreno della capolista Caratese 
che nelle precedenti quattro par- 
tite avevano messo sotto senza 
eccessive difficoltà tutte le avver. 
sarie che aveva incontrato sulla 
sua strada. Gli isontini, grazie 
alla doppietta di Masutti (i gol 
avrebbe potuto però essere anche 
di più...) ha prontamente riscatta. 
to lo scivolone interno della setti- 
mana scorsa portandosi in terza 
posizione a due sole lunghezze 
dalla battistrada Caratese che ora 
sente alle spalle il fiato della Ro- 
manese e del Montebelluna. 


Giornata positiva anche per la 
Pro Tolmezzo che è andata a pren- 
dersi due preziosissimi punti sul 
campo della Solbiatese (di Frucco 
il gol-partita). I carnici, come del 
resto gli isontini, sono alla loro 
seconda vittoria esterna mentre 
in casa non sono riusciti a vincere 
una partita. 


LA SERIE «D» MOVIMENT 


A DALL’EXPLOIT DEGLI ISONTINI IN BRIANZA 


Nulla da fare invece per la Saci- 
lese in casa del Lonato. I regiona- 
li, che in apertura di ripresa erano 
riusciti con Zofrea a pareggiare il 
gol messo a segno nei primi 45' dai 
padroni di casa, sono stati co- 
stretti a capitolare altre due vol- 
te. La squadra si trova così in 
penultima posizione a quota quat- 
tro, un solo punto-in più del ter- 
zetto che chiude il gruppo. 


Medeot: «Abbiamo 


giocato benino...» 


GORIZIA — Continua a 
sorprendere la Pro Gorizia 
con l’altalena di risultati che 
stupiscono non poco, Dome- 
nica scorsa la formazione 
isontina ha infatti perso in 
casa con il fanalino di coda 


del campionato mentre nel- 
l’ultimo turno è andata nien- 
temeno che a vincere sul cam- 
po della capolista Caratese, 


In complesso la Pro Gorizia 
ha conquistato finora quattro 
punti in due trasferte e due 
punti in tre partite casalin- 
ghe, cosa che lascia piuttosto 
perplessi. A Carate la squadra 
di Medeot si è espressa‘su 
ottimi livelli confermando che 
quando non è lei a dover 
impostare il gioco sa rendersi 
pericolosa. 

T commenti del dopo gioco 
dell'allenatore Jimmy Medeot 
sono piuttosto laconici, evi- 
dentemente le critiche subite 
dopo la partita con il Saronno 
l'hanno colpito. «Abbiamo 
Vinto — ha detto il tecnico 
goriziano — e abbiamo anche 
giocato benino. Ancora una 
Volta il calcio ha dimostrato 
di essere anche unò sport im- 
‘prevedibile e ‘il:2 a 0 inflitto 
alla Caratese lo conferma», 

Abbiamo quindi chiesto al- 


IN PRIMA 


CATEGORIA OTTO RETI NELLA VITTORIA DELLA 


CORMONESE SULLA FORTITUDO 


Il Ponziana è caduto nella trappola del Maniago 
°2 Onziana e caduto nella trappola del Maniago 


Delle tre formazioni rimaste 
in vetta dopo il terzo turno del 
torneo di promozione, solo il 
Fontanafredda, cui spettava 
peraltro il compito più ingra- 
to, è riuscito ‘a cogliere un 
probante successo al «Cosu- 
lich», in casa di una diretta 
rivale, rimanendo così da solo 
sulla prima poltrona della 
classifica. La Romana infatti 
non è andata oltre la sparti- 
zione della posta a Prosecco, 
di fronte ad un gagliardo Por- 
tuale, ed il Ponziana a sua 
volta è uscito con le ossa rotte 
dalla trasferta di Vivaro, ospi- 
te del Maniago, che gli ha 
inflitto la prima umiliazione 
di questo campionato. ‘ 

A quasi un mese dall’inizio 
delle ostilità, un primo som- 
mario bilancio evidenzia le 
impreviste difficoltà nell’as- 
sumere il proprio ruolo della 
compagine maggiormente ac- 
creditata in sede di pronosti- 
co: il S.M, Monfalcone, partito 
alla sua maniera, ma incappa- 
to in una crisi di rigetto, bu- 
scandole dapprima in una tra- 
Ssferta non giudicata proibiti 


va, con tutto il rispetto per la 
Manzanese, poi addirittura 
davanti al pubblico di casa in: 
un incontro che valeva il dop- 
bio, per la presenza appunto 
del Fontanafredda. 

Questo nuovo passo falso 
può. costare agli azzurri lo 
spostamento del tifo nella cit- 
tà dei cantieri, visto che la 
‘Romana, pur non vincendo in 
trasferta, è riuscita a mante- 
nere l'imbattibilità e soprat- 
tutto il suo crescente presti- 
gio, dimostrandosi formazio- 
ne ottimamente impostata 
tecnicamente e tatticamente, 
nonché in grado di accettare 
l’altrui sfide agonistiche, pur 
non annoverando nelle sue fi- 
le autentici giganti. Il tutto 
alla vigilia dello scontro diret- 
to che consacrerà il predomi- 
nio calcistico all'ombra della 
Rocca. 

Non ce l’ha fatta invece il 
Ponziana, battuto di misura 
dal Maniago. Ed i biancocele- 
sti hanno di che recriminare 
sulle occasioni sprecate anco- 
Ta sullo 0-0 e quel montante 
che, in chiusura di gara, si è 


sostituito al portiere Gere- 
mia, negando a Meiacco e 
compagni la gioia di un meri- 
tatissimo pareggio. . 

' Non sono sprecati nel frat- 
tempo gli elogi al Portuale, 
che con l’innesto di Vecchiet 
in mediana, non solo ha pun- 
tellato il suo centrocampo, 
ma reso più insidioso l’attac- 
co, tornato pungente anche 
per il rientro dello sgusciante 
‘Tulliani. 

ko 

Giornata interessante e ric- 
ca di colpi di scena anche în 
prima categoria, con lo stadio 
Zaccaria di Muggia teatro di 
‘una contesa fra fra le più spet- 
tacolari ed appassionanti. 
Ospite di una Fortitudo tra- 
sformata rispetto alla scorsa 
Stagione l’irresistibile Cormo- 
nese, ed il punteggio finale 
(5-3) favorevole agli ospiti gri- 
giorossi non abbisogna di 
commenti. — 

Condizioni ambientali e or- 
Boglio della Sovrana hanno 
teso sofferta la vittoria dell’E- 
dile Adriatica ed il manteni- 
‘mento del primato in classifi- 


ca. Ma non 
l’attuale misera classifica del- 
la squadra azzurrogranata. La 
Sovrana ha infatto disputato 
una gara coraggiosa, dimo- 
strando progressi sia nella re- 
troguardia, quasi impeccabile 
attorno a Ravalico, che a cen- 
trocampo, dove accanto all’e- 
stro geniale di un sempre vali- 
do Tosetto ha ritrovato un 
Canazza finalmente volitivo e 
tatticamente' ben disposto. 
Per la squadra di Florio le 
note migliori riguardario la 
conferma di Giuliani, sempre 
più autorevole nel ruolo di 
libero, l’acume tattico di Ma- 
rini, stavolta puntuale anche 
nell’area avversaria e la cre- 
scita di rendimento di Pier- 
paolo Gerin, indubbiamente 
l'acquisto più indovinato. 
Ricordando che l'allenatore 
dispone di un ulteriore asso 
nella manica (Francini), l’av- 
vio positivo ed il primo posto 
dovrebbero preludere all’au- 
spicata stagione della scalata 
alla categoria superiore. 
Pari e patta nel derby trie- 
stino fra Stock e Opicina, con 


tragga in inganno | un punticino.tutt'altro che di- 


sprezzato da Giovannini e Del 
Bianco. Quello isontino ha se- 
gnato invece il nuovo intoppo 
del Pieris, caduto a Lucinico 
col minimo scarto. Prima vit- 
toria della Muggerana, che ha 
espugnato il campo di S. Can- 
zian d'Isonzo ed exploit del S. 
Giovanni in quel di Ronchi, 
con il redivivo Quaia nei pan- 
ni del mattatore...» 5 
# 2A ti d.* 

Prosegue la marcia del Vé- 
sna ih seconda categoria. An- 
cora una rete del promettente 
Candotti ha permesso alla 
compagine di Mandanici di 
‘mantenere il pieno punteggio 
dopo il quarto turno. Alle sue 
spalle immediata è stata la 
riscossa del Costalunga; che 
ha ridimensionato le velleità 
dello Staranzano, raggiunto 
in terza posizione da Kras, C. 
E. Prisco, Rosandra:e Zarja, 
formazioni particolamente in. 
luce in questo primo scorcio: 
di torneo, Da rilevare anche la 
seconda vittoria consecutiva 
del Giarizzole. 

Luciano Zudini 


Stupisce l’altalena della Pro Gorizia 


l'allenatore goriziano se siano 
stati adottati: particolari ac: 
corgimenti ‘tecnici’ per cam- 
biare l'impostazione del gioco 
che aveva lasciato tanto per- 
plessi Ia domenica preceden- 
te: «Non è stato fatto nulla — 
‘ha risposto Medeot ; la squa- 
dra è rimasta la stessa ma 
evidentemente i giocatori 
hanno reagito alle pesanti eri- 
tiche a cui sono stati sottopo- 
sti e hanno voluto dimostrare 
di essere una squadra compe- 
titiva». 

— Un giudizio sui singoli? 

«Posso solo dire che oltre la 
metà della squadra ha gioca- 


to su un buon livello, nomi; 


preferisco non farli, perché si 
hanno sempre reazioni impre- 
Vvedibili, se lodi un giocatore 
questo si ‘’siede’’ se invece lo 
rimproveri si creano solo ri- 
sentimenti». 

—,E il futuro come lo vedi? 

«E difficile fare pronostici e 
lo dimostra anche il totocal- 
cio, spero solo che con il pas- 
sare delle giornate la squadra 
assuma una ben delimitata 
fisionomia che le permetta di 
ottenere anche in casa quei 
risultati raggiunti finora in 
trasferta», 

Antonio Gaier 


In continuo progresso 


la Pro Tolmezzo 

TOLMEZZO — Ancora una vit- 
toria esterna per la F.M, Goi Pro 
Tolmezzo. Anche se differenti nel 
risultato, le due vittorie di Saron- 
no (4-1) e Solbiate Arno (1-0), sono 
State ottenute con.la stessa accor- 
tezza tattica e lo stesso impegno. 
Anche contro la Solbiatese gli uo- 
mini.di Nardin, infatti, hanno do- 
minato gli avversari vincendo. l’in- 
‘contro e convincendo il numeroso 
pubblico presente che ha'sportiva- 
mente applaudito gli ospiti. 

La tifoseria tolmezzina, dopo la 
sconfitta con il Montebelluna, 
sembrava divisa in due: gli allar- 
misti che giudicavano la squadra 
in modo negativo e quelli che inve- 
ce credevano nel futuro della stes: 
sa squadra. I secondi, dopo la 
netta vittoria con la Solbiatese, 
hanno ragione. Infatti la F.M. Goi 
Pro Tolmezzo è una bella realtà 
del campionato. Ancora non è 
entrata in piena forma, però è. in 
continuo progresso e siamo del- 
l'avviso che la gara con il Monte- 
belluna sia stato solo un episodio 
Negativo. } 

Giuseppe Angileri 


;; 5 Lo 
avevano una giornata nera. È> 
venuta una batosta, ad opera 


del Grimaldi. Peccato. Batter:® 


lo avrebbe significato prende- 
re il volo. Invece l’Hurlin: 
gham ha preso le botte, ed è’ 
rimasta agghiacciata da un'! 
punteggio imprevedibile an!‘ 
che dai più pessimisti. Forse a 
Gorizia ne avranno goduto; 
ma anche là non tira aria 
buona. Così come ‘a Udine; 
così come a Pordenone. È stai! 
ta una domenica completa: 
mente negativa per le quattro!! 
regionali di A 1 e A 2. Speria?" 
mo non si ripeta, così negati 
va, così egualmente negativa: 
* * * so 
Ma questo Oliva, non sarà 
troppo pompato? D'accordo; 
ha vinto una medaglia olimpi-— 
ca (alle Olimpiadi «minorate»s> 
di Mosca) e adesso ha vinto il 
primo incontro da professio: 
nista, su sei riprese. Tutti ad. 
esaltarlo, con servizi spropot-. 
zionati all'impresa, anche se 
si è trattato di una bella vitto: 


Stasera consegna 
dei Premi Coni 


Verranno consegnati 
questa sera i «Premi Coni 
1978». La cerimonia, che |,j 
avrà luogo nel corso della 
riunione del Panathlon 
club Trieste, si svolgerà 
all’hotel Jolly con inizio |! 
alle ore 20. i, 

Oltre ai «Premi Coni» 
verranno consegnate le 
medaglie al valore atleti- 
co e le stelle al merito 
sportivo per il 1979, 


ria. Viene il sospetto che il 
ragazzo, entrato in.un giro! 
buono di organizzatori; sia 
adesso gonfiato a dismisura 
per motivi che bisogna guat-4 
dare con sospetto. Attendia- 
molo a prove più impegnative 
e accontentiamoci di sapere 
che è bravo. Iy una intervista 
televisiva si parlava già di 
titolo europeo e di mondiale? 
in vista. Caspita; ma ci sono» 
così pochi pugili buoni in giro 
oppure è così facile adesso 
salire sui troni delle dodici 
corde? 
# AK a 
Collovati, due partite: in'due: 
giorni, prima con la maglia» 
azzurra, poi con quella rosso-: 
nera, ha creato un precedente» 
che non farà bene né al calcio; 
azzurro né a quello societario.» 
La scorsa estate erano state: 
riempite colonne» e colonne. 
sul suo caso: finito in serie: B 
con il suo Milan dalle scom- 
messe Facili, si ipotizzava ne-. 
gativamente sulla possibilità» 
del giocatore di essere utiliz-. 
zato in Nazionale: perché la» 
serie A ferma il campionato! 
quando giocano gli azzurri, la 
«B» invece continua. Pareva 
addirittura che venisse dato» 
in prestito a qualche squadra» 
di «A», Collovati (Udinese ad-+ 
dirittura), poi si arrivò al 
compromesso: il Milan avreb-; 
be rinunciato al suo impiego» 
quando giocava in nazionale. 
Adesso sì è fatto di più: si è» 
fatto il compromesso del com- 
promesso. Con uno sforza‘ 
multiplo da parte di Collova-; 
ti. Sta bene che aveva di fron-« 
te solo il Lussemburgo; saba-. 
to. Ma se andiamo avanti di. 
questo passo, è da augurarsi 
che la nazionale non giochi di 
domenica maitina. Collovati» 
risponderebbe due volte pre-. 
sente, nella stessa giornata. > 
ko 3 
A Udine solo poche migliaia” 
di tifosi si sono recati al «Friu-\ 
li» a vedere il Colonia. Perché 
così pochi? Forse perché non* 
giocava Neumann, oppure 
perché le amichevoli, a qual- 
siasi livello, non interessano? 
Eppure c’era in campo un 
certo Dieter Mueller, che si è 
presentato con tre reti. Forse 
era una questione dî spesa, ed 


allora non sia bene fare HAT 


conti in tasca al prossimo. È 
andata così e basta. I conti li. 
facciail cassiere dell'Udinese. 


** 


Il ricordo della figuraccia: 
fatta al Giro del Friuli dai 
nostri gagliardì pedalatori; 
che vergognosamente lo snob-* 
barono dopo avervi preso il 
via, rende poco credibile tutto 
il ciclismo, per cui non abbia-. 
mo più la forza di esaltarci di- 
fronte alle imprese. di gente 
che fa troppo professionismo» 
e poco sport. Chi esalta quei' 
signori oggi lo fa solo per 
cassetta. Ma continuando co-. 
sì farà morire prima il 
ciclismo. Fui 
Dante di Ragogna 


I Triestina club - 
in pullman a Casale 


Il Centro di coordinamento ‘ 
informa che per domenica 19 
ottobre, in occasione della; 
trasferta della Triestina-a Ca- 
sale, il Triestina club Amici 
delle Belle Donne-Bar Cinzia, 
organizza una gita a mezzo” 
pulmann al seguito della 
squadra. Coloro che desidera-: 
no partecipare alla trasferta si’ 
rivolgano alla sede del Triesti-; 
na club di via dell'Istria 60,- 
telefono 761933. 
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| Lombardi: «Dobbiamo ancora imparare 
‘a vivere il clima del torneo di “A 1”» 
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CRONACHE DELLO SPORT 


L’HURLINGHAM VOLTA PAGINA DOPO LA DISCUSSA PRESTAZIONE CON LA GRIMALDI | 


«Niente lasciava presagire 
una batosta di questo genere; 
la: scorsa settimana, tutti i 
giocatori sembravano in otti- 
ma condizione, Barnes, Lau- 
rel, che centrava il canestro 
da ogni posizione, tutti». E' il 
commento. diffuso nel clan 
Hurlingham, stordito dalla 
bruciante, pesante sconfitta 
patita a Chiarbola per mano 
dei torinesi della Grimaldi. 

‘Chi sembra invece non esse. 
re.stato del tutto digiuno di 
funesti presagi è Lombardi. 
«Non c'è da meravigliarsi 
neanche di batoste di questa 
entità — esordisce il tecnico 
—.se.sono costretto. a schiera- 
re. una, squadra che per la 
posizione di “play” dispone di 
un giocatore che presta servi- 
zio militare (e che quindi non 
può allenarsi con la squadra), 
Scolini, e di uno, Baiguera che 
ha sempre bisogno di tempo 
per entrare in condizione. La 
preparazione di tutta la squa- 
dra ne é condizionata». Ma, 
aldilà di questi aspetti obiet- 
tiamo al tecnico, che pure 
hanno il loro peso, la sconfitta 
con la Grimaldi sembra avere 
motivazioni molto più stretta- 
‘mente legate proprio al rendi- 
mento dei singoli «Certo — 
sbotta Lombardi — si sapeva 
che.Marvin Barnes non fa tut- 
te le\partite bene; quella con 
la. Grimaldi, dopo due gare 
positive con Ginseng e Ferra- 
relle, evidentemente è una di 
queste.» Le cifre parlano 
chiaro». 

Già, le cifre. Quelle al tiro, 
poi da: antologia: 0 su 6 per 
Tacuzzo, 1.su 6 per Meneghel, 


.2 ‘su 5 ‘per Tonut e, dulcis.in 


fundo,3:su.9 per Barnes, 5 su 
20 per Laurel! Un 24 su 74 nel 


IL PICCOLO 


Pag. 


totale generale, verauiente | da quest'anno sono sostituibi- | eventuali punti chiave. «La 
raro. li nel corso del VREICOI. bene | Grimaldi — dice — non è 
ss ; È che ne tengano con ’ora in | squadra certo superiore alla 
Ci anno sglocno avanti, a scanso di equivoci». | Ferrarelle. Come abbiamo ag- 
ti, solo così si spiegano errori | | Un'Lombardì molto causti- SRI CARENE dei laziali SI 
su errori, distrazioni difensi- | co come si vede, e che, su Sata) MES rontare, Son 
ve, disfunzionalità nell’appli- | questi presupporti, ritiene del sa ETA QI part a 
cazione degli schemi. Per | tutto superfluo e fuori luogo Ho IRE nei RA 
quanto riguarda gli america- | tentare una disamina sotto il | è Te LMR DvE pa RIONE E 
ni, ebbene, bisogna che co- | profilo tattico di Hurlingham- SEMO a VELA 
mi) i i i i € 
incino a rendersi conto che | Grimaldi per individuarne vagliata in tutti i dettagli per 
È trarne le opportune dedu- 
zioni». 
LE CIFRE . Lombardi, come è facile 
IRalre, dopo la bella prova di 
lomenica scorsa con la Ferra- 
Hurlingham: relle, pensava probabilmente, 
da sotto da fuori totali liberi di essere già sulla strada giu- 
Ritossa 2/2 6/13 8/15 2/2 sta per raggiungere i suoi ob- 
Baiguera - o/ 0/1 1/2 biettivi senza affanni; la deba- 
Tonut 0/1 2/4 2/5 ai cle di domenica certo deve 
Scolini 2/2 0/2 2/4 - aver offerto invece un severo 
Ciuch 0/2 1/3 15 2/2 segnale che il lavoro da fare 
Meneghel 12 0/4 1/6 = ed il soffrire, sono ancora mol- 
Mina 2/3 - 2/3 - ti. «Molti, dopo due vittorie 
lacuzzo 0/2 0/4 0/6 - consecutive — ironizza ama- 
Laurel 207 3/13 5/20 1/2 ramente il tecnico — già par- 
Barnes 3/7 0/2 3/9 2/2 lavano di squadra da prime 
Totali 12/28 12/46 24/74 8/10 posizioni. Dobbiamo ancora 
impare a viverci in questo 
Grimaldi: campionato di Al, altroché; 
nella nostra situazione, appe- 
Della Valle - 0/2 0/2 2/2 na ci saremo riusciti, forse 
Mandelli È ou 0/1 = saremo ancora in tempo a 
Brunet 3E 20 e sa evitare di retrocedere». 
si Per il tecnico della Grimal- 
e La TRN x gi, Gianni Asti, la chiave di 
53 volta della partita è stata la 
Freno SA > 30 Uli superiorità registrata da Wan- 
rn) 1/4 273 n 3/4 sley nel confronto con Barnes 
Wansley 8/12 0/2 8/14 719 e l'ottima piova SQUEDSNA di 
Totali 19129 13/85 32/64 17/20 BacChettdi su: Laurer ni, 
«Sacchetti — dice UE —_ 
Rimbalzi: non ha giocato una buona 
Barnes 2 difensivi, 2 offensivi Berta stato decisivo, come 
|, 8 difensivi O i 
Wanaley, HA enel to;ditenani Marietta ‘al tiro, nel bloccare 


Laurel che temevo più di tut- 
ti. Non mi aspettavo certo 
‘una vittoria di queste propor- 
zioni — ha detto ancora Asti 
sorridendo — anche se ormai 
è già la seconda domencia che 


LA SQUADRA AFFRONTERÀ DUE AMICHEVOLI A PORTE CHIUSE 
Tai Ginseng: giorni caldi 
in attesa della Turisanda 


GORIZIA — Archiviata, 
non certo a cuor leggero, la 
terza sconfitta consecutiva, il 
Tai Ginseng.si appresta a vi- 
vere quella che da tutti'viene 
definita la settimana della ve- 
rità: Domenica, infatti, al 
palasport di via Madonnina 
del Fante’ scenderà la Turi- 
sanda viaggi (che ha sostitui- 
to nella sponsorizzazione l’E- 
merson), una compagine che 
sembra fatta apposta per ve- 
rificare: la vera consistenza 
del quintetto biancoceleste e 
di conseguenza le probabilità 
di' permanenza nell’elite del 
basket. 

“I ragazzi di Pentassuglia, in 
sostanza, con la loro espe- 
rienza ve: la loro innegabile 
classe; saranno i «docenti» 
ideali per promuovere 0 boc- 
ciare i ‘giovani «allievi». Non 
sarà comunque uno scontro 
decisivo'ui fini della classifica 

nale, ma senz'altro significa 
tivo per tracciare un pro- 
gramma. di massima per il 
futuro, compresi. eventuali, 
ma sempre più improbabili 
mutamenti del suo duo ameri- 
cano. E tutti i giocatori, che 
da Bologna sono ritornati con 
il morale a pezzi, € l'allenato- 
Te.sono. consapevoli: dell'im- 
portanza e della delicatezza 
del‘ momento. Un momento 
Che perla maggior parte sarà 
vissuto lontano dalle mura 
amiche in quanto McGregor 
ha fissato per oggi e domani 
due amichevoli a porte chiuse 
a Mestre, contro la Superga e 
a Treviso contro la Liberti. 

Saranno utili? Me Gregor 


ta 3 = 


- Jadran sfortunato 


Sono iniziati sabato e domenica 
i campionati di pallacanestro, di 
serie CI, C2 e D. 

Perle 5 triestine impegnate nelle 
prime partite il bilancio è parzial- 
mente positivo: importante infatti 
il successo della Servolana, unica 
del suo girone ad imporsi tra le 
mura amiche, mentre ‘in C2, ad 
Un’Alabarda facilmente vittoriosa 
a Chiarbola, ha fatto riscontro uno 
Jadran .generoso e sfortunato a 
Mestre,.dove ha perso (70-69) a fil 
di sirena dopo aver condotto per 
tutto l’incontro ‘anche con un di- 
scretò ‘margine. Vitez è stato il 
‘solito realizzatore, con 19 punti, 
îna tutto gli atleti di Splichalhan- 
So palesato un buon stato di for- 
maj atteso al più presto anche dai 


mitex Vicenza 0. 
DEA, SERIE C2 
Favaro | Veneto. Mestre-Jadran 
70-89, Alabarda-3 Garofani Pado; 
va 85-73, Gabrielli Cittadella- 
Pagnossin Treviso 99-80, S. Boni- 
facio-Spilimbergo 92-78. 
“Classifica: “Favaro Mestre, Ala- 
barda, Gabrielli Cittadella, S. Bo- 
nifacio 2; Jadran, 3 Garofani Pado- 
va, pagnossin Treviso, Spilimber- 
go 0. 


dice di sì anche perché avrà 
la possibilità di mettere a 
punto quelli schemi che a Bo- 
logna sono del tutto saltati. 
Con compagini grintose e che 
per la maggior parte difendo- 
no a zona come la Turisanda 
spera di affinare e rendere 
più efficace iîl dispositivo 
biancoceleste. 

Il lavoro sarà decisamente 
duro, ma non impossibile in 
quanto tutti sono animati da 
un grande desiderio di riscat- 
to. Capitan Ardessi e compa- 
gni, in sostanza, vogliono can- 
cellare con una grande pre- 
stazione contro i blasonati av- 
versari una domenica tutta 
da dimenticare, E per fare 
questo bisognerà rivedere tut- 
to lo scacchiere, dalla difesa 
all'attacco. 


vinciamo alla larga (due do- 
meniche fa è toccato all’altra 
matricola, la I&B — ex Mer- 
cury — ad essere travolta dai 
torinesi), può darsi però che 
pagheremo più avanti il 
pedaggio, magari di quelli da 
‘un punto solo, che più brucia- 
no. Così è il basket». 
Dell’Hurlingham Asti ha 
detto — ovviamente — che è 
una buona squadra e che fino 


Innanzitutto bisognerà | &la fine nonera tranquillo sul 


incominciare a «ragionare» 
in campo, ud'avere-pazienza, 
ad aiutarsi nelle varie fasi del 
gioco, a non farsi infilare così 
puerilmente in contropiede e 
a mettere in condizione di far 
tirare i cecchini della squa- 
dra senza preoccupazioni e 
senza forzare inutilmente. Ma 
forse prima di tutto bisognerà: 
ridare fiducia alla compagine 
(il pubblico avrà un compito 
importante nell’azione di re- 
cupero) e rispolverare maga- 
ri quella «zona» tanto vecchia 
e tanto bistrattata che non 
dimentichiamoci ha permesso 
alla Turisanda, ex Emerson, 
di assestarsi al «vertice» della 
classifica contro i pronostici 


risultato, e questo, visto 
quanto si agitava ai bordi del 
campo, forse è vero: «Mi sem- 
brava impossibile che filasse 
tutto così liscio; mi aspettavo 
di momento in momento una 
reazione, un ritorno aggressi- 
vo. Invece, improvvisamente, 
è venuta la fine!» 


Asti forse ricordava la parti- 
ta di Lignano, quando i suoi 
furono travolti da un'Hurlin- 
gham guidata da un grande 
Barnes; «Sì, a Lignano effetti- 
vamente Wonsley non era riu- 
scito...» continua Asti ancora 
dando gran merito della sua 
vittoria ad una prestazione 
fondamentale del suo pivot, 
piuttosto che accettare la tesi 


della vigilia. 
Massimo Vosca 


di una presenza «pro forma» 
di Barnesin campo ieri l’altro: 


PORDENONE — L'impres- 
sione degli osservatori esterni 
è che i limiti denunciati sino- 
ra dalla Stern siano di natura 
tecnica, oltreché di una insuf- 
ficiente condizione atletica 
(spiegabile quest’ultima defi- 
cienza dalle difficoltà incon- 
trate dalla squadra in pre- 
campionato). Ma l’allenatore 
Voselli non è dello stesso avvi- 
so. «Il nostro è secondo me un 
problema di natura psicologi- 
ca. A parte alcuni uomini in 
ritardo di forma (Serra) o che 
incontrano difficoltà ad inse- 


rirsi (Lasi) la squadra ha qual-: 


cosa che la blocca, soprattut- 
to in casa». 

Per rafforzare tali concetti, 
il prof. Voselli fornisce un'ana- 
lisi dell'incontro malamente 
perduto contro il Mecap. «Ci è 
mancato l’attacco: nel primo 
tempo le cose sono andate 
benino; nella ripresa, quando 
gli avversari ci hanno rosic- 
chiato il vantaggio, il com- 
plesso è andato in ’’tilt”’». 

Eppure — secondo il tecni- 
co— il suo team è in grado di 
esprimere un basket migliore 
e più efficace («A Fabriano 
abbiamo giocato bene e pote- 
vamo anche farcela, ma do- 
menica'è stata un’altra 
cosa»). Voselli rifiuta anche di 
mettere in discussione il valo- 
re degli stranieri in forza alla 
Stern: «Wilber lo si conosce; 
Taylor contro il Mecap ha rea- 
lizzato 7 su 10, ha preso rim- 
balzi, ha difeso contro l’avver- 
sario più insidioso, Mayes, 
come ha sempre fatto sinora: 
non sono imputabili ai due 
‘americani le nostre sconfitte. 
E nemmeno a qualcuno degli 
altri in particolare. Tutto di- 
pende da un qualche ingra- 
naggio psicologico” che deve 
mettersi in movimento». 

Ma ora, cosa si può fare per 
cancellare lo zero in classifica 
erisalire la corrente? «Manca- 
110.28 partite. Credo siano ab- 
Dastanza per pensare », 

Bruno Cesca 


È L'OPINIONE DELL'ALLENATORE VOSELLI DOPO L'ENNESIMO STOP 


Problemi psicologici alla Stern 


Tropic in acque difficili 


UDINE — Dopo quattro giornate di campionato la Tropic ha soli 
due punti in classifica, bottino abbastanza magro se si considerano le 
ambizioni che la squadra friulana poteva avere dopo aver mietuto 
successi nei tornei di preparazione. Tre partite sono state giocate in 
trasferta, ma non è una scusante: se si poteva imprecare alla sfortuna 
per la sconfitta di Caserta, bisogna ammettere che domenica a Rimini 
la Tropic ha meritato di perdere. 

«Il risultato non fa una grinza — ha sostenuto l’allenatore Pressacco 
a mente fredda —. La Sacramora si è rivelata una grossa compagine 
mentre noi abbiamo difettato in troppi settori». Veniamo agli errori: 
per vincere chiaramente bisogna tirare a canestro e centrarlo. A Rimini 
a canestro si è tirato, ma molto male, con una disastrosa percentuale di 
realizzazione da fuori lunetta come da sotto. 

Questa volta non si è salvato neanche Walter. Anzi, si può dire che è 
mancato principalmente lui, il «cecchino» del Real Madrid, terrore 
delle difese, che a Rimini ha siglato solo tre canestri su nove dalla 
media distanza. 

Inoltre Savio non ha potuto dare completamente quello che poteva 
in quanto bloccato da tre falli subito dopo l’inizio della gara. E una 
Tropic senza Walter e Savio non può far bella figura. Altro handicap sta 
nella difesa, sia nell’attuarla sia nell'affrontare quella avversaria. La 
«zona» non ha retto, l'attacco alla «zona» avversaria ha fruttato poco: 
Pe ha quindi ragione di arrabbiarsi: in allenamento funziona 

utto ma alla prova dei fatti manca ancora qualcosa. 

Domenica prossima la Tropic affronterà la squadra che, unica, le 
sta dietro in classifica; quella Stern di Pordenone a cui pihcciono anche 
i «colpacci». La Tropic deve quindi immediatamente correre ai ripari 
prima che la sua situazione diventi veramente difficile. 


HOCKEY A ROTELLE: FERROVIARIO A_ROIANO 


Ultimo atto di Coppa 


; ero atto stasera della prima fase della Coppa Italia di hockey su 
a ; ll Bassano, ormai matematicamente qualificato per la seconda 
fase, è di scena in viale Miramare, ospite del Ferroviario. 

I veneti affrontano l'impegno odierno alleggeriti da problemi di 
risultato e quindi più disponibili a lasciar giocare. Dal canto loro i 
biancocelesti di Spessot, apparsi in netto miglioramento sabato, sperano 
di poter dare una nuova soddisfazione, perlomeno sul piano del gioco, ai 
loro tifosi. Mancherà ancora De Angelini, la squadra comunque ha già 
dimostrato di aver trovato una sua fisionomia anche in assenza dell’at- 
taccante. L'appuntamento è per le 21.30 a Roiano. 

La Triestina affronta la seconda trasferta consecutiva, stavolta verso 
Trissino. Gli alabardati sono reduci da una buona prova a Bassano, gara 
conclusasi con una sconfitta troppo pesante nel punteggio se si considera 
qual'è stato l'andamento delle cose in pista, e ciò lascia ben sperare. 

Il presidente Tamaro e il vice Assirelli, frattanto, hanno ufficialmente 
smentito tutte le voci relative a un certo abbinamento. Per quanto 
concerne la guida tecnica, vi sono stati dei contatti con Prinz, ma anche 
in tale questione si è lontani da una definizione. de 


Spettatore d'eccezione di 
Hurlingham-Grimaldi, il diri- 
gente federale Cèsare Rubini, 
uno spettatore molto. deluso 
ovviamente: «Avevo visto 
l’Hurlingham in precampio- 
nato; era tutt'altra cosa, come 
effettivamente anche ‘il cam- 
pionato è altra cosa rispetto a 
partite amichevoli 0 tornei 
che si voglia. E' stata una 
giornata storta, per tutti, ca- 
pita. Faranno senz'altro me- 
glio in seguito, conclude di- 
plomaticamente Rubini». 

E quanto si augurano anche 
i quattromila tifosi accorsi 
con entusiasmo per vedere 
quest’Hurlingham ‘che però è 
stata in partita solo per un 
tempo e mezzo. 


Piero Trebiciani 


Tennis al palasport 


Panatta-Vilas 
stasera ‘a Udine 


UDINE — Appuntamento 
di grande interesse per gli 
appassionati di tennis questa 
sera al palazzo dello sport di 
Udine. Quattro celebrati 
campioni daranno infatti vi- « 
ta ad una esibizione di altis- 
simo contenuto tecnico: alle 
20.45 scenderanno in campo 
Jose Clere, singolarista ar- 
gentino di coppa Davis, ed 
Ilie Nastase, il campione ro- 
meno conosciuto sia per la 
sua vena clownesca sia, 50- 
prattutto, per la sua eccezio- 
nale capacità tecnica. 

A seguire l’incontro più 
atteso: da una parte Guiller- 
mo Vilas, numero 2 al mondo 
sulla terra battuta e vincito- 
re quest'anno degli interna- 
zionali d’Italia, dall'altra 
Adriano Panatta, in cerca 
della forma per la finale di 
Coppa Davis di dicembre. Se 
i due singolari non DOCoLe 
ranno l’intera serata, verrà 


RECORD ASSOLUTO DI PARTECIPAZIONE ALLA COPPA D’AUTUNNO 


Più vele che gabbiani nel golfo 


La Coppa d'Autunno, di- 
sputata nel golfo di’ Trieste, 
ha richiamato un notevolissi- 
mo numero di partecipanti: 
ben .300 le iscrizioni, record 
assoluto per una regata che 
pare destinata ad avvicinare i 
triestini alla vela. 

Le condizioni atmosferiche 
hanno reso durissima la com- 
petizione, vissuta tra raffiche 
di bora, pioggia, freddo ed 
ondate che hanno reso la re- 
gata assai selettiva. 

Il successo è andato allo 
yacht tedesco Rupe, davanti 
ad El Cid e a White Shadow: 
ma i veri vincitori sono i 247 
papReRi che hanno tagliato 
il traguardo di una regata così 
difficile. 


Classifiche 

Prima categoria (lunghezza al 
galleggiamento da m. 9.11): 1) Ru- 
pe (Hoffmeister-Yem), 2) White 
Shadow (Drioli-Svbg); 3) Alema 
(Scardellato-Yca); 4) Amanda 
(Ballico-Svoc); 5) Orca Peppa (Du- 
ca-Scag); 6) Tretartarughe (Zelco- 
Yca); 7) Xerb (Schmidt-Svoc); 8) 
Corcal (Cogolo-Scag); 9) Skua 
(Traversa-Lni); 10) Black Fox 
(Riggs-Whoa); 11) Sgapo (Chiota- 
xis-Yea); 12) Sirah (Lodes-Yca); 13) 
Emea (Pacorini-Yca): 14) Califfo 
(Sodomaco-Svbg); 15) Tamurè 
(Vatta-Cvac). 

Seconda categoria (lunghezza al 
galleggiamento tra m 8.01 e 
m. 9.10): 1) El Cid (Zago-Stv); 2) 
Matabù (Kobec-Stv); 3) Refolo Tre 
(Franzesa-Yca); 4) Romantica 
{Miccoli-Svbg); 5) Cristina (Scar- 
pa-Scag); 6) El Raguseo (Colonna- 
Stv); 7) Lola (Michelazzi-Stv): 8) 
Min Cin tBrosch-Stv); 9) Scontra- 
dura, (Alesani-Stv); 10) Standox 
(Benedetti-Svbg); 11) Skorpion 
(Bacchelli-Yca); 12) Vae Victis(Lu- 
ci-Yca); 13) Galease (Tomaselli- 
Svbg); 14) Red Falcon (Regatin- 
Cssgn); 15) Paella (Novelli-Svbg). 

Terza categoria (lunghezza al 


galleggiamento tra m. 7.31 e 


m. 8): 1) La Gatta (Sopani- 
Bertocchi-Cvm); 2) Sandra Terza 
(Lenardon-Yca); 3) Auriga (Pesle- 
Yca); 4) Bergama (Lubiana-Snpj); 
5) Banzai (Perazzi-Svoc); 6) Senza 
Nome (Castiglia-Cvm); 7) Garbin 
(Lapanje)-Yca); 8) Mustang (Sossa- 
Stv); 9) Bijou (Veglia-Cvm); 10) 
Mousse (Chersi-Svbg); 11) Malan- 
drino (Vaccari-Yca); 12) Ares 
(Mancuso-Dvv); 13) Green Ziggu- 
rat (Trevisan-Svoc); 14) Makimos 
(Del Fabbro-Scag); 15) Laurocchia 
(Sirh-Scag); 16) Manta (Battistelli- 
Stv); 17) Re Nudo (Bartoli-Stv); 18) 
Thalia (Brunner-Yca); 19) Mio Mar 


effettuata anche un'esibizio- 
ne di doppio, probabilmente 
Panatta-Nastase con Vilas- 
Clere. 

Finalmente quindi il gran- 
de tennis fa la sua'apparizio- 
ne anche nella nostra regio- 
ne. 


(Fonda-Yca); 20) Lalella (Frisori- 
Cvm);, 21) Barbaruga (Suggi- 
Svbg); 22) Mozart (Cazzola-Stv); 
23) Tyche (Rossetti-Yca); 24) Ba- 
bau (Slberi-Stv): 25) Bagheera 
(Berzin-Yca); 26) Maghen (Nac- 
mias-Stv); 27) Torziolona Seconda 
(Kozina-Svbg); 28) Mitzy Seconda 


Una bella immagine della Coppa d'Autunno 


(Busetti-Yca); 29) Eclisse (Fedele- 
Stv); 30) Chopper (Marchesi). 
Quarta categoria (lunghe 
galleggiamento! tra m. 
m. 7.30): 1) Numero Tredici (Zule- 
Yepp); 2) W.D.L. (Gulic-Svbg); 3) 
Speedy (Di no-Stv);: 4) Soleado 
(Ulcigraj-Cvm); 5) Ron Ron (Bru- 
nello-Svbg); 6) Mary Paul (Pesaro- 
Cvm); 7) Half Pate 
Svbe); 8) Garbin Terzo (Cossutta- 
Svbg); 9) Forza Cinque (Brada- 
schia-Stv); 10) Caipiringha (Ma- 
cuh-Yepp); 11) marematto \Fonda- 
Sty); 12) Arlete (Ostuni-Svoc); 13) 
Play Terzo (Di Bert-Svoc); 14) Ma- 
rutea ‘(Rovis-Sì 15) Passepar- 
tout (Bolletti-Stsm), 16) Yura 
(Zandomeni-Ycpp); 17) Kaytymar 
(Malalan-Yepp); 18) Intrepid (Ste- 
fani-Svbg); 19) L'Arzigogolo (Emi- 
li-Svbg); 20) Tatapa (Vanich-Snpj); 
21) Ciumba (Papo-Svbg); 22) Ma- 
demax (Romani-Stv); 23) Busin- 
ness {Vascotto-Cvm); 24) El Bafo 
(Scher-Svoc); 25) Kaiki (Sofiano- 
pulo-Svbg); 26) Tergeste (Kovec- 
Cvm); 27) Solange (Pizzul-Yca); 28) 
Old Snoopy (Traccanelli-Svbg); 
29) Bleu Arpege (Lubini-Svbg); 30) 


La Simeoni vince 


a Buenos -Aires 

BUENOS AIRES — Vitto- 
ria di Sara Simeoni nell’ulti- 
ma giornata della riunione in- 
ternazionale di atletica legge- 
ra di Buenos Aires, La prima- 
tista del mondo del salto in 
alto ha vinto la sua gara supe- 
rando 11,94, 


(Italfoto) 


Kebelot (Z4ar-Stv); 30) t'inalmente 
(Vodisca-Stv); 31) Taboo (Pitacco- 
Snpj); 32) Dopo l'Osteria (Irreden- 
to-Svm); 33) Khamsin (Bacchia- 
Bisani-Svbg); 34) Luky (Graziano- 
5) Capo Horn (Zamarato- 
36) Ape (Pagan-Yca); 37) 
Pushkin (Massa-Svbg): 38) Miche- 
la Seconda (Benedetti-Stv); 39) 
Gnampolissa (Pistavec-Cvm); 40) 
Bettina (Sbrizzi); 41).Alicudi (Mer- 
son-Svbg); 42) Noshaq (Bergamo- 
Svbg): 43) Simun Secondo (Ruz- 
zier); 44) Costantia (De Carli-Yca): 
45) Ronghiroa (Bessì-Cvm). 
Quinta categoria (lunghezza al 
galleggiamento tra m. 5.81 e 
m. 6.50); 1) Excelsior Tre (De Mar- 
tis-Parladori-Yce); 2) Legera Mar- 
kSvbg); 3) Serbidiola (Sil- 
la-Rasini-Yca); 4) Only You (Pao- 
letti-Svbg); 5) B&B (Bressani- 
Balbo-Yea); 6) Alcoholita (Anto- 
nic-Yepp); 7) Cicuta (Moro-Cvm); 
8) Pestiferin (Bogatec-Svbg); 9) Pig 
Quinto ( Nicolic-Svoc); 10) Gabbia- 
no Felice (Borri-Svoc); 11) Temp: 
tation  (Stiastnic-Svbe); 12) Moni- 
que (Pasian-Svoc); 13) Flon Flon 
(Ferluga-Stv); 14) Romance 
(Tromba-Yca); 15) Fiusa (Stoppa: 
ni-Svoc); 16) Moorea (Visintin- 
Svoc); 17) De Gama (Delovie- 
Cvm); 18) Majorette (Rocchelli- 


.Svbg); 19) Solitudine (Cattunar- 


Svbg); 20) Cocoloco (Toffolini- 
Stsm); 21) Barbarossa (Spanu- 
Svbe); 22) Eta Beta (Brosch-Stv); 
23) Fael (Drelia-Svoc); 24) Hajduk 
(Licignani-Svbg); 25) Marionette 
(Penco-Stv); 26) Relax (Fontanot- 
Cvm); 27) Stranudo (Apollonio- 
Stw); 28) Aramis (Kodric-Svbg); 29) 
Safari (Dapretto-Svbg); 30) Tortu- 


ga (Penso); 31) Noi Due (Arban- 
Svbg); 32) Happy Dais (Brumat- 
Svoc); 33) Anemos (Moretti-Stv); 
34) Alphard (Mocibib-Stv); 35) Si- 
rio (Inglese-Svoc); 36) Lady Flora 
(Esposito-Svbg); 37) Tremendo 
(Crivellaro-Svbg); 38) Vaeltaya 
(Stoltus-Stsm); 39) Orion (Portue- 
se-Svbg); 40) Galiola (Toic-Stsm); 
41) Brumbolo (Chalvien); 42) Von 
Krapfen (Novak-Svbg); 43) Mida 
(Petronio-Stsm); 44) Sagrinte Nen 
(Sartori-Svbg); 45) Vichingo Felice 
(Reras-Svbg); 46) Anita P. (Pasini. 
Svoc); 47) Arcobaleno (Prinz: 
Svbg); 48) Sinbad (Sirza); 49) Balu- 
ba Secondo (Furlan-Svbg); 50) 
Shalon Secondo (Soldà); 51) Corto 
Maltese (Vidiz-Yca); 52) Pluto Se- 
condo (Frandolic-Scag), 53) Toi 
ET Moi (Ghersini-Svbg); 54) Cisa 
(Matronola-Svoc); 55) Arechi (Po- 
stiglioni-Scag). 

Sesta categoria (lunghezza al 
galleggiamento fino a m. 5.80); 1) 
Stag 24 (Morin-Svoc); 2) Barchip- 
po (Cattarini-Svoc); 3) Spriz (De 
Mattia-Svbg); 4) Vivace (Abrami- 
Sns); 5) Cucaracha (Slobic-Svbg); 
6) Torziolona (Specia-Stv); 7) Do- 
mingo (Gullini-Cvm); 8) Portobello 
(Maran-Snsgn); 9) Maredivino (Dei 
Rossi-Yca); 10) Virus (Amodeo- 
Stv): 11) Mizar (Ferluga-Stv); 12) 
Kismet (Mosca-Snpj); 13) Viraco- 
cha (Caproni-Svbg); 14) Red Jack 
(Peracca-Cvm); 15) Gulliver (Va- 
lente-Svoc); 16) Grog (Grigio- 
Svbg); 17) Leyenda (Gaier-Svoc); 
18) Carola (Spina-Svbg); 19) Didi 
(Cergoli-Svbg); 20) Susandie (Fa- 
chin-Svbg); 21) Pepeye (Suban); 
22) Mister Dog (Ferluga-Svoc); 23) 
Nunanga (Cresti-Stsm); 24) Cucu 
(Godina-Cvm); 25) Simpaty (Godi- 
ni-Stv); 26) Maxim (Pelco-Stsm); 
27) Meteora (Comari-Svbg); 28) 
Little Bleu Star (De Marchi-Svoc); 
29) Bat (Sciarrelli-Yca); 30) Oliva 
(Declich-Svbg); 131) Sfinge Terza 
(Della Torre-Svbg); 32) Thrilling 
(Gerdol); 33) Morbin (Maggiore- 
Cvm); 34) El Gatto Romeo (Stabi- 
le-Svoc); 35) Caracois (Spacca- 
Cvm); 36) Crhis (Orlando-Yel); 37) 
Espero. (Natali-Yca); 38) Beluga 
(Fontanot); 39) Barone Rosso (Ca- 
stellaneta-Stsm); 40) Serbidiola 
Seconda (Tommasini-Svbg); 41) 
Petit Vagabond (Pergola); 42) Ve- 
ruda Jones (Morgutti); 43) Piccola 
(Rovoli-Yca); 44) Simbad (Savro- 
Yca); 45) EI Torziolon (Milani); 48) 
Maria Teresa Seconda (Banzon- 
Ycpp); 47) Silvestro (Castro-Svbg); 
48) Caprice (Fois-Stv), 49) Radicio 
(Ursic-Stsm); 50) Williwow (Accia- 
rino); 51) Balos (Cosano-Cvd); 52) 
Sitnà (Zavadlav-Yckk); 53) Ciabi 
Secondo (Agostini-Svbg); 54) Ti- 
hanga (Scuha-Svbg); 55) Remitur 
(Fogagnolo-Svbg); 56) Gina Secon- 
da (Pagliaro-Cvm); 57) Emanuela 
(Bernardinello-Yca); 58) Shark 
(Vascotto-Snpj); 59) Barbra (Ber- 
gamasco-Svbg). 

Passere: 1) Urania (Spangaro- 
Svbe); 2) Maiti (Giurici-Svoc); 3) 
Nibbio (Rossetti-Stv); 4) Zanna 
Bianca (Biasutti-Stv); 5) Fanny 
(Codrini-Cvm)i 6) Cinpi (Latin 
Svbg): 7) Ausonia (Del Senno-Stv). 


Decidi chi sei e scegli che Sunbeam vuoi. 


Sunbeam 1.0 0.1.3 GLS 928 cc. 
45 CV (DIN), 01295 cc., 60 CV (DIN). 
Contagiri, tergilavavetro lunotto 


Sunbeam TI 1598 cc. 101 CV 


(DIN). V. max. 


, 175 km/h. Contagiri, 


tergilavavetro lunotto, cerchi in 


lega leggera, 


pneumatici 175/70 SR 


18, spoiler anteriore e posteriore, 


fari allo iodio. 


Talbot Sunbeam: da L. 4.695.000, IVA e 
trasporto compresi (salvo variazioni della 


Casa). Dai 300 Concessionari 


Finanziamenti rateali diretti “PSA Finanziaria 
Italia S.p.A.", 42 mesi anche senza cambiali. 


Talbot. 


e rivestimenti in velluto. 


Talbot ha scelt 


Sunbeam Lotus 2172 cc., 155 CV 
(DIN). Motore Lotus in lega 

leggera, 2 alberi a camme in testa, 
16 valvole, cambio a 5 velocità. Da 0 
a 100 km/h. in 8,4”. Km. da fermo in 
29,7". V. max. 200 km/h. circa. 


16 IL PICCOLO . Martedì, 14 ottobre 1980 


Vuoi _ 
invitarmi? 
Telefonami 
allo 02.8533 
ese ti regalerò 
subito una 
bottiglia di 
Amaro 
del Piave, 


Dal 15 ottobre al 15 di- 
cembre (dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: parle- 
remo di Grappa Piave Ri- 
serva Oro, perciò ti con- 
verrà acquistarla e tener- 
la a portata di mano. Poi, 
se vorrai, potrai invitarmi 
a casa tua. Ogni quindici 
giorni sarà scelto un no- 
minativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitato, 
ed io sarò felice di acco: 
gliere veramente di cuo- 
re un invito fatto col cuo- 
re. A tutti coloro che mi 
chiameranno, perricam- 
biare la cortesia, farò un 
dono: una. bottiglia di 
Amaro del Piave, l'amaro 
italiano - (a proposito se 
ancora non lo hai assag- 
giato ti consiglio di farlo) 
- E in più, tutti 
parteciperanno 
all'estrazione fi- 
nale di bellissi- 
mi premi; 

= 5.TV color 
Germanvox 

- 10 splendidi 
gioielli 

“cuori d’oro” , 


in. n° 4/213639 del 25/7/80 


20 DEL IN 


O ITALIANO 
È 


Quando 
l'invito è fatto 
col cuore, 
si risponde 
(6(0) ell (0)(3Y 
i Grappa Piave 
Riserva Oro 


A.I, IMMOBILIARE ESPERIA 
ADERENTE COLLEGIO ME- 
DIATORI TRIESTE VIA 
BATTISTI, 4 tel, 750777 VEN- 
DE OPICINA VILLA SEMI. 
NUOVA. con 2000 mq GIAR- 
DINO. 4 STANZE, SALONE, 
CANTINETTA RUSTICA, 4 
SERVIZI, OGNI COMFORT. 
Garage per 3 macchine. LIBE- 
RA, ESPERIA Battisti 4. 

4041 S 

A.I, LOCALE D’AFFARI occu- 

* pato pressi CARDUCCI mq 
135, 2 fori vendesi. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 40418 

A.I. ORTO BOTANICO conse- 
gna gennaio 81. Appartamenti 
signorili 2-3 stanze, salone, 
doppi servizi, garage, ogni 
comfort. ULTIMI PIANI CON 
MANSARDE. Informazioni 
ESPERIA Battisti4. 40418 

A.I. VIA PALLADIO (pressi 
OSPEDALE) localetto inter- 

. no, 2 vani con wc ammezzato. 
ADATTO DEPOSITO o AT- 
TIVITÀ ARTIGIANALE. 
LIBERO 6.500.000. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 4041 Ss 

A.I. VIA PALLADIO (pressi 
OSPEDALE) magazzino occu- 
pato mq 65 su strada vendesi 
12.000.000 trattabile. ESPE. 
RIA Battisti 4. 4041 S 

A.I. VIA PALLADIO (pressi 
Ospedale) ultimi appartamen- 
ti occupati 2 stanze, camerino 
per bagno, cucina, cantina. 
ADATTI AMBULATORI O 
LAVORO ARTIGIANALE, 
PREZZI RIMASTI INVARIA- 
TI. Vendesi ESPERIA, Batti- 
sti 4, tel. 750777. 40418 

A.I. BORGO TERESIANO ap- 
partamento occupato 3 stan- 
ze, cucina. servizi, ascensore 
autoriscaldamento. Vendesi 
ESPERIA Battisti 4. 40415 

A.I GINNASTICA SEMINUO- 
VO 2 stanze, saloncino doppi 
servizi, grande terrazza, ascen- 
sore, centralnafta. LIBERO 
ESPERIA Battisti 4. 40415 

A.I. VASARI bellissimo 3 stanze 
cucina bagno, autoriscalda- 
mento a metano. Rimesso 
nuovo. Libero febbraio vende- 
si 45.000.000. ESPERIA Batti- 
sti 4, tel. 750777. 40415 

A.I. CARDUCCI pressi 9 stanze 
servizi ogni comfort mq 330, 
adatto uffici o ambulatori. 
Vendesi LIBERO ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 40418 

A.M. MANSARDA centrale 2 
stanze cucina bagno vendesi 
Adria Mazzini 30, tel. 68758. 

12400 S 

A. ACIT IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE, TEL. 
68810, VIA S. LAZZARO N. 3 
VENDE LOCALE AFFARI 50 
mq con soppalco con magazzi- 
no, servizi, zona OBERDAN, 
adatto qualsiasi attività, tel. 
68810. 124198 

A. ACIT TEL. 68810 ROZZOL 
edificio corso costruzione ulti- 
me disponibilità 1-2 stanze 
soggiorno tutti comforts mu- 
tui approvati al 70%, visione 
progetti finiture accurate. 


A. ACIT TEL. 68810 palazzina 
corso ultimazione ORTO BO- 
TANICO vendonsi apparta- 
menti soggiorno. 2-3 stanze 
doppi servizi, mansarda, ta- 
verna, garage, tutti comforts. 
12419 S 
A. ACIT TEL. 68810 TERRENO 
2000 mq con progetto appro- 
vato zona altipiano vendesi. 
Altro Muggia 600 mq. 124198 
A. ACIT TEL. 68810 OCCUPATI 
vendonsi appartamenti zone: 
CAPODISTRIA stanza, sog- 
giorno cucinino, FABIO SÉ- 
VERO 3 stanze, cucina, com- 
forts, GALLERIA 2-3 stanze 
servizi prezzi interessanti. 
12419 S 
A. ACIT TEL. 68810 corso co- 
struzione prenotansi villini 
©Opicina soggiorno, 2-3 stanze, 
mansarda, doppi servizi, box, 
giardino proprio. Visione pro- 
getti nostri uffici. 124195 
A. ACIT TEL. 68810 vendesi 
VIA MOLINAVENTO primen- 
trata. soggiorno, due stanze, 
doppi servizi, posto macchina. 
12419 S 
A. ACIT TEL. 68810 vendesi 
corso costruzione zona PIC- 
CARDI 2-3 STANZE, SOG- 
GIORNO, DOPPI SERVIZI, 
TUTTI COMFORT, GARA- 
GE, MUTUI APPROVATI. 
3 12419 S 
A. ACIT tel. 68810 vendesi box 
nuovo VALMAURA mq 15. 
; 12419 S 
A. ACIT tel, 68810 VIA CANO- 
VA vendesi libero 3 stanze, 
cucina bagno soffitta cantina. 
12419 S 
A. ACIT tel. 68810 nuovo sog- 
giorno stanza cucina' arredata, 
tutti comforts vendesi. 12419 S 
A. ACIT zona panoramicissima 
giardini propri vendonsi ap- 
partamenti 2-3 stanze soggior- 
no servizi. Consegna dicem- 
bre. 124195 
A. ACIT bellissimo attico zona 
IPPODROMO Aatciome due 
Stanze, cucina tutti comfort, 
libero vendesi, 124198 
A Forni di Sopra vendonsi ap- 
partamenti diverse metrature, 
zona residenziale, posizione 
panoramica, consegna 1981, 
prezzi bloccati. Agenzia Ca. 
Ster, telefoni 0433/88157-88118. 
050294 S 
A. SOFFITTA 30 mq vendesi 
vuota piazza Garibaldi. Tele- 
fonare 227228. ._ 123288 
A. SOGGIORNO cucina stanza 
stanzino bagno vendesi, ri- 
strutturato, 35.000.000. 55491. 
12476 S 
A. VILLA vendesi Carso sog- 
giorno, caminetto, tre camere 
cucina doppi servizi, scantina- 
to box terreno 4500 mq, 
200.000.000. Tel. 942494, 
12390 S 
A. VILLA vendesi Opicina resi- 
denziale 210 mq più scantina- 
to 280.000.000. Tel. 942494 
geom. SBISÀ. 12390 S 
Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
Re ioo ADERENTE COL- 
GIO DEI MEDIATORI DI 
TRIESTE vende a Cattinara 
APPALLODeNa indipendente 
di recentissima costruzione: 
soggiorno, tre stanze, cucina 
arredata, doppi servizi, taver- 
netta, cantina, poggiolo, giar- 
dinetto proprio, posto macchi- 
na e box auto, riscaldamento 
autonomo; finiture signorili. 
PRONTA ENTRATA. Galle- 
ria Tergesteo, tel.69210-61763. 


1/10 S 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende in vicolo Sca- 
glioni appartamento nuovissi- 
mo in palazzina con parco al- 
berato: salone, due stanze, 
stanzetta, cucina, doppi servi- 
Zi, terrazza, grande cantina, 
box auto, rifiniture signorili. 
PRONTA ENTRATA, Galle- 
ria Tergesteo, tel. 69210-61763. 


1/10 S 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS semicentrale in casa 
signorile: grande stanza, cuci- 
na, bagno, poggiolo, autori 
messa. PRIMA ENTRATA 
CON RIFINITURE DI LUS- 
SO. Galleria Tergesteo, tel. | 
69210-61763. 1/10S 
Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS. Ultimo piano in via 
Catullo: stanza stanzetta sog- 
giorno con cucinino bagno, 
PRONTA ENTRATA. Galle- 
ria Tergesteo, tel. 69210- 
61763. 1/108 


DOMUS zona via Besenghi in 
casetta bifamiliare: soggiorno, 
tre stanze, stanzino, cucina, 
ripostiglio, bagno, toilette, 
grande cantina, giardinetto 
proprio. PRONTA ENTRA- 
TA. Galleria Tergesteo, tel. 
69210-617763. 1/10S 
Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS inizio via Commer- 
ciale, piano alto in casa Signo- 
rile: salone, tre stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazza, poggio- 
lo, riscaldamento autonomo, 
ascensore. PROSSIMA CON- 
SEGNA. Galleria Tergesteo, 
tel. 69210-61763. 1/10S 
Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS. appartamento cen- 
tralissimo in casa signorile, ot- 
tima esposizione: dodici stan- 
ze, servizi, poggioli, riscalda- 
mento autonomo a metano, 
‘ascensore. 450 mq PRONTA 
ENTRATA. Galleria Terge- 
steo, tel. 69210-61763. 1/108 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS panoramicissimo in 
via Cantù: salone, tre stanze, 
cucina, doppi servizi, terrazza, 
poggiolo, tavetna abitabile, 
con servizio ed ingresso pro- 
pri, giardino, box auto per due 
automobili, riscaldamento au- 
tonomo, rifiniture signorili. 
IMMINENTE CONSEGNA 
Galleria Tergesteo, tel. 69210- 
61763. 1/10S 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende ufficio di 30 
metri quadrati con servizio in 
zona via Commerciale, PROS- 
SIMA CONSEGNA. Galleria 
Tergesteo, tel. 69210-61763. 


1/10 S 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS Muggia in casa re- 
centissima: stanza, stanzetta, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
terrazza, giardinetto proprio, 
cantina, moderni comfort. 
POSSIBILITÀ MUTUO 
APPROVATO, PRONTA EN- 
'TRATA. Galleria Tergesteo 
tel. 69210-61763. 1/10S 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, ufficio affittato cen- 
tralissimo in casa signorile; 
dieci stanze, stanzetta, tre ser- 
vizi, ripostigli, riscaldamento 
autonomo, ascensore. OCCA- 
SIONE. Galleria Tergesteo, 
tel. 69210-61763. 1/108 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS appartamento affit- 
tato in via n dine ultimo pieno 
luminoso: tre si janze, CuC Ù 
bagno, soffitta. PREZZO 
12.000.000. Galleria Tergesteo, 
tel 69210-61763. 1/10 8 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS appartamenti affitta- 
ti recentissimi in complesso 
residenziale a Muggia centro, 
varie grandezze: dal monova- 
no alle quattro stanze con tut- 
ti i moderni comforts. AGE- 
VOLAZIONI DI PAGAMEN- 
TO. Galleria Tergesteo, tel. 
69210-61763. 1108 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS affittato zona Stazio- 
ne: due stanze, cucina, servi- 
zio. OCCASIONE PREZZO 
10.500.000. Galleria Tergesteo, 
tel. 69210-61763. ‘1108 


ACQUISTO muri negozio cen- 
trale buone condizioni. Inin- 
termediari telefonare 631049. 

15/10 S 

ACQUISTO pagamento contan- 
ti ARPaTiaragnio libero in Trie- 
Ste definisco subito tratto solo 
con privati telefonare 755059. 

14/10 S 

AFFARI AFFARI AFFARI 
AGENZIA CASA MIA vende 
appartamenti AFFITTATI 
Varie misure e zone vista mare 
case signorili. Giulia 13, 
‘7194286. 0012334 S 

APPARTAMENTI occupati ul- 
timo piano zona Valmaura, 
condominio recente costruzio- 
ne, tutti i comforts, mutui, 
agevolazioni di pagamento. 
Inintermediari vendonsi, per 
informazioni tel. 812219: 9.30- 
11.30 e dalle 15 alle 18. 124988 


APPARTAMENTO 3 camere cu- 
cina accessori libero Rossetti 
vendo telef. 631793. 12365 S 


2/108 


BROKERS 040-773756/7 vende 
via Rossetti (adiacenze) libe- 
ro, signorile, recentissima co- 
struzione, ingresso, saloncino, 
due camere, cucina, doppi ser- 
Vizi, balcone, ripostiglio. L. 
68.000.000, possibilità mutuo. 


2/10 S 

BROKERS 040-773756/7 vende 
via Battisti (adiacenze) signo- 
rile, ingresso, due camere, sog- 
giorno, cucina, servizi, riposti- 
glio, antibagno. L. 38.000.000, 
possibilità mutuo. 2/105 
BROKERS 040-773756/7. vende 
via Piccardi luminoso, ingres- 
sO, soggiorno, tre camere, cu- 
cina, servizi, cantina. L. 
56.000.000. 2/108 
BROKERS. 040-773756/7 vende 
Barriera libero, completamen- 
te restaurato, ingresso, sog- 
giorno, due camere, cucinotto, 
Servizi. L.48.500.000. 2/108 
BROKERS 040-773756/7 vende 
Via Giulia (adiacenze) ingres- 
50, due camere, cucina, servizi, 
balcone. L. 16.000.000 più L. 
16.000.000 mutuo. 2/108 
BROKERS 040-773756/7 vende 
S. Giovanni ingresso, soggior- 
no, due camere, cucina, servi. 
zio, soffitta. L. 7.500.000 più 
17.500.000 mutuo. 2/108 
BROKERS 040-773756/7 vende 
P.zza Foraggi (adiacenze) si- 
gnorile, libero, recente costru- 
zione, ingresso, due camere, 
cucina, servizi, balconi. L. 
50.000.000 mutuo. 2/108 
BROKERS. 040-773756/7 vende 
Rozzol, piano alto, riscalda- 
mento, ingresso, salotto, ca- 
mera, cucina, servizi, cantina, 
ri) ostiglio, scoperto condomi- 
niale. L. 25.500.000. 2/10 
BROKERS 040-773756/7 vende 
via. Hermet libero, signorile, 
vista mare, ingresso, salonci- 
no, camera, cameretta, cuci- 
na, doppi servizi, terrazza, bal- 
cone, NOE”elio cantina. L. 
68.000.000 possibilità mutuo. 


2/10 S 

BROKERS 040-773756/7 vende 
P.te Rosso (adiacenze) man- 
sarda libera, ingresso, tre ca- 
mere, cucina, servizio. L. 
12.000.0000 più 12.000.000 
mutuo. 2/10S 
BROKERS 040-773756/7 vende 
Largo Pestalozzi libero, lumi- 
hoso, parzialmente restaura- 
to, ingresso, camera, cucina, 
servizio. L. 13.000.000. 12/108 
BROKERS 040-773756/7 vende 
S. Giacomo, ingresso, due ca- 
mere, cucina, servizi. L. 
16.000.000 più 16.000.000 
mutuo. 2/108 
BROKERS 040-773756/7 vende 
S. Vito libero signorile, lumi- 
noso, completamente restau- 
rato, ingresso, salone, due ca- 
mere, cucina, servizi, balcone, 
rispostiglio, caminetto, riscal- 
damento autonomo gas L. 


58.000.000. 2/108 
BROKERS 040-773756/7 vende 
Campi Elisi medio signorile, 


COMPTON ITALIA 


AUSTIN ALLEGRO. A £.4790.000"CHIAVI IN MANO 
HA IL COSTO/KM PIU INTERESSANTE DEL MOMENTO. 


a piezo 


AI MOLTI CHE CREDONO NELL’ECONOMIA. Economia nel consumo: appena 1 litro di carburante ogni 18 chilo- 
metri, grazie ad un esclusivo carburatore. Economia nell acquisto: anchea rate senza cambiali 0 in leasing con 
la Leyland Italia Finanziaria. 


AI MOLTI CHE VOGLIONO BALLARE SOLO AL NIGHT. Speciali sospensioni idropneumatiche HYDRAGAS 
Garantiscono una perfetta aderenza al terreno evitando spiacevoli sensazioni di “beccheggio” all'interno. Un 
; brillante motore (1100/1300) Austin Morris collaudato in 4 continenti. 


UNI I IO II 


AI MOLTI CHE AMANO LE COMODITÀ. Tanti accessori e tutti di serie (sedili reclinabili, appoggiatesta, cinture 
TE di sicurezza, vivestimento în moquette, lunotto termico, vetri atermici, tetto in vinile, consolle centrale con 
orologio). i 


DZZZZI" Leyland Italia 9” 
AUSTIN ALLEGRO. UN LUSSO RISERVATO AI MOLTI. 


Troverete i Concessionari Leyland Austin Morrîs sulle pagine gialle alla voce “Automobili vendita” 
Tutti i modelli Leyland sono integralmente garantiti per un anno con chilometraggio illimitato. 
, T ‘ 


“ modello 2 porte 1100. 


luminoso, ingresso, una came- 
ra, tinello cucinotto, servizi, 
balcone, cantina, riscalda- 
mento, ascensore. L, 
10.000.000 più 10.000.000 
mutuo. 2108 


BROKERS. 040-773756/7 vende 
Strada del Friuli, libero, entra- 
ta indipendente, ingresso, ca- 
mera, cameretta. cucina, ser- 
vizio. L: 7.750.000 più 7.750.000 
mutuo. 2/108 


STA 


BROKERS 040-773756/7 vende 
Servola casetta indipendente 
su due piani, ingresso, soggior- 
no, due camere, cucina, servi- 
zio, scoperto, indipendente, L. 
40.000.000, 2/108 


BROKERS. 040-773756/7 vende 
casetta. libera, ingresso, ùna 
camera, cucina, servizio, ripo- 
Stiglio, scoperto indipendente, 
L. 27.000.000. 2/108 

BROKERS 040-773756/7 vende 
Muggia recentissimo libero 
tra il verde, ingresso, camera 
cucinotto, servizio, cantina. L’ 
27.500.000. 2108 

BROKERS 040-773756/7 vende 
Muggia centralissima casetta, 
ingresso, soggiorno, camera, 


COMPRO contanti apparta- 
mento occupato o intero sta- 
bile per investimento. Ininter- 
mediari. Telefonare 755059. 

14/10 S 

DUE appartamenti seminuovi 
con tutti i confort liberi vende- 
si uno via dell’Istria uno via 
D'Annunzio. Telefonare 
793090. T.A.1123S 


EUROPA IMMOBILIARE 


CARPINETO appartamento 2 
stanze, cucina, bagno, riposti- 


GEOM. SBISA CERCA ATTI- 
CO semiperiferico panorami- 
co pagamento immediato con- 
tanti. Tel. 942494, 12390 S 

GRIMALDI 764952-3-4: 8,30- 
17.30. Appartamento libero in 
palazzina recentissima salone 
2 camere cucina bagno riposti- 
glio balcone cantina. 1000/10 

GRIMALDI 764952-3-4; 
8.3017.30. Adiacenze Universi: 

libero camera cucina servi- 
zio lire 8.500.000. 1000/10 8 


cucinotto, taverna, servizio, lio, cantina, ampio poggiolo, | GRIMALDI 764952.3:4: 8.30- 
sa L. 9-250.000 più Centralnana ‘vendesi possibili i coggrolano bero soleggiato 
re 250, uo. 2108 | fàmutuo, VIA CRISPI 3 TEL | ll Ta toe ascendore 


DGR N, 3839 del 24.7.1978 


1755672. 12492!S 
EUROPA IMMOBILIARE zona 
Salus appartamento adatto 
ambulatorio pied-à-terre com- 


BROKERS 040-773756/7 vende 
adiacenze Zona. industriale 
terreno edificabile ma. 3500 
c.a. per GO industriali, 


camere cucina servizi 2 pog- 
giolì 3 ripostigli lire 60.000.000. 
GRIMALDI 764952-3-4; 8,30- 


L. 50.000.000. 2/10S pletamente restaurato lire 17.30. Via Revoltella in stabile 
BROKERS 040-773756/7 vende | 12.000.000. VIA CRISPI 8, | decoroso soggiorno 2 camere 
in PIERIS terreno edificabile | "TEL. 755672. 124928 | cucinaservizilire 19.500.000. 


Mq. 1425 c.a. in zona residen- 
ziale. L, 38.000.000. 2/10S 
BROKERS 040-773756/7 vende 
MONFALCONE, signorile, li- 
bero, recentissima costruzio- 
ne, ingresso, soggiorno, due 
camere, cucina, sevizi, terraz- © 
za. L. 48.000.000 mutuo, dila- 
zioni. Possibilità box auto. 


2/10 S 

BROKERS 040-773756/7 vende 
MONFALCONE libero, recen- 
tissima costruzione, box auto. 


1000/10 S 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Viale XX Settembre sa- 
lone 2 camere cucina servizi 
Ion iello balcone lire 
45.500.000, 1000/10 8 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. MARTIRI 3 stanze, cucina, 
bagno, 2 poggioli, cantina, 
centralnafta, ascensore, uffi- 
cio. S. Lazzaro 10; tel. 61712. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CENTRO locali diverse gran- 
dezze, liberi occupati, uso ne- 


FORNI SOTTO RUSTICO da 
\ restaurare 40.000 mq bosco 
vendesi 39.000.000. EUROPA 
IMMOBILIARE TRIESTE, 
CRISPI 3 (040) 755672 MON- 
FALCONE DUCA D'AOSTA 
12 (0431) 44411. 12492.S 
FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de mansarda da ristrutturare 
cucina due stanze we, possibi- 
lità bagno, Tel. 62991. 112491 S 
FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de via Galleria recente costru- 


MOSTRA DELLE 


L. 4.500.000. 21108 zione piano alto confort quat- ozio-magazzino, ufficio. S 
tro stanze servizi separati due l 368 
ATTREZZATURE PONERÒ 040-1737567 vende GEOgioli: Tel 62001. di RUOG IMMOBILIARE CIvicia 10808 
lilla, ingresso, soggiorno Al vende zona Coro: SANSOVINO 2 stanze, cucina, 

E PRODOTTI ipo pa no, ppartamento composto da binetto, 15.0 
ue camere, cucina, servizi, i i gabinetto, 15.000.000. S. Laz: 
giardino condominiale. L, | !Ngresso, cucina, 3 stanze, zaro 10, tel. 61712. 407128 


stanzetta, servizi separati, ri° | IMMOBILIARE GIVICA VE 


PER IL TURISMO 


20.500.000. Posto macchina co- 


postiglio, 2 poggioli, cantina, 2 
BROKERS otiansar detto | | scenbore, ieltamenio au | oCoubato © giusto, stanza, 
MONFALCONE ingresso, sog- 64664 "°°" 0503368 lo, 6.000.000 contanti, saldo 


mutuo bancario. Ufficio S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 40368 

IMPRESA vende attico con 
mansarda prontin o, rifi- 
niture signorili, facilitazioni di 
pesa, mutuo ventenna- 
a 


giorno, due camere, cucina, 
# servizio, giardino condominia: 
le. L. 8.750.000 più 8.750.000 
mutuo, posto macchina coper- 
to L. 3.000.000. 2/10S 
BROKERS 040-773756/7 vende 


GABETTI vende appartamento 
soggiorno, 2 stanze, stanzetta, 
servizi separati, 4.0 piano con 
ascensore e riscaldamento au- 
tonomo, Prezzo lire 41.500.000. 
Possibilità mutuo fondiario. 


MONFALCONE centralissi- | *ne) 764842 0503368 er informazioni tel. 812219 
mo signorile, libero, piano al- ; È dalle 9.30 alle 11.30 e tialle 15 
, ingresso, soggiorno, tre ca. GABETTI vende appartamento alle 18. 124988 


zona centrale composto da cu-- 
cina, soggiorno, camera, ca- 
meretta, servizi, riscaldamen- 
to autonomo, ascensore 4.0 
IOOn «Prezzo lire 34.000.000. 

‘ossibilità mutuo fondiario. 


IN Monfalcone cerco apparta- 
mento o casetta anche occu- 
ati purché con buon reddito. 

‘el, 040-764041. 2/108 
«LE AGAVI» palazzine in corso 
di CERRO appartamenti 


‘mere, cucina, servizi, balcone, 
ripostiglio, riscaldamento, 
ascensore, L. 64.000.000. 2/10 S 
BROKERS 040-773756/7 vende 
MONFALCONE via Grado, 


FIERA DI PADOVA 
19-20 OTTOBRE ’'80 


mediosignorile, ingresso, sog- Tel. 764664. 0503365 
Rana, puo feraete, Font: GABETTI vende appartamento sogie pini SEE 
Su Ho giardino. conlionti. cucina, 2 stanze, via Settefon- niture accurate e posti mac- 


‘ tane 2.0 piano. Prezzo lire 
25.500.000. Tel. 764664. 
t 050336 S 
GABETTI vende appartamenti 


3' BORSA MERCATO 
DELL'OFFERTA TURISTICA 


chine, zona verde, campi gio- 
co, cucine e cucinini comple- 
tamente arredati. Mutui ai 


Niale, L. 42.000.000. 2/10S 


CERCO appartamentino Mari- 
na Julia. Telefono 040-763254. 


E.A. PER LE FIERE DI PADOVA 
Via. N Tommaseo, 59 ‘35100 Padova 
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là 

concordati. Impresa a 

Per informazioni: uffici via. 
Carpineto n. 5 dalle 9.30 alle. 
11,30 e dalle 15 alle 18. Tel. 
812219, 124988 

PRE i I E I PLS 
Continua in 18.a pagina 


cina, 3 stanze, servizi. Ottimo 
investimento. lire 17.000.000. 
i. Gabetti, via Carducci 20. Tel. 
COMPERO appartamento occu- 764842. 050336 S 
pato 3 stanze, cucina, servizi, | GALILEI, 100 mq, signorile, 3 

‘ possibilmente zona VIALE : stanze cucina confort terrazze 
ROSSETTI. Telefonare 61712. Vendiamo occupato. Telefona- 
4036 S re 767993. 12402 S 


za, cucina, gabinetto paga- 
mento contanti. Telefonare 
68744. 4036 S 
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‘’Martedì, 14. ottobre 1980 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


ANCHE A LOS ANGELES (OLTRE A NEW YORK E LONDRA) ATTENTATO IN SERATA 


Tre le metropoli occidentali 


IL PICCOLO 


DOPO L'ESPULSIONE DI 


ERIKSSON DAGLI USA 


rese di mira dagli armeni 


Rivendicazioni di terroristi anti-turchi - Stessa matrice nello scoppio avvenuto a Parigi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NEW YORK — I terroristi 
armeni hanno rivendicato la 
responsabilità di una serie di 
attentati dinamitardi com- 
piuti quasi contemporanea- 
mente a New York, Los Ange- 
: les e Londra contro uffici turi- 
stici, diplomatici ed aerei, con 
un bilancio di cinque feriti, 
uno dei quali grave, tra i pas- 
Santì'©he Casualmente transi- 
tavano accanto agli ordigni al 
momento dello scoppio. An- 
che l’attentato perpetrato 
l’altra notte a Parigi, e riven- 
dicato da una misteriosa «Or- 
ganizzazione del 3 ottobre», 
rivela secondo gli inquirenti 
i una matrice armena. 
«L'attentato più grave per le 
conseguenze è quello compiu- 
to alle 17 di domenica, ora 
locale, a New York, nella cen- 
tralissima zona di Manhattan, 
di danni del «Centro turco», 
‘un edificio di dieci piani situa- 
to proprio di fronte alla sede 
delle Nazioni Unite. Il centro 
ospita appunto la missione 
diplomatica turca presso le 
Nazioni Unite, oltre che nu- 
merosi uffici turistici e cultu- 
rali turchi. 

Un ordigno di forte potenza 

nascosto in un’auto parcheg- 
giata davanti al centro è 
esploso ferendo quattro pas- 
*santi»uno dei quali in modo 
grave, e mandando in frantu- 
Imi i vetri di centinaia di fine- 
stre per un vasto raggio. Il 
pianterreno del centro turco è 
rimasto gravemente danneg- 
giato. 

In quel momento, pochi mi- 
nuti prima della chiusura se- 
Tale, l’edificio era affollato da 
‘éentifaia di turisti che inten- 
devano recarsi in Turchia. La 
violenza dell'esplosione è sta- 
ta tale che il tetto dell'auto- 
bomba è stato scagliato, 
attraverso l'ampio viale, fino 
alla piazza su cui sorge il com- 
plesso delle Nazioni Unite, e 
una donna che stava dormen- 

f do in un appartamento di un 
edificio vicino è stata scaglia- 
ta sul pavimento. 

La deflagrazione ha semidi- 
strutto un'auto «Chevette» 
parcheggiata sul lato opposto 
della strada. Schegge di vetro, 
potenzialmente mortali, sono 

swolate ovunque. Sono andati 
in frantumi anche i vetri della 
«Chase Manhattan Bank» e 
del centro afro-americano, si- 
tuati nei pressi. 

A Los Angeles i terroristi 
armeni hanno preso di mira 
un’agenzia viaggi, l’«Imperial 
Travel», gestita.da un oriundo 
turco, certo Ali R. Ondemir, 
‘con un ordigno di forte poten- 
za che per fortunata circo- 
stanza non ha fatto una stra- 
ge, ma ha solo ferito legger- 
mente”il'conducente di una 
camionetta che stava transi- 
tando lì davanti. Il veicolo è 
stato sbalzato sull'altro lato 
del viale. 

Sempre a Los Angeles, un 
sedicente portavoce dei 

Commandos per la giustizia 

5 il del genocidio armeno» ha te- 

È A REDERTO, alla redazione locale 

s » «Cell'agenzia «Upi» per riven- 
5 dicare a nome del suo gruj 

À L jppo 

- x «Eli attentati contro le instal- 

n sirlazioni turche a Los Angeles e 

isa NewYork, 


- È , 
«In quest'ultima città È 
; ‘' dizioni del ferito USE 
; “non destano eccessive preoc- 
3 i » cupazioni. E' stato ricoverato, 
A | o con'gli altri tre, al «Bellevue 
3 u: Hospital» con un profondo ta- 
i, * ‘glio ‘alla testa e ferite da 
; ° ‘schegge in tutto il corpo. Il 
5 “rappresentante degli Stati 
“ Uniti presso le Nazioni Unite, 
i ; ciambasciatore Donald Mc 
sì «Henry, ‘ha intanto diramato 
4 Un comunicato per condanna- 
i î° Ufe l'Atto terroristico «selvag- 
lì Bio e calcolato» compiuto ai 
is danni della missione turca. 
In Occidente il terrorismo 
‘armeno è nato anni fa per 
‘endicare il genocidio com- 
juto òltre sessant'anni or s0- 
) no dai turchi, che sterminaro- 
' no ‘allora la minoranza arme- 
s"=na necidendo circa un milione 
elle mezzo di persone. Sono sta- 
te prese di mira soprattutto le 
missioni diplomatiche turche: 
iumerosi ambasciatori e altri 
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New York — Un passante ferito dalla bomba scoppiata vicino 


alle Nazioni Unite viene adagiato su un'ambulanza 


diplomatici turchi sono stati 
assassinati in questi anni in 
agguati. 

Ma spesso il terrorismo ar- 
meno agisce invece alla cieca, 
prendendo di mira Uffici (so- 
prattutto aerei) di altri paesi 
che non hanno nulla a che 
fare con la questione e ucci- 
dendo innocenti passanti, co- 
me è avvenuto nel caso dei 
recenti attentati di Roma. 

Alla categoria degli attenta- 
ti «alla cieca» appartengono 


SEMPRE PIU SERRATA L 


con ogni probabilità quelli 
perpetrati a Londra e a Parigi 
l’altra notte, ai danni degli 
uffici turistici e aerei svizzeri, 
senza provocare vittime. Que- 
sti attentati sono stati riven- 
dicati dall’«Organizzazione 
del 3 ottobre», ritenuta di ma- 
trice armena. 

A Londra è stato perpetrato 
quasi contemporaneamente 
anche un attentato contro gli 
uffici delle linee aeree turche, 
quest’ultimo rivendicato dal- 


l'«esercito segreto armeno», 
un gruppo che ha già firmato 
in passato numerosi atti di 
terrorismo. Tutte queste 
esplosioni non hanno provo- 
cato vittime. 

Un sedicente portavoce del- 
l'«esercito segreto armeno» 
ha telefonato alla sede dell’a- 
genzia «Reuter» a Londra af- 
fermando che l’ufficio turisti- 
co turco era stato colpito in 
segno di protesta per i mal- 
trattamenti subiti dalla mino- 
ranza etnica curda in Turchia. 

«Ammoniamo i criminali 
turchi — ha detto l'anonimo 
interlocutore — a por fine al 
loro comportamento fascista 
contro le minoranze, altri- 
menti infliggeremo loro colpi 
dolorosi». Dopo lo sterminio 
non esiste praticamente più 
una minoranza etnica armena 
in Turchia, mentre esiste in- 
vece una fortissima minoran- 
za curda composta da molti 
milioni di persone. 


La cosiddetta «Organizza- 
zione del 3 ottobre» ha invece 
telefonato all'agenzia «Upi» 
di Londra per rivendicare l’at- 
tentato compiuto contro gli 
uffici della «Swissair», nonché 
i precedenti attentati compiu- 
ti a Beirut l’8 e il 9 ottobre 
contro la residenza dell’amba- 
sciatore elvetico. 


«Gli svizzeri ne conoscono il 
motivo — ha detto l'anonimo 
sedicente portavoce — siamo 
una nuova organizzazione e 
continueremo ad attaccare le 
installazioni svizzere». Lo 
Stesso gruppo, finora scono- 
sciuto, ha rivendicato l’atten- 
tato compiuto verso l’una del- 
l'altra. notte contro l’ufficio 
turistico elvetico a Parigi. 


A CAMPAGNA ELETTORALE PER LA CORSA ALLA CASA BIANCA 


U.P.I, 


«Nazi» fiamminghi 
rinviati a giudizio 


Manifestazione razzista a Marietta, in Georgia 


BRUXELLES — La sezione 
istruttoria della procura 
d'Anversa ha annunciato il 
rinvio a giudizio di numerose 
decine di aderenti del movi- 
mento neofascista fiammingo 
«Vlaasme Militanten Orde» 
(Vmo) incriminati nell’ambito 
di novanta istruttorie relative 
a dimostrazioni che hanno 
gravemente perturbato l’ordi- 
ne pubblico provocando feriti 
e distruzioni, nonché all’isti- 
tuzione di campi d’addestra- 


Condannati a Berlino 


i rapitori di Lorenz 

BERLINO — Il tribuna: |, 
le di Berlino Ovest ha con- 
dannato per partecipazio- 
ne al rapimento di Peter 
Lorenz, nel 1975, cinque 
giovani terroristi. Il can- 
didato democristiano a 
sindaco di Berlino venne 
rilasciato dopo una setti- 
mana dietro promessa 
delle autorità di Bonn di 
scarcerare cinque terrori- 
sti della Baader-Meinhofe 
di munirli di un grosso 
riscatto e di un aereo per |» 
lo Yemen. 

Ralf Reinder di 31 annie 
Till Meyer di 36 sono stati 
condannati a 15 anni di 
reclusione, Ronald Frit- 
zech di 28 a 13 anni, Ge- 
rald Cloepper di 26 a 1l 
anni e Ahdreas Vogel di 24 
a 10 anni, 

Il sesto imputato, Fritz 
Teufel di 37 anni, assolto 
per il rapimento Lorenz, è 
stato condannato a cinque 
anni per partecipazione a 
banda armata, ed è stato 
subito rimesso in libertà, 
avendo già trascorso in 
carcere il periodo. 


Carter e Anderson al Columbus Day 
a caccia dei voti degli italo-americani 


Reagan in California con elicotteri ed autobus per gli spostamenti della.sua carovana 


NEW YORK — I tre candi- 
dati alla presidenza degli Sta- 
ti Unitinelle prossime elezioni 
del 4 novembre hanno iniziato 
il count-down, il conto alla 
rovescia, impegnandosi in 
una frenetica attività negli 
stati dove maggiore è la con- 
centrazione degli elettori e 
dove potrebbe decidersi la ga- 
ra elettorale. 

Ronald Reagan, candidato 
del Partito repubblicano, ha 
in programma una serie di 
comizi e incontri nella regione 
di Los Angeles, în California, 
con largo uso di elicotteri e 
autobus per gli spostamenti 
rapidi di tutta la carovana 
elettorale da un punto all’al- 
tro dello stato più «pesante» 
della confederazione dal pun- 
to di vista elettorale. 

Jimmy Carter, presidente 
uscente e candidato del Parti- 
to democratico, e John Ander- 
son, candidato indipendente, 
hanno deciso di marciare nel- 
la parata del Columbus Day a 
New York, nella giornata che 
gli Stati Uniti dedicano al 
contributo italiano nella co- 
struzione della nazione ame- 
Ticana. 

La partecipazione alla pa- 
rata, che si svolge nel NS 
della metropoli americana 
ovviamente ha lo scopo di 
attrarre le simpatie e i voti 
dell’elettorato italo- 
americano. 

Dopo la parata nuovayor- 
chese, Carter sì recherà nel 
Missouri e nell'Illinois, altri 
due statiche hanno a disposi- 
zione numerosi voti elettorali 
mentre Anderson ha în pro: 
gramma una serie dì comizi 
nella Pennsylvania, lo stato 
adiacente al distretto di Co- 
lumbia, in cui sorge la capita- 
le federale, Washington. ‘ 

Anderson, nel tentativo di 
fare breccia nell’elettorato 
israelitico americano, ha an- 
nunciato ai quattro venti che 
se fosse presidente egli ordi- 
nerebbe l'uscita degli Stati 
Uniti dalle Nazioni Unite se 
l'assemblea generale dovesse 
accogliere la richiesta dei 
paesi islamici e del Terzo 
mondo ed espellesse Israele 
dal suo seno. 


Nessuna indagine specializ- 
zata ha maì chiarito quanto 
peso possano avere queste di- 
chiarazioni nel corso di una 
campagna elettorale. E° cer- 
to, comunque, che Anderson 
non intende fare da spéttato- 
Te passivo nella gara del 4 
novembre, anche se sa a prio- 
ri di non avere alcuna spe- 
ranza di successo. 


_Nel sistema elettorale ame- 
ricano la vittoria va al candi- 
dato che ottiene almeno 270 
voti elettorali. 

Ciascuna stato ha una do- 
tazione fissa di voti elettorali 
proporzionale al numero! de- 
gli abitanti e al numero dei 
parlamentari federali. Il can- 
didato che ottiene il maggior 
numero di voti nello stato sì 


aggiudica tuttii voti elettorali | 


in palio. 

La California, con 45 voti 
elettorali, e New York, con 41, 
sono gli stati più «pesanti» da 
questo punto di vista, ed è 
cuvia la cura con cui î candi- 
dati trattano l'elettorato di 
questi stati. 

Nei dieci stati che «conta- 
no», stando alle indagini de- 
moscopiche, Reagan ha un 
leggero. vantaggio su Carter 
în nove, ma il presidente 
uscente è favorito a New 
York, 


Le stesse indagini indicano 


che Anderson non vincerà” 


neppure un voto elettorale, 
ma le cose potrebbero cam- 
biare, a suo dire, non appena 
gli elettori si renderanno con- 
to che Reagan potrebbe vince- 
re. Non volendo dare îl voto @ 
Reagan e non avendo simpa- 
tico Carter, l’elettore potreb- 


be allora essere indotto a sce-, 


gliere l’unica alternativa pos- 
sibile: un.voto ad Anderson. 


Il quadro delle preferenze 
statali, secondo una serie di 
interviste con dirigenti politi- 
ci e indagini demoscopiche, è 
attualmente il presente: in fa- 
vore di Reagan — California 
con 45 voti elettorali, Pennsyl- 
vania 27, Illinois e Teras 25 
ciascuno, Michigan 21, New 
Jersey e Florida 17 ciascuno, 
Wisconsin 11. 

Secondo molti osservatori, i 
risultati delle elezioni in Cali- 
fornia e New York potrebbero 
diventare decisivi per l'uno 0 
l’altro dei due maggiori can- 
didati. 


+ 


Il «Mercurio d’oro» 
a Leonid Breznev 


MOSCA - Dalle mani di un 
italiano il «leader» sovietico 
Leonid Breznev ha ricevuto 
ieri il premio internazionale 
«Mercurio d’oro» per il «note- 
vole contributo al rafforza- 
mento della pace e allo svi. 


luppo della cooperazione in- 
ternazionale». 


A premiare Breznev, du- 
rante una cerimonia al Crem- 
lino, è stato Lorenzo Gallo, 
segretario generale del comi- 
tato esecutivo del premio 
«Mercurio d’oro», 


Fondato dal centro giorna- 
listico «Annali» di Roma, il 
premio è consegnato ogni 
anno a duecentocinquanta 
società, organizzazioni e per- 
sonalità che hanno contribui- 
to allo sviluppo dell’econo- 
mia, all'ampliamento dei 
rapporti economico-sociali 
internazionali, all’attuazione 


pratica degli ideali di pace e 
comprensione tra i popoli. 
Dando a Breznev:il «Mercu- 
rio d’oro», Lorenzo Gallo ha 
lodato il pepolo sovietico per 
il suo essere «all’avanguar- 
dia della lotta per la libertà, 
la fraternità e la cooperazio- 
ne tra i lavoratori del mondo 


mento paramilitare. 

Pur non essendovi apparen- 
temente alcuna relazione di 
causa ad effetto fra i due avve- 
nimenti, gli osservatori politi- 
ci insistono sul fatto che l’an- 
nuncio dato dalla magistratu- 
ra interviene all'indomani 
dell’espulsione dal territorio 
degli Stati Uniti di Bert Eriks- 
son, 47 anni, capo del «Vmo», 
e di tre suoi luogotenenti. 
Costoro si erano recati a 
Marietta, in Georgia, per par- 
tecipare sabato scorso al lan- 
cio di una campagna «contro 
l'immigrazione degli Stati 
Uniti» organizzata da un av- 
vocato di quella città, certo 
J.B. Stoner, il quale, condan- 
nato nel maggio scorso a dieci 
anni di carcere per avere par- 
tecipato ad un attentato dina- 
mitardo contro una chiesa fre- 
quentata da fedeli neri, è in 
libertà provvisoria in attesa 
della sentenza della Corte 
d'appello. 

Bert Eriksson, assertore 
della supremazia della razza 
ariana, era stato arrestato po- 
co meno di un anno fa nel 
corso di disordini provocati 
da manifestanti da lui guidati 
nel territorio dei Fourons, 
«enclave» francofona nelle 
Fiandre orientali, Incarcerato 
insieme ad alcuni accoliti per 
porto d'armi proibitive e vie 
di fatto nei confronti di citta- 
dini e agenti della forza pub- 
blica, Eriksson era stato mes- 
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Si è spento serenamente il 
caro 


Armando Alessio 


Con profondo dolore ne. danno 
l'annuncio la moglie LIDIA, le 
figlie ANNA e MARIAGRAZIA, 
i generi LINO ed ELIGIO, gli 
adorati nipoti CRISTIANA, 
LUIGI e ANDREA, la sorella, il 
cognato, la nipote e parenti 
tutti. E 

I funerali si SYDISSIRODO oggi 
martedì 14 corr. alle ore 10.45 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 14 ottobre 1980 


Partecipa al lutto la famiglia 
NATTI. 


Trieste, 14 ottobre 1980 


Partecipa al lutto la famiglia 
FURLAN. 
Trieste, 14 ottobre 1980 


Sì associa al dolore zia RO- 
MANA, ENZO e famiglie, zia 
MARIA e fam. PASQUOTTI. 


Trieste, 14 ottobre 1980: 


Partecipano al lutto: 
— Famiglie LUPINI e CUK 


Trieste, 14 ottobre 1980 


Partecipano al lutto ie fami- 
glie CILIO e figli, GIORGIO 
CUSINA e moglie. 


Trieste, 14 ottobre 1980 


(TEN IE TEA ENNIO 


T 


Il giorno 13 ottobre è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi carì 


Andrea Kreus 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie STEFANIA, i fratelli. 
GIUSEPPINA, LEOPOLDO e 
CARLO, i cognati ed i nipoti 
unitamente alle famiglie FA- 
BIAN, TROST e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
prof. ENRICO TAGLIAFERRO 
che Lo ebbe in cura. 


so in libertà provvisoria dopo 
tre settimane di detenzione. 

Da allora è in attesa di giu- 
dizio. La sua liberazione era 
stata reclamata da una sedi- 
cente «Armata repubblicana 
fiamminga», la quale, in un 
ultimatum alle autorità, ave- 
va minacciato di morte il pri- 
mo ministro, il ministro del- 
l'interno e perfino i compo- 
nenti della famiglia reale. 

Il «Viaasme Militanten Or- 
de» ha istituito nelle Ardenne 
campi di addestramento pa- 
ramilitare che, secondo il mi- 
nistero dell'interno, sono 
strettamente sorvegliati dalla 
gendarmeria. La maggior par- 
te dei partiti politici belgi si è 
recentemente pronunciato 
per lo scioglimento del 
«Vmo», i cui componenti si 
esibiscono in uniformi che ri- 
cordano quelle del nazismo 
hitleriano, e«per la rigida ap- 
plicazione di una legge del 
1934 che vieta (e reprime) l’i- 
stituzione di milizie private. 
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Dirottato un aereo 


delle linee turche 


ANKARA — Un aereo turco 
in volo per Ankara con 142 
passeggeri (più l'equipaggio) 
a bordo è stato dirottato da 
‘sei persone che hanno ordina- 
to al pilota di far rotta sul 
l'Iran. ; 

L'aereo è successivamente 
atterrato all'aeroporto di 
Diyarbakir, nella ‘Turchia su- 
dorientale. 

I dirottatori sarebbero stu- 
denti iraniani, ma un’altra 
fonte dice che sono turchi. 


BH CONDANNA La corte 
marziale di Istanbul ha con- 
dannato a morte due dei ter- 
roristi che in aprile assassina- 
rono l'ufficiale della marina 
americana Sam Novell e il suo 


intero». 


autista turco. 


PRIMA ESPLICITA AFFERMAZIONE 


DA PARTE DI UN ALTO ESPONENTE DELLA LEGA 


Jugoslavia: le difficoltà economiche 
influenzano negativamente la politica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BELGRADO — Il dibattito 
sulla crisi che attraversa l’e- 
cononia jugoslava e sui prov- 
Vedimenti di «stabilizzazio- 
ne» presi dal governo si am- 
blia e si approfondisce giorno 
dopo giorno dinanzi all’au- 
Iena incessante del costo 
SOUR vita, dinanzi al blocco 
gui Tedditi individuali e in 
Ta Buito alla constatazione che 
È Misure finora adottate non 
Dt dato i risultati sperati. 
dati della bilancia com- 
Ho ciale per i primi nove mesi 
di i anno hanno rilevato 
e lo sforzo per accrescere le 
esportazioni è stato conside- 
Tool ed importante rispetto 
sl CoRa scorso (ha raggiunto 
fai De *% CE miliardi di dol- 
Inferiore, di ix 
cento al previsto lel tre pe 
guaio è che nel frattempo 
le importazioni non da pra 
minuite, ma sono aumentate 
in valore del cinque per cento 
rispetto alle previsioni, rag- 
giungendo gli 11,1 miliardi di 
dollari. Il deficit della bilancia 
commerciale è stato quindi di 
4,8 miliardi di dollari, un mi- 
liardo in più del previsto. 
In una riunione svoltasi a 
Zagabria, alla presenza di Du- 
san Dragosavac, segretario 
della presidenza federale, e 
dedicata alla «posizione dei 
membri del partito nella sta- 
bilizzazione», critiche e accu- 
se sono fioccate senza mezzi 
termini contro quelle imprese 
che non avrebbero rispettato 
le disposizioni limitative delle 


importazioni. 

In questa riunione di Zaga- 
bria, per la prima volta un 
alto esponente del partito — 
appunto Dragosavac — ha 
parlato esplicitamente «delle 
influenze negative che le diffi- 
coltà economiche hanno sul- 
l'umore politico». 

Egli si è augurato che alla 
prossima sessione del comita- 
to centrale délla Lega (che 
dovrà discutere del piano di 
sviluppo) non, si ripetano. le 
cose già dette nel recente pas- 
sato ma sì faccia «una relazio- 
ne sui risultati dell’azione che 
abbiamo intrapreso perla sta- 
bilizzazione... perché diversa- 
mente ciò sarebbe assai dan- 
noso». 


Gilas: Tito 


Dopo aver detto che la con- 
giuntura internazionale sfa- 
vorevole accentua le difficoltà 
interne ma che «i comunisti 
non possono scaricare su altri 
responsabilità e compiti che 
loro competono», Dragosavac 
ha anticipato due orienta- 


menti; riduzione del volume” 


degli investimenti (oggi il 48 
per cento circa del reddito 
nazionale) © rallentamento 
della crescita economica (dal- 
l’attuale tasso annuale del 5,5 
per cento si dovrebbe passare 
al 3 — 4 per cento), 
Venendo ai dati, in settem- 
bre i prezzi al consumo in 
Jugoslavia sono aumentati 


del 3,2% rispetto ad agosto e 
del 30,9% rispetto all’anno 


era esperto 


solo nel rubare le idee 


nti. Sono rincarati soprat- 
Ra medicinali, elettricità, 
‘olio, zucchero e carni fresche. 
I prodotti industriali sono au- 
mentati del 3,9% in settembre 
e rappresentano 184% di tutti 
gli aumenti. 
L'indice del costo della vita 
segna a settembre un aumen: 
to del 3,4% nel mese e del 
30,8% nell’arco di un anno. 
L'agenzia Tanjug scrive: «Il 
ritmo di aumento dei prezzi 
desta grandi timori». L’elet- 
tricità è aumentata in manie- 
ra particolarmente preoccu- 
pante. 
«Occorre mutare comporta- 
mento» scrive la Tanjug, «in 
campo economico è in altri 


NEW YORK - ll presidente jugoslavo Tito era un uomo 
ossessionato dal lusso e dai fasti del potere, un uomo che non 
contribuì con nessuna idea propria al comunismo del suo 
paese, un uomo esperto solo nel rubare le idee altrui: questa 
descrizione poco lusinghiera del fondatore della Jugoslavia 
moderna è contenuta in una’ biografia di Tito scritta dal 
dissidente jugoslavo Milovan Gilas, di cui il settimanale 
americano «Newsweek» pubblica ampi stralci. 

Gilas riconosce a Tito il merito di aver reso la Jugoslavia 
indipendente da Mosca ma sostiene che egli fallì nella sua 
prova principale: la libertà che dette al suo popolo. sLe 
realizzazioni di Tito sono scarse e regressive, letali per le 
prospettive spirituali e materiali della Jugoslavia», aggiunge 
Gilas. i 


campi. Ciò comporta, ovvia- 
mente, la rinuncia ad alcune 
abitudini, non di poco conto, 
e non in modo simbolico — 
ma concreto. Ogni rinvio po- 
trebbe avere gravi conseguen- 
‘ze: occorre modificare subito 
le abitudini dei consumatori». 

Intanto, secondo l'ufficio 
Ice di Zagabria, ditte jugosla- 
ve del settore metalmeccani- 
co auspicano la stipula di ac- 
cordi di collaborazione con 
nostre imprese, 


Ciò è emerso nel corso della 
fiera internazionale «Intra» di 
Maribor, manifestazione ri- 
guardante i seguenti compar- 
ti merceologici: attrezzature 
per il trasporto interno e il 
magazzinaggio, razionalizza- 
zione del trasporto dei mate- 
riali, attrezzature accessorie e 
per lo spostamento esterno 
dei materiali. GM. 


I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 15 corr. alle ore 
10 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 ottobre 1980 


Partecipa al dolore l’amico 
UMBERTO BOSCHIAN. 


Trieste, 14 ottobre 1980 


tT 


'Tragicamente ci ha lasciati 
Oliviero Olivo 
Ne danno il triste annuncio la 
mamma, il fratello, la nuora, i 
Mi0o e parenti tutti. , 
funerali seguiranno domani 


15 corr. alle ore 9.45 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 14 ottobre 1980 


Partecipano al lutto BRUNO, 
MARINA e zia MARIA. 


Trieste, 14 ottobre 1980 


Prendono parte al dolore UC- 
CIA e ALCIDE VIDALI. 


Trieste, 14 ottobre 1980 
LETTINO ST E DELITTI 


T 


Il 13 ottobre, dopo lunga ma- 
lattia, è mancata la nostra cara 


Maria Bartole 
ved. Petrani 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano il figlio CLAUDIO con 
la moglie TERESA ele nipotine 
GIANNA e PATRIZIA, il fratel- 
lo MARIO, la cognata MARIA e 
È Dai ui ‘azie ai medici e 

in sentito gr: 
al personale della III Geriatria. 

I funerali seguiranno domani 
15 ottobre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 14 ottobre 1980 


STA 


T 


Il 12 ottobre si è spenta 


Matilde Novelli 
ved. Salmi 


La piangono i figli, la nuora, il 
genero, nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 15 corr. alle ore 
11.15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 ottobre 1980 


T 


Il giorno 12 ottobre è spirato 
serenamente 


Giovanni Gregorini” 


Ne danno il triste annuncio la 
cognata GIOVANNA con il ma- 
rito FERRUCCIO, unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
14 corr. alle ore 11 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 14 ottobre 1980 
IREPZA TZ A PNT II PEZZI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Antonio Toros 
(Mario) 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 14 ottobre 1980 
a 
14-10-1973 14-10-1980 
Nel settimo anniversario della 
scomparsa di 


Gastone Galvani 


il tempo passa, ma Tu vivi in 
me, sempre con la Tua bontà. 
‘Tua moglie ANDREINA 


5 Trieste, 14 ottobre 1980 


t 


Il giorno 12 ottobre è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Fortunato Benco 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli SILVIO e 
ANNAMARIA, il genero LU- 
CIO, la nuora NELLA, i nipoti 
MAURIZIO, ANNALISA e 
MASSIMO, i fratelli RODOL- 
FO, EMILIO e LIDIA, le cogna- 
te MARIA e LAURA unitamen- 
te ai nipoti, amici e parenti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 15 corrente alle 
ore 11.30 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 ottobre 1980 


Partecipano al lutto famiglie: 
— FERIGUTTI 
— URDICH 
— SANTORSOLA 


Trieste, 14 ottobre 1980 


Partecipano al lutto famiglie 
OBLATI, PANIGAS. 


Trieste, 14 ottobre 1980 
(o ie 


T 


È mancata ai suoi cari 


Annunziata Fantozzi 
ved. Frausin 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, i generi, la nuorà, la nipote 
con il marito GIORGIO e 1 pa- 
renti tutti. Particolare ringra- 
ziamento vada ai signori medici 
e al personale tutto della Guar- 
dia chirurgica d'urgenza. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 14 ottobre 1980 


Partecipa al lutto il nipote 
FRANCO. 


Muggia, 14 ottobre 1980. 


li 


t 


Il 12 ottobre si è spenta sere- 
namente la nostra adorata 
mamma 


Margherita Damiani 
ved. Calcina 

La piangono le figlie MARIA, 
ROSA, TERESA, ANGELA e 
CONCETTA, i generi, la nuora 
PINA, i nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 14 
ottobre alle ore 11.45-dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 ottobre 1980 


o ea ini 


T 


È mancato ai suoi cari 


Vittorio Stocca 
Addolorati lo annunciano la 


moglie MARIA, i figli NEVA, 
GUIDO, DANIELE; VOIKO, il 


LO, EMILIO, i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
15 corr. alle ore 15.30 dalla chie- 
sa di Prosecco. 


‘Trieste-Prosecco, 
14 ottobre 1980 


PET ETNIE 


t 


L’11 ottobre dopo breve ma- 
lattia è mancata all’affetto dei 
suoi cari, l’anima buona di 


Bruno (Guido) Gaio 
di anni 60 
Danno il triste annuncio la 
sorella AMELIA, i nipoti, proni- 
poti, cognata, cugini e amici di 
Sottolongera. 


corr, alle ore 12,15 dall’ingresso 
di S. Anna. 


Trieste, 14 ottobre 1980 


T 


al nostro affetto 


Mario Visintini 
e pi tutti. 


Maggiore. 
Trieste, 14 ottobre 1980 


T 


Si è spenta 
Anna Vidali 


tutti. ( 
‘Trieste, 14 ottobre 1980 


RINGRAZIAMENTO 


nostra cara 


Domenica (Domina) 
Furlan 
ved. Bronzini 


questa triste circostanza. 


Trieste, 14 ottobre 1980 


genero, le nuore, i nipoti, la 
sorella MARIA i fratelli ANGE- 


I funerali seguiranno oggi 14 


Il giorno 12 ottobre è mancato 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i fratelli, le cognate, il nipote 


funerali seguiranno domani 
mercoledì 15 corr. alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 


Ne danno il triste annuncio a , 
tumulazione avvenuta i nipoti * 


E E OT NIE 


Commossi per tutte le attesta- 
zioni di affetto tributate alla 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro the ci sono stati vicini in 


I familiari 
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È improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Pelos 


(ex marittimo) 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio CLAUDIO, la nuora, il fra- 
tello, le sorelle, i cognati, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
martedì, alle ore 14 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale. 

‘Rito di commiato nella Basili- 
ca di S. Ambrogio. 


Monfalcone, 14 ottobre 1980 


La SEDAUN SPA prende par- 
te al lutto della famiglia 
PELOS. 


Percoto, 14 ottobre 1980 


CLAUDIO e DONATELLA 
CADEI addolorati partecipano 
al lutto che ha colpito la fami- 
glia PELOS. 


Udine, 14 ottobre 1980 


t 


Dopo lunga malattia è venuta 
a mancare il giorno 12 ottobre 


Giovanna (Nina) 
Cattaruzza 
in Furlan 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, il marito MARIO, il 
figlio FULVIO, la nuora ANNA- 
MARIA, gli adorati nipotini 
CRIS 1A e MANUEL, il fra- 
tello GALLIANO, le sorelle RO- 
SETTA, ANDREINA e UCCIA 
(assente), la cognata, i cognati e 
parenti tutti. 

Un ringraziamento al perso- 
nale medico e paramedico della 
III Divisione Pneumologica del- 
l'Ospedale Santorio e un grazie 
particolare alla dottoressa 
APOLLONIO. 

I funerali seguiranno oggi 14 
ottobre alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste-Perth, 14 ottobre 1980 
ATE AIAR REI 


t 


Il giorno 13 ottobre sì è spenta 


Teresa Goruppi 
nata Rasoni 


Ne danno il triste annuncio il 
marito CLEMENTE, la sorella 
JOLANDA, ed il fratello NATA- 
LE con le rispettive famiglie, i 
carnali le cognate ed i Og 

tamente ai parenti tutti. 

T funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 15 corrente alle 
ore 12 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 ottobre 1980 


Il 6 ottobre è mancata 


Nucci Punter 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to BRUNO, le cognate GEMMA 
CERMA della QUERCIA e ALI- 
CE LUPIERI, i nipoti LILIANA 
é SERGIO D’OSMO, unitamen- 
te ai parenti tutti. 

‘Un vivo ringraziamento ai me- 
dici e al personale sanitario del- 
la divisione ortopedica dell’O- 
spedale Generale di Monfal- 
cone. î 

Monfalcone-Trieste, 


14 ottobre 1980 


;f 


Ha cessato di vivere 


Giacomo Zago 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie e ì parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì alle ore 10 par- 
tendo dalla Cappella di via della 
Pietà direttamente per il Duo- 
mo di Muggia. 


Muggia, 14 ottobre 1980. 


T 


È improvvisamente scompar- 
sa la 


N. D. 
Anita de Petris 
ved. Fiorentù 
Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, i cognati e i nipoti. 
Udine, 14 ottobre 1980 


ROSETTI AI DIS ZZIE 
Si è spenta 


Maria Postet 
in Gelussi 


Addolorati ne annunciano la 
scomparsa il marito, la figlia e 
parenti tutti. f 

Tl funerale seguirà oggi, mar- 
tedì, alle ore 15 nella Cappella 
del Cimitero. 

Monfalcone, 14 ottobre 1980 
TIA TTI III TE III 

‘Nel V anniversario della scom- 
parsa del loro caro 


Nino Kulla 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto i suoi cari. 
Famiglia KULLA 
Trieste, 14 ottobre 1980 


Una S. Messa sarà celebrata 
giovedì 16 ottobre alle ore 9.30 
nella chiesa di S. Antonio Nuo- 
vo in suffragio’ dell'anima di 


Gemma Trevisan 


Trieste, 14 ottobre 1980 


Avviso importante 


le necrologie 


sì ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di, Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


IL PICCOLO 


Martedì, 


14 ottobre 1980 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 


4.25 D Venezia S.L. 

5.50 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R. Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
IWcl, Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R. Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

10.14 L Portogruaro 


12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette l e Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 

13.23 D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. 

17.12 R_V. Mestre (senza fermate 


intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 
17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 


Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 
17.35 L Venezia S.L. 


18.05 L Portogruaro 


19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb/ 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 


22.10 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 
D Venezia S.L. 
L Portogruaro (2) 
L Portogruaro 
D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 


WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il cl. Torino - 
Trieste) 


7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 


- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 
10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 


Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

te Il cl. Lecce - Trieste) 
10,40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 

dossola - Milano P.G. - V. 

Mestre (circola nei giorni di 

sabato 28.6-2.8) - (cuccette 

Il cl. Ginevra - Trieste) 
13.05 D Venezia S.L. 


14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 

15.22 D Venezia S.L. 

17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

17,52 D Torino - Milano - Venezia 


S.L. 
18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
“SL, 


19.10 D. Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
‘28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene. 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 

19,20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7,6 
27.9) | 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 
publikompass 


di-(1.6-24.9) e nei giornì di mercoledì 
e venerdì (Hal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) è nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 
Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette Il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette | cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
Venerdì, sabato - soppresso 
15:8-1.11; 25 e 26.12; 25.46 
1.5) 


10,21 


13.48 L 
14,48 L 
15.02 


16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17:48 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.30 D. V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
18.56 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 

bria - Belgrado (cuccette |l 

cl. Trieste - Belgrado) (4) 
19.50 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20,08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedi e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 

LV. Opicina 

D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica 6.6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 


20.20 
23.52 


ARRIVI 

D Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo vener- 
dì 6.6-26.9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 

D Novi Sad- Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette Il cl. Subotica - 
Trieste e cuccette | cl. Novi 
Sad - Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
dì, venerdì e sabato - sop- 
presso 15,8, 1.11-25 e 
26.12, 1.1-25.4, 1.5) 

D Lubiana - V. Opicinà (1) (3) 

D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 

L Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 

D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L_ Villa Opicina 


5.01 


5.30 


9.17 
10.17 
13,35 
14,35 
16.38 
17,38 
18.48 


(1) Si effettua dal 28,9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
Soppresso i giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12, 1,1, 25.4-1.5. 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9), giovedì e sabato dal 26.9. 

(6) Non circola il venerdì (1,6-24.9) 
@_il mercoledì e venerdì dal 25,9, 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
5.20 L Udine 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16 L Udine 
7.15 D. Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo 1.6-27.9) 
9.52 L Udine 
12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14.00 ‘D Udine 
14.35 L_ Udine 
16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L Udine 
19,18 D Udine 
20.02 L Udine _ 
20.42 D. Jtalien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 
23.00 L_ Udine 
ARRIVI 
0.56 L Udine 
6.35 L. Udine (1) 
7.18 L Udine 
7.57 D Venezia - Udine (1) 
8.46 L Udine 
9.00 D_ Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e II cl, 
Vienna - Trieste) (2) 
10.10 D Udine 
11.44 L_ Udine 
11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi. 
so - Udine 
14.20 D Udine 
15.15 L_ Udine 
16.43 D Udine 
18,03 L Udine 
19.30 L Udine 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 
20.54 L. Udine 
22.30 L Udine 
22.50 D Moneco - (solo 1.6-27.9) 


Vienna - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 


Ford 
Fies 


Modelli: Base-L-GL-S-Ghia, 
con motori 957-1117-1297 cc.’ 


bj # 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


LORENZA vende: bellissimo V 
piano mq 100 salone, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, terrazza. 
Tel. 734257. 123815 

MINIAPPARTAMENTO tipo 
pied-à-terre perfette condizio- 
ni libero zona Ippodromo ven- 
desi 18.000.000. Tel. 766676. 

19/10 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Gradisca via Papa- 
lina appartamenti in costru- 
zione senza revisione, prezzi. 
Mutuo concesso. 41807. 8708 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende villetta indipenden- 
te posizione tranquilla 
110.000.000. 41807. 8708 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento lumi- 
noso 90 mq cantina posto 
macchina, 41807. 8705 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento nuo- 
vo soggiorno cucinino camera 
bagno posto macchina 
35.000.000. 41807. 870S 


MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA, lar- 
go Anconetta l.o piano, tel. 
41569 vende RONCHI appar- 
tamento 120 mq con garage 
55.000.000. 8625 


MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA Lar- 
go Anconetta 1° piano, tel. 
41569, vende GORIZIA appar- 
tamenti nuovi, seminuovi, in 
costruzione 1-2-3 letto da 
30.000.000 in poi. 837 S 


‘MONFALCONE dintorni cer- 


chiamo appartamento villa in 
acquisto. Tel. (0481) 45505, ore 
8-10. 12492 S 


MUGGIA ultimo piano recente 
soggiorno, matrimoniale, cuci- 
nino, Pro terrazza, canti- 
netta. Tel. 942494, geom. SBI- 

SÀ. 12390 S 


PRIVATO vende ultime stanze 
con servizi per residens a 100 
mm dal mare, Lazzaretto (Mug- 
gia) condizioni pagamento. 

‘el. 795169. 12216 S 


PRIVATO cerca capannone af- 
fittato o libero per investimen- 
to zone Trieste, Monfalcone, 
Gorizia. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 31/R, 34100 
Trieste. 050336 S 


PRIVATO vende appartamen- 
to: cucina, stanza, bagno, wc, 
4° p. zona S. Giacomo. Facili 
tazioni di pagamento, mutuo, 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 39/R, 34100 Trieste. 

12498 S 

QUADRIFOGLIO ADERENTE 
COLLEGIO MEDIATORI 
TRIESTE, Passo goldoni 2, 
tel. 772737, 7172354, vende adia- 
cenze corso Italia cucina, salo- 
ne, 2 stanze, stanzetta, bagno, 
riscaldamento autonomo. L. 
62.000.000. 12/10 S 


QUADRIFOGLIO vende I in- 
gresso Valmaura cucina, salo- 
ne, matrimoniale, studio, dop- 
pi servizi, balcone, ripostiglio. 
L. 68.000.000. Tel. 772737. 

12/10 S 

QUADRIFOGLIO vende Com- 
merciale alta recente lumino- 
so cucina, soggiorno, 2 stanze, 
doppi servizi, cantina, terraz- 
za lunghissima, box. Tel. 
1772354. 12/10 S 


QUADRIFOGLIO vende Duino 
recentissimo 102 ma cucina, 
salone, 2 stanze, bagno, canti 
na, terrazze, posto macchina. 
Tel. 772737. 12/10 S 


QUADRIFOGLIO vende appar- 
tamento in casetta recente, 
riscaldamento autonomo, cu- 
cina, salone, 2 stanze, stanzet- 
ta, bagno, cantina, terrazza, 
box. Tel. 772354. 12/10 S 

QUADRIFOGLIO vende bellis- 
‘simo vista mare, cucina, tinel- 
lo, salone, camera, 2 cameret- 
te, bagno, terrazze, costruzio- 
ne recentissima. Tel. 772737. 

12/10 S 

QUADRIFOGLIO vende vicolo 
Scaglioni prestigioso apparta- 
mento attico più mansarda, 
grande metratura, finiture lus- 
suose, Tel. 772354. 12/10 S 


RUSTICO ZONA SAGRADO 
mq 300 con giardino vendesi. 
TEL. (0481) 44411. 12492 S 


SALITA DI ZUGNANO N. 15/1 
VENDONSI APPARTAMEN- 
TI E ATTICI PRONTIN- 
GRESSO. 1-2 STANZE, SA- 
LONCINO, SERVIZI, TER- 
RAZZE, OGNI COMFORT 
MODERNO. CANTINE, PO- 
STI AUTO. PREZZI INVA- 
RIATI AL 1979. MUTUI VEN- 
TENNALI. VENDONSI DI- 
RETTAMENTE. VISITE SUL 
POSTO GIORNALMENTE 
ANCHE SABATO E DOME- 
NICA ORE 10-13. INFORMA- 
ZIONI TELEFONARE 750777 
ESPERIAIMMOBILIARE. 

4041 S 

S.IM.I. ADERENTE COLLE- 
GIO MEDIATORI TRIESTE 
VENDE LIBERO Largo Mio- 
ni, 3 stanze, cucina, 2 servizi, 
ingresso, 2 balconi, veranda. 
67.000.000. Tel. 772555. 12499 S 

S.IM.I. VENDE LIBERO MA- 
GAZZINO CENTRALE PAS- 
SO CARRAIO 1000 MQ CIR- 
CA. TRATTATIVE RISER- 
VATE. Tel. 772555. 12499 S 

S.IM.I. VENDE LIBERO ROS- 
SETTI 3 stanze, cucina, servi- 
zi, ingresso. 31.900.000. Tel. 
"772629. 12499 S 

S.IM.I, VENDE LIBERO CEN- 
TRALE saloncino, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, ingresso. 
53.500.000. Tel. 772629. 12499 S 

S.IM.I. VENDE OCCUPATO 
VIA GINNASTICA stanza, 
stanzetta, cucina, servizi. 
.9.800.000. Tel. 772629. 12499 S 

S.IM.I, VENDE LIBERO PRI- 
MO INGRESSO periferico, s0- 
leggiato, rifiniture lusso, due 
stanze, cucina, servizi, garage, 
prezzo interessante. Tel. 
‘712629. 12499 S 


l'Europeo cambia formato, 


aggiorna la sua grafica 
e regala un libro. 


Ma non è tutto. 


Nuovo formato. Per fare un giornale più 


maneggevole. 


Nuova grafica. Per aiutare chi vuole divertirsi 


leggendo. 


Nuovi collaboratori. Il bloc notes di Giulio Andreotti. 
Le letture di Alberto Cavallari, 
Giorgio Manganelli, Alberto Ronchey. Le idee 

di Emanuele Severino. Le visioni di Oreste Del Buono. 
Le profezie di Roberto Vacca. 
Le scoperte di Antonello Trombadori. 


S.IM.I VENDE OCCUPATO 
VIA DEL BOSCO 2 stanze, 
cucina, servizi, balcone, 75 
mq, 13.000.000. Tel. 772555. 

12499 S 


'S.IM.I. VENDE OCCUPATO 


VIA DEL BOSCO 3 stanze, 
cucina, servizi, balcone, 
11.500.000. Tel. 772555.12499 S 


S.IM.I. VENDE locale d’affari 
centralissimo circa 50 mq 
adatto negozio parrucchiere, 
Prezzo interessantissimo. Tel. 
112555. 12499 S 

SISTIANA privato vende locale 
mq 75 adatto qualsiasi attivi- 
tà, con eventuale grande 
panoramico alloggio. Scrivere 
a Publikompass, cassetta n. 
25/R, 34100 Trieste. 874 S 

SOGGIORNO cucina, camera, 
bagno, poggiolo, stabile recen- 
te vendesi con box. 55232. i 

Ss 


1247 
SOLARIO tel. 61061, orario ‘16- 
19, vende zona Gretta locale 
mq 100, 2 fori, adatto attività 
commerciale. 12474 S 
SOLARIO tel. 61061, orario 16- 
19, vende appartamenti occu- 
pati, recenti, confortevoli, da 2 
stanze, cucina, servizi, poggio: 
li, via Istria, Giustinelli, Dan- 
dolo, Pinguente. 12474 S 


SOLARIO Immobiliare piazza 
San Giovanni 3, tel. 61061, ora- 


RAG 


wi 
Me 


AUT. MIN. 


Per guardare dentro il mondo che cambia. 
E poi un nuovo libro in regalo. 
L'agopuntura. Dove, chi, quando, perche. Il primo di una 
serie dedicata all’altra medicina. 


Europeo. Direttore Lamberto Sechi. 


GRUPPO 


RIZZOLI-CORRIEREDELLA SERA 


e 1980/lire 100 


VESTI 


rio 16-19, vende zona Bazzoni 
‘appartamento, fase ultimazio- 
ne, 2 stanze, salone, cucina, 
‘servizi, posto macchina. Occa- 
sione. 12474 S 
VENDESI grande salone con 
giardino possibilità trasforma- 
Te appartamento a Lazzaretto 
(Muggia) condizioni pagamen- 
to. Tel. 795169. 12216 S 
VESTA IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI CIRIESTE TELEFO- 


DI 
UNA DUE TRE STANZE 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero, zona 
Stazione, panoramico, ultimo 
piano, 3 ‘stanze, cucina, doppi 
servizi, poggioli, riscaldamen- 
to, ascensore. Gallina 4, telefo- 
n0 730344. SURI 


VESTA IMMOBILIARE vende 
AO nuovo pronto 
Strada di Fiume, 2 stanze, sa- 
lone, cucina, doppi servizi, ri- 
postiglio, cantina, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore. Altro 
stanza, SOREIONIO, Sona Da 
gno, ripostiglio, poggiolo. Gal. 
lina4, Elefoho” 10344, 4007 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 
zone Roiano, San Giovanni, 
Servola, Opicina, 1-2-3 stanze, 
cucina, servizi, poggioli. Per 
visione progetti, Gallina 4, te- 

lefono 730344. 4007 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero Marina 
Sola (Monfalcone) attico, 2 
stanze, salone, cucina, doppi 
servizi, terrazza, riscaldamen- 
to, ascensore. Gallina 4, telefo. 
no 730344, 4007 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
locali d'affari liberi adatti 
qualsiasi attività Marina Julia 
(Monfalcone). Gallina 4, telefo- 
n0730344. 4007 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento occupato zona 
Roiano, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, riscaldamen- 

to, orto. Gallina 4, telefono 

730344, 4007 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamenti occupati zona 
Rossetti, TONO cucina, a 

o, ripostiglio, panoì 0. 
fitto 2 Stanze, stanzetta, cuci 
na, bagno. Gallina 4, telefono 
730344. 4007 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
Rorrnenino libero con or- 
to San Giovanni, stanza, stan- 
zino, cucina, servizio. Gallina 
4, telefono 730344. 4007 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
terreni non edificabili zone Si- 
stiana, Borgo Grotta Gigante, 
Sgonico, varie grandezze. 
Gallina 4, telefono 730344. 

4007 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento pronto zona 
Gretta, panoramico, 3 stanze, 
ampio salone con caminetto, 
cucina, doppi servizi, riposti- 
glio, terrazza, riscaldamento 
autonomo, garage. Gallina 4, 
telefono 730344. 4007 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero, zona al- 
ta Università, su due piani, 2 
stanze, soggiorno, salotto, cu- 
cina, doppi servizi, terrazza, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore. Gallina 4, telefono 
1730344, 4007 S 


VIA GUERRAZZI 2 vendosi oc- 
Cupati 2-3 stanze, cucina, ser- 
vizi. Contanti 8.000.000 resto 
mutuo. VISITE FERIALI 16- 
17. Tel. 68677. 12420 S 

VIA VECELLIO 13 ultime di- 
sponibilità camera, cucina, 2 
camere cucina, wc da 
5.500.000. VISITE FERIALI 
11-12. Tel. 68677. 12420 S 

VILLA NUOVA a schiera super- 
ficie 200 mq rifiniture extra 
tutti massimi comfort, taver- 
netta, garage, giardino, situa- 
ta a 28 km da Trieste vendesi 
60.000.000 contanti, saldo mu- 
tuo fondiario. TEL. (0481) 
44411. 12492 S 

17.000.000 via Giulia vendesi oc- 
cupato due stanze, cucina, ba- 
gno, minimo contanti 
‘7.000.000. Tel. 766676. 19/10 S 

20.000.000 Ponziana vista mare, 
4 stanze, cucina, servizi, 105 
mq vendesi occupato. Tel. 
166676. 19/10 S 

30.000.000 via Giulia vendesi oc- 
cupato salone, tre stanze, cu- 
cina, servizi, luminoso, 130 
ma. Tel. 766676. 19/10.S 

36.000.000 vendesi appartamen- 
to occupato in palazzina tre 
stanze, servizi, cucina abitabi- 
le, veranda, ampie terrazze pa- 
noramiche, zona Ippodromo. 
Tel. 766676. 19/10 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 500 per parola 


PIANCAVALLO cercasi affitto, 
dicembre, aprile appartamen- 
to 6-7 posti letto, telefonare 
ore pasti 040- 9. 3995T 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z re 400 per parola 


FABBRICA. roulottes liquida 
modelli nuovi ’80-'81 prezzi 
realizzo da lit. 2.300.000. 041/ 
968070-450763. 11910 

MOTOSCAFO semicabinato m. 
‘1,20 anno 1976 2 motori Volvo- 
penta benzina 130 hp 3 letti wc 
marino accessoriato vende 
privato tel. Trieste 68209 ore 
pasti. 12300 Z 

MOTOSCAFO cabinato m. 7,40 
motore 225 Hp 7 posti, 5 posti 
letto tutti comfort vendesi. tel. 
1732306. 6/9Z 

PICCOLO Pavois di Caorle, 1-11 
novembre, mostra mercato 
barche occasione e nuove. Te- 
lefono 0421-81957. 050333 Z 

PRENOTATE per tempo il nuo- 
vo CABINATO A VELA 550 
senza patente, 4 cuccette, lire 
5.500.000. Centro nautico, 
Monfalcone, via Valentinis 20 
tel. 0481-470231, 8727 


Concessionari Ford. 
Macchine sul serio. 


Ford Fiesta, puoi averla a condizioni eccezionali, sul serio: 


SOLO IL 15% DI ANTICIPO 


E 42 RATE MENSILI 


Affrettati. 250 Concessionari Ford ti aspettano. 


Tradizione diforza e sicurezza 22» 
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